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Dozier: 
taglia 
«privata» di 
2 miliardi 

ROMA — Un gruppo di «amici» del generale Dozier seque
strato dalle Br ha offerto una taglia di due miliardi di lire a chi 
saprà fornire informazioni utili per il ritrovamento del rapito 
e !a cattura dei sequestratori. La clamorosa notizia arriva nei 
momento in cui le indagini sembrano segnare H passo. È 
stato trasformato in arresto il fermo dei quattro autonomi 
padovani, che però sembrano estranei alla vicenda Dozier. 

A PAGINA 5 

Per l'economia 
un anno 
che si è chiuso 
molto male 

i 

Il 1981 si è chiuso con gli 
operai della Montedison di 
Brindisi in piazza per difen
dere la loro fabbrica contro 
le minacce di chiusura: né 
l'accordo raggiunto a Roma 
alla presenza di Spadolini 
disperde preoccupazioni e 
timori per il futuro. Ma il 
1981 si era aperto con i cla
mori propagandistici (ali
mentati anche dal ministro 
De Michelis) sulla «privatiz
zazione» della Montedison. 
Questa «privatizzazione» è 
fallita, fino a questo mo
mento, nel suo obiettivo fon
damentale che era quello 
della ricapitalizzazione: e 
nessuna manovra o furberia 
può nascondere il fatto che 
saranno, alla fine, in gran 
parte, soldi «pubblici» a es
sere versati, forse, nelle 
casse della Montedison, e 
che questi soldi riusciranno, 
più o meno, a coprire il defi
cit del 1981. Intanto la guer
ra chimica fra le aziende i-
taliane è ripresa furibonda, 
e anche la questione del Pe
trolchimico di Brindisi sa
rebbe legata al tentativo 
della Montedison di scarica
re all'ENI questo stabili
mento (insieme a quello di 
Priolb). Ma I'ENI ha già do
vuto raccattare i resti degli 
imperi di Rovelli (la SIR) e 
di Ursini (la Liquichimica) 
ed ha stipulato un contratto 
con un'azienda americana 
per far fronte alla situazio
ne: con prospettive assai 
dubbie e incerte da tutti i 
punti di vista. Siamo cioè 
ancora nel pièno del disa
stro ~ chimico; ' alimentato • 
per anni da atti inconsulti di 
governi e di singoli ministri, 
che hanno concesso crediti e 
finanziamenti per imprese 
assurde ad avventurieri cor
rótti (ma tutti legati, in 
qualche modo, al sistema di 
potere della DC e del centro 
sinistra) e che hanno voluto 
mantenere, per motivi ideo
logici e politici, la finzione 
del carattere «privato» della 
Montedison. E l'Italia che 
paga oggi le conseguenze di 
tutta questa vicenda: e il ri
schio (ben corposo) è di per
dere qualsiasi voce in capi
tolo, come nazione, su scala 
mondiale, nel campo decisi
vo dell'industria chimica. 

Anche per l'energia, dove 
già siamo spaventosamente 
indietro, il rischio è di per
dere altro terreno rispetto 
ai paesi industrializzati del
l'Occidente. con conseguen
ze incalcolabili. È vero: è 
stato approvato, nel 1981. 
un ennesimo piano energeti
co; ma questo piano rischia 
di fare la fine dei preceden
ti. Penso alle centrali nu
cleari. a quelle a carbone, 
alle ricerche e alle applica
zioni delle energie nuove: 
tutte cose che non si stanno 
né facendo né avviando. Ma 
penso anche alla incredibile 
vicenda in corso sull'ap
provvigionamento di gas 
dall'Algeria e dall'URSS. 

Chimica, energia- ma po
tremmo parlare anche della 
siderurgia, dell'automobile. 
dell'elettronica, della can
tieristica. e di tanti altri set
tori industriali in difficoltà. 
Il fatto è che nel 1981 è 

scoppiata, anche in Italia, la 
recessione. A spingere in 
questa direzione sono state, 
senza dubbio, complesse vi
cende economiche e finan
ziarie internazionali: ma ha 
influito anche la politica e-
conomica, indiscriminata
mente restrittiva, seguita 
dai governi italiani. Dopo a-
ver incautamente procla
mato la fine dell'emergenza 
(e di conseguenza — a loro 
parere — la possibilità di 
accantonare la questione 
comunista, avendo messo in 
crisi e fatto fallire la politi
ca di solidarietà democrati
ca: qui sta l'origine del 
«preambolo» democristiano 
e anche della «governabili
tà» socialista) si sono accor
ti che l'inflazione galoppa
va, che il debito con l'estero 
aumentava, che ii deficit 
pubblico diventava insop
portabile, e- allora hanno 
scelto, con i provvedimenti 
di marzo e poi con la legge 
finanziaria e con la mano
vra di cassa del Tesoro, la 
stretta creditizia, i tentativi 
di compressione indiscrimi
nata della spesa sociale, 
ecc. Invano, le stesse autori
tà monetarie hanno più vol
te ammonito che non basta
no le politiche restrittive a 
far fronte alla situazione, in 
assenza di una politica eco
nomica _ di intervento nei 
punti più gravi della crisi (e-
nergia; alcuni settori indu
striali; infrastrutture;, casa; 
agricoltura). 

La situazione è diventata 
gravissima a Torino e in 
Piemonte, ma è grave an
che a Milano. È in crisi il 
cuore dell'industria italia
na. Si allarga a dismisura il 
numero degli operai a cassa 
integrazione, senza che si 
intervenga, con opportune 
riforme, nel funzionamento 
del mercato del lavoro. E le 
prospettive dell'occupazio
ne sono assai oscure. La si
tuazione resta esplosiva a 
Napoli- e tutto il Mezzogior
no è andato indietro, rispet
to al resto d'Italia, dal 1979 
in avanti, e rischia oggi di 
essee escluso dai processi di 
ristrutturazione dell'appa
rato industriale nazionale e 
di pagarne anzi le conse
guenze. Ma la recessione ha 
cominciato a colpire, negli 
ultimi mesi del 1981, anche 
le piccole e medie imprese 
industriali, artigiane, conta
dine. cooperative, e anche 
regioni forti come l'Emilia. 

Non possono essere dun
que ottimistiche le previsio
ni per il 1932. Ma in cosa 
consiste la nostra preoccu
pazione? Non si tratta solo 
di respingere ogni facilone
ria di chi pensa che. passata 
la bassa congiuntura inter
nazionale. le cose si riaggiu
steranno anche in Italia. 
nella seconda metà del 
1982. o all'inizio del 1983. 
Non si tratta solo di ribadire 
che si tratta, per il nostro 
paese, di fatti strutturali da 
affrontare come tali. C'è 
qualcosa di più: e lo abbia
mo sottolineato nelle nostre 
«proposte per un program-

Gerardo Chiaromonte 
(Segue m ultima) 

Nuove manovre da parte del «burattinaio» della loggia P2 

Tassati Din: c'era Gelli 
dietro l'offerta Cubassi 
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«Minacce per avere il Corriere» 
«Ho informato la magistratura e la commissione sulla P2» - I colloqui intimidato
ri sarebbero stati registrati - Le «rivelazioni» dopo l'articolo su un settimanale 

Piccoli accusa 
i socialisti 
di volere 

le elezioni 

ROMA — Tra de e socialisti 
sono iniziate le grandi ma
novre in vista della «verifi
ca» del pentapartito. Piccoli 
ha polemizzato ieri con il 
ministro della difesa Lago-
rio, che in un'intervista al-
r*Espresso» non aveva e-
scluso la possibilità di ele
zioni politiche anticipate. 
«Il problema non può essere 
posto in questo modo — ha 
detto il segretario de —. So
no stato colpito dalle dichia
razioni dell'on. Lagorio sulle 
elezioni perché sono le paro
le di un ministro». 

IN ULTIMA 

ROMA — Anche dietro Giu
seppe Cabassi, il finanziere 
interessato all'acquisto del 
«Corriere della Séra» si affac
cia l 'ombra di Licio Gelli. Il 
burattinaio della P2 viene 
chiamato in causa dallo stes
so Tassan Din che afferma di 
aver ricevuto pressioni, e ad
diri t tura minacce — da par
te di Gelli e Ortolani — per 
favorire l'operazione di ac
quisto del gruppo Rizzoli da 
parte del proprietario di Mi-
lanofiori, «sponsorizzato» 
nelle sue scalate al Corriere 
da esponenti socialisti e de
mocristiani, come è già stato 
ripetutamente scritto senza 
smentite. 

Il direttore generale del 
gruppo Rizzoli enumera le 
sue accuse in una lunga me
moria che annuncia di avere 
inviato a Tina Anselmi, pre
sidente della commissione 
parlamentare di inchiesta 
sulla P2. Le stesse accuse 
Tassan Din le avrebbe ripe
tute davanti ai magistrati 

della Procura di Roma 11 30 
dicembre scorso. 

La «memoria» è stata dira
mata nel corso della serata 
di ieri, dopo che 11 settimana
le «Panorama» aveva antici
pato il contenuto di un arti
colo sull'affare «Corriere» e 
dopo che l'ADN-Kronos (a-
genzia legata al PSI) aveva 
commentato la notizia di
cendo che Tassan Din pren
deva oridini da Gelli. «Pano
rama» afferma che una bobi
na, con la registrazione di 
una telefonata fra Gelli e 
Tassan Din, era stata ritro
vata per caso nel cassetto di 
un vice prefetto di Milano e 
successivamente inviata alla 
commissione parlamentare 
d'inchiesta. In quel collo-

Direzione PCI 

La Direzione del PCI è convo
cata per mercoledì 6 gennaio 
alle ore 9.30. 

quio, secondo quanto scrive 
il settimanale, Gelli avrebbe 
dato indicazioni a Tassan 
Din (che come è noto era i-
scritto alla loggia P2) sui 
comportamenti più adeguati 
da assumere nel corso delle 
frenetiche trattative delle ul
time settimane per la vendi
ta del pacchetto azionario 
Rizzoli. 

«Il tono della conversazio
ne — afferma l'articolo — 
era quello da padrone a di
pendente. Gelli dava a Tas
san Din indicazioni su come 
comportarsi nella vicenda, 
che suonavano più come or
dini che come consigli. E 
Tassan Din prendeva buona 
nota». 

Per tut ta la giornata non 
si erano avute reazioni di 
sorta alle clamorose affer
mazioni del giornale, poi lo 
stesso Tassan Din faceva sa-

3 . m . 
(Secjue in ultima) 

Un monito severo dal messaggio del presidente della Repubblica 

Pertini: «C'è un e 
Via gli uomini della 

e morale. 
P2» 

Preocupazioni per la pace e per la Polonia - «Chi non è contro tutte le dittature non 
ha diritto di protestare per i fatti polacchi» - Il terrorismo e la disoccupazione 
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Si cercano ancora i 30 marittimi 
Sono riprese le ricerche dei 30 marinai della 
«Marina di Equa», colata a picco nel mare in 
tempesta del golfo di Guascogna la sera del 
29 dicembre. Per giorni si è cercato, ma inu
tilmente; poi le autorità spagnole e francesi 
avevano annunciato che era praticamente i-

nutile continuare. Ma i familiari dei dispersi 
— tutti della costa sorrentina — hanno otte
nuto che il governo italiano intervenisse per 
far inviare altri mezzi nella zona della trage
dia. NELLA FOTO: i parenti in attesa di notizie 
davanti alla sede dell'armatore A PAG. 5 

Dopo la parentesi di un anno fa a Capodanno ci sono stati 5 morti e 249 feriti 

S. Silvestro '81: siamo tornati indietro 
Cinque morti, duecentoquarantanove feriti: il bilancio dei 
festeggiamenti di fine anno è dramrr.-lico. Tornano i fuochi 
d'artifìcio, i betti, i petardi. Tornano le armi da fuoco. E 
tornano così i drammatici bilanci di uccisioni, ferimenti, in
cendi. A Reggio Calabria tre giovani, poco più che ventenni, 
sono rimasti dilaniati dallo scoppio di un sacco pieno di fuo
chi d'artificio. A Oristano un giovane carabiniere è stato uc
ciso dal colpo partito dalla pistola di un amico con il quale 
stava festeggiando capodanno. A Roma una donna è ricove
rata in gravi condizioni all'ospedale con ferite di a rma da 
fuoco. Sempre nella capitale un padre ha ferito il proprio 
figlio. E l'elenco si allunga. A Napoli, dopo la parentesi dell' 
anno scorso, la sagra della polvere da sparo ha ripreso il 
sopravvento. Particolarmente numerosi i feriti (un bambino 
e un giovane greco hanno perduto la m ino sinistra), molti gli 
incendi, caotico il traffico. La città partenopea, con Roma. 
Perugia e Bari, detiene il triste record dei più alto numero di 
incidenti. Naturalmente non è andata ovunque cosi. In molte 
città e nelle località turistiche i festeggiamenti sono filati via 
senza incidenti, senza la «mezzanotte di fuoco*. Ristoranti 
pieni, tradizionali veglioni e, per i più giovani, gite nelle città 
d'arte: obbiettivi preferiti Firenze e Venezia. Ma il bilancio 
dei morti (l 'anno srorso non si registrò nemmeno una vitti
ma) e de* feriti fa sorgere inquietanti interrogativi. 

SERVIZI A PAGINA 4 

Come 
un ultimo 

valzer 
Dire che l'Italia da mondo 

contadino si è trasformata in 
una società industriale è pre
sto divenuto luogo comune. 
La trasformazione avrebbe 
avuto luogo in poco più d'u
na generazione, a partire dal 
1955 ad oggi. Il paese delle 
cento citta di cui ancora si 
parlava nel -Cuore- di De A -
micis si è incentrato in pochi 
grandi agglomerati urbani, 
caratterizzati dalla crimine 
htà e dalla mancanza di ver
de. Un processo che altrove, 
per esempio in Inghilterra, 
ha richiesto poco meno di 
due secoli qui si è realizzato 

in vent'anm. 
Ma come? Con quali costi 

sociali? Possiamo veramente 
dire che l'Italia, da società 
arcaica che era, si è fatta so
cietà razionale, tecnicamen
te orientata,sobria, dotata di 
una lucidità condivisa? 

In verità, non si direbbe. 
Anche piccole cose, minuti 
dettagli della vita collettiva 
vengono a mostrarci che non 
è possibile cambiare il costu
me d'un popolo con i decreti-
legge e sollevano dubbi fon
dati circa la modernità ita
liana effettiva, vale a dire co
me insieme di valori profon
di sicuramente acquisiti e 
non semplicemente come lu
ci al neon, automobili, grossi 
consumi. 

Le cronache della votte di 
San Silvestro suonano in 
proposito come sinistri bol
lettini dì guerra. Ottanta fe

riti a Napoli. Tre morti a 
Reggio Calabria. Pallottole 
vaganti un poco ovunque, 
Roma compresa. Immondi
zie bruciate in mezzo alla 
strada a Bologna. In altri 
grossi centri sembrerebbe 
che la follìa collettiva si sia 
manifestata in maniera più 
blanda, ma ovunque i botti, i 
colpi e le esplosioni sono sta
ti tremendi e i lanci dalle fi
nestre di vecchie suppelletti
li. ma anche di bottiglie di vi
no e d'acqua minerale, han
no coperto il fondo stradale 
di uno spesso manto verda
stro di vetri rotti, micidiali 
per ì penumatici ma più an
cora per i malcapitati che 
dovessero per necessità usci
re di casa. Verso le cinque, 

Franco Ferrarotti 
• seque in ulltm.il 

ROMA — Forte «preoccupa
zione per le sorti della pace. 
Protesta vigorosa e sincera 
per il colpo militare in Polo
nia unita alla denuncia delle 
strumentalizzazioni tentate 
da chi non ha alcun titolo di 
coerenza democratica per po
ter intervenire su questo te
ma. Fermo invito a troncare 
ogni incertezza e omertà ri
guardo agli uomini politici ri
masti 'invischiati- nella vi
cenda della loggia P2. 

Queste le parti salienti del 
messaggio di fine d'anno di 
Sandro Pertini. Il discorso ra
diotelevisivo del capo dello 
Stato è un documento ampio, 
complesso e assai esplicito su
gli argomenti trattati. Il presi
dente della Repubblica ha e-
vitato di affrontare in modo 
diretto i nodi di un quadro po
litico — quello del pentapar
tito Spadolini — che all'alba 
del 1982 si presenta soggetto 
al duplice rìschio della crisi di 
governo e delle elezioni anti
cipate, ma i suoi riferimenti 
alla serietà della situazione 
forniscono comunque un'in
dicazione sufficientemente 
chiara sul fatto che il Quirina
le rimane più che mai contra
rio a ipotesi destabilizzanti. 
Resta dunque fermo il .no. di 
Pertini a un nuovo sciogli
mento delle Camere. 

Sulla P2, il discorso del ca
po dello Stato ha avuto forse 
gli accenti di più incisiva at
tualità politica. Pertini ha 
detto di voler distinguere tra 
la loggia di Gelli e la massone
ria storica. - / giuristi — ha 
affermato — stanno discu
tendo se la P2 cada o non ca
da sotto ;l codice penale, se è 
un'associazione a delinquere. 
Sono case che a me per il mo
mento non interessano, lo 
guardo a un altro codice, che 
è il codice morale. I! codice 
morale che ogni uomo, spe
cialmente ogni uomo politico, 
dovrebbe pcrtare scritto nella 
sua coscienza. Ebbene, la P2 
cade sotto questo codice mo
rale. Un proverbio dice che la 
moglie di Cesare non deve es
sere sospettata. Ma prima di 
tutto è Cesare che non deve 
essere sospettato!-. 

-E allora devono allonta
nare ogni sospetto dalla loro 
persona gli uomini politici. 
Non può rimanere al suo po
sto chi è stato invischiato in 
questa trappola della P2 La 
P~2 si prefiggeva di compiere 
atti contro la Costituzione, 
contro la democrazia e contro 
la Repubblica. E quindi colo
ro che facevano parte della 
P2 dovranno risponderne 
prima di tutto dinanzi alla 

(segue m ultima) 

Attesa per lunedì; riaprono le scuole 

In Polonia prezzi 
liberalizzati 

Vaste epurazioni 
Il messaggio di fine anno affidato a un civile: il presidente 
della Repubblica Jablonski - Licenziati molti giornalisti 

Mitterrand: 
lavoriamo 

per superare 
Yalta 

Mentre il Capodanno ha 
portato una breve tregua nel 
nuovo contenzioso insorto 
tra le due sponde dell'A
tlantico su come valutare e 
su come rispondere allo sta
to d'assedio in Polonia, il 
presidente francese Mitter
rand — pur mettendo in 
guardia dal non confondere 
i desideri con la dura realtà 
— ha detto che «tutto ciò 
che permetterà di uscire da 
Yalta sarà buono». Mitter
rand ha infatti collocato il 
dramma polacco nella con
traddizione della suddivi
sione del mondo in sfere d' 
influenza quasi quarant'an-
ni fa. A PAGINA 2 

VIENNA — I polacchi hanno iniziato il 1982 con l'assicura
zione del capo dello Stato Henryk Jablonski — la prima alta 
personalità civile a parlare dopo il colpo del 13 dicembre — 
che le riforme ottenute negli ultimi sedici mesi non verranno 
cancellate. In un messaggio al paese, trasmesso da Radio 
Varsavia, il presidente del Consiglio di Stato polacco, ha fatto 
appello ai suoi concittadini affinché vengano sanate le diver
genze nel 1982, ha promesso «una democrazia generale» 
quando le condizioni lo consentiranno, ha affermato che la 
legge marziale e il governo militare sono stati imposti per 
evitare una guerra civile ed ha assicurato che le riforme otte
nute non potranno mai andare perdute. Jablonski ha detto 
che le autorità polacche continuano a pensare all'idea di un 
«fronte di unità nazionale, aperto a tut te le persone e gruppi 
che riconoscano onestamente i principi costituzionali», vale a 
dire il ruolo dirigente del partito. «La Chiesa cattolica — ha 
aggiunto — di cui riconosciamo pienamente il ruolo sociale, 
deve occuparvi un posto di rilievo». Ha poi menzionato «le 
altre chiese e organizzazioni confessionali, i sindacati q orga
nizzazioni indipendenti», senza citare Solidarnosc. 

Jablonski ha quindi attaccato coloro che «avevano ostaco
lato» il fronte di intesa nazionale «cercando con ostinazione di 
smantellare tutto l 'apparato dello Stato», organizzando «scio
peri incessanti» e mettendo in causa le alleanze delle Polonia, 
e quindi l'equilibrio delle forze che garantisce la pace in Euro
pa. Il capo dello Stato ha ribadito quanto già detto per il 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

Dal nost ro corr ispondente 
LONDRA — -/ / movimen
to pacifista, i partiti socia
listi, l'eurocomunismo e 
tutti i democratici dei no
stri paesi devono far udire 
la propria voce. Non si può 
dar per scontata la situa
zione in Polonia o, peggio, 
ritenerla definitivamente 
perduta. C'è ancora tempo 
per esercitare pressione af
finché il processo di rinno
vamento, così drasticamen
te interrotto, possa ripren
dere il suo cammino». Così 
mi dice una delle figure più 
prestigiose e influenti della 
campagna per la pace in In
ghilterra: lo storico E.P. 
Thompson, autore dell'or
mai classico -Origini della 
classe operaia inglese»; 
protagonista della lotta per 
il disarmo, i diritti civili, la 
libertà e lo sviluppo in Eu
ropa a cui ha dedicato molti 
dei suoi scritti più recenti. 

— Che peso ha, nel qua
dro internazionale, l'involu
zione subita da Varsavia? 

«/ pericoli per la pace e il 
disarmo sono evidenti. Ri
schiamo di venir automati
camente ricacciati indietro 
nella posizione del confron
to. nel clima della guerra 
fredda. Ci sono responsabi
lità grosse, anche ad Occi
dente, per quel che è avve
nuto a Varsavia. La lunga 
crisi in Polonia stava intro
ducendo un elemento di in
stabilità. E, nel quadro del
ta politica di potenza, il ri
torno alla stabilità esige 
che le società dell'Est e del
l'Ovest rimangano ferme, 
mentre dall'una e dall'altra 
parte si vanno accumulan
do i meccanismi di "dife
sa", si rafforza il "muro", si 
cerca la sicurezza'soto nel 
cosiddetto "equilibrio stra
tegico". La fase di rinnova
mento che va sotto ii nome 
di Solidarnosc in Polonia 
ha come contrappunto, in 
Occidente, la straordinaria 
crescita del movimento per 
la pace. Entrambi questi 
fattori, ciascuno per pro
prio conto, nella loro auto
nomia e indipendenza, 
chiamano in causa il con
cetto e la pratica della btpo-

Intervista con E.P. Thompson 

«Il pacifismo 

a Jaruzelski» 
latita nelle relazioni inter
nazionali, sottopongono a 
critica serrata l'egemonia 
delle due superpotenze. 
Troppi interessi hanno 
perciò contribuito a far si 
che l'eccezionale impulso al 
rinnovamento manifestato
si in Polonia venisse gioca
to (anche per certe debolez
ze interne di Solidarnosc) 
come carta d'azzardo nella 
logora partita della guerra 
fredda. Solo portando a-
vanti le istanze della di
stensione, della creazione 
di una zona smilitarizzata 
nell'Europa centrale (se
condo le linee del piano Ra-
packi). si può contribuire a 
uno spazio effettivo di rina
scita, si può cioè garantire 
un tipo di stabilità diversa 
e democratica: 

— In un recente articolo, 
lei ha parlato di cuna crisi di 
grosse proporzioni per la 
cultura politica europea». 
Cosa intendeva dire? 

-Dobbiamo rinnovare gli 
sforzi per influire sull'esito 
della crisi polacca. Mi rife
risco a tutti coloro che, ad 
Ovest ed a Est, sono impe
gnati a cercare soluzioni 
pacifiche, alternative poli
tiche valide di fronte ai ri
gidi schemi della guerra 
fredda. Ad esempio, quelle 
nuove forze che si sono 
messe in movimento in Eu
ropa nel 1981 e che hanno 
intravisto la possibilità di 
riproporre in primo piano 
la cultura politica del no
stro continente. Non solo 
"il movimento della pace". 
ma tutti gli altri che si sono 
mobilitali (e ne ho espe

rienza diretta per il Nord 
Europa) fra le diverse cor
renti ideali, religiose e poli
tiche: i liberali, i socialisti, i 
comunisti, gli aderenti al 
sindacato come i fedeli del
le varie chiese o i seguaci 
della campagna ecologica. 
Ossia: chiunque abbia cer
cato di unire la causa della 
pace a quella della libertà. 
La nostra speranza è sem
pre stata quella di far dimi
nuire la pressione militare 
e ideologica occidentale 
sull'Est in modo da allarga
re lo spazio in cui il proces
so di rinnovamento, come 
quello polacco, potesse ra
dicarsi e crescere. Avrem
mo forse dovuto prendere 
l'iniziativa con più decisio
ne. per sciogliere quell'epi
centro di tensione nel con
fronto fra i due blocchi. Ab
bassare la tensione nell'Eu
ropa centrale significa in
fatti agire per la pace e la 
libertà». 

— Allora la Polonia apre 
un momento di seria rifles
sione per tut te le forze di si
nistra in Europa. 

-Sì, e si tratta di un com
pito di maggiore lena nei 
prossimi mesi o anni. Ma in 
queste settimane è necessa
rio e urgente far sentire il 
peso dell'opinione europea 
che si leva dalle file del mo-
vimentoper la pace, isocia
listi, il PCI, la Lega jugosla
va, eccetera. Bisogna com
binare le forze, potenziare 
le voc> unendole. Non dob-

Antonio Bronda 
(Segue in ultima) -
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Reogan sta per silurare Alien 
Nominerà ('«ignorante» Clark? 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Il capo del Consiglio na
zionale di sicurezza, Richard Alien, sarà so
stituito — affermano fonti ufficiali citate dal 
•Washington Post» — dal vice-segretario di 
Stato William Clark. Nel primo cambiamen
to rilevante del personale della sua ammini
strazione, il presidente Reagan intenderebbe 
inoltre aumentare l'autorità del nuovo consi
gliere per la sicurezza nazionale, affidandogli 
lo stesso grado di potere attualmente mante? 
nuto dal tre consiglieri personali del presi
dente, Edwin Meese, James Baker e Michael 
Deaver. 

Richaid Alien è stato mandato il mese 
scorso In «licenza amministrativa* dopo la 
rivelazione che aveva accettato «regali» da 
giornalisti giapponesi, i quali avevano Inter

vistato la moglie del presidente grazie al suo 
intervento. Il Dipartimento per la giustizia, 
che indagava sul caso, ha deciso la settimana 
scorsa che Alien non aveva violato nessuna 
legge. Ma era da tempo che si parlava di una 
sua sostituzione. 

La decisione, che secondo le fonti del «Post» 
sarà annunciata entro pochi giorni, si bassa 
non solo sulla necessità di allontanare un 
funzionario il cui comportamento aveva 
creato imbarazzo all'amministrazione, ma 
anche sul riconoscimento del fatto che 11 ca
po del Consiglio-nazionale di slcurezzza ave
va perso praticamente ogni voce in capitolo 
nella formulazione della politica estera. Il 
presidente Reagan, subito dopo l'insedia-
(Segue m ultima) Mary Onori 
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Mitterrand: «Guardiamo oltre Yalta» 
/ 

Bonn non rompe i ponti con la Polonia 
Il presidente francese, superando la semplice logica delle ritorsioni, indica una prospettiva di politica estera capace di superare le 
divisioni del mondo - Il ministro tedesco deireconomia Lambsdorff definisce «inapplicabili» le sanzioni all'Est proposte da Reagan 

Il Papa esorta 
a compiere nuovi 

sforzi di pace 
Rinnovato Pappello per la Polonia e in 
difesa dei diritti umani nel mondo 

CITTA' DEL VATICANO — Le grandi minacce che continua
no a pesare sulla pace nonostante gli sforzi di tanti uomini per 
affermarla, lo stato d'assedio che si prolunga in Polonia, la 
perdurante violazione dei diritti dell'uomo in molti paesi sono 
stati > temi trattati ieri da Giovanni Paolo II con la forza di chi 
non vuole apparire vinto o rassegnato. 

Nell'omelia pronunciata ieri mattina nella basilica vaticana 
davanti al corpo diplomatico ed a migliaia di fedeli papa Wo
jtyla ha detto che «l'assenza di pace in diverse parti del mondo» 
e, soprattutto, i pericoli non scongiurati di «una guerra atomi-
cai impongono a tutti di lottare con maggiore impegno e con la 
consapevolezza che è in gioco la nostra stessa esistenza. «L'uo
mo contemporaneo — ha detto riferendosi all'energia nuclea
re, che è una scoperta dell'uomo — è minacciato da una schia
vitù derivante dai prodotti del suo proprio pensiero e della sua 
volontà. Prodotti che possono servire l'umanità, ma possono 
essere rivolti contro l'uomoi. Riprendendo, quindi, un concet
to già espresso nell'enciclica «Redemptor hominis* ha rilevato . 
che proprio in questa contraddizione sta «l'atto principale del 
dramma dell'esistenza umana contemporanea». «Ecco perché 
— ha proseguito — l'uomo vive sempre di più nella paura» in 
quanto teme che alcuni dei suoi prodotti, che pure sono il 
frutto della sua genialità e della sua iniziativa, «possono essere 
rivolti in modo radicale contro lui stesso. È quanto accadreb
be, in particolare, nell'ipotesi di un conflitto nucleare*. 

A tale proposito il Papa ha ricordato il documento elaborato 
dalla Pontifìcia accademia delle scienze e da lui mandato, 
tramite delegazioni, il 15 dicembre scorso, a quattro capi di 
stato (Breznev, Reagan, Mitterrand, la regina Elisabetta) ed al 
presidente dell'Assemblea delle Nazioni Unite. Secondo tale 
studio preparato da autorevoli scienziati di tutto il mondo — 
ha sottolineato il Papa con voce accorata — «ogni guerra nu
cleare spargerebbe inevitabilmente la morte, la malattia e la 
sofferenza in proporzioni e su scala gigantesche e senza che sia 
possibile un intervento medico efficace». 

Rivolgendosi perciò ai popoli oltreché agli uomini di Stato 
ha così proseguito: «A parte la distruzione massiccia di vite 
umane, le popolazioni sopravvissute sarebbero senza controllo. 
Le comunicazioni, l'approvvigionamento alimentare e di ac
qua sarebbero completamente interrotti». Anche i soccorritori 
sarebbero colpiti da «radiazioni mortali». E, inoltre, «la disgre
gazione sociale, dopo un simile attacco, sarebbe inimmaginabi
le» perché «l'esposizione a dosi massicce di radiazioni diminui
rebbe la resistenza ai batteri ed ai virus, sarebbe aumentata 
l'incidenza di numerosi tipi di cancro e deteriorazioni geneti
che verrebbero trasmesse alle generazioni successive nell'ipo
tesi che ve ne fossero». 

Di fronte ad una prospettiva così apocalittica che segnereb
be la fine del genere umano sul pianeta terra, la scienza — ha 
detto con forza il Papa — conduce ad una sola conclusione: «La 
prevenzione è il nostro unico scampo». Di qui l'invito pressan
te, appassionato che Giovanni Paolo II ha rivolto ieri con paro
le cariche di profonda umanità, a tutti gli uomini perché fac
ciano trionfare l'amore fraterno sulle forze dell'odio e della 
disgregazione, perché siano capaci di «creare la pace, la quale 
risulta dal dinamismo delle volontà lìbere guidate dalla ragio
ne verso il bene comune». 

Ma se operare per la pace significa difendere ed affermare i 
diritti fondamentali dell'uomo conquistati dopo secoli di lotte, 
da questa nobile causa non può essere separata quella della 
Polonia, il cui avvenire «è importante per la storia dell'umani
tà». Ha quindi auspicato che «cessi al più presto lo stato di 
guerra in Polonia e che non venga dissipata l'eredità di questi 
ultimi, difficili mesi». Ha detto che fanno parte del patrimonio 
comune anche «l'esperienza di Solidarnosc ed il grande sforzo 
che i lavoratori polacchi hanno compiuto per assicurare la 
grande dignità del lavoratore». 

Con i discorsi di ieri papa Wojtyla ha confermato che la 
Santa Sede vuole essere un interlocutore attivo nella lotta per 
la pace e per il ripristino delle libertà civili in Polonia. 

Aiceste Santini 

BONN — Il governo della 
RFT continua a esprimeie 
preoccupazioni per la situa
zione polacca ma nori'Titiene 
che a causa di questa si deb
ba interrompere il dialogo 
con Varsavia e con Mosca. 
Riserve e critiche vengono 
anche nuovamente espresse 
sulle sanzioni annunciate da 
Reagan nei confronti dell' 
URSS e della Polonia, misu
re che — si ritiene a Bonn — 
possono ostacolare più che 
facilitare una soluzione della 
crisi. Che ipotesi di soluzione 
della crisi polacca vengano 
seriamente considerate sia a 
Bonn che a Varsavia lo ha 
anche dimostrato il prolun-
gamento di una mezza gior
nata della visita a sorpresa 
che il vice primo ministro po
lacco Rakowski aveva com
piuto il 30 dicembre a Bonn. 
Il prolungamento della visi
ta di Rakowski, che dopo il 
colloqio con Genscher ha in
contrato diversi rappresen
tanti dei partiti politici di go
verno e dell'economia della 
RFT, fa ritenere che il gover
no federale si attenda dai po
lacchi qualche segnale in di
rezione dell'abolizione della 
legge marziale e della ripresa 
del processo di riforme. 

Il ministro degli esteri di 

Bonn, Genscher, in una in
tervista televisiva dopo i col
loqui con Rakowski, ha detto 
di ritenere che il gruppo diri
gente polacco sia consapevo
le del fatto che la legge mar
ziale «non può offrire una so
luzione ai problemi del pae
se». Punto di partenza per 
una soluzione, ha poi detto 
Genscher, «è l'avvio più rapi
do possibile del dialogo con 
la Chiesa cattolica e con il 
sindacato indipendente Soli
darnosc». 

In merito alle misure eco
nomiche prese in esame-da 
alcuni paesi occidentali su 
prensione degli Stati Uniti, 
Genscher ha detto chiara
mente di essere favorevole al 
proseguimento degli aiuti 
occidentali alla Polonia e ha 
invitato nello stesso tempo 
gli alleati occidentali ad im
pedire che la questione po
lacca diventi un fattore di di
visione dell'Alleanza Atlan
tica. Una critica diretta all' 
amministrazione Reagan è 
poi venuta dal ministro dell' 
economia della RFT, Otto 
Lambsdorff, il quale Ha da 
parte sua definito «inappli
cabili» le sanzioni proposte. 

«Sarebbe interessante sa
pere — ha detto Lambsdorff 
— che cosa ha spinto il presi

dente americano a sospende
re i negoziati per un nuovo 
accordo a lungo termine sul
le forniture di grano, igno
rando Invece le forniture at
tuali». Le sanzioni enunciate 
da Reagan, ha anche ag
giunto, potrebbero ritardare 
il completamento del ga
sdotto siberiano, ma non sa
rebbero in grado di compro
metterne il progetto. 

- Intanto, in un messaggio 
radiofonico registrato in oc
casione del nuovo anno, il 
cancelliere Helmut Schmidt 
— che è in vacanza in Flori
da — ha ribadito che la RFT, 
pur senza «sopravvalutare» 
le proprie forze, intende an
che nel 1982 adoperare tutta 
la sua influenza «perché nei 
rapporti internazionali de
minino la moderazione e l'e
quilibrio responsabile». Dopo 
aver definito la crisi polacca 
«un'ombra minacciosa che 
ha oscurato il cielo dell'Eu
ropa orientale», il cancelliere 
ha detto che i sovietici sanrro 
che una loro «violenta inter
ferenza» potrebbe compro
mettere la pace in Europa 
molto più dell'invasione del
l'Afghanistan. «E sanno an
che — ha concluso — che i 
paesi occidentali trovano 
immediatamente l'unità nei 
momenti di pericolo». 

La CEE si riunirà lunedì 
Vaste divergenze alla NATO 
Il consiglio atlantico è stato riconvocato 1*11 gennaio - Il rap
presentante tedesco ha riferito i colloqui con Rakowski 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — I ministri de
gli esteri dei 15 paesi aderentf 
alla NATO si riuniranno nella 
capitale belga 1*11 gennaio (o al 
più tardi il 14) per definire un 
atteggiamento e una posizione 
comuni sugli avvenimenti po
lacchi. La decisione è stata pre-_ 
sa l'ultimo dell'anno a conclu
sione della riunione del Consi
glio Atlantico. Contempora
neamente è stata confermata 
alla Comunità europea la riu
nione dei ministri degli esteri 
dei dieci per il 4 gennaio. Sarà 
questo primo impegno per il 
Belgio come presidente di tur
no semestrale del consiglio 
CEE e per il nuovo ministro de
gli affari esteri Tindemans. 

Sia alla NATO che alla CEE 
si ritiene difficile un supera
mento sostanziale delle diver
genze tra le due sponde dell'A
tlantico. E si pensa essenzial
mente ad un compromesso di 
facciata (sia tra gli alleati euro
pei si tra questi e gli USA). Fer
ma restante, infatti, la ferma 
denuncia del colpo militare gli 

europei non seguirebbero gli 
Stati Uniti sulla strada delle 
sanzioni economiche contro la 
Polonia e contro l'Unione So
vietica, ma si limiterebbero a e-
sprimere comprensione e soli
darietà nei confronti delle deci
sioni prese dal presidente Rea-. 
gan. Possibile — anche se non 
realizzabile — sarebbe poi un 
impegno a non sostituirsi agli ' 
Stati Uniti nelle forniture di 
prodotti sotto embargo. Alla 
riunione di giovedì del Consi
glio Atlantico il rappresentante 
permanente della Germania fe
derale ha riferito sulla visita a 
Bonn del vice primo ministro 
polacco RakoWski e del suo in
contro con il ministro degli e-
steri e vice cancelliere Gen
scher. I membri del consiglio a-
vrebbero espresso «un generale 
apprezzamento» per la fermez
za e la decisione con le quali 
Genscher avrebbe esposte al 
suo interlocutore l'esigenza che 
la vita in Polonia torni al più 
presto alla normalità, che ven
gano liberati gli arrestati e che 
venga ripreso il processo di ri

forme e di rinnovamento in at
to prima del 13 dicembre. 

Alcune delegazioni avrebbe
ro espresso «preoccupazione» 
perché Rakowski non è stato in 
grado di fornire a Genscher 
precisi impegni sulla fine dello 
stato d'assedio e sulla liberazio
ne degli arrestati. Altre delega
zioni - ritengono che però-non 
vada sottovalutato l'impegno 
dei dirigenti polacchi a tener 
fede agli accordi raggiunti con 
Solidarnosc. Perplessità ci sa
rebbero siate in seno al consi
glio sulla proposta (fatta pro
pria anche da Reagan) di chie
dere un anticipo, rispetto alla 
data fissata per febbraio, della 
ripresa dei lavori della Confe
renza di Madrid sulla sicurezza 
e la cooperazione in Europa per 
porre in quella sede il problema 
della violenza dell'Atto finale 
di Helsinki da parte delle auto
rità polacche «sotto la spinta» o 
«con la complicità» o «con l'ap
poggio» — la formula è ancora 
controversa tra i rappresentan
ti dei vari governi europei — 
dell'Unione Sovietica. 

Arturo Barioli 

«Così è finita la resistenza a Piasi» 
Finora 16 le condanne ai sindacalisti 

Su «Tribuna Ludu» il racconto della soluzione dell'occupazione della miniera della Slesia - L'arresto 
dei dodici promotori dello sciopero, dopo che i lavoratori erano rimasti due settimane nei pozzi 

Questo servizio — che ci è 
giunto il 31 dicembre, poiché 
ieri il telex messo a disposizio
ne dei corrispondenti stranie» 
ri non era in funzione — è 
stato sottoposto a censura se
condo le restrizioni imposte 
dalle autorità militari polac
che ai giornalisti occidentali. 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — «Trybuna Lu
du» ha inviato il giornalista 
Marek Szymanski in Slesia 
per spiegare in quale manie
ra la resistenza nella miniera 
Plast è terminata pacifi
camente. All'inizio del servi
zio pubblicato il 30 dicembre 
l'organo centrale del POUP 
ha posto il testo di una lette
ra scritta da un minatore e 
indirizzata alla direzione del
la miniera-

La lettera dice: «VI scrivo 
per domandare di accettar
mi di nuovo al lavoro nella 
miniera Piast. Motivo la mia 
domanda per il fatto che il 14 
dicembre, discendendo nella 
miniera per il quarto turno 
di lavoro, sono stato tratte
nuto da un gruppo di perso
ne che si trovavano là in bas
so nella piazzola centrale del 
sottosuolo. Senza conoscere 
la situazione e sotto la pres
sione di persone sconosciute, 
sono rimasto laggiù fino al 
giomo nel quale ho appreso 
ia verità. Dopo, io sono risa
lito senza tener conto delle 
pressioni*. 

L'inviato di «Trybuna Lu
du* inizia il suo servizio sot
tolineando che fino alle 14 
del 29 dicembre più d*. cin
quecento lettere di questo 

genere erano arrivate alla di
rezione della miniera. Il 21 
dicembre, come si ricorderà, 
i minatori nel sottosuolo era
no secondo le informazioni 
diffuse dalla «Pap» 1.742. 

Che succederà ai minatori 
che non accetteranno di scri
vere una lettera simile? 
«Trybuna Ludu» ricorda che 
le cinquecento lettere seno 
state scritte dai minatori che 
sono risaliti da ottocento 
metri di profondità lunedì 28 
dicembre dopo essere rima
sti nel sottosuolo durante 
due settimane. 45 turni sen
za interruzione. Ancora do
menica scorsa — ha scritto il 
quotidiano del FOUP — i lo
ro dirigenti avevano presen
tato le loro proposte: «Le 
trattative con una commis
sione governativa presieduta 
dal ministro dell'Industria e-
nergetica, con il primate e 
con un professore dell'uni
versità della Slesia. La rispo
sta fu breve: solamente il di
rettore della miniera e il 
commissario militare hanno 
la possibilità di negoziare». 

A questo punto, secondo il 
resoconto del giornale, lune
dì mattina sei persone che si 
proclamavano «il comitato 
di sciopero» sono risalite alla 
superficie e hanno presenta
to dieci rivendicazioni. Non 
si precisa quali fossero que
ste rivendicazioni, ma si af
ferma che i sei «furono infor
mati che in stato di guerra 
trattative del genere non po
tevano aver luogo». Se entro 
le 20 i minatori non fossero 
risaliti in superficie, essi non 

avrebbero potuto godere del
le condizioni concesse qual
che giorno prima ai lavora
tori della miniera Ziemowit. 

Quindi, l'inviato di «Try
buna Ludu» prosegue: a colo
ro che non avevano organiz
zato lo sciopero e non aveva
no terrorizzato gli altri si da
va la garanzia che essi non 
subiranno sanzioni penali e 
che potranno tornare a casa 
loro. Il direttore della minie
ra esaminerà individual
mente le domande di ogni 
scioperante che volesse esse
re di nuovo accettato al lavo

ro. Come si può osservare, la 
parola licenziamento non e-
siste nel dizionario del si
gnor Szymanski. La trattati
va fu registrata e ascoltala 
nel sottosuolo. Il giornalista 
di «Trybuna Ludu* conclude: 
«Quello è stato il momento 
decisivo. Il boicottaggio alla 
miniera Piast era termina
to». I dodici •organizzatori e 
capi dello sciopero», che ave
vano «terrorizzato» 1.742 mi
natori, sono stati arrestati. 

Con metodicità ogni gior
no i quotidiani sono in grado 
di pubblicare notizie sulle 

sentenze di condanna agli 
attivisti di Solidarnosc che 
hanno violato la legge mar
ziale e sulle inchieste in cor
so. Noi ci limitiamo alle sen
tenze di condanna. Fino al 30 
dicembre esse erano 16. La 
pena più pesante è stata in
flitta a un attivista della Sle
sia: cinque anni di prigione, 
cinque anni di interdizione 
dai pubblici uffici, la confi
sca dell'automobile. Quest' 
ultima era stata utilizzata 
per trasportare volantini. 

Romolo Caccavale 

Due corichi 
di viveri 
della CEE 

per i polacchi 

ANVERSA — Il mercantile 
polacco «Karpacz» ha lascia
to ieri il porto di Anversa alla 
volta di Stettino, dove do
vrebbe giungere domani. Il 
«Karpacz» ha caricato derra
te alimentari per 170 tonnel
late (carni, salsicce, salumi, 
olio, latte, ecc.). Altre 400 
tonnellate dJ derrate alimen
tari sono pronte ad Anversa 
per essere inviate in Polonia: 
il 7 gennaio, un altro mer
cantile è atteso per il secondo 
carico. I viveri costituiscono 
una parte dell'aiuto alimen
tare della CEE alla Polonia. 

L'Ago esprime 
preoccupazione 

all'ambasciatore 
di Varsavia 

L'AJA — Il ministro degli e-
steri olandese Max van Der 
Stoel ha convocato l'amba
sciatore polacco all'Aja Bar-
toszek per esprimergli le 
preoccupazioni del suo go
verno circa l'evolversi degli 
avvenimenti in Polonia. In 
quello che un portavoce go
vernativo ha definito un 
•franco colloquio durato 45 
minuti», il ministro olandese 
ha chiesto H ritorno alla nor
malità in Polonia e ha con
dannato gli arrosti come 
contrari agli ideali di rifor
ma cui sostiene di ispirarsi il 
governo polacco. 

Il Belgio 
per mantenere 

gli aiuti 
umanitari 

BRUXELLES — Il Belgio è 
favorevole al mantenimento 
degli aiuti umanitari al po
polo polacco, sta esaminan
do la possibilità di mantene
re gli aiuti finanziari e resta 
favorevole al dialogo col go
verno polacco e con tutte le 
forze rappresentative del 
paese. La precisazione, con
tenuta in una nota dei mini
stero degli esteri, acquista ri
lievo per il fatto che il Belgio 
si accinge ad assumere, con 
la riunione dei ministri degli 
esteri comunitari del 4 gen
naio, la presidenza di turno 
del consiglio della CEE. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — «Tutto ciò che per
metterà di uscire da Yalta sa
rà buono»: questa la formula 
del messaggio di Capodanno 
di Mitterrand ai francesi che 
sta facendo da ieri il giro delle 
capitali all'Est come all'Ove
st, nella perdurante incertez
za degli sbocchi del dramma 
polacco. Qualche giorno fa il 
primo ministro Mauroy, par
lando alle Camere, aveva per 
primo inquadrato quel dram
ma nell'ambito di una divi
sione del mondo in sfere di 
influenza che da tempo or
mai denuncia le pericolose 
contraddizioni maturate nel
l'arco dei suoi quasi quarant' 
anni di esistenza. 

INI a quella che nelle parole 
di Mauroy appariva una setti
mana fa la semplice e amara 
constatazione di un dato di 
fatto, nel messaggio di Mit
terrand sembra assumere in
vece il valore di un'indicazio
ne di politica estera che rifiu
ta la stagnazione e i fatti com
piuti indicando una nuova di
namica che non vuole essere 
solo quella dei colpi di testa e 
delle pure e semplici ritorsio
ni ma che non deve tuttavia 
«mai confondere il desiderio 
che noi abbiamo (di uscire da 
Yalta) con la realtà di oggi». 

La realtà di oggi è d'altra 
parte, per Mitterrand, quella 
«dei pericoli che si accumula
no» e «che ci in pongono pur 
nel quadro della nostra al
leanza, di garantire noi stessi 
la nostra difesa». Ma conti
nuare a seguire la strategia 
nucleare autonoma già fatta 
propria a suo tempo da De 
Gaulle, per Mitterrand non e-
sclude bensì rafforza le «no
stre scelte» che sono «la pace, 
il disarmo, la sicurezza collet
tiva». E, se «per far si che la 
pace abbia il sopravvento oc
corre mantenere l'equilibrio 
delle forze tra le due potenze 
che dominano il mondo», 
purtuttavia per Mitterrand è 
oggi «ugualmente pericoloso» 
che le due superpotenze «pos
sano coesistere sulla base di 
una divisione dell'Europa che 
daterà ben presto di quaranta 
941 ni». Ecco quindi l'indica-
zYone, ferma nella sostanza e 
prudente nella forma, del fa
re il possibile per uscire da 
Yalta non confondendo desi
deri e rudi realtà, nella co
scienza soprattutto che «il 
dramma polacco si inquadra 
in questa contraddizione». 
«Non c'è più grande solidarie
tà — dice Mitterrand — di 
quella che ci unisce al popolo 
polacco. 

Proviamolo dunque rifiu
tando il sistema che Io oppri
me e la dominazione che ge
nera, difendendo i suoi dirit
ti, le sue libertà, la sua giusta 
aspirazione a vivere indipen
dente sapendo misurare le 
lentezze della storia». 

Mitterrand in questo caso 
no» nomina, come aveva fat
to il suo primo ministro, 
l'URSS ma è evidente che là 
dove parla della aspirazione 
del popolo polacco a vivere in
dipendente, chiama in causa 
Mosca. Per dire che se la real
tà di oggi nell'ambito di Yalta 
è quella di un necessario ri
spetto degli equilibri strategi
ci, questa realtà non può i-
gnorare il rispetto dei diritti 
dell'uomo e delle scelte demo
cratiche di ciascun paese. 

Uscire da Yalta, in altre pa
role, dovrebbe voler dire co
minciare a far rispettare 
quello stesso spirito dcg'i ac
cordi firmati quasi quaranta 
anni fa sulle rive del Mar Ne
ro e che il primo ministro di 
Mitterrand, una settimana 
fa, identificava con l'Atto fi
nale di Helsinki e la Confe
renza che sta per riprendere a 
Madrid. 

Certo a Parigi non ci si fan
no eccessive illusioni. Prima 
che il presidente Mitterrand 
denunciasse la divisione dell' 
Europa in ?one di influenza 
sovietica e americana, il 
Cremlino aveva specifi
camente citato una settima
na fa gli accordi di Yalta per 
mettere in guardia contro o-
gni velleità di chicchessia per 
una loro qualsiasi rimessa in 
causa. 

E anche se non è questo og
gi l'atteggiamento e l'obietti
vo della Francia, si è quasi 
certi a Parigi che il discorso 
avvialo da Mitterrand trove
rà comunque la netta opposi
zione di Mosca. 

Tenuto anche conto del fat
to che esso rischia di restare 
una pura voce nel deserto 
qualora l'Europa continui a 
presentarsi, come ha fatto fi
nora, sulla scena mondiale in 
ordine sparso e priva di una 
precisa volontà politica che si 
ponga come obbiettivo reale 
la rottura di quella logica dei 
blocchi che comporta, all'Est 
come all'Ovest, la pratica co
stante della sovranità limita
ta. ogni volta che l'una o l'al
tea delle due superpotente 
credono di vedere intaccate le 
loro sfere di influenza. " 

Franco Fabiani 

,éiMK 
Dai fatti di Polonia 
un'occasione per noi 
di profondo ripensamento 
Caro direttore, 

ritengo che i fatti polacchi, al di là del 
senso di sgomento e di frustrazione che 
proviamo, debbano essere un'occasione di 
profondo ripensamento all'interno del par
tito. Nulla di quanto è successo in Polonia 
rappresenta una novità; semmai è un'ulte
riore riprova della degenerazione non sol
tanto di un regime politico ma di un intero 
modo di gestire il potere che ha condotto 
alla costituzione di società a carattere tota
litario e repressivo, in cui viene a mancare 
ogni spazio di dissenso. Solitamente socie
tà di questo tipo vengono definite «a socia
lismo reale». 

Bene ha fatto il partito a condannare in 
modo fermo e univoco i provvedimenti di 
Jaruzelskì; in simili occasioni la chiarezza 
è estremamente importante, anche come ri
sposta a quelle forze polìtiche che, pronte 
ad accusare il PCI di ambiguità, sono le 
prime a tacere o minimizzare tragedie in
ternazionali come il golpe in Turchia o la 
guerriglia in Salvador. 

Ma una presa di posizione che si limiti al 
fatto specifico non può bastare. Occorre 
una riflessione sul significato stesso del so
cialismo. sul suo rapporto con la libertà e 
la democrazia, bisogna portare avanti un 
processo di critica ad ogni forma di totali
tarismo (compreso quello dei Paesi dell'E
st) che non si limiti alla generica condanna 
umanitaria (pur necessaria e giusta) ma si 
sforzi di costruire l'alternativa democrati
ca e di sinistra ad ogni imperialismo, ad 
ogni sopraffazione e sfruttamento. 

Se noi vogliamo davvero tutto ciò. non 
possiamo permetterci esitazioni: a questo 
proposito ho molto apprezzato l'articolo 
"La riflessione deve andare sino infondo». 
pubblicato il 15 dicembre. Troppo spesso. 
anche nel nostro partito, ha prevalso l'abi
tudine di usare due pesi e due misure. Per 
favore, almeno noi cerchiamo di evitarlo. 

ROBERTO SASSI 
(Pisa) 

M'indigno per il ticket, 
ma di più per le scelte 
antioperaie all'Est 
Cara Unità. 

leggo e riconosco come veritiera l'analisi 
che il compagno Nevio Regi/iati fa sull'U
nità. del 22 dicembre circa le origini dello 

" scarso entusiasmo degli operai italiani a 
scioperare per la Polonia. Esso nasce in 
parte, si dice, dal logoramento del rapporto 
tra base e vertice sindacale, dal fatto che si 
denunciano le tasse sulla salute tipo ticket. 
ma poi non si organizzano scioperi per que
sto. Intanto il compagno Nevio dovrebbe 
ammettere che nemmeno il PCI sui ticket 
ha chiamato i lavoratori alla protesta né ha 
annunciato scontri frontali in Parlamento. 
ha proposto emendamenti, contromisure, 
ecc. Ce ben altro su cui bisognerebbe orga
nizzare la lotta: ad esempio l'assenza anco
ra di un piano di rinascita per i terremotati. 

Ma c'è una cosa che volevo dire. Io mi 
indigno certo se nel mio Paese alcune forze 
adottano scelte antipopolari, antioperaie; 
ma riconosco una loro coerenza: essi sono i 
miei nemici di classe, sono diventato comu
nista per combatterli. Mi indigno però mol
to di più. se scelte antipopolari^ antiope
raie. addirittura con l'uso delle armi, ven
gono adottale in Paesi che si chiamano so
cialisti. dove la classe operaia dovrebbe es
sere al potere e invece viene messa in carce
re da un gruppo di militari che si arrogano 
il diritto di pensare e di decidere per conto 
di tutto il popolo. 

BRUNO UGOLETTI 
(Oria - Novara) 

Slogan e dogmatismo 
Cara Unità. 

ho letto nel giornale del 27 dicembre, che 
i giovani comunisti di Rimini avrebbero 
gridato, nel corso di una manifestazione, lo 
slogan: «Ora la Polonia, prima l'Ungheria / 
la dittatura all'Est è proprio una mania». 
Penso che avendolo scritto il nostro giorna
le. sia vero: e provo un gran senso di stan
chezza. Cioè, mi dico, siamo da capo. Cioè 
siamo di nuovo al dogmatismo: il dogma, 
adesso, è la dittatura all'Est, in tutti i Paesi 
socialisti, tutti uguali, tutti cos\ E la ra
gione? Comunque sia. una cosa mi pare cer
ta: la dittatura è sempre dogmatica, e i 
dogmi sono dittatura. Di giovani compagni 
con tale vocazione per il dogmatismo, ho 
francamente un po' paura 

LUIGI PESTALOZZA 
(Roma) 

Libertà, autogestione, 
democrazia per costruire 
davvero il socialismo 
Caro direttore, 

il rispetto delle idee e la discussione a-
spra ma serena che può esserci tra noi co
munisti sui fatti polacchi non deve impedi
re che, come partito e come sìngoli compa
gni, ci si esprima con la massima chiarezza. 
Rimango infatti negativamente sorpreso 
delle posizioni di motti compagni che non 
avendo il coraggio di dire che sono d'accor
do con il colpo di Stato e con le minacce 
dell'URSS non partecipano alte manifesta
zioni sindacali di protesta o 'Svicolano» 
con tanti -però» e -ma». Paura di strumen
talizzazioni, confusione, ricerca di miti? 
Anche questo ma soprattutto, a mio parere, 
non acquisizione di fondo di alcuni concetti 
teorici e politici dell'eurocomunismo (il 
pluralismo, il nesso democrazia-sociali
smo, la ricerca del consenso e non del 'do
minio», per dirla con Gramsci, nella co
struzione del socialismo, le autonomie tra 
soggetti politici e sociali e istituzionali ecc.) 
che hanno valore e carattere universali. 

I ) Chi può negare che / lavoratori e la 
elesse operaia polacca, the moltissimi co
munisti, spazzando via i sindacati ufficiali 
si siano scelti come sindacato Solidarnosc 

che in due anni ha raccolto la totalità dei 
lavoratori polacchi (10 milioni di iscritti su 
35 milioni di polacchi quando CGIL, CISL 
e UIL, dopo oltre 30 anni ne hanno 9 milio
ni su quasi 60 milioni di italiani)? Quale 
reticenza allora a chiedere piena libertà per 
Solidarnosc? O con gli operai ci stiamo 
quando ci pare? 

2) Nessun documento, nessun atto uffi
ciale, nessun proclama dimostra che Soli
darnosc fosse per il ritorno del capitalismo 
per l'uscita della Polonia dal -Patto di 
Varsavia», per l'esclusione del POUP dalla 
direzione del Paese, per la fine di una espe
rienza socialista. Al contrario. Dire autoge
stione, libertà di sciopero e sindacali, pure 
della identificazione tra partito unico e 
Stato, libertà religiosa, pluralismo, demo
crazia (che, non si dimentichi, significa go
verno di popoloj è o no un modo per costrui
re davvero una società socialista che at
tualmente in Polonia non c'è? 

Ci sono stati «estremismi», c'è la Chiesa? 
E allora? Cari compagni, in politica chi ha 
il filo tesse. Se in quaranta anni di totale 
dominio (stampa, tv, economia, scuola, 
partito unico) i comunisti polacchi non sono 
stati capaci né di risolvere problemi econo
mici di fondo né di sviluppare la democra
zia socialista che titoli hanno per continua
re a governare da soli o con i vecchi metodi? 
Perchè invece delle armi non si sono messi 
davvero sulla strada del rinnovamenlu (che 
molti comunisti polacchi vogliono) e dell' 
intesa? 

TULLIO LUCIDI 
(Roma) 

Se continua a prevalere 
la logica dei due blocchi 
Cara Unità, 

ho molto apprezzato gli articoli dei com
pagni Lucio Lombardo Radice «Scendere 
in piazza per la Polonia» (23-12-8!) e Ema
nuele Macaluso «Cosa rispondiamo a certa 
gente di Roma e di Praga» (27-12-81) per la 
loro esposizione chiara, esplicita del nostro 
Partito sulla triste vicenda polacca. 

Quale vecchio militante, iscritto dal 
marzo 1944, mi permetto fare un appunto e 
cioè, quando succedono avvenimenti come 
la Polonia, la Cecoslovacchia e l'Afghani
stan, i nostri compagni giornalisti o diri
genti del Partito non fanno nessun riferi
mento al «senso storico» (The sense of Hi-
story, come si compiace definirlo il prof. 
Henry Kissinger ex ministro degli Esteri 
degli USA). Ricordo perfettamente che. 
quando vi è stata l'invasione della Cecoslo
vacchia, il settimanale Time ha intervistato 
Kissinger il quale molto esplicitamente ha 
ammesso che, persistendo la logica dei due 

~ biacchi, la Cecoslovacchia aveva un valore 
. strategico storico per la sicurezza dell'UR-
• SS. Sfortunatamente anche la Polon'a• è 

sempre stata la -strada» per le invasioni 
della Russia dal Medio Evo al 1939. 

Con ciò non intendo che si giustifichi l'in
tervento armato, sia della Unione Sovieti
ca, sia degli USA. nelte loro -sfere d'in
fluenza», quando temono di perdere il con
trollo di uno Stato. 

FRANCESCO LO MONACO 
(Catania) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio. che la loro collaborazione & di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra l'altro, ringra
ziamo: 

Marcello CORIN ALDESI, Milano; Pao
lo GALANTE, Bologna; Giuseppe SAR
DO, Dogliani; P.P., Chiusi Siena; Marco 
GENNARI, Napoli; Francesca GEMMA, 
Roma; R.S., Torino; U N A COMPAGNA, 
Ancona; Annita MANCANIELLO, Mode
na (avanza una -Proposta di istituzione di 
un corso integrativo per l'accesso alle facol
tà universitarie dei diplomati di scuola ma
terna»): Giuseppe CONTI, Scicli-Ragusa 
(ci manda una lettera interessante ma ec
cessivamente lunga per poter essere pubbli
cata: da sola occuperebbe circa sei colonne); 
Fernando MEACCI, Stabbia-Firenze (scri
ve una lettera, troppo lunga per la pubblica
zione, in cui segnala che i sindacati fanno 
troppo poco per i precari e gli stagionali 
degli Enti locali). 

Aldo LUPATINI, Sanremo (-Ho letto 
domenica 13 la chiarissima intervista alla 
compagna Adriana Seroni e lodo incondi
zionatamente e l'intervista e l'intervistato
re. Ne proporrò il contenuto al Comitato 
direttivo delta mia Sezione»): Mario ZIM-
MARI, Roma (ci scrive una lettera interes
sante, ma un po' troppo lunga, sul -ruolo di 
una Sezione aziendale* con particolare rife
rimento a quelle delle P.T.); Giuseppe VI
TALE, Caronia-Messina (-Ho fatto una 
causa di lavoro in quanto non sono stato 
retribuito adeguatamente: la prima senten
za non mi ha soddisfatto per cui ho presen
tato appello. Ebbene, è passato un anno e 
ancora aspetto notizie»); Bruno GUZZET-
TI, Milano (-Noi. troppi longevi pensionati 
ulirasetiantenni. detti anche rami secchi, ne 
abbiamo pieni i fondelli di pagare le tasse 
alla fonte — INPS — per un governo che 
governa soltanto in difesa delle immobilia
ri e che ci "premia" con disdette e sfratti»). 

GLI ALUNNI e Fins. Gabriella PEL-
LIZZARO BELLASI della III B della 
Scuola elementare di Busserò • Milano (ci 
fanno pervenire una bella e accorata lettera 
aperta ai Presidenti Reagan e Breznev e alla 
Commissione per la pace di Ginevra -perchè 
desideriamo contribuire, anche se siamo 
piccoli e non capiamo nulla di politica, alla 
pace nella quale vorremmo vivere fino alla 
vecchiaia»); Lorenzo POZZATI, Milano 
(«// ministro della Giustizia Darida parla 
di "alimentazione forzata per i detenuti di
giunatoti". Vorrei dire al ministro che non 
si elimina la causa agendo sutreffetto»); 
Enio NAVONNI, Terni (polemizza vivace
mente con Montanelli perchè gli aveva pub
blicato sul «Geniale» solo 5 righe delle 25 
comparse in una sua «Lettera all'Unità». 
travisandone completamente il senso). 
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Dopo il CCIIntellettuali e questione nazionale 

Operai-tecnici, non 
più solo «alleati» 

I grandi mutamenti della società non consentono di considerare 
gli intellettuali come «ceto medio» e impongono una diversa 

visione delle alleanze e dell'organizzazione di un partito moderno 

Lo jugoslavo Miroslav Krleza, morto nei giorni scorsi, 
era tradotto in 30 lingue. In Italia, invece, non è mai 

stato pubblicato. Perché? Proviamo a tracciare il 
profilo di un autore che ha vissuto le amarezze e gii 

entusiasmi della storia del socialismo 

UTito 

Sono già intervenuti nel dibattito Fulvio 
Papi. Mano Tronti, Giuseppe Vacca, Re
mo Bodei, Nicola Badaloni. Gianfranco 
Pasquino, Luigi Cancrini, Luciano Gruppi. 
Franco Rella 

CHE COSA abbiamo inteso affermare 
al Comitato Centrale ponendo la que

stione della cultura come grande questio
ne nazionale? TI proposito non è stato solo 
quello di denunciare il pericolo, che pure 
è effettivo, di un decadimento culturale 
dell'Italia, di un distacco crescente ri
spetto ai paesi scientificamente e tecno- ' 
logicamente più avanzati; e neppure sol
tanto di sottolineare il rischio di una «per
dita di identità» che minaccia di ridurci, 
anche, in questo campo, al ruolo di pro
vincia periferica dell'«iitipero di occiden
te». Abbiamo soprattutto voluto porre 1' 
accento su una contraddizione che già og
gi è in atto: ed è la contraddizione fra il 
rapido estendersi delle funzioni e del la
voro intellettuale, l'accresciuta domanda 
di sapere e di conoscenze che a tale feno
meno si accompagna, le notevoli poten
zialità di sviluppo culturale che in Italia 
indubbiamente esistono, e una politica 
delle classi dirigenti e delle forze di go
verno che ha invece continuato a sottova
lutare ed anzi marginalizzare il ruolo del
la cultura nella vita e per lo sviluppo del 
paese. 

C'è stato uegii anni passati anche a si
nistra un ritardo nell'avvertire l'asprezza 
che questa contraddizione andava assu
mendo. Questo ritardo è probabilmente 
dipeso anche dal fatto che è stata assai 
diffusa la tendenza a interpretare la crisi 
che si era aperta per l'Italia all'inizio de
gli anni settanta essenzialmente come 
una crisi di arretratezza o, comunque, di 
immobilismo e stagnazione: ciò portava 
a sottovalutare le modificazioni che si 
svolgevano nella società italiana. 

E' sufficiente pensare (mi limito a con
siderare un esempio che riguarda proprio 
il rapporto tra cultura ed economia) a 
come è cambiata in poco tempo, soprat-
ze ai lavoro (come pure, del resto, della ' 
totalità della popolazione). 

Facciamo solo un esempio: i diplomati 
e i laureati, che venfanni fa erano in tut
to 1*8 per cento del totale, già oggi sono 
circa il 20 per cento degli occupati e fra 
le nuove leve di lavoro sono quasi la metà 
della popolazione: precisamente quasi il 
10 per cento i laureati e quasi il 40 per 
cento i diplomati. È dunque un vero e 
proprio rivolgimento, di dimensioni sen
za precedenti per l'Italia, quello che si è 
compiuto — nell'arco ui tempo di una 
sola generazione — nella composizione 
della forza lavoro: incidendo profonda
mente, non meno della diffusione dei nuo
vi «mass media», sul costume, sui modelli 
di comportamento, sulla domanda di cul
tura. 
A QUESTI mutamenti ha d'altra parte 

**• corrisposto una crescita non meno 
rapida degli apparati e delle funzioni in
tellettuali. Ciò non solo in quelle struttu
re o in quei servizi — come la scuola e 
l'università, i centri di ricerca, i sistemi 
di informazione e di comunicazione, ecc. 
— nei quali il lavoro tecnico e intellettua
le è largamente dominante; e neppure so

lo in certi rami del terziario, come il cre
dito o le banche; ma anche nell'industria. 

E' questo sviluppo delle funzioni e del 
lavoro intellettuale, dei livelli medi di i-
struzione, della domanda di cultura e di 
informazione, che contrasta in modo 
sempre più acuto — sino a determinare 
una vera e propria contraddizione sociale 
— con una politica governativa che inve
ce continua ad essere contrassegnata da 
grigiore, miopia, assenza di coordina
mento, sostanziale incomprensione del 
ruolo dello sviluppo scientifico e cultura
le per l'avvenire del paese. Ciò è evidente 
già sul piano degli impegni finanziari: in
fatti, prescindendo dalla scuola e dall'u
niversità, al complesso delle voci riguar
danti le istituzioni e i beni culturali, lo 
spettacolo, la ricerca scientìfica, è dedi
cato, nel bilancio dello Stato, assai meno 
dell'I per cento dell'insieme della spesa 
statale. Ma anche includendo le spese 
scolastiche (che del resto sono, in massi
ma parte, solo spese per il personale) si 
registra nell'ultimo decennio addirittura 
un calo impressionante della percentuale 
della spesa complessiva dello Stato desti
nata all'istruzione e alla cultura: dal 
19,2% nel 1970 al 9,87o nel bilancio con
suntivo del 1980 a poco più del 107c nel 
bilancio preventivo per il 1982. Qui sta la 
contraddizione che è emersa anche dai 
lavori della recente assemblea degli in
tellettuali socialisti: cioè la contraddizio
ne fra enunciazioni e propositi in buona 
parte condivisibili e una pratica di gover
no che. invece, non lascia ancora intrave
dere novità positive. 

Ma la crescita così rapida delle dimen
sioni del lavoro intellettuale (che è in ogni 
caso solo l'avvio di un processo destinato 
a diventare ancora più esteso coll'avan-
zare di una nuova fase della rivoluzione 
scientifica e tecnologica) pone nuovi pro
blemi non scio per quel che riguarda la 
politica nazionale, ma anche il nostro 
partito. Nella sua relazione al Comitato 
Centrale Tortorella ha rilevato, a questo 
riguardo, la radicale inadeguatezza di u-
n'analisi che unifichi nella generica cate
goria del «ceto, medio», figure sociali così 
dini. artigiani,'commercianti). È 'nel"suo 
intervento Berlinguer ha sottolineato, ri
ferendosi in particolare ai «nuovi lavora
tori tecnici e intellettuali», che essi «pos
sono costituire, insieme con la classe ope
raia e come la classe operaia, la solida 
base sociale di una lotta per la trasfor
mazione della società». 
¥ N REALTÀ* proprio l'esperienza di or-
* ganizzazioni di partito anche partico
larmente forti, che hanno saputo conse
guire risultati duraturi e di grande rilievo 
nell'azione verso i lavoratori autonomi 
della produzione e dei servizi e che invece 
hanno incontrato e tuttora incontrano 
non poche difficoltà nei rapporti con i 
lavoratori intellettuali (sia quelli più tra
dizionali come gli insegnanti, sia quelli 
direttamente inseriti nella produzione o 
impegnati nei nuovi sistemi di informa
zione e comunicazione) sta a dimostrare 
che i problemi che ci sono posti dall'enor
me espansione — in atto e prevedibile — 
delie funzioni e del lavoro intellettuale 
non sono in alcun modo riducibili a una 
variante della tradizionale politica delle 
alleanze tra classe operaia e ceto medio: 
e non possono d'altra parte essere elusi o 

aggirati ricorrendo a formule tanto sbri
gative quanto inesatte e insufficienti, co
me quella della «proletarizzazione» da un 
lato o del rapporto «specialista-classe o-
peraia» dall'altro. 

Occorre invece una svolta di non minor 
rilievo di quella che fu compiuta diversi 
anni fa — come ha ricordato Tortorella 
nella sua relazione — verso le categorie 
del ceto medio produttivo e che portò al
lora alla costruzione di nuove e impor
tanti aggregazioni democratiche. E' chia
ro che una simile svolta comporta impli
cazioni di notevole importanza, alle quali 
è qui possibile soltanto fare un accenno. 
Mi limito perciò a richiaimre tre soli 
punti e molto sinteticamente. 

In primo luogo tutte le cose sin qui det
te resterebbero parole vuote se non si tra
ducessero in una reale capacità di assu
mere come uno degli assi strategici di 
una politica di trasformazione la batta
glia a fondo contro la tendenza delle at
tuali forze di governo a marginalizzare e 
settorializzare la politica per la cultura. 
È questo il senso del «programma nazio
nale per lo sviluppo della vita e dell'orga
nizzazione della cultura» del quale abbia
mo proposto l'elaborazione e che inten
diamo discutere e confrontare con le al
tre forze di sinistra e democratiche. Non 
si tratta di far prevalere questa o quella 
tendenza di «politica culturale», secondo 
il significato ideologico che una certa tra
dizione ha attribuito a questa formula ma 
di porre come centrale l'obiettivo di dota
re il paese di strutture, servizi, apparati 
di informazione e di conoscenza che sono 
indispensabili per non essere ridotto al 
rango di colonia e per poter avviare pro
cessi di trasformazione e di rinnova
mento. 

E?» ESSENZIALE, in secondo luogo, che 
la comprensione del valore politico 

che ha la battaglia aperta attorno a que
sti problemi si saldi senza contraddizioni 
con la piena affermazione della specifici
tà e della autonomia dell'attività cultura
le, scientifica, di ricerca. Non c'è disso
ciazione o contrapposizione tra cultura e 
politica: ma c'è, necessariamente, distin-
cuito» che porti a far prevalere IP ragioni 
della politica rispettò a quelle della*cul-
tura e della scienza. 

Tutto ciò comporta — ed è il terzo pun
to — anche una diversa organizzazione 
del lavoro del partito, così da valorizzare 
realmente le competenze scientifiche, 
tecniche, specialistiche e assicurarne 1' 
effettiva partecipazione al complesso 
dell'elaborazione politica. È questo, co
me i fatti dimostrano, un problema in 
gran parte ancora irrisolto: ma ciò dipen
de, se ben si guarda, proprio dal perdura
re di una visione riduttiva o settoriale 
della questione della cultura. Solo con 
una piena comprensione del ruolo che le 
funzioni e il lavoro intellettuale vengono 
assumendo a tutti i livelli dell'organizza
zione sociale è infatti possibile giungere 
a coniugare una volontà politica di tra
sformazione con una cultura di governo 
che non sì riveli sprovveduta (come inve
ce molte volte è accaduto anche in un 
recente passato) di fronte alla complessi
tà dei problemi dell'economia e della so
cietà contemporanea. 

Giuseppe Ch'arante 

tura 

A voler riflettere solo sul si* 
gmficato dell'avvenimento, 
la morte dello scrittore jugo
slavo Miroslav Krleza — 
spentosi a Zagabria nei gior
ni scorsi dopo una lunga sof
ferenza — è certamente l'e
vento più rilevante, dopo la 
morte di Tito, fra quelli che 
possono ancora riguardare 
un protagonista nella storia 
moderna e contemporanea di 
quel paese. 

A 88 anni (compiuti nel lu
glio scorso) egli era senza 
dubbio il patriarca della lette
ratura croata e l'ultimo testi
mone di una realtà, quella ju
goslava, manifestatasi con le 
guerre balcaniche del 1912 (1' 
anno in cui Krleza si affacciò 
sulla scena letteraria) ed oggi 
operante nella Repubblica so
cialista del difficile dopo-Tilo. 

Quasi settantanni pieni di 
attività intensa, irripetibile e 
assai travagliata, per la veri
tà, che portarono il giovane 
cadetto dell'accademia mili
tare dì Budapest a diventare 
l'agitatore sovversivo dell'ot
tobre 1917 (dopo l'infernale e-
sperienza della guerra mon
diale), l'intellettuale attivo e 
militante nell'organizzazio
ne, la «tromba della rivoluzio
ne» (sono parole sue), l'acuto, 
lungimirante contestatore 

ni Trenta, l'isolato ed attacca
to ribelle, insofferente di ogni 
accomodamento, l'espulso e 
l'escluso e poi il riabilitato e 
acclamato fondatore della 
nuova cultura socialista della 

Nella foto: 
Proust. Rilke e 
Kraus, tre auto
ri ai quali Krleza 
ha dedicato 
molti suoi lavori 

Jugoslavia di Tito, prima e so
prattutto dopo la rottura del 
1948, alla direzione dell'Istitu
to lessicografico dell'Enciclo
pedia jugoslava, alla testa del
la cultura nazionale fino alle 
soglie della morte. 

Non certo lo spazio di que
sta riflessione, ma neppure 1' 
ambito Ui un convegno po
trebbero contenere l'orizzon
te intellettuale e il valore eu
ropeo e mondiale di questo 
grandissimo scrittore zaga-
brese. Krleza fu autore lirico, 
drammaturgo (bisogna alme
no ricordarlo come realizzato
re della trilogia teatrale cosid
detta dei «Glembay»), narra
tore (stanno per essere pub
blicati in Italia due dei suoi 
splendidi racconti antimilita-
risti.Solto_i! titolo «Il dio Mar-
titoli più importanti «il ritor
no di Filippo Latinovicz», 
«S'iH'orlo della ragione», «II 
banchetto in Blituania», «Le 
bandiere»), storico e critico 
dell'arte, studioso di problemi 

di estetica e magistrale saggi
sta (acuti ed originali i suoi 
scritti su Rilke, su Proust, su 
Kraus, su Ady e sulla pleiade 
degli artisti tedeschi, francesi 
ed orientali della prima metà 
del ventesimo secolo), giorna
lista polemico ed implacabile, 
fondatore ed animatore, spes
so unico, di riviste che spro
vincializzavano la cultura ot
tocentesca del suo paese ed 
introducevano un rigoroso e 
antidogmatico spirito marxi
sta e rivoluzionario nella Ju
goslavia degli anni Venti e 
Trenta. 

La dinamica introdotta da 
Aliroslav Krleza nella storia 
culturale della Jugoslavia 
moderna ha davvero dello 
straordinario e la sua perso
nalità, tanto ostinatamente 
vpccTfiitrrpenivffWoOWtó Al* 
rical-borghese dei gruppi in
tellettuali dominanti e delle 
forze dei loro governi, fu al
trettanto generosa e stimola» 
trìce nei confronti della crea

tività e del merito autentico 
di altri e veri talenti artistici, 
maturati attorno alla sua fi
gura e al suo influsso, ai quali 
egli diede una più solida di
mensione storica, di rilievo 
europeo. 

Così fu per pittori, registi, 
musicisti e studiosi di diverse 
discipline storico-letterarie. 

Fornito di un'incredibile 
formazione classico-umani
stica, capace di dominare la 
coesistenza poliglotta del suo 
paese — per le varie lingue 
che vi si parlavano —, cono
scitore completo delle grandi 
lingue europee (ed in special 
modo di quelle slave), Krleza 
era in partenza uno scrittore 
a valenza multipla, destinato 
ad essere conosciuto dalla cul
tura degli altri popoli del 
mondo. Ed in effetti un bilan-

a ì t a T i n T ^ e T l ^ c ^ S ^ d 0 ! 
verificare che ben 150 sue o-
pere (di svariatissimà natura, 
dai romanzi, alle liriche ed a-
gli articoli di giornale, ai dia
ri e alle /iflessìoni storiche ed 

Consegnati ad aprile 
i «premi Pasolini» 

La manifestazione per la consegna dei premi a tesi di 
laurea su Pasolini (terza edizione, un milione per ognuna 
delle due tesi premiate) e del «Premio di poesia Pier Paolo 
Pasolini» (seconda edizione, tre milioni) si svolgerà a Roma 
nella seconda metà di aprile. 

Lo hanno annunciato l'Istituto Gramsci e il Comitato 
promotore del volume «Pasolini: cronaca giudiziaria, per
secuzione, morte» edito dalla Garzanti. 

Le tesi di laurea dovranno essere spedite in due copie, 

entro il 30 gennaio 1982, all'Istituto Gramsci, via del Con
servatorio 55, codice postale 00186 Roma. 

Per ciascuno dei due premi è stata nominata una giuria 
che valuterà i testi in concorso. Le giurie sono state così 
composte: per il «Premio alle tesi di laurea»: Mino Argen
tieri, Alberto A sor Rosa, Fernando Bandini, Giovanni Ber
linguer, Laura Betti, Luigi Capogrossi Colognesi, Tullio De 
Mauro, Lucio Felici, Giuseppe Galasso, Ernesto G. Laura, 
Mario Lavagetto, Sandro Maxia, Lino Miccichè, Stefano 
Rodotà, Gianni Scalia, Paolo Terni. 

Per il «Premio di poesia Pier Paolo Pasolini» invece la 
giuria sarà composta da Attilio Bertolucci, Laura Betti, 
Ottavio Cecchi, Maria Corti, Franco Fortini, Francesco 
Leonetti, Mario Luzi, Nico Naldini, Silvana Ottieri, Anto
nio Porta, Giovanni Raboni, Jacqueline Bisset, Vittorio Se
reni, Enzo Siciliano, Paolo Volponi, Andrea Zanzotto. 

La Cina in fondo al pozzo 

«Senza il carbone non si può 
rendere il nostro paese moderno»: 

così ha detto il premier Zhao 
Ziyang. Eppure la produzione è in 

crisi e l'assenteismo cresce ogni 
giorno. Colpa della durezza del 

lavoro oppure delle ingiustizie che 
privilegiano i dirigenti 

a danno dei lavoratori? 

Dal nostro inviato 
DATONG — Polvere gialla e 
polvere nera. Il giallo è quel
lo del Loess, la terra che per 
millenni il vento ha traspor
tato dagli altipiani dell'Asia 
Centrale nella valle del fiu
me Giallo e su cui è nata la 
Cina. Il nero che ricopre tut
to. che vi si mischia dando 
all'insieme un ossessivo co
lore giallo-grigio. è quello del 
carbone. Di ottima qualità. 
lucido come catrame, in e-
normi blocchi, portato da 
lunghe teorie di carri tirati 
dal cavalli, guidati da uomi
ni e ragazzi il cui viso nero 

contrasta col bianco sporco 
delle pelli di montone rivol
tate e rappezzate con cui si 
difendono dal gelo continen
tale, o dai lunghi treni a va
pore, é la linfa vitale dell'in
dustria cinese. Qui anche i 
cavalli crepano di fatica: li 
abbiamo visti stramazzare di 
colpo a terra, irrigidirsi nel 
freddo della polvere con cui 
quasi si confondono. Poi toc
ca agli uomini spalare il car
bone, farlo andare avanti 
con un altro carro. 

La miniera di carbone nu
mero 1 di Datong è la più Im
portante di tutta la Cina. O-

gni giorno la terra inghiotte 
quattromila dei settemila la
voratori. Nelle tredici minie
re siaiah del distretto gli ad
detti sono oltre centomila. Se 
si contano anche le niiniere 
collettive, quelle più piccole, 
che lo trasportano ai nodi 
ferroviari sui carretti tirati 
dai cavalli, sono oltre cento
cinquantamila. Scavano 
ventiquattro ore su venti-
qua uro. Se si fermano loro si 
ferma la Cina. 

Scendiamo in uno dei poz
zi principali con questi uo
mini i cui occhi splendono in 
modo impressionante dai 

volti ormai color carbone. 
Qualcuno fuma un'ultima 
sigaretta prima di adden
trarsi nelle viscere della mi
niera per otto ore. Qualcuno 
è scosso dai colpi di tosse. V 
ascensore di ferro arruggini
to che in pochi secondi, con 
un pugno allo stomaco, por
ta a sessanta metri di pro
fondità, è manovrato a mano 
da un impianto che rìsale a 
subito dopo la guerra. Nella 
cabina l'operatore manovra 
di fronte a due enormi qua-
drantl le cui frecce ricordano 
quelle a cui resta impigliato 
Charlie Chaplin in 'Tempi 

moderni». Ce lo ricorderemo 
quando vedremo il pubblico 
di una sala cinematografica 
di Datong rìdere fino alle la
crime davanti alle immagini 
della «Febbre dell'oro*. Non è 
solo il muto a renderle fami
liari. A sessanta metri si di
partono le gallerìe sotterra
nee. Una di quelle di servizio, 
la più lunga, misura sette 
chilometri. In fondo, ci si av
vicina al 'fronte» dove ora si 
sta scavando. 

Senza questo carbone non 
si può rendere la Cina un 
paese «moderno». Il premier 
Zhao Ziyang, nella sua rela
zione alla seduta plenaria 
dell'Assemblea del popolo, 
ha negato che la Cina sarà 
costretta ad importare petro
lio. E ha anche negato che, 
come sostengono gli esperti 
della CIA americana, essa 
sia attualmente in declino. 
Ma ha dovuto ammettere 
che nei prossimi anni l'ener
gia dovrà espandersi soprat
tutto sul carbone. Il •Quoti
diano del popolo» ha soste
nuto che il futuro della Cina 
significa energia e controllo 
delle acque. Si potrebbe dire 
acqua e carbone. 

Eppure, agli inizi di quest' 
anno si è partiti molto male 
col carbone. Il ministro del 
carbone verso la fine dell'e
state ha dovuto fare un'au
tocrìtica. Ha parlato di ne
cessità di superare il «lassi
smo nella direzione» e di raf
forzare la «disciplina del la
voro». Cerchiamo di capire 
meglio che cosa significhi. 
*I1 ministro aveva sostenuto 
che col riaggiustamento bi
sognava prima abbassare e 
poi risalire. Qui stava il suo 
errore», ci spiegano i dirìgen
ti di questa miniera. Sta di 
fatto che nei primi sei mesi 
anche qui la produzione era 
diminuita. Ora pare che sia 
in forte ripresa. Ma poi viene 
fuori dell'altro: 'Bisogna 
partire da lontano — dicono 
— dalla Rivoluzione cultura

le. La mentalità degli operai 
era stata «turbata». Turbata 
su che piano? In sostanza, si 
viene a sapere, sul piano del
la «disciplina». 

Ora c'è un giro di vite. An
che qui c'è il consiglio di fab
brica. Forse è ancora quello 
piuttosto «formale» di cui ci 
parlavano come di cosa del 
passato nelle fabbriche di 
Pechino. Comunque i dirì
genti della miniera non ne 
fanno neanche menzione. 
Parlano invece di «multe», 
«licenziamenti» di «coraggio 
nel criticare modi di pensare 
errati», di fermezza nel «ri
stabilire la disciplina: Quel
lo in miniera è un lavoro du
rissimo. Otto ore per sei gior
ni la settimana. Spesso il pa
sto lo si consuma sottoterra. 
Solo dall'anno scorso sono 
stati introdotti anche quat
tro turni di sei ore ciascuno 
anziché quelli di otto ore. In 
via sperimentale: interessa
no 5-600 minatori su 4.G00. Il 
salario è alto: da 130 yuan 
(circa il doppio del salario o-
peraio medio) fino a punte di 
250-300 yuan al mese con 
premi e cottimo, per chi 
scende nei pozzi. Ma i giova
ni sotto non ci vanno volen
tieri. La possibilità di guada
gnare bene anche lavorando 
la terra, coi nuovi sistemi di 
'responsabilizzazione», ha 
portato disaffezione e casi di 
assenteismo. Attualmente, 
ci dicono, solo l'uno per cen
to dei minatori fu. assenze 
«ingiustificate». Ma ogni 
giorno, per un motivo o per 
l'altro, il 20 per cento dei la
voratori non si presenta: se 
ricordiamo bene è una per
centuale paragonabile a quel 
che avviene all'Aifasud. 

Si cercano risposte al pro
blema. Avere tanti Stakha-
novnon è possibile, anche se 
si insiste sul cottimo e sul 
premi. Un'altra soluzione è 
la -disciplina». Un'altra an
cora è dare una risposta alla 

artistiche) sono tradotti in ' 
"ben 30 lingue europee ed e- -
xtraeuropee (cinese, giappc- , 
nese e indiano, solo per fare t 
un riferimento). Dunque la 
dimensione intellettuale di 
Miroslav Krleza è integrai- ; 
mente mondiale. 

Certo, si fa fatica a dichia
rare categoricamente queste 
cose, se si tiene in conto il fat
to che nulla o quasi nulla di 
Krleza è stato tradotto e pub
blicato in Italia, nel corso di 
questi lunghi anni. E proprio • 
ora che, con l'amarezza dello 
sforzo ad effetto postumo, si 
spera di poterne far leggere 
qualcosa anche al pubblico i-
taliano, viene voglia di ricor
dare quanti, nel corso di lun
ghi anni, hanno tentato e in 
qualche misura sono riusciti ' 
a proporre all'inerte attenzio
ne degli editori italiani lo 
scrittore di Zagabria. 

Dai lontani sforzi di Luigi 
Salvini, Anton Giulio Braga-
glia, Ruggero Jacobbi a quelli 
più recenti di Bruno Meriggi, 
Giancarlo Vigorelli (che l'ha 
fatto conoscere sulla sua 
«Nuova rivista europea»), 
Fulvio Tomizza, Claudio Ma-
gris. Quello che abbiamo con 
Krleza è quasi un debito cul
turale. Non fosse altro che per 
risarcirlo della straordinaria 
lucidità con cui seppe, lui, in
vece, conoscere e capire l'im
portanza e la validità delle co
se davvero grandi che erano 
accadute nel corso degli anni 
da noi, in Italia. 

Genio che gli consentiva, 
nel 1952, in piena guerra 
fredda e circondato dall'ostili
tà delle sieste forze progressi
ve italiane di allora (era il 
prezzo dì anni lontani, ma 
quanto ancora pesanti!) di in
serire alla conclusione del suo 
fondamentale intervento al 

* congresso degli scrittori jujjo--
slavi di Lubiana, il seguente 
pensiero: «Quando Marx par-. 
la della sovrastruttura, pensa 
invece all'agitarsi, nel vortice 
del gorgo, di relitti e survivals 
rappresentati dai fantasmi 
della divinità, del dogma, di 
magiche panacee, di sistemi 
teologici, di religiosa retorica 
sull'eternità e sui valori asso
luti, di soprannaturali verità 
dogmatiche; tutti elementi 
che, secondo Marx, debbono 
essere a lungo e attentamen
te seguiti nel loro fluttuare 
dialettico. Si tratta di una 
specie di meteorologia etico-
intellettule che finora ha tro
vato un'applicazione sistema
tica, metodica e materialisti
ca soltanto nel lavoro indivi
duale di un Labriola o di un 
Gramsci in rapporto all'este
tica di Benedetto Croce o al 
marxismo di Masaryk». 

Silvio Ferrari 

forte esigenza di giustizia. 
Circolari su circolari invita
no i dirìgenti a calarsi anche 
loro, e molto più spesso di 
quanto non avvenga ora, nei 
pozzi. Altre circolari proibi
scono tassativamente il pri
vilegio di lavorare in superfi
cie accordato ai figli di qua
dri e dirigenti. Sarebbero, se
condo i giornali cinesi, circa 
ventimila in tutta la Cina: è 
ora, sì insìste, che scendano 
in miniera anche loro, come 
tutti gli altri. 

La Cina ha bisogno estre
mo del carbone per moder
nizzarsi e per costruire un 
socialismo «moderno» e «al- . 
tamente democratico». Il pe
trolio non basta, e poi biso
gna esportarlo in cambio di 
valuta e macchinari. Ci vuo
le carbone per «modernizza
re» e più «modernizzazione* 
perché non venga sprecato 
(«Lo spreco di energia in Ci
na è impressionante — ha 
affermato recentemente il 
premier Zhao Ziyang nel suo 
rapporto all'assemblea na
zionale: gli economisti cinesi ' 
sostengono che per ineffi- • 
cienza e arretratezza degli -
impianti e dei trasporti si 
consuma qui, per produrre la 
stessa cosa, un terzo di ener
gia in più che nei paesi più 
industrializzati). Ci vuole più 
disponibilità di energia per
ché un giorno si possa colti
vare coi trattori anziché a 
forza di braccia. Molti rìten -
gono che per avere più «effi • 
cienza» è indispensabile ave- . 
re anche più «democrazia». 
Altri insistono di più sul fat- ' 
to che non è possibile avere 
«efficienza» senza maggiore 
«disciplina». Quel che co
munque è certo è che qui 
nessuno ha intenzione di 
permettere che alla miniera 
numero uno di Datong av-
yenga la tragedia che si è 
consumata in Polonia e nella 
miniera di Zlemovit. 

Siegmurtd Ginzberg 

i 
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Tragico bilancio per i festeggiamenti di fine d'anno 

Ritorna la mezzanotte di fuoco 
Cinque i morti, 249 i feriti 

A Reggio Calabria tre giovani dilaniati dallo scoppio di un sacco ricolmo di petardi - A Oristano un carabiniere ucciso da un colpo 
di pistola - Una ragazza di 15 anni colpita a morte da un proiettile - Molti incidenti a Roma, Napoli, Perugia e Bari 

Cinque morti, 249 feriti di cui ot
to con prognosi suptriore ai qua
ran ta giorni. I festeggiamenti di fi
ne d'anno presentano in bilancio 
anche queste cifre sconcertanti. E 
le ragioni — come si legge nel co
municato del ministero degli Inter
ni — vanno ancora una volta ricer
cate neir«abusivo ed irresponsabile 
impiego di armi e di esplosivi»: un 
«brutto vizio» che sembra peggiora
re di anno in anno, a dispetto dei 
reiterati appelli e delle intensificate 
(almeno sulla carta) misure repres
sive. L'addio al 1980, infatti, era 
s tato assai meno cruento: nessun 
morto e 160 feriti sparsi per tu t ta la 
penisola. 

Il Ministero ha anche fornito una 
graduatoria, città per città, di que
s ta deprecabile follìa da festeggia
mento. In testa è Napoli con 77 feri
ti. Seguono Perugia e Roma con 20 
e Bari con 18. 

L'episodio più grave e tragiro è 
tuttavia avvenuto a Reggio Cala
bria: t re morti, t re giovani dilaniati 
dallo scoppio di un sacco ricolmo di 
petardi. Il fatto è avvenuto nel rio
ne periferico di Gabbione, in pros
simità dell'aeroporto. Le tre vitti
me — Demetrio Scappatura, 20 an
ni, Gaetano Rechichi, 20 anni, e 

Pietro Lamonica, 28 anni — erano 
scesi per la strada per testeggiare il 
nuovo anno a suon di «botti». Ne 
avevano un sacco pieno. Che cosa 
sia esattamente accaduto nessuno 
può dirlo: probabilmente una scin
tilla provocata dalle prime esplo
sioni ha trasformato il sacco in un 
ordigno micidiale. Inutile ogni ten
tativo di soccorso: i tre sono dece
duti ancor prima di giungere all'o
spedale. 

Altro incidente mortale ad Ori
stano, vittima un carabiniere di 20 
anni. Lo ha ucciso un'al tra delle as
surdità che sembrano essere ormai 
diventate una pessima abitudine in 
questi festeggiamenti di San Silve
stro: l'uso delle armi da fuoco. E' 
accaduto in una abitazione di Milis, 
a 19 chilometri dal capoluogo, dove 
un gruppo di amici si era riunito 
per salutare in allegria l'arrivo del 
1982. Per «fare un po' di rumore» 
allo scoccare della mezzanotte, al
cuni dei partecipanti avevano cari
cato una pistola calibro 7,65. Poi, in 
attesa dell'ora fatidica, avevano 
tolto il caricatore per motivi pre
cauzionali, ma avevano dimentica
to un colpo in canna. Così, quando 
uno dei convitati — Pietro Manca, 
di 22 anni — ha premuto il grilletto 

convinto dell'innocuità dell'arma, 
un proiettile ha raggiunto in pieno 
petto Efisio Deiaua, 20 anni, cara
biniere. A nulla è valsa la precipito
sa corsa verso l'ospedale di San 
Martino. Deiana è morto poco dopo 
il ricovero, mentre i medici tenta
vano un disperato intervento chi
rurgico. L'involontario sparatore è 
stato arrestato ed associato alla ca
sa circondariale di piazza Mannu, 
sotto l'accusa di omicidio colposo e 
di porto abusivo d'arma. A Lecco 
Carmen Franchini, di 15 anni è ri
masta uccisa da un proiettile spa
rato da un uomo ubriaco mentre 
usciva da un bar. Il responsabile 
sarebbe Sergio Brivio dì 28 anni 
t rat to in arresto. 

E non è questo il solo incidente 
causato dallo sconsiderato uso di 
armi. A Roma una donna di 35 anni 
— Pasqualina Marotta — giace in 
gravi condizioni all'ospedale di San 
Giovanni con un proiettile nel tora
ce. 

L'elenco non finisce qui. Sempre 
a Roma, un bambino di otto anni, 
Alessandro Corallo, abitante nel 
quartiere di San Paolo, è stato len
to da un colpo di pistola sparato dal 
padre Eliano che, sempre in vista 
de!!?. me22anotte, stava maldestra

mente maneggiando la sua «Flo-
bert». Bene è andata anche a Clau
dio Pezzlno, 23 anni, colpito ad una 
spalla mentre percorreva via Tor-
respaccata, ed a Filippo Carella, fe
rito di striscio mentre camminava 
per una strada di Taranto. 

Altre notizie — egualmente as
surde e preoccupanti — giungono 
da Palermo, dove una donna di 72 
anni, Caterina Pipltone, è stata fe
rita alla testa mentre era affacciata 
alla finestra della sua casa nel po
poloso quartiere di «Borgo Novo», 
alla periferia occidentale della cit
tà. Se la caverà in una decina di 
giorni, non avendole il proiettile le
so il cervello. -
' A Sommat ine poco lontano da 
Caltanissetta, l'ultimo episodio. 
Francisca Geb Louise, una cittadi
na tedesca sposata ad un emigrato 
italiano, stava festeggiando il nuo
vo anno al piano terra di una casa 
nel centro del paese, quando un 
proiettile ha attraversato la porta 
d'ingresso e le si è conficcato in un 
fianco. Le sue condizioni non sem
brano gravi. 

Fin qui gli episodi più gravi. Ma 
la cronaca di questo «Capodanno 
western» registra anche altri episo

di d'inqualificabile idiozia fortuna
tamente risoltisi senza danni alle 
persone. A Roma, in via Pietra Por-
tilia, la polizia ha denunciato a pie
de libero l'industriale Giosofatto 
Mesiano, di 42 anni, sorpreso men
tre esplodeva colpi di pistola contro 
le finestre di una abitazione. Aitre 
«sparatorie» sono state registrate in 
via Gregorio VII, in via Egea ed in 
via della Camilluccia, sempre a Ro
ma. 

Segue l'elenco — troppo lungo 
questo per essere riportato per inte
ro — delle persone rimaste ferite 
dai loro stessi mortarretti e petardi. 
Ustioni, mani e braccia dilaniate, 
occhi perduti. E' davvero troppo 
per quella che doveva essere una 
festa. 

* * * 
Gli abitanti di tre frazioni del co

mune di Loro Ciuffenna, in provin
cia di Arezzo, nell'alto Valdarno, 
hanno trascorso la notte di Capo
danno forzatamente nei loro paesi, 
bloccati da una grossa frana. Si 
tratta di Modine, Gorgiti e Rocca 
Ricciarda, tre paesi di montagna 
sulle pendici del Pratomagno: la 
strada di collegamento è sprofon
data per circa mezzo chilometro a 
causa delle piogge dei giorni scorsi. 

Fuochi, petardi, molti feriti 
Napoli ha il triste record 

Dopo la parentesi dell'anno scorso si è nuovamente consumata la tradizionale orgia di 
polvere da sparo - Ottantuno ustionati, nove ricoveri negli ospedali, molti incendi 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La notte dei fuochi sembrava finita l'anno scorso, quando paura ed angoscia, nei palazzi puntellati o nei vicoli 
transennati, avevano impedito ai napoletani la tradizionale e pericolosa orgia di polvere da sparo. Ed invece, inaspettatamente, 
Napoli ha di nuovo dato fondo alla sua santabarbara di fuochi artificiali, ed ha di nuovo riempito ospedali e pronto soccorsi di feriti 
da curare. Per più di mezz'ora, allo scoccare della mezzanotte, la città è stata illuminata e scossa da migliaia e migliaia di bengala, tric 
trac, petardi, esplosioni, fuochi di ogni tipo. Poi, finita la sparatoria, le strade sono state inondate dalle auto di chi rientrava a casa, in 
un ingorgo da ora di punta. Confermando la sua fama di città dalle mille sorprese, Napoli ha cost̂  dato nuova materia di 

* - - - - _ . . . . . studio ai sociologi: è stato il rito 
liberatorio di una città che vuo-_ 
le dimenticare paura, angosce, 
difficoltà, alippno una volta al
l'anno? Oppure è un ritorno al-
l'indietro, una perdita di consa
pevolezza, anche se solo mo
mentanea, del dramma quoti
diano che qui vivono migliaia di 
persone? Di certo c'è soltanto 
che la notte di follia è costata 
cara a molti. 

Se nel 1981 i feriti furono so
lo 11 l'altra notte a Napoli e 
provincia se ne sono dovuti 
contare ben ottantuno. Di que
sti nove sono ricoverati negli o-
spedali cittadini per l'asporta
zione di una mano o di qualche 
dito. Le cifre record del 1980 
(174 feriti) o del 1979 (208 feri
ti) sono però fortunatamente 
ancora lontane. 

A Cortina 
due giovani 
muoiono nel 
camper per 

le esalazioni 
una stufa 

CORTINA D'AMPEZZO (Bel
luno) — Due studenti di Me
stre. Alessandro Parenzan, 20 
anni e Paola Pitteri. 19 anni. 
sono stati trovati morti questo 
pomeriggio in un «carrper» par
cheggiato nel centro di Cortina. 
Secondo i primi accertamenti i 
due giovani sarebbero morti 
per asfissia in seguito alle esa
lazioni di anidride carbonica 
sprigionate da una stufa. 

Parenzan e Paola Pitteri era
no partiti ieri mattina da Me
stre ed avevano raggiunto Cor
tina d'Ampezzo dove dovevano 
incontrarsi con alcuni amici per 
trascorrere insieme la notte di 
San Silvestro. I due studenti. 
attesi a Cortina dai fratelli 
Pierluigi, Alberto e Dario Sura-
ce, non si sono però presentati 
all'appuntamento. Sono co
minciate cosi le ricerche che 
hanno portato alla tragica sco
perta, all'interno del «camper». 
La morte, da un primo esame 
medico, sembra risalire alla se
rata di ieri. 
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Il compagno 
Barca 

ricorda 
l'avvocato 

Ercole 
Graziadei 

ROMA — Sulla morte 
dell'avvocato Ercole Gra
ziadei, scomparso nei 
giorni scorsi, riceviamo e 
volentieri pubblichiamo 
questo ricordo di Luciano 
Barca. 

Caro direttore, in occasio
ne della morte di Ercole Gra
ziadei i giornali hanno ricor
dato il grande avvocato, il 
fondatore di uno dei più 
grandi studi legali di Roma, 
il consulente dei divi. Tutto 
giusto ed esatto. Consentimi 
tuttavia di aggiungere un 
dato biografico. Fino agli ul
timi anni della sua vita Erco
le Graziadei si battè perché 
suo padre, Antonio, fosse ri
cordato dalla classe operaia 
e dal Partito comunista ita
liano nelle cui file era silen
ziosamente rientrato dopo i 
lunghi anni dell'espulsione. 

Poiché è toccato a me — 
forse perché a vevo conosciu
to Antonio Graziadei e ne a-
vevo ascoltato le prime lezio
ni universitarie dopo la ca
duta del fascismo — tenere i 
rapporti con l'a vvoca lo Erco
le a nome del PCI, mi sembra 
doveroso ricordare " questo 
nobile impegno e i convegni 
di Roma e di Imola cui esso 
ha portato. Anche da questi 
convegni è venuto un contri
buto alla riflessione sulla no
stra storia, della quale Anto
nio Graziadei fa parte, e sul 
problemi del movimento o-
peralo. Cordialmente 

LUCIAMO BARCA 

Gli auguri 
di Berlinguer 
al compagno 
Guttuso che 
oggi compie 

70 anni 
ROMA — Oggi Renato Gut
tuso compie 70 anni. Da tut
ta Italia e da molti paesi 
stranieri sono giunti all'illu
stre artista messaggi di au
guri e di felicitazioni, tra cui 
quelli dei compagni del Co
mitato centrale e della 
Commissione centrale di 
controllo. 

Al compagno Guttuso co
si ha telegrafato il segretario 
del PCI. Enrico Berlinguer. 

• Carissimo Renato. 
agli auguri e agli attestati di 

stima che per il settantesimo 
compleanno ti giungono meri
tatamente da ogni parte dell'I
talia e del mondo, desidero ag
giungere quelli che la Direzio
ne del Partito ed io personal
mente ti inviamo con grande 
affetto e profonda riconoscen
za. 

-La lunga lotta dei comuni
sti italiani, il prestigio e la for
za che si è conquistato in Italia 
e nel mondo il PCI si sono av
valsi e sono frutto anche dell'o
pera di combattenti e artisti 
come te, che hai intrapreso la 
milizia politica nelle nostre fi
le fin dal 1935 e l'hai poi conti
nuata ininterrottamente, 
mantenendo intatta la tua de
dizione alla causa dell'emanci
pazione dei lavoratori e dei po
poli e della pace insieme alla 
tua libera creatività e alla tua 
passione di pittore tra i più ri
nomati del nostro tempo 

-Grazie, caro Renato, e an
cora auguri calorosi e fraterni 
per il tuo lavoro di artista, per 
i! tuo impegno di comunista e 
per la tua salute: 

ENRICO BERLINGUER 

Tra i feriti più gravi un ra
gazzino di il- anni. Luigi Del 
Bono: un petardo gli ha sfracel
lato la mano sinistra. Anche un 
giovane greco, Panos Kalla-
stras, ha perduto la mano sini
stra. 

Ma c'è stato anche chi non si 
è limitato ai soli fuochi d'artifi
cio. Sono comparse, nel segno 
di una tradizione dura a mori
re, anche le armi da fuoco. Tra i 
ricoverati in ospedale ci sono, 
infatti, anche due feriti da colpi 
di pistola. Uno di questi ha solo 
14 anni, si chiama Giuseppe 
Romano sd abita ad Afragola, 
un grosso centro alle porte di 
Napoli. È stato raggiunto da un 
proiettile alla gamba mentre 
con i suoi parenti festeggiava la 
mezzanotte. L'altro ferito è 
Raffaele Fiore, 53 anni. È stato 
colpito anche lui mentre con i 
parenti brindava sul balcone di 
casa al nuovo anno. Ricoverato 
immediatamente al «Cardarel
li» ne avrà per 20 giorni. E an
data meglio a Corrado Di Cun-
zo la cui abitazione, in via Nuo
va Poggioreale, è stata «mitra
gliata» da alcuni colpi d'arma 
da fuoco. Un colpo, rompendo 
una vetrata, è anche riuscito ad 
entrare in casa ma per fortuna 
nessuno è rimasto ferito. ' 

L'esplosione dei fuochi d'ar
tificio è giunta abbastanza ina
spettata. Certo, specialmente 
negli ultimi giorni bancarelle in 
giro se ne erano viste parecchie. 
Ma allo stesso tempo vigile ed 
attenta era stata la sorveglian
za perché non venissero fabbri
cati e venduti fuochi proibiti. 
Nella sola giornata del 31 i ca
rabinieri avevano sequestrato 
quattro quintali dì fuochi, arre
stando le tre persone che tenta
vano di venderli. 

In prima linea in questa cal
da notte del primo dell'anno 
sono stati anche i vigili del fuo
co. Nelle tre ore cruciali hanno 
dovuto rispondere a trentacin
que chiamate per incendi di di
versa portata: sono stati tutti 
rapidamente spenti, anche se le 
autopompe hanno trovato non 
poche difficoltà a districarsi nel 
traffico che, subito dopo la 
mezzanotte, è ritornato anch' 
esso tradizionale, cioè intenso 
e caotico: i napoletani hanno 
infatti approfittato della so
spensione del provvedimento 
prefettizio che preved* la circo
lazione a targhe alternate. 

E per finire il primo nato. È 
una bambina, si chiama Filo
mena Gatto. Ha visto la luce a 
mezzanotte in punto. Per que
sto, con molta probabilità, è an
che la prima nata d'Italia. 

Marcella Ciarnelli 

Vito Faenza 

Neil» foto sotto il titolo. Vin
cenzo Da Luca, uno dei nume
rosi feriti per i «botti» di fine 
d'anno a Napoli 

LAS VEGAS — Almeno diecimila persone hanno gremito 
Fremont Street per assistere allo spettacolo pirotecnico di 
fronte al Union Plaza Hotel 

Per i «botti» in Germania spesi 
43 miliardi, ma si spara meno 

BONN — Pur non rinunciando al piacere di sparare milio
ni di razzi e petardi per festeggiare l'anno nuovo (lo ha 
fatto anche il cancelliere Helmut Schmidt in vacanza in 
Florida), i tedeschi hanno trascorso in modo più tranquillo 
del passato, l'ultima notte del 1981. 

La lunga serie di incendi che l'anno scorso avevano pro
vocato numerose vittime in diverse città tedesche, quest' 
anno non si è verificata. Il caso più drammatico segnalato 
dalla cronaca è quello di un bambino di 15 mesi soffocato 
dal fumo di un incendio sprigionatosi nella sua abitazione 
di Francoforte. 1 suoi genitori e alcuni conoscenti sono stati 
ricoverati in ospedale. 

Complessivamente di tedeschi hanno lanciato la scorsa 
notte fuochi d'artifìcio, bengala, petardi e razzi generici 
per 85 milioni di marchi (43 miliardi di lire circa). 463 chili 
di razzi non autorizzati erano stati sequestrati alla vigilia 
di San Silvestro solo a Berlino Ovest. 

In Belgio una sparatoria 
conclude un veglione 

BRUXELLES — TTagico 
veglione di fine d'anno in 
un locale net pressi di Char-
Ieroi: poco dopo le due di 
notte, un cliente di naziona
lità algerina ha freddato 
con un colpo dì pistola alla 
testa il gestore che lo invita
va ad andarsene. L'omicida 
è fuggito, ma poco più tardi 
la polizia lo ha rintracciato: 
nello scontro a fuoco che ne 
e seguito, l'algerino, che 
non voleva arrendersi, è ri

masto ucciso. 
Il drammatico episodio, è 

stato l'unico fatto di crona
ca nera a funestare la notte 
di San Silvestro in Belgio. 
Al «Cirque Royal- Maurice 
Bejart, il celebre coreografo 
dì origine francese, ha fe
steggiato con la -troupe» del 
-Balletto del XX Secolo, e 
con il pubblico la nascita 
dell'anno nuovo e il suo 
compleanno (Bejart, infat
ti, e nato il 1* gennaio del 
1927). 

A Londra 80 mila persone 
festeggiano a Trafalgar Square 
LONDRA — Non meno ;di 80.000 persone, una folla mai 
vista prima d'ora in questa occasione, si sona riunite la 
r.otte di S. Silvestro a Trafatgsr Square, a Londra, per fe
steggiare il passaggio dal vecchio al nuovo anno. La piazza 
della capitale inglese, era affollata dall'edificio della galle
ria nazionale sino all'arco dell'ammiragliato. 

Pubblicato ieri il decreto sulla finanza locale 

Così il governo costringe 
i Comuni ad imporre altri 
duemila miliardi di tasse 

Tutti i diritti, le tariffe, le concessioni, i tributi locali sottoposti 
ad aumenti - Gli investimenti ridotti del 30% - Sfavorito il Sud 

ROMA — Anche se il governo 
insiste nel dire che il decreto 
sulla finanza locale (pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 31 
dicembre e che entrerà in vigo
re oggi) procurerà un gettito fi
scale di 1.065 miliardi, in realtà 
il rastrellamento si aggirerà in
torno ai duemila miliardi di lire 
per il solo 1982. Aumenteranno 
a raffica, e in misura consisten
te (dal 30 al 100 per cento), tut
te le tariffe, le concessioni, i di
ritti comunali: dalla pubblicità 
alla raccolta dei rifiuti, dall'e
lettricità ai certificati e via e-
lencando. 

Ma questa della stangata fi
scale (aggiuntiva a quella già 
decisa per decreto dal governo 
per altri* duemila miliardi di 
imposte indirette) è soltanto 
una delle caratteristiche nega
tive del decreto sulla finanza 
locale: infatti, in base alle nor
me appena pubblicate, Comuni 
e Province dovranno ridurre 
drasticamente i loro investi
menti: almeno del 30 per cento. 
E ancora: il taglio de! provvedi
mento è antimeridionalistico. 
L'aumento dei tributi — per la 
dislocazione delle risorse e del
la ricchezza — favorirà infatti i 
Comuni del centro-nord am
pliando il divario fra le zone del 
nostro paese. In particolare: 
poiché i Comuni meridionali — 
per note e comprensibili ragio
ni — avevano sempre applicato 
i tributi e le tasse di loro com
petenza in misura ridotta, do
vranno deliberare aumenti 
(questa volta il governo li ha re
si obbligatori) sensibilmente 
maggiori rispetto alle altre^zo-
ne. La stangata, insomma, sarà 
più aspra proprio dove la fetta 
di reddito è più piccola. 

Il decreto si compone di 38 
articoli. Vediamo le norme di 
più generale interesse: 
g* entro il 31 marzo Comuni e 
" Province dovranno appro
vare bilanci di previsione in pa
reggio; p'-'W'r, ;. <K~ "'*.-*"-. 

O' è òbWgàtxjria* l'introduco-* 
ne di ticket a carico degli u-

tent* di servizi pubblici a do
manda individuale (esclusi i 
trasporti). L'importo di queste 
tasse dovrà coprire dal 25 al 30 
per cento le spese di gestione 
del relativo servizio; se questi 
ticket esistono già, il costo del 
servizio sarà aumentato del 16 
per cento almeno rispetto alla 
tariffa 1981; 

© per l'anno in corso è istitui
to un fondo perequativo a 

favore dei Comuni con una po
polazione inferiore a 20 mila a-
bitanti e con una spesa pro-ca
pite inferiore alla media nazio
nale; 

O la spesa corrente degli Enti 
locali aumenterà nel 1982 

rispetto all'81 dal 14 al 18 per 
cento: la variazione dipende 
dalla dimensione dei comuni e 
dal loro livello di spesa per cit
tadino; 

0 sulle taritfe elettriche pese
rà un'addizionale di 10 lire 

per ogni kilowattora. Sono e-
sclusi i primi 75 kilowattora di 
consumo mensile (il vantaggio 
non si applica alle cosiddette 
seconde case). Un'addizionale 
di cinque lire potrà essere im
posta sui consumi non domesti
ci se la potenza impegnata non 
supera i 500 kilowatt. Le deli-
bere dovranno essere adottate 
entro questo mese: se le addi
zionali non vengono applicate, 
gli Enti locali perdono alcune 
agevolazioni previste nel decre
to; 

© le tasse sulle concessioni co
munali dal 30 al 100 per 

cento; 

O sulle imposte comunali sul
la pubblicità peserà un'ad

dizionale del 30 per cento. Ana
loga addizionale sui diritti sulle 
pubbliche affissioni e sulle tas
se di occupazione di spazi e a-
ree pubbliche. Se la riscossione 
dell'imposta sulla pubblicità è 
affidata in concessione a cano
ne fisso, l'aumento potrà essere 
anche del 40 per cento; 
g% le tasse sulla nettezza urba-
" na aumenteranno dal 16 al 
50 per cento. L'imposizione è 
resa obbligatoria e dovranno 
applicarla anche i Comuni che 
finora non l'avevano adottata; 

O le aliquote dell'imposta sul
l'incremento del valore de

gli immobili (Invim) vengono 
unificate al livello più alto e la 
riscossione sarà obbligatoria 
anche per i Comuni che non ap
plicavano quest'imposta; 
« u n a norma particolare ri-
™ guarda Roma, Milano, Tori
no e Napoli. Questi Comuni 
possono deliberare entro il 31 
gennaio un contributo speciale 
per la costruzione e l'amplia
mento delle ferrovie metropoli
tane. Il contributo potrà essere 
applicato tra il 1" marzo e il 31 
dicembre 1982 e non potrà su
perare il 50 per cento dell'im
posta Invim dovuta; 

•
passa da 20 a 30 lire al me
tro cubo la tariffa per i ser

vizi di fognatura e depurazione 
delle acque; 

© aumentano anche le tariffe 
per il rilascio dei documenti co
munali e la tassa per l'ammis
sione ai concorsi comunali è au
mentata a 5 mila lire; 
m il fondo nazionale ppi- il ri-
" ' piano dei disavanzi delle a-
ziende di trasporto è fissato in 2 
mila 900 miliardi di lire; 
zrv il contributo alle Camere di 
**" commercio è stabilito in 232 
miliardi di lire. A proposito di 
Camere di commercio il decre
to istituisce un nuovo tributo 
dovuto ad esse dalle imprese i-
scritte negli albi ? nei registri: si 
tratta di un diritto che varia da 

20 a 40 mila lire per un capitale 
fino ad un miliardo. Per ogni 
miliardo in più il contributo 
viene aumentato di 10 mila lire. 
Il gettito dovrebbe servire alla 
promozione delle piccole e me
die imprese; 
A il decreto aumenta inoltre 
*** tutte le tariffe per gli atti da 
pubblicate nel bollettino delle 
società (comprese le compagnie 
di assicurazione); 
>js le Comunità montane viene 
*** infine assicurato un finan
ziamento di 120 miliardi di lire. 

g. f. m. 

Scadranno il 15 aprile di quest'anno 

Riscaldamento: 
sono tornate 

le fasce orarie 
ROMA — Con il nuovo anno 
sono state ripristinate le fasce 
orarie per il riscaldamento. Dal 
31, infatti, è entrata in vigore la 
legge che ripristina la suddivi
sione dei comuni italiani in cin
que zone. In ciascuna di queste 
vengono reintrodotti gli orari 
massimi di accensione giorna
liera del riscaldamento e le date 
entro le quali i termosifoni do
vranno essere spenti. 

I turni, istituiti nell'inverno 
'79'80 ed applicati anche l'an
no succesivo, erano scaduti il 15 
aprile scorso e da allora non e-
rano stati ripristinati. Le di
sposizioni emanate nei giorni 
scorsi hanno valore fino al 15 
aprile 1982. 

Sono comprese nella zona A 
Messina e Reggio Calabria che 
possono tenere accesi i termosi
foni solo sei ore al giorno dal 1" 
dicembre al 15 marzo. Napoli. 

Palermo, Siracusa e Cagliari 
sono comprese nella zona B, 
con otto ore di accensione dal 1" 
dicembre al 31 marzo. Dieci ore 
di riscaldamento, dal 15 no
vembre al 31 marzo, sono con
cesse alla zona C che compren
de Agrigento, Bari, Caserta, 
Genova, Taranto. Nella zona D, 
di cui fanno parte Ancona, A-
rezzo, Avellino, Roma, Firenze, 
Pesaro, Verona ed Enna, i ter
mosifoni possono rimanere ac
cesi per ben dodici ore al giorno 
dal 1" novembre al 15 aprile. 
Treviso, Bergamo, Como, Mila
no, Bologna, Torino, Aosta, Ve
nezia, Bolzano e Udine possono 
usufruire del riscaldamento 
quattordici ore ogni giorno dal 
15 ottobre al 15 aprile. 

Non sono soggetti P nessuna 
limitazione ì nevosissimi e geli
di comuni di Tarvisio, Sestola, 
Amatrice, Auronzo, Bormio, 
Dobbiaco e Foppoio. 

Anno positivo per la Torre di Pisa: 
nei 1981 si è inclinata un pò9 meno 

PISA — La Torre di Pisa nel 1981 si è inclinata un po' meno 
degli anni precedenti. Lo ha riferito il prof. Giuseppe Toniolo, 
presidente dell*«Opera Primaziale», l'ente cui è affidata la 
custodia e la manutenzione dei monumenti del «Campo dei 
Miracoli». Nel 1981 — ha detto — l'aumento delia pendenza 
della Torre alta 54 metri è stato di 0, 73 millimetri, mentre 
negli ultimi 15 anni era stato mediamente di 1,36 millimetri 
ogni 12 mesi. 

Valentino 
e Pironi 
potranno 
lavorare 

fuori 
del carcere 

PARMA — Nel pomeriggio 
di mercoledì sono stati tra
sferiti dall'ospedale al carce
re di Parma i due detenuti 
Giovanni Valentino e Rober
to Pironi che, come noto, il 
22 settembre scorso iniziaro
no uno sciopero della fame 
conclusosi dopo circa 70 
giorni all'ospedale di Parma. 
Su due autolettighe, scortate 
da alcune gazzelle dei cara
binieri, i due sono stati tra
sportati nel carcere cittadino 
^.ove proseguiranno tutte 
quelle terapie che consenti
ranno loro un recupero dopo 
il lungo digiuno. 

Da fonti attendibili, si è 
appreso che i due detenuti 
dovrebbero essere ammessi 
al lavoro esterno (uscita dal 
carcere al matt ino e rientro 
alla sera). Sembra che per il 
Valentino si prefiguri l'occu
pazione a Parma come i-
struttore di bambini handi
cappati, mentre il Pironi ver
rebbe impiegato in analogo 
lavoro in una località della 
Lombardia (Como o Lodi). 

Nei decimo anniversario defla scom
parsa dei compagno 

MAURO SCOCCMURRO 
la moglie Mana Vinca ed 1 manto 
Mario Lrspi con i figh Cristina, Rossel
la e Lorenzo. i nipoti Sonia. Mimmo e 
Virginia nel ricordarlo a quanti k> co
nobbero ed apprezzarono ta sue gran
di Quali! ì M W S e la fede di militante 
«intascata, che lo videro anche dal 
carcere e dal confino protagonista e 
fautore della lotta per la liberazione e 
per il rinnovamento pohtico e morale 
dell'Italia e degh itahani. con profonda 
commozione ricordano l'opera di atti
vo fondatore e dngente del partito 
comunista italiano affidando ai giova
ni, a k* tanto can. l'esempio della sua 
vita 
In memoria del suo amato Mauro, la 
moglie Maria offre aHa sezione del 
partito comunista di Monteverde 
Vecchio L. 50.000. 
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Senza nessuna speranza si torna a perlustrare il mare in tempesta 

Riprese le ricerche dei marinai 
per l'insistenza dei familiari 

Spadolini è intervenuto presso le autorità spagnole e francesi perché si ricominciasse a cercare - Infuria ancora 
la bufera • Nessuna traccia dei trenta uomini - Perché la nave viaggiava con quel mare proibitivo? 

Dal nostro inviato 
PIANO DI SORRENTO — 
Lungo tutta ìa costiera sorren
tina c'è un tepore primaverile 
insolito per questa stagione. Il 
mare — quasi per un destino 
beffardo — è calmo e scintil
lante mentre a migliaia Ji chi
lometri di distanza, nel Golfo di 
Guascogna, all'estremo capo 
nord della Spagna, continua a 
infuriare la tempesta. Il bollet
tino della Capitaneria di porto 
di La Coruna, captato a Piano 
di Sorrento, annuncia mare a 
forza 7-8. La furia dell'oceano 
non vuole placarsi. Ormai dei 
trenta marittimi napoletani 
imbarcati sulla «Marina di E-
qua», affondata la sera di mar
tedì 29, si è persa ogni traccia. 
È naufragata anche la speran
za. Solo nel cuore dei familiari 
regna ancora l'illusione. Sono 
stati loro che hanno insistito af
finché le ricerche dei «dispersi» 
riprendessero quando, la sera 
dell'ultimo dell'anno, le autori
tà spagnole e francesi hanno 
annunciato ufficialmente il 
rientro alle basi delle navi e de
gli aerei. «Ormai non c'è più 
nulla da fare» è stato il com
mento degli uomini che hanno 
battuto in lungo e in-largo la 
zona del naufragio. 

Una tragica realtà alla quale 
i familiari non vogliono rasse
gnarsi. Nella mattinata di ieri 
si sono di nuovo radunati nell' 
ufficio dell'Italmars, la società 
di Piano di Sorrento armatrice 
della «Marina di Equa». All'ar
matore, Mariano Pane, hanno 
fatto un discorso breve ma de
ciso: «Le ricerche — questa in 
sostanza la richiesta — devono 
riprendere». 

Non è stato facile acconten

tarli. La giornata di festa ren
deva quasi impossibile qualsia
si contatto con le autorità della 
marina spagnola e francese. L' 
armatore ha trascorso la matti
na attaccato al telefono, par
lando prima col sottosegretario 
alla Marina Mercantile Pa
triarca, poi col ministro Marmi-
no. Alle 14 finalmente la situa
zione si è sbloccata, ma è dovu
t o intervenire personalmente 
Spadolini sui governi di Spa
gna e Francia. Cosi nel primis
simo pomeriggio tre aerei (due 
Fokker spagnoli e uno france
se) hanno preso il volo per per
lustrare ancora la zona di mare. 

Ma i familiari sono irremovi
bili. «Hanno accettato la trage
dia con grande dignità» com
menta l'armatore Pane; tutta
via ancora per tutta la giornata 
di ieri — come a San Silvestro 

— sono rimasti nella sede dell' 
Italmare per assicurarsi con la 
loro presenza che non ci fosse 
nulla di intentato. Questo pic
colo ufficio, in via delle Rose 
71, arredato sobriamente ma 
che è il cervello di un'attività 
marittima che rende decine di 
miliardi, è da tre giorni sede di 
un pellegrinaggio ininterrotto. 

Pur nel dolore straziante o 
nella speranza inconfessata che 
improvvisamente giunga una 
buona notizia, incomincia ad 
affacciarsi il dubbio che la tra
gedia non sia solo la conseguen
za del mare crudele. 

Nei comuni del Golfo di Na
poli, infatti, ci si imbarca come 
altrove ci si arruola nella poli
zia o si sceglie la strada dell'e
migrazione. La metà dei marit
timi italiani proviene da queste 
zone. Proprio Piano di Sorren

to è sede di un famoso istituto 
nautico, il «Nino Bixio», dal 
quale ogni anno escono diplo
mati capitani di lungo corso 
150-200 allievi. Un'altra scuola 
di marineria è quella dell'isola 
di Procida: in quell'istituto sì 
sono formati ufficiali che han
no poi comandato navi famose 
come il Rex o la Raffaello, il 
Conte di Savoia o la Michelan
gelo. Così oggi 1*85% degli stu
denti di Procida è iscritto al 
nautico. Si calcola che tra Capri 
e Castellammare di Stabia 
30-40 mila persone abbiano 
trovato lavoro sul mare. 

La «Marina di Equa», a 
quanto pare, non era la solita 
carretta: 33 mila tonnellate, 
130 metri di lunghezza, era do
tata di strumenti sofisticati per 
affrontare la navigazione ocea
nica. Ma perché la nave, nono-

Oresti si difende: «Una manovra 
la notizia dell'incriminazione» 

l'obiettivo, dice il magistrato milanese, «di farmi 
rimuovere dalla carica che ricopro ormai da cin
que anni con totale dedizione e impegno profes
sionale». 

Secondo le notizie diffuse dall'«Espresso», il 
sostituto procuratore della Repubblica di Roma 
Domenico Sica avrebbe chiesto per Gresti la con
testazione del reato di rivelazione di segreti d'uf
ficio. L'iniziativa del magistrato romano rimette 
in movimento le inchieste legate alla P2 che ave
vano avuto una lunga battuta d'arresto dopo il 
trasferimento degli atti dalla sede milanese a 
quella della capitale. Gli sviluppi dell'indagine 
sarebbero legati ad accertamenti in alcune ban
che svizzere. 

ROMA — Il procuratore della Repubblica di Mi
lano Mauro Gresti reagisce piuttosto duramente 
alla notizia di una sua prossima incriminazione 
per Io scandalo della restituzione del passaporto 
al presidente del Banco Ambrosiano, Roberto 
Calvi. «Sono amareggiato ed indignato» scrive in 
un comunicato fatto avere ieri alle agenzie. 

«È ormai evidente che detta rivelazione» (la 
notizia dell'incriminazione ndr) «si inserisce in 
una deliberata manovra attuata da persone prive 
di scrupoli morali che stanno tramando per fini 
tutt'altro che chiari». In sostanza Gresti si difen
de cercando di accreditare l'idea che nei suoi con
fronti sia in piedi un «complotto» che avrebbe 

stante i bollettini di navigazio
ne avessero annunciato la bur
rasca nel Golfo di Guascogna, 
s'era messa in navigazione? 
«Perché — è la risposta che o-
gni marittimo dà — un armato
re non intende rinunciare al 
suo profitto. Così anche se il 
tempo non è buono, fa partire 
ugualmente la nave per non 
consegnare in ritardo la merce». 

•Quando il comandante 
Massa mi informò che una stiva 
della "Marina di Equa" era sta
ta sfondata da un'onda anoma
la, per cui stava facendo rotta 
verso terra, approvai il suo ope
rato» ricorda l'armatore Maria
no Pane; «gli dissi che non mi 
importava tanto del carico di 
acciaio quanto della incolumità 
dell'equipaggio». Ma implicita
mente l'armatore della «Marina 
di Equa» lascia intendere che 
nel suo ambiente l'orientamen
to prevalente è di segno oppo
sto: la vita della gente di mare 
vale quattro soldi pur di vince
re la guerra dei noli. 

È una logica spietata che nei 
primi sei mesi del 1981 ha pro
vocato in tutto il mondo l'af
fondamento di 129 navi con 196 
morti e 524 «dispersi»; le navi 
affondate a causa del maltem
po sono state ventitré. 

Insomma se un comandante 
vuol rimandare la partenza per 
il maltempo in realtà non può 
farlo perché la compagnia ar
matrice è tenuta a pagare una 
forte penale per il ritardo nella 
consegna del carico. E se qual
che comandante si ribella agli 
ordini, rimane a terra per sem
pre: non troverà più nessuna 
società disposta ad affidargli il 
comando. 

Luigi Vicinanza 

Clamorosa iniziativa a diciassette giorni dal rapimento del generale 

Agghiacciante tragedia della miseria a Riesi, un paese dell'interno della Sicilia 

Tredici anni, in pianto, conlessa: 
«fui UIUMJ mia mudre e mia MLTCIIU» - , ri-*-. *- *>« 

Il ragazzo ha consegnato la pistola ai carabinieri e ha indicato il luogo dove si trovavano i corpi 
PALERMO — Tredici anni, 
per luì non c'è stato nessun 
brindisi di Capodanno; è an
dato dai carabinieri a con
fessare: «Ho ucciso mia ma
dre a revolverate». Poi si è 
messo a piangere a dirot to e 
ha aggiunto: «Due giorni fa 
ho già ucciso mia sorella di 
16 anni...». 

Salvatore Pignanni, di 
Riesi, un centro dell'interno 
della Sicilia, in provincia di 
Caltanissetta, ha fatto l'ag
ghiacciante confessione ieri 
all'alba; poi ha consegnato ai 
militari, increduli, la pistola, 
una Berretta 7,65 con quat
tro pallottole ancora in can
na e ha indicato i luoghi dove 
avrebbero potuto ritrovare i 
colpi delle due donne. 

Quello della madre — Ma

ria Cremona di 43 anni — era 
in una catapecchia dove la 
famiglia aveva trovato rifu
gio dopo essere s ta ta sloggia
t a da una casa popolare oc
cupata abusivamente nei 
giorni scorsi. L'altro, della 

"sorella Maria, era in avanza
to stato di putrefazione, in 
un fosso di campagna, nella 
contrada Cugno Ferrara. 

E" una storia atroce che ha 
per sfondo la miseria più ne
ra, la ricerca di una casa, i 
problemi drammatici di u n a 
famiglia poverissima e di
sperata. 

Su Salvatore, poco più che 
un bambino, era da tempo 
piombato uno stillicidio di 
sventure, troppo gravi per 
un ragazzetto. Ormai, da 
tempo, pesava solo su di lui 

la responsabilità della fami
glia in un paese dell 'interno 
della Sicilia dove la vita è 
davvero nera per la povera 
gente. 

A far scattare l 'ultima 
molla è stato forse un violen
tissimo litigio con la giovane 
sorella t:he, qualche tempo 
fa, era luggita di casa en
t rando in un giro di prostitu
zione. Un'al tra sorella, Piera, 
che adesso ha 18 anni, se n 'e
ra anda ta due anni fa, e chis
sà che fine ha fatto, dopo che 
Calogero, il padre era stato 
arrestato e condannato per 
mal t ra t tament i ai congiunti. 
Su Francesco, il fratello più 
grande, 22 anni, non si può 
fare affidamento, perché, per 
furti e rapine è stato Ò Dedito 

a soggiorno obbligato in una 
località del nord Italia. L'uo
mo di casa era r imasto lui, 
Salvatore, che doveva bada
re un po' a tutti , alla madre, 
alla sorella ed a altri t re fra
telli di 13,12 e 11 anni. 

La storia di questi mesi, 
così come gli investigatori 
hanno cercato con difficoltà 
di ricostruirla, basandosi sul 
racconto frammentario del 
giovanissimo omicida è una 
specie di calvario, sfociato 
nel periodo delle feste di fine 
anno in una catena di violen
ze. Salvatore dopo la fuga di 
Maria, non sa darsi pace. Un 
giorno abbandona, senza dir 
nulla, gli altri nell'alloggio 
precario alla periferia del 
paese dove i Pignanni aveva

no trovato rifugio dopo lo 
sfratto. E si mette a cercare 
per giornate intere, nei paesi 
vicini, la ragazza. 

Infine la raggiunge, ma 
non riesce a convincerla a 
tornare alla solita vita di 
stenti e l'uccide. Poi torna a 
casa e rivela quel che ha fat
to agli altri , atterriti . Altre 
ore, altri giorni cupi, intrisi 
di violenza, dentro quelle 4 
povere mura . La madre gli 
urla contro ogni momento 
che no, questo non doveva 
farlo, che lo denuncerà. Gli 
spari si confondono con i 
«botti» augurali di fine anno. 
Una fuga disperata per i 
campi, poi, all'alba, la con
fessione. 

v. va. 

Mentre l'industriale della 
pelliccia Giuseppe Ra vizza 
— rapito a Pavia — veniva 
rilasciato nelle campagne 
di Gallina a pochi chilome
tri da Reggio Calabria, die
tro pagamento di un ingen
te riscatto, il giudice istrut
tore di Locri proscioglieva 
llopersonesu 131 imputate 
di associazione per delin
quere. 

Non è tanto la contestua
lità dei due avvenimenti a 
fare scandalo, quanto il fat
to che questa sentenza, co
me la lunga serie delle altre 
assolutorie del tribunale di 
Palmi e di numerosi uffici 
giudiziari, mette in luce 
una situazione paradossale 
della giustizia in Calabria. 
Ir questa regione sì concen
trano le bande di sequestra
tori più efficienti ed orga
nizzate del Paese (sono an
cora nove gli ostaggi in A-
spromor.te), bande che, per 
definizione, sono associa
zioni per delinquere; gli o-
micidi seguono una cuna 
ascendente cosi rapida che 
il gruppo di ricerca dell'uni
versità della Calabria fa fa
tica ad aggiornare le sue ta
belle; inoltre il racket — e 
gli atti intimidatori a fini di 
racket — sono un dato che 
conosce qualunque calabre
se svolga un'attività econo
mica poco o molto remune
rativa. E m questa regione 
— ecco il paradosso — l'am
ministrazione della giusti
zia non riesce ad aprire né 
uno squarcio, né uno spira
glio nella fitta ragnatela 
delle attività criminose. 

Pt-.~ché tanta impotenza? 
Come mai i più gravi delitti 
rimangono impuniti per ol
tre il 90%? A quale -santo 
diavolo- deve chiedere tute
la li cittadino per avere ga-
tar.tlto 11 minimo Indlspen-

Criminalità e giustizia in Calabria: una battaglia difficile 

Perché tutte quelle 
assoluzioni nei processi 

ai nuovi briganti 
La situazione riproposta dalla sentenza di Locri che ha visto 
prosciogliere 115 imputati di associazione per delinquere 

sabile: non essere ammaz
zato, sequestrato, rapinato? 

Vogliamo essere chiari: 
qui non c'è un rimprovero 
al giudice istruttore di Locri 
per avere rimesso in libertà 
quasi tutti gli imputati sen
za szpzr discernere tra in
nocenti e colpevoli; né una 
censura -di merito* alla 
lunga teoria di sentenza as
solutoria, le quali più o me
no portano le loro brave 
motivazioni sulla insuffi
cienza degli indizi e delle 
prove. E non c'è neanche in 
questa riflessione la richie
sta di una nuova iegge o di 
giudici speciali per combat
tere i moderni briganti. C'è, 
invece, la constatazione del 
drammatico fallimento in 
Calabria della giustizia, che 
nei processi di mafia o di 
malavita organizzata, tran
ne alcune eccezioni, chiude 
i procedimenti con un nulla 
OÌ latto (quando riesce ad a-
orirli, dal momento che il 
più deilc \olte non lo fa per 
essere ignoti gli autori del 
reato), come ha fatto il giu
dice istruttore di Locri. 

Partendo da questa con

statazione, andiamo alla ri
cerca dei rimedi sul piano 
strettamente tecnico fun
zionale. Domandiamo al 
Consiglio superiore della 
magistratura: conosce que
sta situazione? In che modo 
ritiene di aiutare il magi
strato che lavora in Cala
bria non nel -mento- (sap
piamo che non si può e non 
si de\e), ma nel metodo? In 
che modo, in definitiva si 
pensa di superare il divario 
tra l'arcaicità degli stru
menti e delle metodologie 
della giustizia, e la moder
nità dei nuovi briganti? 

Ma proprio perché il falli
mento della giustizia in Ca
labria è fatto politico, la do
manda più bruciante va ri
volta all'esecutivo e al mini
stro Darida: il governo ha il 
quadro preciso di quello che 
succede in Calabria? I pre
fetti lo informano, oppure 
no? 

Noi comunisti chiedere
mo in Parlamento di cono
scere i rapporti dei prefetti 
calabresi sullo stato dell'or
dine pubblico e sull'adegua
tezza degli apparati statali 

di fronte a questa dramma
tica realtà. E chiederemo al 
governo se intende presen
tare programmi di emer
genza per l'amministrazio
ne della giustizia in regioni, 
cometa Calabria, ad alto in
dice di criminalità. 

Pesa sul governo e sulla 
maggioranza anche la re
sponsabilità di ritardare l'i
ter di proposte legislative 
come quella del PCI ('Nuo
ve norme per In prevenzione 
e la repressione del fenome
no mafioso-) che darebbero 
al giudice più efficaci stru
menti normativi per indagi
ni di carattere finanziario e 
patrimoniali. S 

Su queste proposte e sul 
tema dell'ordine pubblico 
generale c'è d'altra parte un 
assoluto e cupo silenzio del
le forze dirigenti locali. Sap
piamo che il presidente 
Spadolini si è incontrato re
centemente con la giunta 
regionale calabrese, ma non 
sappiamo se oggetto dell'in
contro siano stati anche 
questi argomenti. Ci augu
riamo di si, ma ne dubitia

mo. Perché questo silenzio? 
E davvero non c'è rapporto 
tra sequestri di persona (per 
esempio) e attività di rici
claggio alle quali non pos
sono essere estranei alcuni 
sportelli bancari, e quindi 
anche investimenti in opere 
pubbliche fino a coinvolge
re set tori della direzione po
litica? 

Noi sappiamo tuttavia 
che ci sono forze della DC e 
del PSJ in Calabria disposte 
a rompere il muro del silen
zio (o dell'omertà). Ed ab
biamo già un appuntamen
to da dare. Nel congresso 
regionale del PCI è stata a-
vanzata la proposta di una 
conferenza regionale sulla 
giustizia. Lavoriamo per 
questa iniziativa tra le forze 
sociali e tra le forze politi
che, tra gli stessi operatori 
della giustizia ed anche tra 
la polizia di Stato. Lavoria
mo cioè per una -grande ri
forma-, qual è quella di re
stituire efficienza e credibi
lità in Calabria e nel Mezzo
giorno all'amministrazione 
della giustizia che, se è ar
caica ed improduttiva in 
tutto il Paese, da noi è -più-
arcaica ed improduttiva. 

Questo sistema di potere 
infatti ha prodotto, insieme 
alle -due società; due ordi
namenti statali pur nell'ap
parente unicità della forma; 
nel Mezzogiorno, insomma, 
l'ordinamento statale giuri
dico funziona in un altro 
modo, ha altri modelli, altri 
impulsi ed effetti: ha un'al
tra vita. 

E anche qui sta una delle 
ragioni dell'alternativa de
mocratica: avviare un pro
cesso di unificazione non 
solo economica ma istitu
zionale nel Paese. 

Francesco Martorelli 

Amici di Dozier offrono 
una taglia di 2 miliardi 

Arrestati i quattro autonomi fermati a Padova che risultano però estranei al sequestro 
Le indagini sembrano segnare il passo - Autentica la foto del generale americano 

Dal nos t ro inviato 
VERONA — Una clamorosa 
iniziativa ha movimentato 
ieri la diciassettesima gior
nata delle indagini sul rapi
mento Dozier: un «gruppo di 
amici» del generale america
no ha annunciato l'intenzio
ne di istituire una taglia di 
due miliardi di lire, a dispo
sizione di chiunque sia in 
grado di fornire notizie utili 
alle indagini. La notizia sarà 
ufficializzata nei prossimi 
giorni, quando sarà reso no
to un numero di telefono al 
quale si possano segnalare le 
informazioni. 

L'iniziativa suscita qual
che perplessità per il carat te
re di «trattativa privata» che 
potrebbe assumere (non si 
dice infatti che le informa
zioni vadano trasmesse agli 
inquirenti), e per il prevedibi-

zioni poco o per niente at ten
dibili che una efferta di que-
aià ent i tà potrebbe sollecita
re, e che andranno ad aggra
vare il già difficile lavoro de
gli inquirenti. 

Le indagini, intanto, sem
brano a un punto difficile. 
Anche la «pista padovana» si 
s ta esaurendo, e pare che ele
ment i concreti per indivi
duare i brigatisti autori del 
sequestro ancora non ce ne 
siano. A Padova si era vissu
to un momento di speranza 
nei giorni scorsi: ad un posto 
di blocco dei carabinieri, in
stallato casualmente a Bat
taglia Terme, era s ta ta fer
m a t a l'automobile di Paolo 
Zabeo, 27enne perito tecnico 
originario del Trentino m a 
residente nella cit tà veneta, 
autonomo assai noto. A bor
do portava documenti ever
sivi e una agenda con indi
rizzi. 

Perquisizione immediata, 
ed ecco spuntare altri docu
menti BR, vecchi e recenti, 
t r a cui alcuni della colonna 
Walter Alasia, ed altri risa
lenti al tempo del sequestro 
D'Urso, anche in casa di 
Gianni Tonello, un notissi
m o autonomo (nome di bat
taglia «Tandake»), militante 
del «gruppo sociale» di Cam-
posanpiero. Tonello è noto, 
t r a l 'altro, anche per aver ag
gredito e picchiato dura
mente un testimone del «7 a-
prile» proprio alla vigilia del
la sua deposizione in aula nel 
processo per direttissima 
contro Autonomia organiz
zata dell 'anno scorso. 

Altre perquisizioni, e an 
cora la scoperta di apparec
chiature, già utilizzate, per 
falsificare documenti. I due, 
dunque, venivano fermati e 
il provvedimento veniva al
largato alle loro ragazze, r i
spett ivamente Maria Vitto
ria Pichi, una marchigiana 
laureata in farmacia, e Fla
via Bigiani. Squillanti comu
nicati dei carabinieri faceva
no capire che c'era finalmen
te u n a traccia per Dozier, ed 
accusavano il quartetto di 
partecipazione a banda ar
mata , specificando: BR. In
vece, visti i documenti se
questrati , Ietto e verificato 
tut to , interrogati i quattro, 
gli inquirenti padovani lian-
no subito versato acqua sul 
fuoco. I quat t ro fermi sono 
stati confermati e trasfor
mat i in arresti m a per «asso
ciazione sovversiva a fini di 
terrorismo», e con la convin
zione esplicita che questi au
tonomi non possono portare 
al rapimento di Dozier. 

Le indagini continuano, 
per il momento, senza esiti 
apparenti . La perquisizione 
i r rToscana nella casa di un 
mercante d'arte, di cui ave
vamo riferito l'altro giorno a 
quanto pare non ha dato ri
sultati , almeno per il caso 
Dozier. 

Continuano anche i posti 
di blocco, senza esiti appa
renti. L'ultimo giorno dell' 
anno, qualche brigatista ha 
abbandonato in fretta a 

piazzale Roma, a Venezia, 
cinque copie dei comunicati 
numero uno e due, quasi cer
tamente per evitare un im
provviso posto di blocco del
la polizia. D'altra parte le 
stesse Br continuano a far 
trovare in molte città i loro 
cumunlcati già noti. 

Anche ie analisi scientifi
che sui volantini e documen
ti non sembrano essere giun
te a conclusioni certe. Pare 
che la macchina da scrivere 
utilizzata abbia battuto an
che i comunicati relativi ai 
sequestri di Taliercio e di 
Sandrucci (e a qualche altro 
recente attentato). 

Nessun dubbio, come è 
stato già scritto, sulla foto
grafìa del generale Dozier: 
non è un fotomontaggio, co
me quasi tut t i ritenevano a 
pr ima vista, e il segno che si 
vede sotto l'occhio sinistro 
ematoma conseguente ad 
una botta subita durante il 
rapimento. 

C'erano dei dubbi, su que
sto dettaglio, perché come si 
ricorderà qualcuno riteneva 
di avere già visto una vec
chia foto dell'ufficiale con 
un segno sotto l'occhio sini
stro. Quella fotografia, in se
guito, era in effetti sal tata 
fuori, e sì era saputo che Do
zier soffre di u n a sorta di al
lergia che si riflette sull'epi
dermide, sotto l'occhio sini
stro, provocando saltuaria
mente la ro t tura di alcuni 
capillari e la comparsa di se
gni simili a quello dell'ema
toma, che il generale ameri
cano spesso ricopre con delle 
creme. 

C'è almeno la certezza, 
dunque, che per il momento 
Dozier è vivo, come aveva 
subito detto la moglie che ie
ri, è s ta ta visitata da Ma
xwell Raab, l 'ambasciatore 
statunitense in Italia. 

Michele Sartori 

Nella foto in alto: carabinieri 
ispezionano un casolare ab
bandonato nei pressi di Vero
na 

Tentano in 5 
di fuggire 
dal carcere 

Ravenna 
RAVENNA — Fallito tentati
vo di evasione, il 31 dicembre, 
di cinque detenuti dal carcere 
di Ravenna. I cinque — del 
«clan dei napoletani» — hanno 
preso in ostaggio tre guardie e. 
sotto la minaccia di lunghi col
telli. hanno tentato di farsi a-
prire la porta del carcere dal 
piantone. Fallito questo tenta
tivo. hanno cercato di togliere 
agli ostaggi le divise per tenta
re di guadagnare, indossando 
questi indumenti, l'uscita. Fal
lito anche questo «trucco» — 
poiché un brigadiere-ostaggio 
si è liberato e ha dato l'allarme 
— hanno cercato di coinvolge
re anche gli altri 110 carcerati 
in una rivolta. 

L'edificio è stato circondato 
dai carabinieri, mentre all'in
terno il direttore riusciva a 
trattare con i rivoltosi. In sera
ta alcuni sono stati trasferite 
in altri carceri mentre le celle 
sono state a lungo perquisite. 
Indagini sono in corso per ac
certare come i coltelli siano 
potuti entrare nel carcere ra
vennate. 

A Pinerolo un tunisino è 
fuggito dal carcere: ma solo 24 
ore dopo è stato ritrovato in un 
casolare abbandonato. L'uo
mo, che era armato, ha scari
cato la pistola contro i carabi
nieri non colpendo però nes
suno: poi si è arreso. 

Nuove rivelazioni sull'attentato al Papa 

Tv USA afferma: 
altri 2 terroristi 
aiutarono Agca 

Un giornalista americano presente ascol
tato dai giudici - Inquirenti scettici 

NEW YORK — Altri due terroristi avrebbero agito insieme con 
Ali Agca il giorno dell'attentato al Papa a Piazza S. Pietro; uno dei 
due sarebbe anche stato identificato dalle autorità turche che han
no esaminato foto, testimonianze e documenti presentati'dalla 
magistratura italiana e dall'Fbi. Queste ed altre rivelazioni sono 
state trasmesse l'altro giorno dal telegiornale della rete televisiva 
statunitense ABC in un lungo servizio dedicato all'attentato al 
Papa. L'emittente americana ha precisato anche che alcuni ele
menti nuovi nelle indagini sull'attentato al Pontefice sono stati 
forniti da Lowell Newton, direttore editoriale della stazione televi
siva VVXYZ di Detroit (di proprietà dell'ABC) che si trovava il 13 
maggio a piazza S. Pietro come turista. 

La notizia che il giornalista americano è stato convocato a Roma 
nei giorni scorsi e interrogato dai magistrati che seguono ie indagi
ni sull'attentato è stata confermata ieri. Nessun accenno, invece, 
da parte degli inquirenti alla veridicità delle rivelazioni presentate 
dall'emittente americana. Come si la ma magistratura italiana, 
anche nel corso del processo, pur sostenendo di fatto l'ipotesi che 
Alt Agca abbia agito per conto di una organizzazione eversiva 
internazionale, ha sempre affermato di non possedere le prove che 
il terrorista turco fosse a Piazza S. Pietro con dei complici. 

II servizio dell'emittente attribuisce alla magistratura italiana la 
convinzione che Ali Agca abbia agito quel giorno con altri due 
terroristi. La televisione statunitense afferma che un uomo (che 
appare in alcune foto accanto ad Agca) è stato identificato dalle 
autorità turche come Demer Ay, un terrorista turco da tempo 
ricercato (sarebbe ancora latitante) e amico di Ali Agca. Quanto al 
terzo uomo presente a S. Pietro l'unica testimonianza sarebbe 
quella del giornalista americano. Newton avrebbe affermato di 
aver visto un uomo fuggire dopo la sparatoria, tenendo una pistola 
in mano. Newton avrebbe anche scattato due foto che mostrano un 
uomo che corre. 

La rete televisiva americana ha aggiunto che l'Fbi sta indagando 
circa la possibilità che l'uomo sia uno dei 5 membri della «squadra 
d'assalto» libica incaricata, secondo le accuse americane, di uccide
re Reagan. Il portavoce dell'Fbi ha affermato di non poter dire 
nulla al proposito. 
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SITUAZIONE: dopo il passeggio delle perturbazione che nelle ultime 4 t 
ore ha interessato la nostre penisole e che ettualmente si trova sulle) 
regioni centromecidtonaK si dovrebbe avere un periodo di intervallo) 
caratterizzato da migsoremonto delle condizioni atmosferiche in quanto 
la pressione atmosferica tende ed aumentare per le for mozione di una 
fascia anticiclonica che si estende dal Mediterraneo occidentale aN'Fv 
ropa centrale. 
IL TEMPO IN ITALIA: sulle regioni settentrionali inizietmente cielo nuvo
loso o coperto con precipitazioni residue a carattere nevoso sulle fascia ' 
alpina. Durante il corso detta giornata tendenza a graduale miglioramen
to a cominciere dal settore occidentale. C d miglioramento e le conse
guenti schiarite, ritornerà la natala In pianura. SuRe regioni centrati 
cielo nuvoloso o coperto con piogge più frequenti svila fascia adr.et.ica 
mentre suNa fascia tirrenica si dovrebbe avere una tendenza alla variabi
lità con frazionamento della nuvolosità e conseguenti zone di aerano. 
Sutl'ftetie mertdionele cielo nuvoloso o coperto con piogge, o temperati. 
Temperatura senta notevoli variazioni. Sirio 
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C'è la mina dei prezii 
tra governo e sindacati 
Diffidenza dopo gli ultimi rincari - Nell'incontro del 7 Lama, Camiti e Benve
nuto chiederanno una correzione di rotta - Il documento della Confindustria 

ROMA — Sono come tante 
mine sulla strada della trat
tativa, gli ultimi rincari deci
si dall'esecutivo per tariffe e 
prezzi amministrati. Ora an
che tra governo e sindacati 
(gli industriali da tempo 
hanno scelto di tirarsi fuori) 
tutto è più difficile. Dall'otti
mismo dello scambio di do
cumenti, 1115 dicembre scor
so, si è passati alla diffidenza 
man mano che la «Gazzetta 
Ufficiale* pubblicava, negli 
ultimi giorni dell'81, le deci
sioni del governo su una ma
teria a cui tanta attenzione 
dedicano i sindacati. 

L'inflazione — hanno so
stenuto CGIL, CISL, UIL sin 
dal primo momento — non 
può certo essere contenuta 
solo attraverso una manovra 
sul costo del lavoro e, quindi, 
sui salari. E Lama, Camiti e 
Benvenuto avevano avverti
to il governo (proprio in oc
casiona della presentazione 
dell'accordo raggiunto nella 
segreteria della Federazione 
unitaria) che l'avvio di un 
confronto operativo e di me
rito vincola l'esecutivo a 
compiere, nella sua autono
mia e per gli atti di politica 
economica da assumere fino 
alla conclusione dei negozia
ti, atti «tali da garantire un 
adeguato intervento di risa
namento strutturale del si
stema produttivo e da assi
curare che la evoluzione dei 

Ferrovieri 
Mercoledì 
incontro 
forse 
decisivo 
ROMA — Probabilmente è an
cora presto per affermare che le 
trattative per il nuovo contrat
to dei ferrovieri seno entrate in 
una fase conclusiva. Se questa 
possibilità esiste concretamen
te lo si potrà verificafe oggi nel
l'incontro al ministero dei Tra
sporti con il sindacato autono
mo Fisafs, ma soprattutto mer
coledì prossimo 6 gennaio 
quando i dirigenti dei sindacati 
confederali (Filt, Saufì e Siuf) e 
del Sfndifer proseguiranno con 
il ministro Balzamo il confron
to avviato nella serata di mer
coledì. 

Non c'è dubbio però che la 
riunione fra le parti del 30 di
cembre ha fatto segnare un in
negabile passo in avanti. In
nanzitutto — ha detto il segre
tario generale aggiunto della 
Filt-Cgil, Luciano Mancini — 
•ha permesso di riallacciare i 
rapporti sulla delicata verten
za». Ma c'è di più. Si sono crea
te «basi di maggiore concretez
za* (così si esprime una nota u-
nitaria) per il negoziato che fin 
dalla settimana prossima po
trebbe entrare in «una fase con
clusiva* tale da consentire di 
formulare in tempi brevi una .i-
potesi d'accordo* su «cui aprire 
la consultazione fra i lavorato
ri». 

Quali sono i principali ele
menti di novità emersi nell'ul
timo incontro con Balzamo? 
Riassumiamoli. Prima di tutto 
la rieffermazione da parte del 
ministro di alcune questioni di 
principio, fondamentali per la 
composizione della vertenza: 
valore triennale del contratto e 
riconoscimento del suo caratte
re «anomalo* rispetto agli altri 
dei pubblici dipendenti. Ed è 
proprio in virtù di questa «ano
malia» che la parte relativa al 
1981 (il contratto-ponte. Io ri
cordiamo, è scaduto il 31 di
cembre dell'80) dovrà trovare 
una soluzione specifica. 
-• L'anzianità pregressa non sa

rà pertanto l'unica «voce» su cui 
operare, secondo le tesi care ad 
Andreatta, quale miglioramen
to economico. Essa sarà ricono
sciuta a partire dal 1* gennaio 
1981 e sarà corrisposta anche 
nella 13* mensilità. Inoltre, sarà 
ricercaia una «collocazione» sa
lariale alle 300 mila lire date ai 
ferrovieri nell'81, come «una 
tantum* a titolo di anticipo sui 
futuri miglioramenti. Per il 
biennio *82-'83 saranno «indivi
duati gli istituti che consentano 
miglioramenti economici ai fer
rovieri nel quadro dei risultati* 
del confronto in corso fra go
verno e stonacati su costo del 
lavoro e inflazione. 

Gruppi di trattativa* sono al 
lavoro sulle questioni normati
ve «interdipendenti* con la leg
ge di riforma delle FS. 

Ci sono voluti due voluminosi supplementi alla «Gazzetta 
Ufficiate» (pubblicati l'ultimo dell'anno) per contenere tutti gli 
aumenti decisi per decreto dal governo ed entrati in vigore da 
ieri. Le voci più consistenti sono quelle dell'elettricità, dei me
dicinali, dei pedaggi autostradali e della tassa di circolazione. 
Per la luce c'è il primo aumento del 2% stabilito dal Comitato 
interministeriale prezzi che ha anche bimestralizzato la bollet
ta: vuol dire che si pagherà ogni due mesi ed ogni volta ci sarà 
un rincaro pari al due per cento. 
. Per i medicinali invece (le specialità in vendita nel nostro 
paese sono circa 23 mila) l'aumento medio del 9%. Viaggiare 
lungo le autostrade costa, a partire da ieri, mediamente il 15 
per cento in più. Estremamente complesso è invece il meccani
smo con cui sono state rincarate le tasse di circolazione. Il 30% 
in più dell'82 si aggiunge al 50% di aumento deciso nell'81 in 
favore dei terremotati e che resta in vigore quest'anno: le nuo
ve tariffe sono così più care dell'80%. 

prezzi, delle tariffe, dei tassi 
d'interesse, dell'equo canone 
e di alcuni prezzi di taluni 
generi di prima necessità sia 
ugualmente coerente al tas
so programmato del 16%». 

Quanto sia compatibile la 
•stangata» di fine anno con 
gli obiettivi di controllo della 
dinamica dei prezzi e delle 
sue conseguenze sul livello 
d'inflazione, è tutto da verifi
care. Ed è quanto la Federa
zione sindacaleintende fare 
nell'incontro con il governo 
in agenda per il 7 gennaio. 
Sarà, infatti, dedicato preva
lentemente alla questione 
dei prezzi e delle tariffe. 

Lama, Camiti e Benvenu
to su questo sono stati espli
citi. Anche perché molte del
le ultime decisioni sono con
gegnate in modo da non. in
fluire direttamente sul mec
canismo che regola gli scatti 

di scala mobile (ad esempio, 
dal rincaro delle sigarette so
no escluse le marche previste 
dal «paniere» e ormai intro
vabili dai tabaccai) pur de
terminando una perdita sec
ca e immediata del potere 
d'acquisto dei salari. Mar
chingegni di questo tipo con
tribuiscono a rendere meno 
credibile la stessa trattativa 
e a diffondere elementi di sfi
ducia tra i lavoratori che, 
proprio in questi giorni, deb
bono pronunciarsi sull'insie
me della piattaforma sinda
cale. Già dall'Italsider di Ge
nova si è levata la richiesta 
di uno sciopero generale 
contro una politica che di 
fatto vanifica il principio per 
il quale i sacrifici debbono 
essere equi e non addossati 
soprattutto sui lavoratori. 

A Palazzo Chigi, quindi, i 

dirigenti sindacali chiede
ranno una sostanziale corre
zione di rotta rispetto a prov
vedimenti come quelli sul 
«ticket» sanitari, oltre a mi
sure che consentano un con
trollo effettivo del prezzi di 
una serie di prodotti strate
gici o di base che condiziona
no 11 mercato. Quest'ultima 
rivendicazione è vista con il 
fumo negli occhi dagli im
prenditori che hanno già 
scelto, nei fatti, di boicottare 
la ricerca di un'intesa sulla 
lotta all'inflazione e alla re
cessione. 

Il documento che la Con
findustria ha inviato, prima 
della fine dell'81 a Spadolini, 
dice senza mezzi termini — e 
in aperto contrasto con 
quanto ha sostenuto il go
verno — che sulla base della 
piattaforma sindacale «non 
pare che si possa pervenire a 
soluzioni». Ma ciò che più 
colpisce, nella lettura delle 5 
cartelle messe a punto dopo 
l'assemblea straordinaria 
della Confindustria, è che 
tutto si risolve in una critica 
negativa delle iniziative al
trui, senza una proposta al
ternativa propria. Il che con
ferma che gli imprenditori, 
almeno quelli privati, conti
nuano ad affrontare questa 
complessa partita nell'ottica 
dell'«avere» e basta. 

Pasquale Cascella 

Milano: fiaccolata di fine anno 
per il lavoro e per la pace 
MILANO — Fiaccolata per la pace e il lavoro 
l'ultimo giorno dell'anno nelle vie del centro. 
Dietro gli striscioni della federazione Cgil-
Cisl-Uil, della Firn e del Comitato milanese 
per la pace si sono ritrovati in centinaia di 
lavoratori, giovani, donne. Molte le delega
zioni delle fabbriche milanesi di tutte le cate
gorie. Il corteo è partito nel tardo pomeriggio 
di giovedì da Largo Cairoti e si è concluso in 
piazza del Duomo. Insieme ai giovani c'erano 
i delegati delle fàbbriche in crisi, a comincia

re dalla IRl-First, Telefunken (presidiata dal 
23 novembre contro novanta licenziamenti), 
della Borletti (cinquecento sospensioni per 
un anno e 250 lavoratori che l'azienda, con
trollata dalla Fiat, vuole espellere dal grup
po), dalla Feal (che ha comunicato 236 licen
ziamenti di cui una ottantina nello stabili
mento di Milano). 

NELLA FOTO: un momento della fiaccolata di 
fine anno per la pace e il lavoro dei lavoratori 
milanesi. 

Imprese coop nel vortice del mercato 
Bisogna salvare aziende dalla crisi o innovare? Per alcuni l'alternativa nemmeno si pone, chi sta in difesa è perduto 
Convergenze e conflitto con la manovra pubblica - Due poteri sui luoghi di lavoro con possibilità di scelta contrapposte 

ROMA — Col 1982 nasce laPromind-Pronto- . 
zione industriale, società del movimento too-
perativo di produzione e lavoro nel settore del
le imprese manifatturiere. E' stato un parto 
difficile. Non a caso la Promind nasce dopo 
anni dal riconoscimento che occorreva svilup
pare la presenza dell'autogestione in campo 
manifatturiero, in modo da uscire dal «caso 
per caso», vitalizzare i raggruppamenti per 
settori, 'fare la politica industriale» che vuol 
dire agire sul piano tecnico, scientifico, finan
ziario. 

Se ne discuterà ancora molto nei congressi 
della Lega. La volontà di intervenire nella cri
si economica, che è forte, non suscita nolo ri
flessi di conservatorismo ma anche giusti in
terrogativi. Primo: i lavoratori sono destinati 
a restare prigionieri del vecchio? Vale a dire, a 
difendersi, salvando l'impresa in crisi, ricon
vertendo apparati produttivi invecchiati, ma
gari per avere un po' di stabilità a prezzo di 
lauri sacrifici. Oggi si contesta, fra l'altro, che 
una tale stabilità occupazionale sia possibile 
sema andare oltre i salvataggi, verso struttu
re tali da consentire una autonoma politica di 
innovazione economica ed in sostanza di e-
spansione. 

Viene rivendicato il 'diritto di fare il nuo
vo*, di costruire nuove imprese, in settori 
nuovi. Non è solo desiderio di tecnocrati, c'è 
dietro una grave questione sociale: giovani e 
donne, specie in aree come il Mezzogiorno, 
possono entrare nell'iniziativa di autogestio
ne soltanto col nuovo. Scottano ancora le feri
te e le offese subite dal movimento delle coo
perative di giovani. Il nuovo, qui, non è stalo 
riconosciuto, nemmeno quando cercava di 
farsi largo in settori con ampi spazi vuoti, 
come l'agricoltura e i servizi sociali. 

Secondo: quali rapporti avere con un appa
rato statale ormai presente ovunque con te 
sue manovre fiscali, creditizie, finanziarie? 

La maggioranza dei cooperatori tradizionali è 
usiilc e sfiduciata, per mille prove avute, ver
so questo Stato. Ora però a interrogarsi sono 
anche quelli che dovrebbero entrare per la 
prima volta nel movimento ed i rinnovatori. 
L'autogestione cessa — e con essa le finalizza
zioni sociali cooperative — non solo quando lo 
Stato (o la banca) prendono una quota azio
naria nell'imprésa ma anche qualora questa 
dipenda per altre vie dai finanziamenti ester
ni, specie gestiti da potenti coalizioni politico-
burocratiche. 

Fra Stato e mercato, che è pure un luogo di 
forti dipendenze (da fornitori monopolistici, 
ad esempio) molti oggi sono propensi a sce
gliere il mercato. Restano però i privilegi fi
scali, i contributi al capitale, gli incentivi, le 
'riserve di credito» e molti altri modi di inter
vento. Pretendere di ignorarli significa subir
ne le conseguenze senza averne i limitati van
taggi e soprattutto senza entrare nel merito 
delie strutture determinanti del mercato e de
gli assetti produttivi. Il mercato non è una 
entità astratta ma il luogo dove si opera in 
presenza della continua e pervadente mano
vra statale, un luogo polìtico peculiare. Certo, 
si possono modificare anche i modi di operare 
dello Stato. Qualora ci siano le idee e la forza 
necessari. Allora si entra in rapporto con lo 
Stato, come è inevitabile, aprendo un vasto ed 
articolato confronto. 

C'è. a questo proposito, l'esperienza dell'im
prenditore di tipo confindustriale che finisce 
con l'adagiarsi alla giungla dei rapporti poli
tico-burocratici, per necessità o anche solo per 
sfruttarli. Perché questo non accada c'è una 
sola possibilità: che la politica economica non 
entri dalla finestra ma dalla porta, attraverso 
gli interessi e le volontà che si esprimono nelle 
basi sociali. Questa, del resto, è la grande no
vità che può portarci la crescita di sistemi di 
imprese autogestite, un intervento di massa 

\ puntuale e 'competente» nella gettarne econo-
• mica. ''--'- - . "? - - - . • > - • . 

• .Allora l'impresa cooperativa deve lavorare 
con le banche, le finanziarie pubbliche, i grup
pi a partecipazione statale. Deve entrare non 
solo in iffari ma anche prender parte a con
sorzi o imprese congiunte. Di più: deve poter 
utilizzare, come 'strumenti di lavoro», le so
cietà promozionali in comune sia con altri o-
peratori, sia privati che pubblici, adottando 
talvolta la forma capitalistica delle SpA, il po
tere di gestione delegato. Non esiste possibili
tà di delimitazione o espulsione delle contrad- -
dizioni quando si organizza ta vita economica. 
Con qli interessi capitalistici, spesso prevalen
ti nella formazione del mercato, bisogna fare i 
conti giorno per giorno. 

Spesso questo sforzo mette in crisi le società 
cooperative che si sono sviluppate fino ad or
ganizzare l'impresa. Si formano, nel migliore 
dei casi, due centri di patere — la società coo
perativa, col suo consiglio di amministrazione 
democratico; gli amministratori e l'apparato 
tecnico — che tendono a diventare i poli di 
due modi di concepire l'organizzazione dell' 
impresa. Nel peggiore dei casi, solo l'apparato 
tecnico-amministratiiK> 'fa impresa», fa scelte 
di politica finanziaria e tecnica, quindi requi
sisce il potere. In questo caso la società coope
rativa resta una sorta di organizzazione-qua
dro per le relazioni politiche esterne dell im
presa. 

La situazione è aggravata quando, come 
talvolta accade, l'associazione di settore e l'or
ganizzazione orizzontale (le Federcoop pro
vinciali, i comitati regionali) non contribui
scono a riempire di contenuti e obiettivi gene
rali le scelte imprenditoriali. Perché questo 
significa, in fondo, 'far programmazione» — 
un attributo di cui molto si discute, a proposi
to di queste organizzazioni — cioè abbando
nare il terreno della generica rappresentanza, 

•djalla^'propaganda tteWidea»i per-e^ter parte-
delia costruzionesocio-imprenditoriale. 

•E' questione di qualità della democrazia. In ' 
molti casi il lavoratore-socio viene coinvolto 
direttamente solo per la stabilità di occupazio
ne ed il salario, perciò si sente un dipendente, 
disinteressandosi delle scelte imprenditoriali 
e rifluisce indietro su posizioni meramente 
difensive. Il carattere simbolico della quota 
sociale contribuisce a questo: a chiedere all' 
impresa comportamenti dipoliticadel lavoro, 
punto e bastG; con le banche e lo Stato, se la 
vedano i 'tecnici*. La delega di potere nasce 
da una effettiva carenza di interessi comuni 
più ampi perseguibili attraverso l'impresa. 
Fra la società cooperativa — la quale raccoglie 
le risorse dei soci, si impegna a svilupparle e 
finalizzarle — e l'impresa, che va per conto 
suo, cresce la frattura. 

L'impresa in cui prevale l'apparato tecnico-
amrnirÀstrativo difficilmente reggerà, alla 
lunga, il confronto con lo Stato e le altre forze 
dominanti nei rapporti stessi di mercato. Ve
leggia verso la sidyordinazione, con possibilità 
di crisi periodiche, non diversamente da qual
siasi impresa privata. ' " 

Nell'impresa privata il finanziatore, spesso 
• arroccato in una 'finanziaria pura», si com
porta da redditiero verso l'impresa: o distri
buisce dividendi, oppure l'impresa può anda
re al diavolo. E' un metro di misura severo e 
infallibile. Non è adatto però ad una società 
cooperativa che rischiereobe di usarlo contro 
gli interessi dei propri soci, ì quali mettono al 
primo peto l'occupazione, il servizio, cioè d 
'risultato produttivo» anziché quello pretta
mente finanziario. A sciogliere questo nodo, il 
quale implica una forte crescita socicle dei 
lavoratori, non basteranno i congressi della 
Lega. E' il ruolo dei lavoratori nella società 
che è in discussione. 

Renzo Stefanelli 

Produzione -1 ,2% 
ma l'import è 
salito lo stesso 
ROMA — Secondo una sti
ma dell'Associazione banche 
popolari «Luzzatti» il valore 
aggiunto dell'industria è di
minuito dell'i,2% nel 1981.1 
prezzi, per i primi undici me
si dell'anno, sono aumentati 
del 16,7%. Il disavanzo della 
bilancia commerciale aveva 
raggiunto 15.339 miliardi nei 
soli primi 10 mesi (coperto da 
entrate valutarie e crediti). 
In questi dieci mesi il disa
vanzo delle importazioni di 
petrolio è salito da 13.955 mi
liardi a 20.630 per effetto 
principalmente della svalu
tazione del 30% che la lira ha 
subito nei confronti del dol
laro. 

Per tutti 112 mesi del 1981 
si verifica che il prezzo di li
stino del petrolio diminuisce 
— oggi il prezzo medio è at
torno ai 34 dollari il barile — 
mentre la fattura pagata dal
l'Italia aumenta, soprattutto 
per effetto della svalutazio
ne, di quasi diecimila mllar-
dt di lire. Si tenga presente 
che questo aggravio del co
sto delle importazioni di e-
nergla è avvenuto con la di

minuzione della produzione 
industrialie. L'ENEL, ad e-
sempio, registra una riduzio
ne del 2% nelle vendite di e-
nergia elettrica (e relativi in
troiti tariffari) con la ridu
zione di un milione di tonnel
late nel fabbisogno annuale 
di petrolio. Se la produzione 
industriale fosse aumentata 
— col relativo fabbisogno di 
energia — il disavanzo sa
rebbe aumentato enorme
mente. 

La svalutazione della lira 
col dollaro non ha nemmeno 
consentito il riequilibrio del
la bilancia negli scambi di
retti con gli USA. Nei primi 
nove mesi il disavanzo negli 
scambi Italìa-USA è per noi 
di 1.145 miliardi. La situazio
ne debitoria a fine anno si 
avvicinerà ai 1500 miliardi. 
Vi è stato un aumento forte 
nelle esportazioni di vino 
verso gli Stati Uniti (11,4% 
dei vini esportati) ma evi
dentemente il vino costitui
sce un caso interessante ma 
minore, ad es. non ha risenti
to della recessione USA co
me invece accade per altre 
merci. • • 

Ivi: due società 
in attivo, 
cinque «in rosso» 

Società 
«Finsider 
Finmeccanica 
Fincantieri 
Stet 
Sme 
Italstat 
Finmare 
Alitalia 
Fìnsiel 

In miliardi di lire. 

1980 

-1 .213 
- 1 7 6 
- 1 9 8 
- 6 2 1 

- 7 1 
+ 1 

+30 
- 1 1 

— 

1981 
- 2 . 0 0 0 

- 2 7 6 
- 1 6 2 

+54 
- 3 5 

+ 1 
- 7 
- 4 

+0.1 

ROMA — L'Iti si presenta all'appuntamento con il 1982 cer
cando di dare di sé un'immagine fortemente positiva. In una 
nota diffusa dall'Istituto per la ricostruzione industriale ven
gono sottolineati i risultati positivi conseguiti nello scorso 
anno: il punto di partenza riguarda il fatturato. Questo am
monta — nel corso dell'31 — a 30 mila miliardi con un incre
mento sull'80 del 30 per cento. L'azienda poi fa il conto costi 
ricavi affermando che c'è stato un miglioramento complessi
vo nelle diverse attività — esclusa quella siderurgica — pari 
a 700 miliardi. Se però il quadro si allarga anche alla siderur
gia le cose cambiano: la Finsider infatti in un anno ha accre
sciuto il suo passivo di circa 8 0 0 miliardi. 

Il settore dove il miglioramento è più evidente è quello delle 
telecomunicazioni: la Stet dovrebbe chiudere In attivo contro 
un passivo di oltre 600 miliardi dell'80. Qn»sto è avvenuto 
grazie da una parte agli aumenti tariffari e all'installazione 
di altri 850 mila apparecchi telefonici e dall'altra all'azzera
mento del canone che la Sip deve pagare all'azienda del tele
foni per l'uso della rete. 

Cala il deficit 
alimentare 
(e la produzione) 
ROMA — Qualche elemento 
di segno positivo, in un pa
norama che complessiva
mente continua a denuncia
re dati negativi proprio in un 
settore che dovrebbe e po
trebbe essere, invece, un 
punto di forza della nostra e-
conomia: questo, in sintesi, il 
bilancio dell'annata agrico
la, reso noto ieri dalla Confa-
gricoltura. Vediamo, voce 
per voce, l'andamento del 
settore. 

Prodotti destinati all'ali
mentazione — II deficit ha 
raggiunto nei primi dieci 
mesi dell'anno 14.600 miliar
di di lire, con un lieve miglio
ramento rispetto allo stesso 
periodo dell'80 ( -4 per cen
to). Questo dato è il risultato 
di un aumento delle esporta
zioni (4.800 miliardi di lire 
con un incremento del 34 per 
cento), ma anche di un au
mento delle importazioni a-
limentari che hanno rag
giunto un valore di 9.400 mi
liardi (+12 per cento rispetto 
all'80). Il rapporto della Con-
fagricoltura parla di un so
stanziale arretramento che 
interessa quasi tutti I pio-
dottl. 

Deficit alimentare — È 
stato ridotto del 10 per cento, 
ma il disavanzo rimane di 
5.400 miliardi. Nello stesso 
periodo dell'80 aveva rag
giunto i 6 mila miliardi. Que
sto andamento è giudicato 
solo parzialmente positivo, 
poiché coincide con una ri
duzione del volume comples
sivo della produzione del 
2/2,5 per cento. L'ultimo an
no in cui si era registrato un 
bilancio negativo e il "76, con 
una riduzione dell'1,9 per 
cento della produzione. In 
particolare si sono ridotti del 
15 per cento gli acquisti di 
macchine agricole e del 2 per 
cento i consumi di mangimi, 
fertilizzanti ecc., mentre il 
lavoro dipendente ha avuto 
un calo del 5,6 per cento. 

Due annotazioni, infine, 
per altri due settori. In quel
lo del vino le esportazioni 
hanno fatto registrare risul
tati positivi, nonostante la 
cguerra» con i vicini vitlvinl-
coltori francesi. Per la zoo
tecnia: aumf nta la produzio
ne di carni bovine, nono
stante l'Incremento delle im
portazioni (2,9 per cento In 
più nel primi nove mesi dell' 
anno). 

Ma si possono 
liquidare 
le pensioni 
rapidamente? 

Sono un pensionato di Ro
ma, abitante in viale Pintu-
ricchio (quartiere Flaminio). 
Dopo aver atteso svariati an
ni la liquidazione della mia 
pensione di vecchiaia, spesso 
non la ricevo alle singole 
scadenze stabilite ragion per 
cui mi tocca andare a recla
mare agli sportelli dell'IN-
PS. A ciò si aggiunge che do
po un lungo viaggio per arri
vare da casa mia agli uffici 
della sede INPS di via Amba 
Aradam, sono altresì costret
to a lunghe ed estenuanti fi
le; e quel che più deprime è 
il tornarsene a casa insoddi
sfatto per aver ricevuto solo 
risposte evasive. Quando si 
deciderà l'INPS a liquidare 
le pensioni con maggiore ce
lerità, ad essere più puntuale 
nei pagamenti e ad escogita
re sistemi informativi più i-
donei ad evitare le lunghe 
file agli sportelli? Lettera 

firmata 
ROMA 

Dopo 21 anni 
qualcosa 
si muove 

Nel 1960 feci domanda 
per ottenere trattamento 
pensionistico per malattia 
contratta in servizio e per 
eausa di servizio. Chiamato a 
visita medica presso l'ospe
dale militare di Firenze, fui 
giudicato «non più idoneo al 
servizio militare» (riforma
to) e mi fu assegnata r8* ca
tegoria della tabella A di 
pensione per 4 anni. Tra
scorsi i quattro anni, fui di 
nuovo sottoposto a visita me
dica e mi fu tolto definitiva
mente il beneficio, del quale 
— preciso — non ho mai u-
sufruito. A seguito di tale 
provvedimento negativo fe
ci ricorso alla Corte dei Con
ti e dopo 21 anni mi è perve
nuta una comunicazione cor» 
la quale mi si Hiceva che il 
mio ricorso doveva essere e-
saminato nel giugno del 
1981. Non ho saputo più nul
la della questione. * 

ZENO TIBO 
Firenze 

Le tue proteste e quelle di 
tanti altri pensionati di Ro
ma, che giungono all'INPS 
da svariato tempo attraver
so i vari canali informativi, 
hanno di recente smosso i di
rigenti locali del massimo I-
stituto previdenziale italia
no, i quali nella conferenza 
stampa tenutasi il 23 dicem
bre u.s. hanno fatto presente 
che alla luce delle 'cattive e-
sperienze* fatte fino ad oggi, 
sono venuti nella determi
nazione di migliorare i ser
vizi disponendo: 

1) Le sedi dell'INPS di Ro
ma dal 4 gennaio 1982 reste
ranno aperte al pubblico tut
ti i giorni della settimana 
anziché solo quattro giorni. 

2) Dal mese di febbraio del 
1982 verrà aperta al pubblico 
una nuova . sede zonale 
('Flaminio») ubicata, in. via, 
CiÙttÓ Romafiò, n.^ 46z tqne-f 
sta via si trova a due passi 
da casa tua e, pertanto, tu e 
tutti quelli che abitano in ta
le zona non farete più un 
lungo viaggio). 

3) Dal gennaio 1982 entre
rà in funzione presso la sede 
Provinciale di via Amba A-
radam il 'Centro informati
vo dell'area pensioni». Si 
tratterà di una struttura in 
grado di adattare immedia
tamente la risposta al tipo di 
domanda rivolta dall'assicu
rato o dal pensionato. 

4) Sempre dal gennaio 
1982, l'Ufficio Relazioni Pub
bliche della sede provinciale 
dell'INPS disporrà di una se
greteria telefonica, aperta 
dalle ore 8 alle ore 18 per le 
richieste di informazioni, 
con risposte entro il termine 
massimo di tre giorni su ri
chieste specifiche. Sarà an
che istituito un ufficio ac
centrato per la ricezione di 
tutti i documenti in modo da 
evitare file superflue presso 
i vari sportelli. 

La cosa che ci ha più sba
lorditi è stato l'aver sentito 
dire dalla viva voce del mas
simo dirigente della sede 
provinciale dell'INPS di Ro
ma che *a partire dal gen
naio 1982, se viene presenta
ta una domanda di pensione 
completa di documenti, la 
stessa potrà essere liquidata 
a vista con possibilità di pa
gamento entro pochi giorni». 

Miracolo! Miracolo'. Dice d 
buon Enzo Tortora alla tra
smissione di * Portobello». 

È nostra convinzione (ci 
auguriamo di sbagliare e ciò 
nell'interesse dei lavoratori 
che stanno per andare in 
pensione) che la liquidazio
ne «a vista* non potrà essere 
attuabile se non per una ri
dottissima percentuale di 
domande. Infatti, com'è no
to, non possono essere liqui
date a visto le domande di 
pensione per invalidità in 
quanto l'INPS deve prima 
procedere all'accertamento 
delle infermità denunciate, 
né quelle di vecchiaia la cui 
liquidazione il più delle volte 
non può essere fatta subito 
in quanto per chi ha lavorato 
in diverse città occorre, per 
Vaccertamento del diritto a 
pensione, che i contributi 
siano accentrati in un'unica 
sede INPS. 

In ogni modo le premesse 
e le promesse ci sono. Stare
mo ora a vedere se le prime 
saranno valide e le seconde 
saranno mantenute. Noi, 
sulla base delle passate espe
rienze abbiamo motti» di 
nutrire seri dubbi al riguar
do. Se son rose fioriranno... e 
se fioriranno, che fioriscano 
non solo a Roma ma anche in 
tutte le altre città d'Italia 
ove la situazione, diciamolo 
francamente, non è meno 
drammatica di quella della 
capitale 

Nell'udienza del 21 giugno 
1981 il suo ricorso è stato ac
colto e il 14 dicembre scorso 
la relativa pratica è partita 
per la Procura generale della 
Corte dei Conti che, a sua 
volta, provvederà a trasmet
tere al ministero della Dife
sa-Esercito la decisione e il 
fascicolo amministrativo. Il 
ministero della Difesa-Eser
cito predisporrà quindi il de
creto che, dopo il rituale fi-
ter» burocratico, verrà in
viato a lei direttamente. La 
informiamo, con l'occasione, 
che nei prossimi giorni Ella 
riceverà, se non l'ha già rice
vuto, il dispositivo della sen
tenza. 

Sistemata 
l'anomalia 
. . L'INFS di, .Cagliari, dal 1' 
bìnièstre 1981 ha intestato la 
pensione a mia moglie, che 
non è titolare di alcuna pen
sione e non ha alcuna delega 
da parte mia. Pertanto a mio 
nome non viene emesso al
cun mandato di pagamento e 
inoltre non mi sono stati pa
gati gli aumenti maturati nel 
1980. Nella vostra risposta 
del 22 agosto 1981 parlate di 
un vostro intervento presso 
la sede INPS di Cagliari che 
avrebbe disposto il paga
mento degli arretrati finora 
maturati. Nel ringraziarvi 
dell'interessamento preciso 
che l'INPS continua a in
viarmi qualche assegno in 
acconto pari all'importo del
la ensione di un bimestre, 
senza assegni familiari e sen
za aumento. L'INPS di Ca
gliari dice che il ritardo di
pende dal centro elettronico 
dell'INPS di Roma. 

SALVATORE TUVERI 
Villasor (Cagliari) 

L'INPS di Cagliari ha ora 
regolarmente inviato al com
petente ufficio postale l'ordi
nativo di pagamento relativo 
alla tua pensione aumentata 
ai sensi di legge e maggiorata 
degli assegni familiari a te 
spettanti. A Roma ci hanno 
altresì riferito che il ritardo è 
stato motivato dal fatto che 
durante le operazioni di co
stituzione del nuovo archivio 
necessario per la gestione 
delle pensioni, si sono verifi
cate, peraltro in casi assai li
mitati, delle anomalie che, ci 
dicono, sono state ormai si
stemate. Riteniamo che il tuo 
caso sia così risolto. Se ma
lauguratamente le cose do
vessero andare ancora per le 
lunghe rivolgiti direttamen
te alla sede INPS di Cagliari 
facendoti assistere dal patro
nato INCA. 

Riesame 
con esito 
negativo 

L'II aprile 1967, dietro mia 
richiesta, fui sottoposto a vi
sita per una malattia con
tralta durante la mia prigio
nia in Germania. Mi fu pro
posta l'ottava categoria più 
l'assistenza di cura per due 
anni. Da tale data non ho sa
puto più niente. 

EFISIO MVRA 
Livorno 

Po:-hé il riesame di cui al
l'art. 13 della legge n. 585 del 
19ìl è stato espletato con esi
to negativo, la tua pratica è 
ttata restituita alla Corte dei 
Conti, con elenco n. 1146? del 
J0-4-I980, per la pronuncia 
giurisdizionale. 

a cura di F. VITEN1 
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Il 1982 non si è aperto con questi iniqui e inapplicabili balzelli 

Niente ticket per visite e ricoveri 
È una rinuncia o un semplice rinvio 9 

Intervista a Danilo Poggiolini, segretario nazionale del sindacato medici di famiglia e della Federazione degli Ordini dei 
medici - «Non vogliamo farci complici di misure che colpiscono proprio quei cittadini che hanno più bisogno di cure» 

ROMA — I ticket su visite 
mediche, analisi e ricoveri, 
dunque, non sono scattati. L' 
anno nuovo non ha portato 
questi pesanti e odiosi balzelli 
sulla salute. Il governo Spado
lini non se l'è sentita di rega
lare agli italiani i preannun
ciati decreti di attuazione di 
queste misure fiscali che in 
base alla legge finanziaria do
vevano partire dal 1° gennaio 
1982. 

11 -giallo dei ticket", tutta
via, non pare chiarito del tut
to. Vi sono ancora alcune do
mande senza risposta: è una 
rinuncia o un semplice rinvio? 
Hanno giocato preoccupazio
ni di carattere costituzionale 
(inapplicabilità per decreto di 
una legge non ancora appro
vata da entrambi i rami del 
Parlamento) o prettamente 
politiche (riserve e contrasti 
nel governo e nella stessa 
maggioranza parlamentare, 
forte opposizione dei sindaca
ti confederali)? 

È probabile che vi sia un 
po' di tutto questo. Vi è co
munque, almeno un'altra ra
gione valida: il fatto che i ti
cket, oltre che iniqui, sono di 
difficile applicazione e, quin
di, inefficaci: i medici di fami
glia hanno dichiarato di non 
voler diventare gli esattori per 
conto dello Stato. Perché? 

Lo chiediamo al dottor Da
nilo Poggiolini, segretario na
zionale del sindacato medici 
di famiglia e della Federazio
ne degli ordini dei medici. 

'Siamo nettamente con
trari ai ticket — ci risponde 
— innanzitutto perché non 
vogliamo farci complici di mi
sure che finiscono col punire 
proprio quei cittadini che più 
hanno bisogno^ di cure e per
ché in questo modo verrebbe 
annullato il principio di soli
darietà e di eguaglianza di 
fronte alla malattia che è alla 
base della riforma sanitaria. 
In secondo luogo, perché ct\nj~ 
ticket sulle visite di medicina 
generale e pediatriche, che si 
aggiungerebbero a quello già 
pesante sull'acquisto delle 

medicine, verrebbe turbato 
gravemente il delicato rap
porto di fiducia tra medico di 
famiglia e assistito, rapporto 
che deve invece migliorare e 
qualificarsi per una più effi
cace assistenza». 
• Insomma, più danno che al

tro. Cosa succederebbe, in 
concreto, se i ticket entrasse
ro in funzione? 

-Come ho già detto, si cree
rebbe un clima di tensione tra 
il medico e i cittadini. Un c-
sempio: dal ticket sulle visite 
mediche sono stati esclusi so
lo i bambini al di sotto dei sei 
anni. Da un punto di vista sa
nitario, ma anche di equità, 
non è accettabile questa di
sc Sminante. Qualcuno può 
essere tentato di falsare la 
verità anagrafica o di chiede
re al medico di trasferire su 

un altro figlio, che rientra 
nell'esenzione, le prescrizioni 
destinate ad un figlio di età 
maggiore. Può il medico met
tersi a discutere, improvvi
sarsi controllore? Non è suo 
compito, ma il conflitto rima
ne con tutte le conseguenze 
che si possono immaginare 
per il suo rapporto con i cit-
tadini*. • 

SÌ è parlato di marca spe
ciale da acquistare nelle ta
baccherie o presso le USL e di 
una tessera per il diritto all'e
senzione. In questo modo il 
medico non verrebbe coinvol
to. È cosi? 

«Noi stessi, come sindaca
lo, slamo stati invitati a col
laborare per trovare un siste
ma di applicazione dei ticket 
il meno complicato possibile. 

Si è parlato, appunto, di una 
marca da 1.500 lire per le vi
site di ambulatorio e di 3.000 
lire per quelle al domicilio 
dell'assistito. Ma anche que
sto sistema, oltre a comporta' 
re nuovi oneri burocratici da 
parte delle USL, non elimi
nerebbe i motivi di turbamen
to nel rapporto tra medico e 
paziente che noi vogliamo e-
vitare. Il medico dovrebbe co
munque applicare la marca 
sul ricettario. Ma chi va dal 
medico non sempre ha biso
gno della visita, come nel caso 
di malati cronici; a volte si 
tratta di un consiglio, di un 
colloquio che ha risvolti psi
cologici e umani. In questi ca
si, il medico cosa deve fare? 
Non può chiedere il ticket. E 
se un cittadino dichiarasse di 

non voler pagare? Dovremmo 
fare i poliziotti, sporgere de
nuncia? Tutto ciò è assurdo». 

Resta da chiarire la que
stione che sta veramente a, 
cuore del ministro del Tesoro 
Andreatta: l'incasso. Inizial
mente con il ticket sulle visite 
mediche era stato previsto un 
introito di 1.368 miliardi per 
il 1982. In seguito alla riduzio
ne dell'importo del ticket de
cisa dal Senato e all'allarga
mento delle fasce di esenzio
ne, che comporta anche un 
maggior onere di spese buro
cratiche per accertamenti e 
controlli, il gettito si aggire
rebbe, in realtà, attorno ai 
200-300 miliardi. 

A questo punto non si com
prende perché si insista su 
una misura così impopolare e 

di diffìcile applicazione per ri
cavare una somma modesta 
che, con un po' di buona vo
lontà, potrebbe essere recupe
rata con risparmi in altre voci 
del bilancio statate. 

«Riteniamo — conclude il 
dottor Poggiolini — che lo 
sforzo per contenere la spesa 
sanitaria debba essere com
piuto nel senso di una qua
lificazione del servizio, mi
gliorando la professionalità, 
riducendo le sacche di spreco 
esistenti. I ticket vanno, in
vece, in direzione opposta: 
colpiscono i più deboli, turba
no il lavoro dei sanitari, non 
riducono la spesa. Non è, cer
to, questa la via per una cor
retta applicazione della ri
forma». 

Concetto Testai 

L'ONU aveva dedicato il 1981 ai portatori di handicap 

Handicappati, un anno di chiacchiere 
Non sono riusciti neppure a censirli 

Pochi i fatti e tutti negativi - Dai tagli alla spesa sanitaria alla sentenza della Corte di Cassazione 

ROMA — L'anno degli han
dicappati si è chiuso con mol
te chiacchiere, pochissimi fat
ti e tutti negativi. Dai tagli al
la spesa sanitaria, che hanno 
duramente colpito questi cit
tadini emarginati, alla sen
tenza della Corte di Cassazio
ne che ha messo in pericolo 
l'inserimento dei bambini nel
le scuole, ai vari segnali che 
spingono ad un ritorno indie
tro: alla segregazione, cioè, dei 
«diversi», liberando la ^società 
dei sani» da quella dei «mala-

che una celebrazione ufficiale, 
come sono gli «anni interna
zionali» dell'ONU, sbarazzas
se il campo dagli ostacoli che 

impediscono agli handicappa
ti di partecipare alla vita so
ciale e civile, ma sicuramente 
era da aspettarsi meno insen
sibilità, almeno da parte del 
governo. 

Invece, non si è fatto nep
pure il minimo per salvare la 
faccia. Tanto che a tutt'oggi 
non ci sono neppure cifre uffi
ciali su quanti siano in Italia 
gli handicappati. L'ISTAT, in 
occasione del tormentatissi-
mo censimento, si è rifiutato 
di inserire una specifica do-

•Tt*9Ttda-^tsult*t*Tfjom»tntot,m -hat-
promesso un successivo censi
mento. Si vedrà. " 

Tentiamo un bilancio con il 
compagno -Arrigo Morandi, 

che in Senato segue questi 
problemi e che proprio nell* 
ultima seduta, prima delle fe
rie natalizie, ha sollevato in 
aula la questione strappando 
l'impegno ad affrontarla in 
una delle prime sedute del 
nuovo anno. Ma più che di un 
bilancio si tratta di .fare un 
piano di lotta politica per i 
prossimi mesi. 

Quali sono le questioni an
cora aperte? 

•Praticamente tutte. Dalla 
riforma dell'assistenza che 

•^iac*^óUa'C*in»*rra^a -quella. 
dell'inserimento nelle scuole, 
alla riforma del sistema pen--
sionistico. Sono trascorsi die
ci anni da quando il problema 

L'Almanacco del Pei si rinnova. Si divide in tre. 
Un almanacco fotografico. 

80 pagine in bianco/nero e a colori con le immagini del 1981. 
Un'agenda del 1982. 

240 pagine di grande formato, 
illustrate con i fatti grandi e piccoli dell'ultimo ventennio. 

Due dischi a 33 giri. 
Le voci della nostra storia: documenti sonori e interviste 

curate da Emmanuele Rocco sui 60 anni del Pei. 

In distribuzione da metà dicembre, in unica confezione. 

1982. Il nuovo Almanacco. 
>V>>Op«rtar«nfofr*«pa pnfiégarttft - m M m w w 

degli handicappati fu posto 
come grande questione socia
le, che non poteva ridursi, 
nella migliore delle ipotesi, 
alla monetizzazione dei biso
gni, scaricando sulle famiglie 
il peso e l'angoscia di una vita 
ridotta a mera sopravviven
za. Grazie alle battaglie del 
PCI e di altre forze di sini
stra, questa nuova coscienza 
si è affermata anche tra le fa
miglie degli handicappati e 
tra gli strati più avanzati del-
la^società».^ > L , ... 

Pure oggi si assiste a un'in
voluzione rispetto a questa 
nuova sensibilità che si era 
maturata. 

«È inevitabile che nell'as
senza di riforme vere, riemer
gano i vecchi meccanismi di 
difesa. È, allora, proprio a 
questo punto che bisogna ri
lanciare la battaglia nel pae
se e nel parlamento per ga
rantire - agli handicappati 
una vita totale, fuori dalla 
pura assistenza. Del resto 
questa non è certo una strada 
così costosa come si vorrebbe 
far credere. Un solo esempio. 
Uno studio condotto in In
ghilterra ha dimostrato che 
un handicappato costa allo 
Stato 30 mila sterline l'anno, 
mentre il complesso dei pro
grammi e degli interventi 
preventivi equivale a 452 
sterline per ogni handicap 
prevenuto. Ma per far questo 
da noi bisognerebbe far fun
zionare davvero la riforma 
sanitaria». 

In Italia nascono, secondo 
dati attendibili, dai 15 ai 20 
mila handicappati l'anno, ep
pure ancora non si ha l'esatta 
entità del fenomeno. 

•Perché handicappati si 
nasce per mancanza di pre
venzione, ma si può anche di
ventare invalidi ed entrare a 
far parte, magari in età ma
tura, di questa schiera di cit
tadini discriminati. In Italia 
ci sono ogni anno un milione 
e 200 mila infortuni sul lavo
ro; mille di questi sono morta
li, 30 mila lasciano nel lavora
tore danni invalidanti per
manenti. Ogni anno ci sono 
600 nuoci paraplegici in se
guito a incidenti stradali, 
sportivi, sul lavoro. Secondo 
quanto si afferma in un libro 
pubblicato dagli Editori Riu-

V 

niti, i portatori di handicaps 
sono il 7% della popolazione. 
E il 3% di essi è medio-
grave». 

Una massa di persone che si 
vedono escluse dalla scuola, 
dal lavoro, dalla partecipazio
ne alle più normali attività 
quotidiane; bambini per i 
quali si aprono le porte di isti
tuti tagliati fuori dal mondo. 
Quali le proposte per cancel
lare queste realtà ancora così 
numerose? 

•Il disegno di legge per l'in-
8erimet\to.aiiavu, a è stata li
cenziato dal comitato ristret
to della Camera e sta per an--
dare in commissione. La bat
taglia del PCI ha permesso di 
strappare risultati impor
tanti, come la possibilità che 
l'abilità al lavoro sia giudica
ta non solo dai medici ma an
che da una commissione che, 
valutando il tipo di lavoro e le 
eventuali modifiche ai mac
chinari, offra maggiori possi
bilità di inserimento. Resta
no però gravi nei che sono 
stati sottolineati già dai com
pagni deputati. Si lascia in
fatti alle aziende la possibili
tà di inserire nella percen
tuale di handicappati che, 
per legge, debbono essere as
sunti, anche quei lavoratori 
rimasti invalidi in seguito a 
incidenti nella stessa fabbri
ca. Un vero e proprio premio 
all'insicurezza sul lavoro», 

L'anno si è chiuso in modo 
amaro. Vogliamo iniziare'que-
sto 1982 con un augurio? 

•Più che con un augurio lo 
aprirei con un impegno: quel
lo di proseguire nella batta
glia insieme agli handicap
pati (che in questi mesi sono 
stali sempre presenti sotto it 
Senato per respingere gli in
discriminati tagli alla spesa 
sanitaria) e insieme alle altre 
forze sociali, alle associazioni 
come VARCI e le ACLI, al 
paese. Una battaglia di civil
tà e di progresso come quella 
per eliminare Vemarginazio-
ne non può, infatti, essere la
sciata soltanto a chi paga il 
prezzo dell'isolamento. Chiu
diamo l'anno dell'handicap
pato e apriamo finalmente 
gli anni in cui ogni cittadino 
sarà messo in condizione di 
essere uguale all'altro-, 

m. pa. 

Morto «Ricciardetto» (88 anni) 
noto giornalista e scrittore 

ROMA — Giovedì mattina è morto a Roma il giornalista e scritto
re Augusto Guerriero, noto anche con lo pseudonimo di «Ricciar
detto*. Aveva ottantotto anni; da alcune settimane era ricoverato 
in una clinica romana dopo essere stato colpito da un collasso. 

Collaboratore di Epoca dal primo numero ad oggi, « Ricciardet
to! aveva iniziato la sua carriera giornalistica durante la prima 
guerra mondiale collaboraando con la «Crìtica sociale* di Filippo 
Turati e poi con il «Mattino* di Napoli come critico letterario. In 
seguito scrisse su «Omnibus» di Longanesi e, dopo che questo fu 
soppresso, sui settimanali «Tutto», «Òggi», cSettegiorni», «Tempo». 

Ha firmato fin dal 38 sulla terz a pagina del «Corriere della Sera» 
di cui è stato a lungo (circa 25 anni) commentatore di politica 
intemazionale. 

Guerriero era nato ad Avellino nel 1893. Si laureò in giurispru
denza nel 1920 ed entrò nella pubblica amministrazione; dal '33 
fino al '57 fu magistrato della Corte dei conti che lasciò con il grado 
di Presidente onorario. 

Negli ultimi anni Guerriero si era interessato soprattutto di 
problemi di critica neotestamentaria e di teologia. I suoi libri più 
famosi sono quelli dell'ultimo decennio: «Quaesivi et non inveni* 
del *73 e «Inquietum est cor nostrum» del 76 . 

La tragica esplosione di Pi
sa, con le sue nove vittime e 
due edifici praticamente di
strutti, si aggiunge a quella 
dell'ospedale di Parma di due 
anni fa e ad una lunga catena 
di sciagure simili, la prima 
delle quali, se non andiamo 
errati, provocò la distruzione 
di un edificio a Milano, in via 
Chiasserini, negli ormai lon
tani anni 50. 

I tipi di gas per uso dome
stico che si utilizzano in Italia 
sono tre: il gas manifatturato, 
il gas naturale, il GPL (gas di 
petrolio liquefatto) in bombo
le. 

II primo di questi, che è di
stribuito nelle reti fisse delle 
città, viene preparato entro 1' 
officina del gas locale, ed è co
stituito da una miscela che 
può variare notevolmente da 
una città all'altra. 

Quanto al gas naturale, sì 
tratta di metano praticamen
te puro. 

I GPL sono, invece, una mi
scela di butano e propano, con 
modeste percentuali di altri i-
drocarburi derivati dalla di
stillazione del petrolio. 

Fra i tre tipi di gas, quello 
che ha la maggiore tendenza, 
se sparso nell'ambiente, a for
mare con l'aria una miscela e-
splosiva, è il metano. Però il 
maggior numero di incidenti è 
causato da fughe di GPL. 

La cosa si spiega facilmen
te. Il gas manifatturato ed il 
metano vengono distribuiti 
mediante tubazioni fisse, e-
sterne alle case, e di sicurezza 
pressoché assoluta. Una fuga 
di gas può, quindi, verificarsi 
in un numero limitato di si
tuazioni: una pentola tracima 
e spegne la fiamma sottostan
te; il tubo flessibile dalla tuba
zione fissa all'apparecchio uti
lizzatore si fissura o si sfila dai 
portagomma; una persona 
malaccorta chiude il rubinet
to generale d'ingresso all'im
pianto di casa mentre un for
nello, una stufetta o altro sono 
in funzione: quando riapre il 
rubinetto, attraverso queir 
apparecchio il gas fuoriesce 
nell'ambiente. 

Questi incidenti si possono 
verificare anche in un impian
to a bombole a GPL, ma nell' 
usare questo tipo di alimenta
zione a gas occorre prendere 
delle precauzioni in più ed ef
fettuare sistematicamente un 
certo numero di controlli. 

O Occorre badare alla collo
cazione delle bombole. Le 

. norme vietano, in modo 
tassativo, di collocare una o 

«Piccola guida» 
per un uso 
sicuro del 

gas in bombole 
Sufficienti pochi ed elementari accorgi
menti per evitare tragiche esplosioni 

più bombole in cantina o in un 
seminterrato, in un sottosca
la, in un locale non aerato. 
Questo perché il GPL è pe
sante, si raccoglie in basso, 
per cui modeste fughe di gas 
con il passar del tempo «riem
piono» il locale, creando una 
situazione pericolosissima. 
Una bombola non va mai col
locata in prossimità di fonti di 
calore in quanto, se superano 
una temperatura di 50 gradi, 
non sono più sicure. 
— Il tubo di gomma che col-
" lega bombola ad utilizza
tore deve portare la stampi
gliatura UNI 7140-72, il che 
garantisce che il tubo non 
venga attaccato dai GPL. 
Questi hanno un energico po
tere solvente, per cui possono 
«sciogliere» dall'interno un tu
bo non appositamente co
struito. 
— Quando si sostituisce una 
™ bombola, occorre guardare 
ed «auscultare» bene la bom
bola nuova, che non deve pre
sentare ammaccature, graffia
ture profonde, deformazioni. 
«Auscultare» bene la bombola 
significa controllare che at
torno alla zona del rubinetto 
non si avverta il minimo sibi
lo, anche aprendo completa
mente il rubinetto stesso a 
bombola distaccata, con dado 
di chiusura serrato. 

© Assieme ad ogni bomboln 
•piena» deve essere forniti 

una guarnizione di amiamo 
pressato, nuova, che va sosti
tuita a quella «vecchia» arche 
se si presenca in buono stato. 
Togliendo la • guarnizione 
«vecchia» è possibile che si 
sbricioli, e parte di essa ri
manga aderente al dado cavo. 
entro cui viene alloggiata. Oc
corre allora rimuovere questi 
frammenti, che impedirebbe

ro alla guarnizione nuova di 
«tenere» perfettamente. Non 
bisogna mai usare al posto 
della guarnizione di amianto 
guarnizioni dì gomma, che 
verrebbero sciolte dai GPL. 

© Una volta sostituita la 
bombola vuota con quella 

nuova, occorrerebbe sempre 
fare una verifica delle tepute 
tra bombola e apparecchio u-
tilizzatore con un semplice si
stema: preparare un po' di 
schiuma di sapone in una taz
za e applicarla con un pennel
lo su tutte le zone di giunzione 
e di raccordo. La più piccola 
fuga di gas viene cosi eviden
ziata da grosse bolle che scop
piano in continuazione. Il 
controllo che viene fatto co
munemente con un fiammife
ro o un accendino, è altrettan
to efficace, ma' pericoloso. Se 
possibile, è molto meglio si
stemare la bombola su un ter
razzino o, comunque, all'e
sterno, riparandola legger
mente dal sole. Infine, una 
bombola non va mai messa in 
servizio né tenuta in attesa di 
usarla in posizione inclinata o 
peggio coricata. 

© Nel caso che entrando in 
un ambiente si avverta «o-

dore di gas», occorre aprire su
bito porte e finestre, ed evita
re di accendere fiamme (ac
cendino, fiammifero, ecc.) ed 
anche la luce elettrica. -

Tali regole valgono per tut
ti i tipi di gas in uso, i quali 
sono energicamente «odoriz
zati» per rendere più facile av
vertire la loro presenza. 

Paolo Sassi 
Nella foto in alto una immagi* 
ne della tragica esplosione di 
Pisa 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 3 
n TVI 
10.00 
10.30 

11.00 
12.15 
13.00 
13.30 
14.00 
14.10 
14.30 
15.15 
16.30 
17.45 
18.30 
19.00 

20 .00 
20 .40 

22.00 
23.00 
23 .40 

DIANA DELLA GIUNGLA - Cartone animato 
PRONTO EMERGENZA - «Viaggio turistico tutto compreso». 
con Renato Montalbano. Nino Fuscagni. Cinzia De Carolis - (1* 
episodio) 
MESSA 
LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
TG L'UNA - Quasi \sn rotocalco per la domenica 
TG1 - NOTIZIE 
DOMENICA IN. . . - Presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 
LITTLE VIC - Con Joey Green. Larry Haddn (ultimo episodio) 
W I RE MAGI - Favola musicale (ultima puntata) 
90* MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca registrata di 
un tempo di una partita di Serie A 
TELEGIORNALE 
QUELL'ANTICO AMORE - Con Emilio Marchesini. Giuseppe 
Pambieri. Davide Lepore. Alida Valli. Isabella Goldmann.Regìa di 
Anton Giulio Majano (4* puntata) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
G'NO PAOLI IN CONCERTO 
TELEGIORNALE 

D TV 2 
10.00 

11.00 
11.20 
12.10 
12.30 

13.00 
13 .30 

14.55 

18.00 

18.30 
18.45 
18.55 

19.50 
20 .00 
20 .40 
21.45 

22 .35 
23 .10 

CONCERTO ALLA CASA BIANCA - Pianista Vladimir Horowi-
tz. Musiche di J.S. Smith. F. Chopin. R. Schumann. S. Rachmani-
noff. V. Horowitz 
HAROLD LLOYD SHOW 
BIS TIP - BIS TAP 
MERIDIANA - «No grazie, faccio da me» 
GEORGE E MILDRED - «Tentar non nuoce», telefilm con Yootha 
Joyce. Brian Murphy 
TG 2 - ORE TREDICI 
COLOMBO - «Un caso di immunità», telefilm, con Peter Falk. Sai 
Mineo, Kenneth Tobey 
BLITZ - Un programma di spettacolo, sport, quiz. Gli avvenimenti 
sportivi nel corse del programma: Vinovo: Atletica leggera (Cross 
internazionale) 
CAMPIONATO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di una partita 
di Serie B 
L'ULTIMO BLITZ - Finale con sorpresa 
TG 2 - GOL FLASH 
L'AVVENTURA GALANTE DI GAROU-GAROU - Con Michel 
Serrault, Andrea Ferreol, Pierre Tornado 
TG 2 - TELEGIORNALE 
TG 2 - DOMENICA SPRINT 
PATATRAC -Con Franco Franchi e Ciccio Ingrassia 
2 0 0 MILIONI DI MARCHI MALEDETTI - Con Wayne larve a. 
Stephen Schwartz. Caroline Chaiolleau. Regia di Ulrich Edel (1* 
puntata) 
PICASSO - «Diario di un pittore» (2* parte) 
TG 2 - STANOTTE 

• TV 3 
11.45 DOMENICA MUSICA-«Die t ro il disco» 
15.30 DIRETTA SPORTIVA - Milano: pallacanestro femminile 
17.40 STORIE E LEGGENDE DEL SUD - (V puntata) 
18.15 GLI EROI DEL TIP TAP 
19.00 TG3 
19.15 SPORT REGIONE • Edizione della domenica 
19.35 CONCERTONE - «Joan Armatrading» 
20 .40 SPORT TRE 
21 .40 CANZONETTE DI STORIA NAPOLETANA - Con Massimo 

Abbate, Sasì Conte. Marisa Laurito. Lina Sastri (ultima puntata) 
22 .10 TG 3 - Intervallo con: Le marionette di Podrecca 
22 .30 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO DI SERIE A 

• RADIO 1 

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 6.58, 
7.10.7.58. 10.10. 12.58. 15.25. 
16.58. 18.58. 2 1 , 22.50. 
GIORNALI RADIO: 8,15, 10, 13, 
14, 17. 19, 21.02. 23; 8.40 Edi
cola del GR1: 8.50 La nostra terra; 
9.30 Messa: 10.15 La mia voce 
per la tua domenica: 11 Permette 
cavallo?; 12.30-14.30-16.30 Car
ta bianca; 13.15 Salone Margheri
ta - Nuova Gestione; 14 Grandi or
chestre di musica; 15.20 II pool 
sportivo; 18.15-19.25 Maledetta 
domenica: 18.30 GR1 sport tutto 
basket; 20.05 Musiche di M. Ra-
vel: «L'heure espagnole», «L'enfant 
et les sortileges»; 21.55 Vaghe 
stelle dell'operetta; 23.10 La tele
fonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 
8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.18. 16.25. 18.30. 19.30. 
22.30. 6. 6.06. 6.35. 7.05. 8 Tut
ti quegli anni fa; 8.45 Videoflash: 
9.35 II baraccone; 11 «Domenica 
contro»; 12 GR2 anteprima sport: 
12 Le mille canzoni: 12.48 Hit Pa
rade; 13.41 Sound-Track; 14 Tra
smissioni regionali: 
14.30-16.30 Domenica sport; 
15.20-17.15-18.32 «Domenica 
con noi»; 19.50 Le nuove storie 
d'Italia; 20.10 Momenti musicali; 
21.10 Città notte: Torino; 22.50 
Buonanotte Europa, uno scrittore e 
la sua terra. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.55. 20.45. 6 
Quotidiana Radiotre: 
6.55-8.30-10.30 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina: 11.48 
Tre «A»: 12 L'esperienza religiosa 
nella musica: 13.10 Disco novità: 
14 Folkoncerto: 15 Contro-canto 
15.30 Dimensione giovani; 16 Vi
ta. miracoli e morte del cafone luca
no; 17 Le roi de Lahore, di J . Mas-
senet: 20 Pranzo alle otto: 21.00 
Rassegna delle riviste: 21.10 Con
certo sinfonico; 21.40 Libri novità: 
22.25 25 anni di teatro inglese; 23 
Il jazz. 

LUNEDI 4 
• TVI 
12.30 D S E - I VICHINGHI (1-puntata) 
13.00 TUTTILIBRI • Settimanale di informazione libraria 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 MARTIN EDEN - Con Christopher Connelly. Vittorio Mezzogior

no. Marino Campanaro. Delia Boccardo. Regia di Giacomo Battiato 
(1a puntata) 

14.30 TRAPPOLE MORTALI PERCHÈ 
15.00 DSF - LE SETTE MERAVIGLIE DEL MONDO • «I giardini 

pensili di Semiramide» (2* puntata) 
15.30 LA FAMIGLIA MEZIL • Il pianeta delle favole 
16.00 S A M & SALLY - «La collana», con Georges Descrières, Cor in no 

Le Poulain. Luigi Pistilli. Regia di Jean Girault (1° episodio) 
17.00 TG1 - F L A S H 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 L'ISOLA DEL TESORO - Cartone animato 
17.30 I SENTIERI DELL'AVVENTURA • «Un'avventura di Francis 

Drake» (1* parte) 
18.20 L'OTTAVO GIORNO • «Giornata mondiale della pace. Incontro 

con Pasquale Carpinteri» 
18.50 TRAPPER - Con Pernell Roberts, Gregory Hamson. Mary McCar-

ty (1° episodio) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 LA DONNA DEL GIORNO - Film. Regia di George Stevens, con 

Spencer Tracy. Katherine Hepburn, Fay Bainter 
23.35 APPUNTAMENTO A L CINEMA 
22.40 SPECIALE TG1 
23.3v TELEGIORNALE 

• TV 2 
12.30 
13.00 
13.30 

14.00 
14.10 

15.25 

16.00 
16.55 

17.45 
17.50 
18.05 
18.35 
18.50 

19.45 
20 .40 

23 .40 

TG2 - SPAZIO APERTO - «Foto» 
TG2 - ORE TREDICI 
DSE - IL BAMBINO E LA PSICANALISI - «Morire di paura» 
(repl. 2" puntata) 
IL POMERIGGIO 
IL PROCESSO A MARIA TARNOWSKA • Con Rada Rassi-
mov. Umberto Orsini, Rodolfo Bianchi. Regia dì Giuseppe Fina (1* 
puntata) 
DSE - GIALLO ROSSO ARANCIO VERDE AZZURRO BLU • 
Spettacolo educativo-didattico per bambini 
T1P-TAP 
A TUTTE LE AUTO DELLA POLIZIA • «Straoa senza uscita». 
telefilm, con George Stanford 8rown, Sam Melville. Bruce Fair-
bairn 
TG2 - FLASH 
TG2 - SPORTSERA 
MUPPET SHOW - Con i pupazzi di Jim Hanson 
JACQUES CARTIER - Documentario • 
PICCOLO MONDO INGLESE - Con Christine McKenna, Steven 
Grives. Sebastian Abinerì (12* puntata) 
TG2 - TELEGIORNALE 
-JOHN OABAfCtr RORKMAN - Con Franca Nuti. Marisa Febbri. 
Claudia Giannotti. Omero Antonutti. Regia di Luca Ronconi 
T G 2 - STANOTTE ; 

• TV3 
16.45 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE « A » E «B» 
19.00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 
20.05 DSE - STORIE DI ABBANDONO E DI ADOZIONE - «Marcella. 

la bambina comprata» 
20 .40 I GIORNI DEL SACRO - «Il matrimonio»' (2* puntata) 
21.35 TG3 - Intervallo con: Le marionette di Podrecca 
22 .10 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19 .21 :6 .03 : 
Almanacco del GR1; 
6.08-7.30-8.30: La combinazione 
musicale; 7.15: GR1 Lavoro; 7.30: 
Riparliamone con loro; 9.02: Radio 
anch'io; 11 GR1 Spazio aperto; 
11.10: «Torno subito»; 11.42: 
Candido di Voltaire; 12.03: Vìa A-
sìago tenda: 13.25: La diligenza; 
13.35 Master; 15-03: Errepiuno; 
16: Il paginone; 17.30: Piccolo 
concerto; 18.05: Combinazione 
suono: 18.35: Viaggio nell'utopia; 
19.30: Jazz USA; 20: Prix Italia 
' 8 1 : 2 1 : Vìviamo nello sport: 
22.52: Obiettivo Europa: 22.30: 
Autoradio flash: 22.27: Audiobox; 
23.50: Oggi al Parlamento - La te
lefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30, 10. 11.30, 
12.30, 15.30. 16.30. 17.30, 
18.30. 19.30. 21.35. 22.30; 
6-6.06-6.35-7.05-8.10: I giorni: 
S: Musica e sport; 8.45: Sintesi di 
Radiodui>; 8.55: «I promessi spo
si»; 9.32-15: Radiodue 3 1 3 1 ; 
11.32: Le mille canzoni; 
12.10-14: Trasmissioni regionali; 
12.43: Il suono e la mente; 13.41: 
Sound-Track; 15.30: GR2 Econo
mia: 16.32: Sessantaminuti; 
17.32: «Le confessioni di un italia
no» di !. Nievo (al termine: Le ore 
della musica); 18.45: Il giro del so
le: 19.50: Speciale GR2 Cultura; 
19.57: Mass-Music: 20.45: Lo 
zoo di vetro, di T. Williams; 22.50 
Melodramma in tastiera. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9,«S. . :11.45. --.13.45;:->1B*.1S. 
18.45. 20.45; 23 .55:6 : Quotidia
na Radiotre; 6.55-8.30-11: H con
certo del mattino: 7.30: Prima pa
gina: 10: Noi. voi. loro donna; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po
meriggio musicale; 15.18: GR3 
Cultura; 15.30: Un certo discorso; 
16.30: Dimensione giovarti; 17: 
Quest'Italia del Sud; 17.30: Spa-
ziotre; 2 1 : Rassegna delle riviste; 
21.10: Nuove musiche: 21.40: Il 
monitore lombardo; 22.10: Il cava
liere filarmonico: 23: Il jazz; 23.40 
Il racconto di mezzanotte. 

MWEDI 5 
• TVI 
12.30 DSE - I VICHINGHI - (Rep. 2* punt.) 
13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 MARTIN EDEN - Con: Christopher Connelly, Vittorio Mezzogior

no, Marino Campanaro, Delia Boccardo (2* punt.) 
14.30 UN'ETÀ PER CRESCERE - «Un regalo insolito» 
14.45 LA PANTERA ROSA - Disegni animati 
15.00 DSE . LE PRIME SEPARAZIONI NELL'INFANZIA - (Rep. 1 ' 

punt.) 
15.30 LA FAMIGLIA MEZIL - «Il pianeta folle» 
16.00 S A M & SALLY - «Bedelia» Con: Georges Descrières. Corinne Le 

Poulain, Duilio Del Prete. Regia di Robert Pouret (2* episodio) 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 L'ISOLA DEL TESORO - Cartone animato 
17.30 I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «Un'avventura dì Francis 

Drake» (2* parte) 
18.50 TRAPPER - Con: Pernell Roberts. Gregory Harrison, Mary 

McCarty (2* episodio) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del Presidente del 

Consiglio 
21 .35 MOVIE MOVIE - «Quando la canzone diventa film». Con Gianni 

Morandi 
22 .25 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
23 .10 TELEGIORNALE 
23 .30 DSE - PER FAVORE, FATEMI NASCERE SANO - (3* Punt.) 

• TV2 
12.30 MERIDIANA - Ieri, giovani 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - SCHEDE GEOGRAFICHE: L'AUSTRIA - «Innsbruck» 
14.00 IL POMERIGGIO 
14.10 IL PROCESSO A MARIA TARNOWSKA - Con: Rada Rassi-

mov, Umberto Orsini. Regia di Giuseppe Fina (2* Punt.) 
15.25 DSE - UN RACCONTO, UN AUTORE - Introduzione al ciclo. 
16.00 GIANNI E PINOTTO - Telefilm: «La casa degli spìriti» - «Tom e 

Jerry» - Cartoni animati 
16.55 A TUTTE LE AUTO DELLA POLIZIA - «Ur.a donna in pattu

glia» - Telefilm con George Stanford Brown. Sam Melville 
17.45 T G 2 - FLASH 
17.50 TG2 - SPORTSERA 
18.05 SET - INCONTRI CON IL CINEMA 
18.50 PICCOLO MONDO INGLESE - Con: Christine McKenna. Steven 

Grives, Sebastian Abineri (ultima puntata) 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .40 LUOMO DI MARMO - Film: Regìa di Andrzej Wajda. con Jerzy 

Radziwillowicz. Krystyna Janda. Michal Tarkoski 
23 .20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.25 T G 2 - S T A N O T T E 

D "TV 3 -•ifT-rJtfStrV V-V'-" <i'J JUt- •r-v --. • .V.><r-

1 7 . 0 0 
18.00 

19.00 
19.30 
20.05 

20 .40 

21 .40 
22 .30 

INVITO - COLGO LA ROSA - Con Katina Ranieri 
FORZA ROMA! - Con Piero Tiberi. Maurizio Fiori, Renato Giaco
melli. Enzo Liberti. Regia dì Pino Passalacqua 
TG3 
T V 3 REGIONI 
DSE - STORIE DI ABBANDONO E DI ADOZIONE - «Marco. 
H bambino dì tanti padri» 
IL CONCERTO DEL MARTEDÌ - Orchestra Filarmonica di Lille 
diretta dai M* Jean-Claude Casadesus, musiche di Dukas • Ravel. 
Alfred Brendel interpreta Schubert 
DELTA. MONOGRAFIE - Settimanale di scienza e tecnica 
TG3 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: or8 7.20, 
8.20. 10.03, 13.20. 15.03. 
17.03. 19.20. 21.03, 22.03. 
23.03 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8, 9. 10. 
11. 12. 13. 14, 15. 17. 19 GR1 
Floh, 2 1 ; 6.03: Almanacco del 
GR1; 6.44: Ieri al Parlamento; 
6.10-7.40-8.50 La combinazione 
musicale; 7.15: GR1 Lavoro; 7 30: 
Edicola del GR1; 9.02: Radio anch' 
io: 11.10: Torno subito; 11.42: 
«Candido» di Voltaire; 12.03: Via 
Asiago tenda; 13.35: Master; 
15.03: Errepiuno; 16: Il paginone; 
17.30: La Gazzetta; 18.05: Com
binazione suono; 19.30: Jazz 
band; 20: Su il sipario: Signori «Il 
feuilleton»; 20.45: Pagine dimenti
cate della musica italiana; 2 1 : Mu
sica dal folklore; 21.30: Check-up 
per un vip; 21.52 Vita da uomo; 
22.22: Autoradio flash; 22.27: 
Audiobox; 23.50 Oggi al Parlamen
to - La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.20. 15.30. 16.30, 17.30. 
18.30, 22.30; 6-6.06-7.55-8.45: 
I giorni: 8.45: Sintesi di radiodue; 
9: «I promessi .sposi»; 9.32-15: 
Radiodue 3 1 3 1 ; 10: Speciale GR2 
sport: 11.32: C'era una volta: 
11.56: Le mille canzoni; 
12.10—14: Trasmissioni regiona
li; 12.48: Questa pazza pazza mu
sica; 13.41: Sound-Track; 16.32: 
GR2 Economia 17.32: «Le confes
sioni di un italiano», di I. Nievo (al 
termine «Le ore della musica»); 
18.45 II giro del sole; 19.50: 
Mass-music; 22-22.50: Città not
te: Milano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45.. 12.45. 13.45. , 15.15. 
.10.45; 20:45V23.55r«: Ouotfóta--
na Radiotre; 6.55-8.30-11: Il con-
carto del mattino; 7.30: Prima pa
gina: 10: Noi. voi loro donna; 
11.48 Succede in Italia; 12: Pome
riggio musicale; 15.18: GR3 Cultu- : 
ra; 15.30: Un certo discorso; 17: 
Schede mediana: il sangue; 17.45: 
Spaziotre: 2 1 : Rassegna delle rivi
ste; 21.10: Appuntamento con la 
scienza; 21.40: Robert Schumann; 
22.15: «Bonce»: novella dì S. Libe-
rovici; 23: Il jazz; 23.40 II racconto 
di mezzanotte. 

MERCOLEDÌ 6 
• TVI 
12.30 DSE - I VICHINGHI - (repl. 3 ' puntata) 
13 .00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica settimanale del TG1 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 MARTIN EDEN - Con Christopher Connelly. Delia Boccardo. 

Mimsy Farmer (3* puntata) 
14.30 UN'ETÀ PER CRESCERE - «lo non ho paura» 
14.45 LA PANTERA ROSA - Disegni animati 
15.00 DSE - LAVORI M A N U A U PER I BENI CULTURALI 

(5' puntata) 
15.30 LA FAMIGUA MEZIL - «n pianeta delle macchine» 
16.00 S A M & SALLY - «Lilly», con Georoes Descrières. Corinne Le 

Pculam (3"- episodio) 
17 .00 TG1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 L'ISOLA DEL TESORO - Cartone animato 
17.30 I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «Un'avventura di Francis 

Drake» (3' parte) 
18.50 TRAPPER - Con Parnell Roberts. Gregory Hamson. Mary McCar

ty (3 : episodio) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 FANTASTICO 2 - Presenta Claudio Cecchetto 
23 .15 APPUNTAMENTO A L CINEMA 
23 .20 TELEGIORNALE 

D TV 2 
12.30 MERIDIANA - Lezione m cucina 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - LA MOSCA DOMESTICA 
14.00 IL POMERIGGIO 
14.10 IL PROCESSO A MARIA TARNOWSKA • Con Rada Rass«-

mov e Umberto Orsmi (3* puntata) 
15.25 DSE - GIALLO ROSSO ARANCIO VERDE AZZURRO BLU 
16.00 TRE PROVE. PER UN LADRO - Da un racconto dei fratel!i 

Grimm 
16.55 SQUADRA SPECIALE - «In cambio di Jufie». lelefrtm. con Ja

mes Best. Gail Kobe. Richard Bakatyan 
17.45 TG2 - FLASH 
17.50 TG2 - SPORTSERA 
18.05 MUPPET SHOW - Con • pupazzi di Jim Henson 
18.35 VIAGGIO DELL'OBELISCO - Documentano 
18.50 CUORE E BATTICUORE - «Un'ora di bicicletta*, telefilm, con 

Robert Wagner. Stefarue Powers. Lione! Stander 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.40 TG2 - SPAZIO SETTE 
21 .30 UOMINI E NO • Con Flavio Succi. Monica Guemtore. Ivana Monti 

e Renato Scarpa. Regia di Valentino Orsini 
23 .20 TG2 - STANOTTE 
23.45 DSE - SCUOLA MEDIA: UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA -

«Perché la riforma» (1* puntata) 

• TV 3 
17.00 INVITO - LO SCATOLONE - Antotogw di Nuovissimi. Nuovi e 

Seminuovi ( 1 ' puntata) 
18.00 IN TOURNÉE • «Claudio Bagfiom {1* parte) 
19.00 TG3 - Intervallo con: Le marionette di Podrecca 
19.35 AUGUSTO MONTI - (V puntata) 
20 .05 DSE - STORIE DI ABBANDONO E DI ADOZIONE - «Bice, la 

bambina dei tribunali» 
tt9.40 ALLELUJA - Film. Reg-.a J . King VirJor, con Daniel C. Havnes. 

Nma Mae McKenney. William Fountaine. Harry Gray 
2 2 . 2 0 TG3 
22 .55 IN TOURNÉE • «Claudio BaoJioni» (2 ' parte) 

• RADIO 1 
Notizie giorno per 
guida: ore 7.20, 

12.03, 13.20. 
19.20. 21.03. 

ONDA VERDE -
giorno per chi 
8.20. 10.03. 
15.03. 17.03. 
22.30. 23.03. 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
1 1 . 12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 ; 
6.03 Almanacco del GR1; 6.10, 
7.40. 8.45 La combinazione musi
cale: 7.45 GR1 Lavoro; 8.30 Edico
la del GR1: 9.02 Radio anch'io; 11 
GR1 Spazio aperto; 11.10 «Torno 
subito»; 11.42 «Candido», di Vol
taire: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.35 Master: 14.28 Lo sfascia
carrozze; 15.03 Errepiuno; 16 II 
paginone; 17.30 Microsolco che 
passione. 18.05 Combinazione 
suono: 18.26 Ipotesi: 1 9 3 0 Jazz 
colossus: 20 Retroscena: 20.45 
Impressioni dal vero: 21.03 Scusi. 
questo falso è autentico?; 21.45 
GR1 sport - Tutto basket: 22.30 
Autoradio flash; 22.35 Audiobox; 
22.50 Oggi al Parlamento - La tele
fonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 13.20. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22 30: 6. 6.06. 6.35. 7.05. 8 I 
g>orni (al termine: sintesi de» pro
grammi); 9 «t Promessi Sposi» (al 
termine. mus>ca da riascoltare): 
9.32-15 Radiodue 3131 ; 10 Spe
ciale GR2; 11.32 Le mtfle canzoni; 
12.48 L'aria che tira: 13.41 
Sound-track: 15.30 GR2 Econo
mia: 16.32 Sessantammuti: 17.32 
«Le confessioni di un italiano» (al 
termine: Le ore della musica): 
18.45 La carta parlante: 19.50 
Speciale GR2 cultura: 19.57 II dia
logo: 20.40. 22.50 Non stop sport 
e musica. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45, 15.45. 
15.15. 18.45. 20.45. 23.55: 6 
Quotidiana radiotre: 6.55. 8.30. 
11 II concerto del mattino; 7.30 
Prima pagina; 10 Noi. voi. loro 
donna: 11.48 Succede in Italia: 12 
Pomeriggio musicale: 15.18 GR3 
cultura; 15.30 Un certo discorso; 
17 L'arte in questione; 17.30 Spa
ziotre; 21 Rassegna dello riviste; 
21.10 Donno in musica: 22.20 A-
menca coast to coast; 23 II jazz: 
23.40 II racconto di mezzanotte. 

GIOVEDÌ 1 
D TVI 
12.30 DSE - I VICHINGHI - (Rep. 4* puntata) 
13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 MARTIN EDEN - (4- puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 UN'ETÀ' PER CRESCERE - «Anna e H nonno» 
14.55 LA PANTERA ROSA - Disegni animati 
15.00 DSE - IL TONO DELLA CONVIVENZA «Noi e gli altri» 
15.30 LA FAMIGLIA MEZIL - «Il pianeta della musica» 
16.00 S A M & SALLY - «Isabehta». (4* episodio) 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 L'ISOLA DEL TESORO - Cartone animato 
17.30 I SENTIERI DELL'AVVENTURA «Un'avventura di Francis Dra

ke» (4' parte) 
18.20 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG 1 
18.50 TRAPPER - Con: Pernell Roberts. Gregory Harrison. 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 FLASH - Gioco a premi condotto da Mke Bongtomo 
21.45 PATTO CON LA MORTE - Regìa di Gian Pietro Calasso 
22 .50 TELEGIORNALE 
23.05 DROGA: CHE FARE? - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
12.3C MERIDIANA - Un soldo, due soldi 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13 .30 DSE - R. B A M 8 M O E LA PSICANALISI - «Una storia t* 

bambole» (3* puntata) 
14.00 IL POMERIGGIO 
14.10 IL PROCESSO A MARIA TARNOWSKA - Regia di Giuseppe 

Fina (4* puntata) 
15.25 DSE - IL PADRE DELL'UOMO - «La nascita» (1* puntata) 
16.00 GIANNI E PINOTTO - «Un'msonnia pe»icolosa». telefilm Apa-

maia - Cartoni animati 
16.55 SQUADRA SPECIALE - «Il volo cnqtie non risponde» 
17.45 TG 2 - F L A S H 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 SERENO VARIABILE - Settimana!* t£ turismo e tempo R>ero 
18.50 CUORE E BATTICUORE - «Il guastafeste». teieWm. con: Roben 

Wagner. Stefame Powers. Uonel Stander 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.4O NERO WOLFE - «ADe porte di casa». teteWm. con: WiOiam 

Conrad, lee HorsJey e George Voskovec 
21.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21 .40 TG 2 - DOSSIER - Il documento della settimana 
22.30 ROCK ITALIANO: «Concerto cK Muafcanova con Eugenio 

Bennato» 
23.25 TG 2 - S t a n o t t e 

• TV3 
17.15 INVITO - VIDEO MIO... CHE PASSIONE - Curiosando m 30 

anm di televisione 
18.GC AUDITORIUM - L'Orchestra di Torino tra storia e futuro 
19.00 T G 3 
19.30 YV 3 REGIONI 
20 .05 OSE - STORIE DI ABBANDONO E DI ADOZIONI - «Carlo. H 

bambino da tre minuti» 
20.40 UH SACCO VERDONE - Taccuino d'appunti di Carlo Verdone 

(Impuntata) 
21.40 DSE - PICCOLE BUGIE • «Il gioco della verità». Regia di Umber

to Silva (Quinta storia) 
22 .10 TO 3 - SETTIMANALE - Programma a diffusione nazionale. 
22 .40 TG 3 - Intervalle con: Le marionette di Podrecca 
23.15 VARESE: HOCKEY SU GHIACCIO - Varese-Gardena 

• RADIO 1 

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20, 
15.03. 17.03. 19.20, 21.03. 
22.30. 23.03 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14, 15. 17. 19 .21 :6 .03 
Almanacco del GR1; 6.10. 7.40, 
8.30 La comb:nazione musicale; 
6.44 Ieri al Parlamento; 7.15 GR1 
Lavoro: 7.30 Edicola del GR1; 
9.02 Radio anch'io; 11 GR 1 Spazio 
aperto: 11.10 «Tomo subito»; 
11.42 «Candido» di Voltaire: 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.35 
Master: 14.28 Idea 5 D A.: 15. Er
repiuno: 16 II paginone: 17.30 Le 
pubbliche aSegranze: 18.05 Com
binazione suono: 19.30 Radiouno 
jazz ' 82 : 201 figli di Edoardo: ricor
do di Andreina Pagnani; 21.52 O-
biettrvo Europa: 22.22 Autoradio 
flash; 2 2 2 7 AUOMDOOX; 22.50 Oggi 
ai Parlamento - La telefonata. 

• RADIO 2 

GIORNALI RAOrO. 6 06 . 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 15.30. 16.30. 18.30.. 
19.30. 22.30: 6.06. 6.35. 7.55. 
8.451 giorni (al termine: sintesi dei 
programmi): 9 «I promessi sposi»; 
9 32-15 Radiodue 3 1 3 1 : lOSpe-
oale GR2: 11.32 Le mite canzoni; 
12.10-14 Trasmissioni regionab; 
12.48 L'aria che tira: 13.41 
Sound-track: 15.30 GR2 Econo
mia; 16.32 Sessantaminuti: 17.32 
«Le confessioni di un rtakano» (al 
termine: Le ore bela musica); 
18 45 II o ro del Sole: 19.50 Capi
talizzare cultura; 20.10 Mass mu
sic: 22-22.50 O t t i notte: Napoli. 

D RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15, 
1H.45. 20.45. 23.55: 6 Quotidia
na radiotre: 7. 8.30. 11 H concerto 
del mattmo; 7.30 Prima pagina: 10 
Noi. voi. loro donna: 11.48 Succe
de m Italia; 12 Pomeriggio musica
le: 15 18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo discorso: 17 «I bambini pro
digio»: 17.30 Spaziotre; 21 Rasse
gna d*0e riviste: 21.10 «L'occasio
ne fa 1 ladro» di L. Prrvidefc. nell'in-
fervano (21.50) La famiglia che 
cambia; 23 II jazz; 23.40 II raccon
to di mezzanotte. 

VENERDÌ 8 
• TVI 
12.30 DSE - I VICHINGHI - (5-puntata) 
13.00 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale di archeologia 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 M A R T M EDEN - con Christopher Connelly. Andrea Ferreol. Delia 

Boccardo. Regia di Giacomo Battiato (5* puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 UN'ETÀ PER CRESCERE - «Il segreto» 
14.55 LA PANTERA ROSA * Disegni animati 
15.00 DSE - VITA DEGLI ANIMALI - «La dimora di Takapu» 

(12* puntata) • -
15.30 CRONACHE DI SPORT 
16.00 TG1 — CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA 

NORD 
16.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «Maschi contro femmi

ne». telefilm con Brian Keith. Sebastian Cabot, Arussa Jones 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 L'ISOLA DEL TESORO - Cartone animato 
17.45 THE JACKSON PIVE - Cartona animato 
18.50 TRAPPER - con Pernell Roberts, Gregory Harrison. Mary McCar

ty (5* episodio) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 T A M T A M - A t t u a f i t à delTG1 
21 .30 R. PADRE DELLA SPOSA - Film. Regìa di Vincente Mmneffi. 

con Spencer Tracy. Joan Bennett. Elisabeth Taylor 
23.05 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
12.30 MERKMANA - «Parlare al femminile» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 OSE - U N GIORNO A - . . - «Macao e Hong Kong» ( V puntata) 
14.00 IL PCHWLRWJGIO 
14Ì10 IL PROCESSO A MARIA TARNOWSKA - con Rada Rassi-

mov. Umberto Orsini. Rodolfo Bianchi (ultima puntata) 
15.25 DSE - FK3LI D'EMIGRANTI: ROSARIA 
16 .00 GIANNI E PINOTTO - Telefilm «Tra pentole e tegami»; Apa-

meJa, cartoni animati 
16.55 SQUADRA SPECIALE - «Cercate Sara Chapman». telefilm con 

Michael Cole. Peggy Upton 
17.45 T G 2 - FLASH 
17.50 TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 STEREO 2 - Settimanale di informazione musicale 
16.50 CUORE E BATTICUORE - «Sfasciate qtsella mummia», telefilm 

con Robert Wagner, Stefania Powers. Lionei Stander 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .40 P0RT06ELL0 - Condotto da Enzo Tortora 
21.55 HONG KONG O T T A DI PROFUGHI - <2« puntata) 
22.46 LA DOPPIA VITA DI HENRY PHYFE - «Phyfe e le modefte». 

telefilm con Red Buttons e Fred Clark (6* episodio) 
23.15 T G 2 - STANOTTE 
23 .46 DSE - N O I SCONOSCIUTI: HANDICAPPATI NEL M O N D O -

«fi tuo nome è Jonah» (rapi. V puntata) 

• TV3 
• «Intervista con Siro Lombar-17.00 RfVTTO-VENTANNI AL 2000 

dw*» (12* puntata) 
17.30 L'AVVENTURA - «L'avventura del coguaro» 
16-20 L'ULTIMO AEREO PER VENEZIA -con Massimo Girotti. Mari

na Malfatti. Nando Gazzolo. Regia di Daniele D'Ama (1* puntata) 
19.00 TQ3 • Intervallo con: Le marionette di Podrecca 
19.36 AUGUSTO MONTI - (2* puntata) 
20.06 DSE - STORIE DI A66ANOONO E DI ADOZIONE - «Quinto 

giorno» 
2 0 . 4 0 EPISTOLARI CELEBRI : Q U A * WNOT1 E LONTANI - con 

Lucia Catullo a Walter Maestosi 
22.16 STORIE M GENTE SENZA STORIA - Compagnia «I Legnane-

si» con Fe»«ce Musazzi. Tony Barlocco. Renato Lombardi. Regia di 
Francesco Dame 

22.46 T03 

D RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.C3. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03. 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10, 
11 . 12. 13. 14. 17. 19. GR1 
Flash. 2 1 ; 6.03 Almanacco del 
GR 1 ; 6.10-7.40-8.45 La combina
zione musicale: 6.44 Ieri al Parla
mento: 7.15 GR 1 Lavoro; 9.02 Ra
dio anch'io: 11.10 Torno subito; 
11.42 «Candido» dì Voltare; 
12.03 Via Asiago Tenda: 13.35 
Master: 14.28 Lavori manuali per ì 
beni culturali: 15 Errepiuno; 16 II 
paginone; 17.30 È noto all'univer
so e... in altri siti; 18.05 Combina
zione suono: 13.30 Globetrotter; 
19.30 Sotid Rock: Duke Eltington; 
20.30 La giostra: 21.03 r>»ncerto 
duetto da Pollini: 21.30 Antologia 
poetica di tutti i tempi; 22.25 Au
toradio flash; 22.35 Intervallo mu
sicale: 22.50 Oggi al Parlamento: 
23.03 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7.30. 8.30, 9.30. i n 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 . 
6 .06.6 .35. 7.05. 8 I giorni (al ter
mine: sintesi dei programmo; 8.55 
«I promessi sposi»: 9.32-15 Radìo-
d u e 3 1 3 t ; 11.32 Lemitlecanzoni; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 Hit Parade: 13.41 Sound-
track; 15.45 Intervista con don 
Giovanni: 16.32 Sessantaminuti: 
17.32 «Le confessioni di un italia
no» (al termine: Le ore della musi
ca): 18.45 R grò del so"e; 19.50 
Spedale GR2 Cultura; 19.57 Mass 
music; 22-22.50 Città none: Fi
renze. 

D RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 7.45. 
9.45. 11.50. 13.45, 15.15. 
18.45, 20.45. 6 Quotidiana racfco-
tre: 6.55-8.30-11 fi concerto del, 
mattino; 7.35 Prima pagina: 10 
Noi. voi. loro donna: 11.48 Succe
da in Italia; 12 Pomeriggio musica
le; 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo discorso; 17 Spaziotre: 21 

.Rassegna delle riviste; 21.10 Nuo-
--5 musiche: 21.45 Spaziotre opi
nione; 22.15 R. Strauss interpreta
to da K. Bohm; 23 II Jan; 23.40 II 
racconto di mezzanotte. 

i 
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Gigi Proietti protagonista del nuovo show TV 

Il parolaio matto 
fuggito dal baule 

La trasmissione è tutta costruita sui mimetismi dell'attore 
Niente ospiti, solo i «suoi» ragazzi - Il mattatore si racconta 

Chi ben comincia... Come 
sarebbe festoso incominciare 
con una boccata d'ossigeno l' 
anno nuovo dette recensioni 
TV, restando speranzosi del 
futuro. Ed invece, al presente 
del nuovo godibile show del 
sabato di Gigi Proietti, con 
Gigi Proietti, per-su-tra-fra 
Gigi Proietti s'accosta subito 
il malevolo pensiero del no
stro futuro prossimo, l'ultimo 
appuntamento con Fantasti
co 2, domenica. Chi ben co
mincia si ferma subito. E fer
miamoci dunque a Attore, a-
more mio, carrellata incon
trollata sui virtuosismi di 
Proietti, in onda questa sera e 
per quattro puntate alle 20,40 
sulla Rete 1. 

A carte scoperte: la chance 
del programma non è l'origi
nalità. In quanto a questo, 
anzi. Proietti lancia suite on
de televisive, come in un fuo
co d'artificio, un puzzle delle 
migliori cose che già ha fatto 
sulle scene e sotto le tende 
gremite di pubblico. Quello 

che «tiene» sempre il pubbtico 
è piuttosto la sua versatilità, 
il suo essere attore a tutto 
tondo, la sua voglia mimica, la 
sua buffonaggine. Lo show di 

. Proietti, preparato insieme a 
Roberto Iberici e per la regìa di 
Antonello Falqui, assomiglia 
ad un sogno già sognato, un 
cammino già percorso. «Di co
s'è fatto un attore se non delle 
cose già fatte- asserisce il co
ro che circonda Proietti. Da 
Shakespeare a Petrolini, in
fatti, l'attore romano sconsa
cra e riconsacra tutti, facendo 
il funambolo con le parole. 

L'idea guida di far nascere 
le interpretazioni davanti al 
pubblico — che Proietti ha 
sfruttato anche per una nota 
pubblicità — provando i di
versi toni e differenti espres
sioni, viene dilatata, 'soffia
ta» come una bolla di sapone 
che esplode addosso agli spet
tatori, riducendo il dramma 
in comico e viceversa. Ancora 
una 'lezione di recitazione 
televisiva, come hanno già 

fatto altri, anche i nomi 
-grossi» del teatro italiano, 
anche per televisione. Ma fin
ché il troppo non stroppia, 
Proietti con queste sue eserci
tazioni resta divertente. 

Abbiamo detto che un coro 
si presta a dargli spago: sono i 
ragazzi del suo laboratorio ro
mano che Proietti presenta 
spiegando che la RAI gli ave
va offerto spazio per uno 
show, un balletto, un'orche
stra e tanti tanti ospiti d'ono
re. 'Ma su questa cosa qui 
non ero tanto d'accordo — di
ce — dopo tre giorni l'ospite 
puzza e poi salviamo almeno 
l'onbre... E così ha chiamato i 
•suoi», che gli stanno into-no 
mentre sfodera i virtuosismi 
verbali nei monologhi estem
poranei o tratti (e bistrattati) 
dall'Amleto. Non manca nep
pure, in queste sue più o me
no dotte -lezioni; di fare il 
verso agli illustri colleghi: così 
assicura che se non si sa come 
recitare un pezzo basta •esa
larlo» e nei momenti clou usa

re ad alta voce ì toni bassi (ma 
quello non sarà mica Carmelo 
Bene?). 

È sguaiato, sciamannato, 
irriverente, se ride fa ridere, 
ma — ode al merito — sa quel 
che fa. Canta, recita e conce
de una serata televisiva gra
devole. Ha dedicato lo spetta
colo all'amore. Ma dov'è l'a
more? A braccetto di Prévert 
canta l'odio all'amore, quello 
•da copertina», su carta pati
nata, di moda insomma come 
la riscoperta della coppia o il 
riflusso. 

Ad essere onesti lo spetta
colo doveva soprattutto dedi

carlo a sé, al proprio narcisi
smo istrionico, al proprio ar
rabbattarsi fra gli oggetti da 
teatro, come se non fosse ca
pace mai di staccare l'anima 
sua da quella di Fregoli e dal 
magico baule pieno di trucchi 
di scena. Nel programma, in
fatti, ci butta di tutto un po' e 
qualcos'altro, dalle giapponc-
sine innamorate all'avan
spettacolo, dagli americani 
con la camicia inamidata ai 
monologhi di pura follia. O di 
puro teatro. ( 

Silvia Garambois 

Lasciate il flipper e j§ seguitemi 
ROMA — Mattatore, imitato
re, presentatore, fantasista, 
cantante, acrobata, gran ciam
bellano di corte, poeta im
provvisatore, organizzatore e, 
in fondo, anche attore: Luigi 
Proietti è uno di quelli che 
nell'universo dello spettacolo 
hanno viaggiato parecchio 
cambiando spesso genere, ma 
proponendo sempre quella 
sua faccia che sembra elastica, 
tanto è ricca di movimenti e 
sfumature. Adesso è al Sisti
na, per recitare Stanno suo
nando la nostra canzone, un 
musical americano fresco fre
sco, scritto da Neil Simon e in
terpretato con Loretta Goggi. 
E quando un attore a Roma 
passa attraversa il Sistina, i 

• c 9 s j - « o n o ' d u « T - 9 - «V-«»» »jT*inci«»i 
interprete, o è capace di chia
mare in platea tutto il pubbli
co possibile. 

— Luigi Proietti, dall'a
vanguardia delle cantine, col 
teatrino dei Centouno, al mu
sical di marca americana pa
re ci sia una strada: che cos'è, 
una strada bianca, un viadot
to, un viottolo, un'autostra
da? 

«L'unica via possibile è 
quella di rimanere se stessi, 
come attori. Cioè continuare a 
studiare e a studiarsi, senza 
rinnegare mai le "scoperte" 
fatte in passato. L'esperienza 
delle cantine (che per me si è 
conclusa nel lontano 1968) è 
stata importante, anzi vera. 
Perché allora si sentiva a fior 
di pelle l'esigenza di cambiare 
il vecchio modo di recitare e 
fare regie; un bisogno reale di 
muoversi alla volta della 
drammaturgia europea che 
correva a grandi passi. Poi ad 
un certo punto mi sono stufa
to,-forse per motivi personali, 
forse per altro, non mi ricordo: 
so solo che mi sono ritrovato a 
recitare con Garinei e Giovan-
nini in Alleluja brava gente. 
Mi sembrava uno scherzo, in
vece ho capito proprio allora ' 

_cosa volesse dire avere succes
so e riempire sale di oltre mille 
posti. Una scoperta importan
te: c'era — e c'è — una grande 
massa di gente che aveva biso-

«Dalle cantine 
ai tendoni e ora 
penso a un film» 
«Recitare con 

tanto pubblico? 
È un'invenzione 

politica...» 

NELLA FOTO: un'immagine 
di «Attore, amore mio» 'k 

gno di teatro e allora pensai 
che le esperienze dell'avan
guardia dovevano arrivare fi
no a loro, per servire a qualco
sa». 

— Cosi è venuta «La cena 
delle beffe» con Carmelo Be
ne e poi, alla fine, la febbre 
per Proietti, il fenomeno «A 
me gli occhi, please»: più di 
trecentomila spettatori solo a 
Roma, la registrazione televi
siva seguitissima e un disco 
dello spettacolo che ha ven
duto parecchio... 

«In effetti A me gli occhi, 
please è stato il mio più im
portante spettacolo d'avan
guardia e nello stesso tempo il 
lavoro più politico. Prima di 
tutto perché non era didatti
co, poi perché è andato in sce
na in un luogo "popolare" e 
non in un salotto vellutato; e 
infine perché la mia sola in
tenzione era quella di fare l'at
tore, in tutti i modi possibili, 
ma l'attore. E la gente veniva 
per vedere il teatro, non altro: 
mi pare importante! Anche 
perché sono sicuro che parec
chi romani hanno scoperto e 
iniziato a preferire il gusto del
la platea in quell'occasione. 
Mi ricordo che il pomeriggio 
sentivo i notiziari raccontare 
che a Roma si sparava conti
nuamente per le strade: "Sta
sera non ci sarà nessuno", mi 
dicevo, e invece arrivato al 
Teatro Tenda vedevo che ai 

^ botteghini c'era la solita fila. 
Incredibile». ~ 

— E dopo questo spartiac-
' que nella carriera di Luigi 

Proietti è arrivata l'esperien
za più stimolante, ma forse 
anche quella meno ricono
sciuta: la gestione del Bran
caccio. Come mai quest'anno 
si è rotta la coppia Proietti-
Brancaccio? 

«Gestire un teatro di mil-
leot'tocento posti a prezzi po
polari, cercando di offrire 
spettacoli degni di questo no
me, e senza ricevere alcun aiu
to da parte delle istituzioni è 
una cosa impossibile: oggi lo 
posso dire, dopo aver tentato 
questa strada per diversi anni. 
Un'iniziativa privata (non nel 
senso che ha scopi di lucro, ma 
che nasce dall'idea di un sin
golo che vuole offrire qualcosa 
di molto specifico alla comu
nità), privata parte ? privata 
resta: non ci sono risultati o 
intenzioni che possano mo
dificare questo fenomeno. La 
mia idea era dare ai romani un 
punto di riferimento teatrale 
stabile, popolare, in un certo 
senso, e onesto: ci sono riusci
to, la gente ci veniva al Bran
caccio; ma senza l'aiuto del 
Comune, della Provincia e del
la Regione c'è poco da fare. 
Del resto il nostro teatro, or
mai completamente sovven
zionato dallo Stato (d'accor
do, con delle belle differenze 

jtraje entità delle^yarie, sov-
"~venziomV presenta alcùné'zó-

ne privilegiate, dove arrivano 
un'infinità di soldi che poi so
lo in certi casi vengono "spesi 
bene". Tutti i teatri stabili, chi 
più chi meno, fanno parte di 
queste zone, cosi io, per d 
Brancaccio ho sempre sperato 
in una collaborazione con il 
Teatro di Roma, ma... l'ho già 
detto in quel teatro i soldi ce li 
ho messi solo io. E io, purtrop
po non mi potevo istituziona
lizzare per collaborare con gli 
enti locali». 

— La disponibilità, comun
que, resta sempre la stessa, a 
dispetto delle incomprensio
ni precedenti, e speriamo che 
Proietti ci voglia riprovare, 
ma con maggiori interlocuto
ri... 

«Certo, quell'esperienza la 
rifarei anche subito: seno an
cora convinto che Roma non 
ha un vero riferimento teatra
le e, sull'altro versante, di ro
mani che hanno "bisogno" di 
teatro ce ne sono veramente 
molti». 

— Luigi Proietti e il cine
ma: la prima cosa che viene 
in mente è la scena conclusi
va del «Matrimonio» di Al-
tman, con Vittorio Gassman 
e Proietti che scappano dai 
lustrini formali di certa ari
stocrazia statunitense. 

«Di quella scena ricordo due 
cose: quando la girammo (tut

ta d'improvviso e in presa di
retta) véflnVà" vedérci nffiertT 
troupe di Altman, anche quel
li che in quei giorni non erano 
direttamente impegnati sul 
set. "Gli attori italiani sono 
sempre i migliori", dicevano. 
Poi, quando il film andò nelle 
sale, quella scena era recitata 
in italiano e senza i sottotitoli 
in inglese, eppure la gente ri
deva da pazzi. Oltre a ciò, co
munque, devo dire che il mio 
vero film non l'ho ancora fat
to, anche se oggi non so più 
quale potrebbe essere il "mio" 
fdm per eccellenza: ho delle i-
dee, e forse la prossima estate 
le concretizzerò su una pellico
la. Per ora resto qui a guarda
re da fuori e mi rendo conto 
sempre di più che in Italia nor 
esiste più un cinema di rac
conto. Il pubblico è diviso in 
due zone: una segue solo un 
certo cinema americano, il 
nuovo cinema tedesco e alcuni 
— pochissimi — film italiani, 
l'altra segue solo filmacci sullo 
stampo di Pierino contro tut
ti: non conosce altro, né i pro
duttori fanno in modo che gli 
arrivino cose diverse. E cosi si 
va avanti tra il silenzio dello 
Stato il tripudio di quelle isti
tuzioni che si battono per "co
niugare il flipper con la cultu
ra". Non mi sembra questa fa 
strada giusta, eppoi il flipper 
non mi piace nemmeno tanto». 

Nicola Fano 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
10.00 LUCIEN LEUWEN - dal romanzo e* Stendhal Regia oi Claude 

Airtant tara 
11.00 LA FAMIGLIA ME2IL - eli pianeta a due dimensioni» 
11.25 4 0 ANNI FA: IL MONDO IN GUERRA 
12.15 CLETO TESTA ROSSA E L'AUTOMAZIONE 
12.30 CHECK-UP 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 INDISCRETO - Fdm Regia d» Stanley Donen. con C. Grant, I. 

Bergman 
15.40 CIAO, STEFANIA - «I balletti di Tilt», con Renato Zero 
16.30 IO SABATO - .90 minuti m d*etta di conversazione e spettacolo 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 IO SABATO - (2* parte) 
18.25 IL SUO MESSAGGIO È IL PERDONO - «Rita da Cascia» 
18.50 HAPPY CIRCUS 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 ATTORE, AMORE MIO - con Gigi Proietti Regìa di A Falqui 
21.45 ELEONORA - Con. Giulietta Masma Giulio Brogi. Mano Piave. 

Regia di Sirverio Btasi (repl 4' puntata) 
22.50 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
23.10 TELEGIORNALE 
23.30 DSE — IMPARANO AD INSEGNARE - cLCManda» 

• TV2 
10.00 MEDEA - Mus>ca dì Lmgi Cherubini 
12.30 REPLAY - Attraverso trentanni di cronaca (1* tempo) 

13.00 
14.00 
14.30 
16.15 
17.45 
17.50 
18.05 
18.50 
19.45 
20.40 

21.35 

23.20 

TG2-ORE TREDICI 
HAROLD LLOYD SHOW 
SABATO SPORT 
BARBAPAPÀ - disegni animati 
TG2-FLASH 
PROSSIMAMENTE 
TG 2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato 
IL SISTEMONE - Un programma a quiz 
TG2-TELEGIORNALE 
PERCHÉ NON L'HANNO CHIESTO A EVANS? - e* Agata 
Christie Con- Francesca Annis, Leigh Lawson. James Warwdt (3* 
puntata) 
QUELL'OSCURO OGGETTO DEL DESIDERIO - FUm. Regia di 
Luts Buftuel. con Fernando Rey. Carole Bouquet. Angela Molina. 
Milena VuVotic 
TG2-STANOTTE 

D TV3 
16.35 INVITO - STORIE DI GENTE SENZA STORIA - Compagnia « 

Legnanesi» 
17.10 IL MINISTRO - Film Regìa di Jarl Kulle 
18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
19.00 TG3 - Intervallo con: «Le marionette di Podrecca» 
19.35 !L POLLICE - Programmi visti e oa vedere suBa Terza Rete TV 
20.05 ARCOBALENO 
20.40 TUTTOGOV1 - «La vita dal 1931 al 1934». Commedia: «Quella 

buonanima* Regìa di Vito Molmari (4' puntata) 
23.05 TG3 
23.35 BOLZANO: HOCKEY SU GHIACCIO - Bolzano-Merano 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 11. 
13. 17. 18.45. 19. 2 1 . 23. 6 03 
Almanacco dal GR1; 6.10. 
7.40-8.45 La combinazione musi
cale: 7.15 Qu> parla il Sud, 
9-10.03 Weekend. 10.15 Ribelli, 
sognatori, utopisti; 10.45 V/wionr 
incontri musicali del mio tipo; 
11.30-12 Black-out: 12.30 Cine
città; 13.30 Rock Village; 14 Buon 
anno da noi cantauto": 16.25 Noi 
come voi; 17.03 Autoradio; 17.30 

Globe trotta: 18 30 Obiettivo Eu
ropa: 19 30 Radiouno jazz; 20 
Black out. 20.40 A. Ninchi e A 
Bianchini; 21 03 «S» come salute: 
21.30 Irma Ravmale: 22 Ribalta a-
certa: 22.28 Furori e poesia della 
rivoluzione francese. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 . 6.30. 
7.30. 8.30, 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.20, 15.30, 16 30, 
17.30. 18.25, 1 9 3 0 , 22.30: 6. 
6.0t». 6 3S, 7 O* 8 Tutti quegli 

anni fa: 8 45 Sintesi dei program
mi; 9 ci Promessi Sposi»; 9.32 In 
diretta dalla terra. 10 47 Musical
mente; 12 Long playing hit; 
12.10-14 Trasmissioni regionali: 
12.48 L'aria che tira. 13.41 
Sound-track: 15 Breve viaggio nel 
mondo di Beethoven; 15.42 Hit 
parade; 17.07 Lezioni di farsa. 
17.32 «La vedova» di R. Simon»; 
18.50 Le voci di B. Lauzi e dei M. 
Bazar; 19.50 Protagonisti dtl |azz; 
21 Concerto di Roma, diretto da 
lonBaciu; 21.50 Musica della sera: 
22.50 Città notte: Genova 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13 45. 15.15. 18 45. 
20 45. 23 55. 6 Quotidiana Rado
tta; 6.55-8 30-10 II concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina; 11.48 
Succede in Italia: 12 Antologia ope
ristica; 13 Pomeriggio musicala. 
15.18 Cor.t;ssport; 16.30 Dimen
sione giovani; 17 Spariotre; 20 
Pranzo alle otto; 21 La musica; 33 
«Il caso dell'uxoricida tenace»; 
23 25 F. Schubert 

Eduardo e 
Carmelo Bene 

di nuovo 
insieme al 

Verdi di Pisa 
PISA — Eduardo e Carmelo 
Bene lavoreranno di nuovo in
sieme, al Teatro Verdi di Pisa, 
in un recital in programma dal 
16 al 2 1 marzo prossimi. Co
m'è già successo in occasione 
della manifestazione per la pa
ce svoltasi di recente al roma
no Palasport, ma stavolta ^on 
finalità puramente «spettaco
lari», i due grandi attori si al
terneranno nella lettura di 
versi: scritti di proprio pugno, 
Eduardo; danteschi. Bene. 

£ arrivata nel frattempo la 
risposta del Ministro Signorel-
lo alle accuse che Bene aveva 
lanciato al suo dicastero l'al
tra sera nel corso della turbo
lenta replica di Pinocchio, alla 
Pergola. L'attore parla di con
tributi mancati al suo spetta
colo: Signorello replica che «la 
richiesta verrà sottoposta 
nuovamente ' all'apposita 
Commissione. Bene — ag
giunge — vuole più di un mi
liardo e fornisce dati non coin
cidenti coi nostri in proposi
to». 

Sesso e borghesia, castità e rivoluzione nell'ultimo Buftuel in TV 

Dimentica questo mondo 
e fai l'amore con me... 

«Quell'oscuro oggetto del desiderio» chiude il ciclo della Rete 2: è uno sferzante apo
logo girato nel 1977 che capovolge le idee assodate in fatto di libertà sessuale 

Come Conchita, l'adolescen
te perversa del vecchio roman
zo di Pierre Louys «La donna e 
il burattino» tante volte portato 
sullo schermo, anche Mamma 
Tv ha fatto la ritrosa e ci ha 
fatto sospirare a lungo iQuell* 
oscuro oggetto del desiderio». Il 
film doveva concludere il ciclo 
di Bunuel (iniziato il 24 otto
bre) ben prima di Natale, e ar
riva stasera ad augurare l'anno 
nuovo (ore 21,35, Rete 2). 

Poco male, se il più impor
tante appuntamento settima
nale degli ultimi mesi del 1981 
si è spinto fino all'82. Anche 
perché, nell'attesa, sono stati o-
perati due recuperi, entrambi 
di film messicani in bianco e 
nero. Il primo era previsto, quel 
•Nazarìn» del 1958 «saltato» dal 
ciclo. Il secondo invece, «Il bru
to» del 1952, ha costituito una 
sorpresa, un regaluccio offerto 
fuori rassegna. Le ragioni ad
dotte da Pietro Pintus sono la 
condizione della copia italiana 
falcidiata d'una ventina di mi
nuti (né si era potuto a suo tem
po rintracciare quella origina
le) e la sconfessione dello stesso 
regista (che però aveva colpito 
anche «Susana», tuttavia inclu
so nel programma). Ma il moti
vo vero dell'apparizione in e-
xtremis di un titolo non annun
ciato dev'essere un altro, e cioè 
che «Quell'oscuro oggetto del 
desiderio» risultava ancor meno 
«natalizio». 

Bunuel spiegò che «El bruto», 
girato lo stesso anno di «El», era 
in sceneggiatura una cosa seria, 
ma che aveva trovato troppi o-
stacoli al momento della realiz
zazione. Eppure, anche così ri
dotta, l'opera appartiene al me
desimo autore di «Los Olvida-
-dos» (che inaugurò la rassegna) 
e di «Nazarìn» (che anche in te
levisione ha confermato la sua 
fama). Infatti questo accattiva
te «bruto», un macellaio che so
lo plasticamente sembra di
scendere da un odioso perso
naggio di Stroheim in «Sinfonia 

. nuziale»,-- in- realtà -è. un . «figlio, 
della violenza» alla stessa stre
gua dei fanciulli dimenticati 
che popolano la «bidonville» di 
Città del Messico. Gigante in
nocente dal pugno mortale, 
bamboccione costretto a ucci
dere, «killer» dalla mente tarda 
che ha sempre fatto da zimbello 
agli amici e che si confessa un 
buono, anche lui in fondo, come 
diceva Prévert, è un «assassino 
assassinato». 

La colpa della sua brutalità 
va ricercata altrove, non in lui 
ma in quelle catapecchie che 
già preludono alla «corte dei 
miracoli» in cui agiranno i pro
tagonisti di «Nazarìn». Bunuel 
non è un neoralista e quindi le 
motivazioni sociali rimangono 
sullo sfondo. Probabilmente, se 
gliei'avessero fatto fare come 
voleva, il suo pur intenso melo
dramma sarebbe stato trasfigu
rato dalla sensualità e dall'am
biguità della coppia infernale 
formata da Pedro Armendàriz 
e Katy Jurado, amanti violenti 
e carnefici-vìttime, accomunati 
dalla fine tragica anche se lei 
sopravvive. La controprova sta 
negli attori (un Armendàriz ec
cezionalmente senza baffi) che 
non hanno mai recitato meglio, 
né in Messico né a Hollywood. 
Lo stesso sarebbe d'altronde 
accaduto, di lì a poco, ad Artu
ro De Cordova, l'eroe di «EU. 

Ecco, appunto dal lontano 
•El» (che nel frattempo, grazie 
a questo ciclo tv, non è più una 
leggenda per lo spettatore ita
liano) deriva la primissima idea 
di trarre un ennesimo film da 
«La donna e il burattino». Sa
rebbe stato, negli anni Cin
quanta, il terz'atto d'una trilo
gia incentrata sulla psicopatia 
sessuale: il marito che per gelo
sia vuol «cucire» la moglie, l'im
potente che per nostalgia vuol 
sopprimere le donne («Estasi di 
un delitto»), e l'esperto don 
Mateo di Pierre Louys alle pre
se con quel diavoletto di Con
chita, che la sua chitarra la vuol 
suonare con chi piace a lei. An
cora una volta, come si vede, 
uno zimbello, un maschio fero
ce e umiliato. Se Bunuel con
serva le sue vecchie sceneggia
ture, non sarebbe male dare u-
n'occhiata a questa, per vedere 
come si è modificata negli anni. 

Intanto, caso unico nella sto
ria del suo cinema, «Quell'oscu
ro oggetto del desiderio», che fi
no a oggi è il suo ultimo film 
(1977), è stato cambiato addi
rittura in sede di riprese. E in 
quale modo! Scopertasi inadat
ta l'attrice prescelta, la Maria 
Schneider reduce da «Ultimo 
tango a Parigi». Bunuel ferma 
la lavorazione e riscrive la parte 
di Conchita. raddoppiandola 
con due novizie. Carole Bou
quet e Angela Molina, una 
francese e una spagnola. Stessa 
voce in due corpi diversi, 
l'.eterno femminino» è un con
cetto cosi vago e intercambiabi
le nella mente maschile, che si 
può benissimo raffigurare con 
una bionda e una bruna, a cor
rente alternata. 

Ora diteci se si poteva pre
tendere un maggiore slancio in
ventivo da un cineasta settan
tasettenne in pieno film. Ma 

Una scena del film «Quell'oscuro oggetto del desiderio» 

non era che l'ultima delle mu
tazioni rispetto all'antico pro
getto. Venti anni dopo, Bunuel 
doveva tener conto degli ulte
riori cambiamenti del mondo. 
Libertà sessuale e terrorismo, 
entrambi dilaganti, permette
vano ancora di riproporre il 
dramma di un uomo, cui una 
donna nega la propria vergini
tà? 

' Evidentemente no, ed è per 
questo che il regista ne fa una 
commedia, sia pure amara, do
lorosa e sulfurea secondo il suo 
stile. La donna diventa due 
donne (un «duale» ancor più 
provocante), Mateo diventa 
Mathieu, anziano «viveur» in 
viaggio tra Francia e Spagna 
(impersonato dal solito irre
prensibile Fernando Rey), e la 
vicenda è narrata all'indietro e 
a intermittenze, profittando di 
un treno che fa la spola tra una 
città e l'altra, si potrebbe dire 
tra una donna e l'altra come in 
«Monsieur Verdoux» di Cha-
plin. ' ~ '"* * 
. Il narratore, che è poi lo stes

so Mathieu tutto desideroso di 
creare tensione, ma soprattutto 
di destare la compassione nei 
curiosi che lo attorniano nello 
scompartimento, è però rego
larmente preceduto, e quindi 
frustrato, da un professore di 
psicologia (un nano!) che, indo
vinandone sempre e con facilità 

i comportamenti, gli toglie 
puntualmente il piacere di farsi 
compatire: esattamente come 
Conchita (una e due) gli nega 
quell'altro piacere, cui il matu
ro tanghero incessantemente a-
spira. Figuratevi che, nell'epo
ca della libertà sessuale trion
fante, quella disgraziata don
na-oggetto giunge alla provoca
zione di offrirglisi munita di 
una cintura di castità medioe
vale! 

Da qui la commedia: il bor
ghese che non poteva più man
giare, qui non può più amare. E 
non perché non voglia, anzi lo 
vuole a tal punto da non accor
gersi nemmeno che, attorno a 
lui, il mondo esplode e le bom
be quasi gli scoppiano addosso. 
Carico come un facchino del 
sacco delle proprie illusioni e 
delle proprie paralizzanti cer
tezze di dominio (tale il senso 
dell'allegoria centrale), questo 
signore fine-secolo, cioè della 
iine del secolo scorso, non è a-
vanzato di un passo: è rimasto 
perfettamente uguale a quando 
fu concepito come burattino 
nelle mani di una donna fatale. 
E la sua tortura — qui è la pro
fondità del film — si riflette 
anche nella tortura di un auto
re che ha sempre creduto nel-
l'«amour fou», nell'amor folle 
dei surrealisti, e oggi, di fronte 

all'infuriare della società per
missiva, scopre e teme, para
dossalmente, che «forse il solo 
atteggiamento rivoluzionario è 
quello di non far più l'amore». 

Dov'è finita, infatti, la parola 
rivoluzione? È finita sulle boc
che dei terroristi, nelle sigle dei 
dinamitardi che hanno prolife
rato a destra e a sinistra, dietro 
l'antesignano che è il GAREJ, 
Gruppo armato rivoluzionario 
del Bambin Gesù. E se la rivo
luzione è diventata mistica, al
lora — suggerisce Bunuel — 
meglio il sesso cucito, meglio la 
bocca cucita che campeggiava, 
quattro anni fa, nel manifesto 
pubblicitario di «Quell'oscuro 
oggetto del desiderio». 

Le bombe non servono a 
niente. Serve più l'ironia, la «la
vata di capo» che una delle 
Conchite (non importa quale) 
rovescia sul Don Giovanni scor
nato, in segno di rivalsa e di 
giustizia alla fine della sua rie-
vocazioe. Non aveva comincia
to lui, bagnando la donna (non 
importa quale)? Comunque, 
«annaffiare è meglio che am
mazzare». In ciò il vecchio Bu
nuel dà ancora la mano al vec
chio Chaplin, che in «Un re a 
New York» annaffiava niente
meno che il Comitato per le at
tività antiamericane. 

Ugo Casiraghi 

FRANCOFORTE — Il cine
ma tedesco si rafforza sul 
mercato interno mentre il 
credito di cui gode sul merca
to estero è in vistoso aumen
ta. Questi i dati diffusi dal 
periodico dell'esercizio Film-
Echo Filmvoche, secondo il 
quale la quota di program
mazione di film tedeschi sul 
mercato interno nei primi 
nove mesi del 1981 ha toccato 
il 20% del totale delle proie
zioni. Ciò rappresenterebbe 
un progresso rispetto alla 
quota del 16% registrata nel 
1980. Se il quarto trimestre 
manterrà il ritmo dei trime
stri precedenti, quello del 
1981 potrebbe essere il risul
tato migliore, dopo il 26,5% 
registrato nel 1974. 

Film-Echo Filmvoche os
serva anche che la produzio
ne nazionale detl'80 si distin
gue in confronto a quella de
gli anni scorsi per una mi
gliore quaVtà. Tra i film di 

I tedeschi 
dopo il porno 

scoprono i 
film d'essai 

maggiore successo cita Cri
stiana F., Das Boot, Lili Mar-
leen a Theo gegen den Rest 
der Welt_ II film di Fassbin-
der, nonché il Cristiana F. so
no i titoli che vantano mi
gliori piazzamenti sui mer
cati esteri. 

Il discorso sulla qualità, in 
realtà, è impostato in manie
ra piuttosto parziale: corze 
nolo, sono ormai diversi anni 
che il cinema tedesco-occi
dentale è tra i più vivaci e 
qualificati d'Europa, e forse 
rannata 1981 (in cui nomi 
importanti come Wenders e 
Herzog non hanno fatto regi
strare nuove uscite) non è 

tra le più entusiasmanti (an
che Lili Marleen e Lola, t più. 
recenti film di Fassbinder, 
non sono certo i suoi miglio
ri). È però vero che il film 
tedesco *di qualità* ottiene 
per la prima volta un succes
so di cassetta così signifi
cativo e generalizzato. Segno 
che il prodotto nazionale co
mincia a far breccia in larghi 
strati di pubblico che fino al
l'inizio degli anni Settanta 
dovevano accontentarsi di 
film stranieri (l'unico setto-
re fiorente dell'industria ci
nematografica tedesca era 
quella del porno). 

È vero che il prodotto stra
niero continua a essere pre
ponderante: contro 49 film 
tedeschi prodotti nel 1980 
(nello stesso anno, in Italia 
se ne produssero 165) ne ven
nero distribuiti, 109 america
ni, 53 italiani (!), 52 di Hong 
Kong. È però un /atto che il 
cinema tedesco cresce, dopo 
decenni di carestia. 

Si attende da mesi il testo di riforma del settore 

Il teatro nel cassetto 
Doveva avere un iter «accelerato», ma non se ne sa più nulla 

ROMA — Che sta succedendo alla legge di 
riforma del teatro di prosa? Da settimane 
non giungono dal Parlamento notizie ufficia
li; stanno circolando invece *voci* ufficiose, 
che bisogr.a accogliere con beneficio d'inven
tario, anche se alcune hanno sicuramente un 
fondo di verità, 

Come si ricorderà, al termine di una serie 
di audizioni di numerosi rappresentanti di 
diversi settori teatrali, il relatore sen. Boggìo 
(de) presentò, al comitato ristretto della 
Commissione Pubblica Istruzione del Sena
to, un testo che — secondo l'estensore — u-
nificava le diverse proposte di legge presen
tate dal Governo e dai gruppi parlamentari. 

Il testo non fu accolto favorevolmente dal 
mondo teatrale e dai Partiti (compreso quello 
democristiano). 

E subito furono presentati o annunciati 
numerosissimi emendamenti, tra 1 quali un 
consldere%'Gìe •pacchetto» del PSI. 

Di fronte a questa situazione, la riunione 
di sottocomitato, nel corso della quale si do
veva iniziare l'esame del progetto-Boggio, 
venne rinviata; il relatore si impegnò, in 
quella occasione, a presentare rapidamente 
un nuovo testo, modificato sulla base degli 
emendamenti presentati + del suggerimenti 
che Intanto gli fossero pervenuti d» tutti VÌI 
Interessati, dentro e fuori del Parlamento. 

Da allora sono passati mesi, ma non si 

hanno notizie della nuova stesura. Sembra. 
che tutto si sia nuovamente insabbiato. 
Qualche brivido di paura su un ennesimo 
rinvio a tempo indeterminato sta ora serpeg
giando nel teatro di prosa. 

Non vorremmo che t'annuncio della nuova 
leggina per interventi straordinari avesse a-
vuto nuovamente l'effetto di bloccare la ri
forma. 

E le *vocb ufficiose? Parlano di un nuovo 
testo che starebbe circolando negli ambienti 
ministeriali, già visionato dalla DC, ma sul 
quale 11 partito di maggioranza relativa non 
troverebbe l'accordo. Nascerebbero da qui gli 
ulteriori ritardi. 

Non si può dire fino a che punto queste 
notizie rispondano a verità. Vere o no voglia
mo però, a questo punto, riaffermare che ri
teniamo sia urgente, oltre che necessario, ri
prendere al più presto l'esame parlamentare 
del provvedimento, anche direttamente in 
Commissione, se il passaggio attraverso il 
Comitato ristretto allunga come sembra an
ziché accelerare l*iter. 

È bene anche nello stesso tempo sottoli
neare una volta di più che la nostra disposi
zione ad esaminare in tempi rapidi la leggina 
(che a questo punto è quasi da considerare un 
«ma/e minore*) è subordinata al proscgul-
m^nto della discussione sulla riforma. 

Nedo Canotti 
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Si rinnova, dopo anni di pausa, il malcostume dei «divertimenti» pericolosi 

Capodanno, tornano i «botti» 
e spuntano anche le pistole 
Venti feriti, una donna è grave 

Sono stati esplosi molti colpi d'arma da fuoco - Un ragazzo colpito alla spalla mentre viaggiava in auto, un 
bambino alla coscia - Denunciato un industriale: sparava contro i vicini - Due morti sulla Colombo 

Una ventina di feriti in o-
spedale, alcuni molto gravi, 
festicciole familiari trasfor
mate in sparatorie, strade e vi
coli del centro come tante pic
cole Kansas City, edifici vec
chi e nuovi illuminati a gior
no, alberi incendiati, scene di 
panico, «killer» sul balcone co
me in «Piccoli omicidi». Que
sto S. Silvestro romano (ma 
anche in altre città è stato lo 
stesso) ha riportato indietro il 
calendario alle cronache di 
quattro o cinque anni fa, alle 
decine di feriti per arma da 
fuoco e mortaretti per «festeg
giare» barbaramente la notte a 
cavallo tra i due anni. Ancora 

oggi una donna sta lottando 
tra la vita e la morte nel repar
to di osservazione del San Gio
vanni per essere uscita in ter
razza tra un turbinio di fuochi 
e spari. Un proiettile vero l'ha 
colpita al torace, mentre brin
dava al nuovo anno nella sua 
abitazione di via Torrenova. Si 
chiama Pasqualina Marotta. 
ha 35 anni: i medici si sono ri
servati la prognosi. In serata è 
stato arrestato Salvatore Fran
coneri di 48 anni nella cui abi
tazione in via dei Centauri 100 
gli agenti hanno trovato una 
pistola con la matricola lima
ta, dello stesso calibro del 
proiettile che ha ferito Pa
squalina Marotta. Ma il tragico 

bilancio di questo San Silve
stro non è certo finito qui. Solo 
per un caso non ci sono stati 
morti. Un bambino di otto an
ni, Alessandro Corallo, stava 
giocando con i «botti». Il padre 
Eliano ha tirato fuori la sua pi
stola «Flobert» dal cassetto ed 
ha cominciato a sparare. Uno 
dei colpi ha raggiunto alla 
gamba il figlio, senza fortuna
tamente provocare gravissime 
conseguenze Trasportato in o-
spedale ne avrà per soli sette 
giorni. 

Anche una coetanea di A-
lessandro. in un ristorante di 
Marcellina, vicino Tivoli, ha 
rischiato gravissime conse

guenze per un colpo di petar
do. Simona Salvatore, mentre 
stava mangiando, è rimasta 
colpita in pieno volto. Tra
sportata all'ospedale Oftalmi
co ora rischia di perdere un 
occhio. 

Un altro ferimento a colpi 
d'arma da fuoco è avvenuto in 
via di Torrespaccata, ed anche 
stavolta poteva finire in trage
dia. Un giovane di 23 anni, 
Claudio Pezzino s'è «avventu
rato» con la sua auto lungo 
quella strada intorno alla mez
zanotte, ed un proiettile di pi
stola ha attraversato il fine
strino conficcandosi nella sua 
spalla. Fortunatamente ne a-
vrà solo per otto giorni. 

L'uso di pistole e fucili, dun
que, è stato davvero massiccio, 
se è vero che ieri mattina lun
go le strade sono stati trovati 
decine e decine di bossoli. 
Molte le denunce alla polizia 
per vetri e infissi fracassati dai 
proiettili, come in alcune pa
lazzine di via Gregorio VII, di 
Torrenova, via Egea, via della 
Camilluccia. Polizia e carabi
nieri — mobilitati in forze ri
dotte per controllare una capi
tale impazzita — hanno anche 
effettuato molti fermi e qual
che arresto. Tra gli altri, un 
ricco e distinto industriale è 
stato denunciato a piede libero 

perchè sorpreso a sparare dal 
suo terrazzo di via Pietra Por-
tilia coiUro le finestre di un'a
bitazione vicina. Si chiama 
Giosofatto Mesiano, ha 42 anni 
ed è stato denunciato a piede 
libero. Ma a quanto pare — 
non si è sparato soltanto nelle 
abitazioni private. Qualcuno 
ha estratto la sua pistola anche 
in luoghi di ritrovo pubblico. 
Come in alcuni ristoranti di 
Bracciano dove interi saloni 
di commensali sono stati eva
cuati tra scene indescrivibili 
di panico. 

C'è da domandarsi il perchè 
di questa recrudescenza di 
malcostume. Ed anche la quasi 
totale assenza di controlli tra i 
rivenditori «legali» e ambu
lanti di petardi, tric trac, e og
getti simili. 

Per quanto riguarda gli in
cidenti stradali del dopo-ve-
glione, c'è da registrare, tra gli 
altri, un tragico scontro avve
nuto intorno alle 3.30 sulla 
Cristoforo Colombo. Una 
«Golf» ha saltato il guard rail 
urtando contro una «-A112»; 
due persone sono morte, men
tre altre sei sono rimaste feri
te. 

NELLA FOTO: Il tradizionale 
tuffo del nuovo anno di Spar
taco Bandini 

Primo sciopero dell'82 al Leonardo Da Vinci 

Da Fiumicino partono 
gli aerei ma non i bus 

Contenuti i disagi per la protesta dei lavoratori dell'Acotral 
Allestito un servizio sostitutivo - Lunedì è previsto un incontro 

«Pace e vita» 
in corteo 
i radicali 

•1982, perché sia u n anno 
di vita e non di olocausto-. È 
questo lo slogan della mani
festazione per la pa^e e per la 
vita, contro la guerra e la fa
m e nel mondo. Il corteo, or
ganizzato da «Food and di-
sarmament International» e 
•dall'Associazione vita pace 
disarmo», partirà oggi alle 
ore 17,30 da piazza San Pie
tro per concludersi al Quiri
nale. Ha aderito alla manife
stazione il sindaco di Pesco-
pagano. uno dei comuni col
piti dal terremoto dello scor
so anno. Un telegramma au
gurale ha inviato agli orga
nizzatori il s indaco di Roma. 

Primo sciopero dell'anno al
l'aeroporto di Fiumicino. Que
sta volta a protestare non sono i 
piloti ma i dipendenti dell'Aco-
tral addetti al servizio autobus 
che collega gli scali nazionali e 
internazionali del «Leonardo 
Da Vinci» con l'air terminal del
la stazione. Lo sciopero è inizia
to ieri e proseguirà, per il mo
mento. fino a lunedì prossimo. 
Chi deve partire in questi giorni 
non si potrà dunque servire del 
«servizio voli» che parte ogni 
quarto d'ora e costa 1500 lire. 
ma potrà usufruire delle corse 
speciali per ì lavoratori, meno 
care, ma anche meno frequenti 

I lavoratori dell"Acotral han
no deciso di scendere in sciope
ro per protestare contro 1 rinvìi 
che hanno fatto fino ad oggi slit
tare la gestione diretta del ser
vizio biglietteria de parte dell' 
Acotral. 

Le corse per 1 viaggiatori fino 
all'aprile scorso erano appaltate 
dall'azienda regionale dei tra

sporti alla società aeroporti di 
Roma che gestiva con personale 
proprio la vendita dei biglietti. 
Otto mesi fa l'Acotral ha disdet
to l'acrordo e così dal primo 
gennaio di quest'anno anche 

3uesto servigio doveva passare 
irettamente in gestione dell'A-

cotral I dipendenti hanno deci
so di sospendere le corse per i 
viaggiatori finché non vedono 
delle iniziative concrete per su
perare i ritardi e gli intoppi. 
•Siamo consapevoli che lo scio
pero potrebbe causare molti di
sagi sia ai viaggiatori in parten
za che a quelli che giungono in 
questi giorni a Fiumicino — di
cono i dipendenti dell'Acotral 
— Per questo abbiamo deciso, 
pur continuando lo sciopero di 
rafforzare le linee per i lavora
tori in modo che possano assor
bire anche il traffico dei passeg
geri». 

Una prima schiarita potrebbe 
arrivare lunedì dall'incontro 
indetto dall'assessore regionale 
ai trasporti tra Acotral e la so
cietà degli Aeroporti di Roma 

»»> 

E morto 
Borsetti 
ideatore 
dei falsi 
del Male 
Si era appena conclusa la fi

nale dei mondiali di calcio in 
Argentina e Olanda, quando 
nelle edicole comparve il Cor
riere dello Sport con una noti
zia clamorosa: «Annullati i 
mondiali. Tutti drogati gli o-
landesi nella partita con gli az
zurri». Fu un tripudio di gioia 
ma si trattava di una delle tan
te beffe del Male, ideate da 
Marcello Borsetti. II suo nome 
va ora tristemente ad aggiun
gersi alla lista dei morti per 
droga. Il giovane di 25 anni è 
stato stroncato dò una dose di 
«ero» tagliata male. 

• Un colpo di carabina è stato 
sparato stamani contro un au
tobus della linea 301, in via di 
Grottarossa. II proiettile ha fe
rito in modo lieve due giovani 
che si trovavano a bordo del 
mezzo. Al pronto soccorso i 
due sono stati medicati e di
messi. La polizia, ha trovato 
sull'autobus frammenti di un 
proiettile 22 e. la carabina. 

Teatro zen 
con Yoshi 
Oida da 
oggi al 

Trastévere 
Koans, cioè domande. In

terroga tions. sono quei pro
blemi che il maestro zen pone 
all'allievo, perché sia lui stes
so, in prima persona, a estrarre 
da sé il sapere che lo illumine
rà: è. anche, il titolo dello spet
tacolo che Yoshi Oida, attore 

giapponese membro della 
compagnia di Peter Brook. 
porta in giro da tre anni. Inter-
rogations, ha il supporto dei 
seminari sulla voce e il gesto 
che Oida ha iniziato dal 1975. e 
in questa veste composita da 
oggi fino al 9 gennaio è al Tea
tro in Trastevere. Già a Mila
no. nel '79. la rappresentazio
ne ha riscosso un notevole suc
cesso, si tratta d'un teatro ri
dotto ai minimi termini, scar
no. essenziale, ma assai sugge
stivo. in scena c'è solo il regi
sta-attore. accompagnato da 
un musicista e fornito di quat
tro bacchettine di bambù. 

Sessantanni di impegno di un dirigente dei comunisti romani 

È morto Luigi Gigliotti 
La sera di mercoledì si e 

spento Luigi Gigliotti. Aveva 
81 anni , e sessanta lì a \eva 
interamente dedicati, con 
passione, all'impegno di mi-
l i t a n t e e di dirigente comu
nista. È stata una delle figu
re più popolari e più stimate 
del movimento operaio ro
mano. Dal '46 al "68 era stato 
ininterrottamente consiglie
re comunale comunista. Di 
quegli anni si ricordano i 
suoi interventi, le sue sfer
zanti polemiche, il suo lavo
ro intelligente e tenace con
dotto dai banchi dell'opposi
zione in Campidoglio. Suc
cessivamente Gigliotti e sta
to elette senatore, consiglie
re regionale e v icepresidente 
della Regione Lazio. I fune
rali si svolgono lunedì matti
na alle 11 in piazza Verdi. Il 
compagno Fnrico Berlin
guer ria invi2to un tele
gramma di cordoglio alla fi
glia di Luigi, Marisa. Mes
saggi sono stati inviati an
che da Arrigo Boldrini della 
commissione Centrale di 
Controllo e da Sandro Morel
li, segretario della federazio
ne romana. Alla famiglia di 
Giglioni giunga anche ii 
sentimento di cordoglio dei 
compagni de /finirò 

Luigi Gigliotti nacque a 
Decollatura. in provincia di 
Catanzaro, il 24 genmio 1897 
Si l à c r : ^ al PS! nel 1920 e 
nel 1921. anno di fondazione 
del Partito Comunista d'Ita
lia, passò nelle file comuni
ste. L'approdo al movimento 
operaio ed allo sue lotte fu 

maturato dal compagno Gi
gliotti nelle trincee delia pri
ma guerra mondiale alla qua
le partecipò come ufficiale di 
complemento riportando 
gravissime ferite e mutilazio
ni Conseguita nel 1919 la 
laurea in giurisprudenza 
presso l'Università di Napoli. 
Giglioni partecipò attiva
mente all'attività e alla mili
zia politica Una profonda a-
micizia lo legava — e lo legò 
sempre — ad Amadeo Borui-

fa. il primo segretario del 
armo Comunista d'Italia, e 

con il suo gruppo prese atti
vamente parte alle lotte per 
la fondazione del partito ed 
alle sue prime battaglie 

Nel 1923. allorché il fasci
smo accentuò il suo carattere 
antioperaio e repressivo. Gi
glioni fu coinvolto in quella 
•battuta anticomunista» che. 
preparata da tempo dal nuo
vo direttore generale della 
Pubblica Sicurezza. l'ex qua
drumviro generale. De Bono. 
si configurava, a pochi mesi 
dalla marcia su Roma e dalla 
formazione de! gabinetto 
Mussolini, come uno degli a-
spetu della «normalizzazio
ne» che il nuovo governo in
tendeva perseguire In pi an
ca. romena scrittoSpnano. si 
voleva mettere fuori legge il 
PCd'I. per dimostrare che v: 
era finalmente un potere ese
cutivo efficace in grado di 
colpire «gli uomini al soldo di 
Mosca, gli "antinazionali" e 
soltanto essi», tn tutta Italia 
vennero cos'i gettati in galera 
numerosi esponenti comuni

sti e massimalisti. 3 Roma 1' 
intero esecutivo del Partito; 
Giglioni era tra questi e fu 
arrestato e processato insie
me a Bordiga. Gne^i». D'Ono
frio. Duzza e molti alni 

Assolto dall'accusa di con.-

ftlotto contro la sicurezza del-
o Stato, benché mutilato e 

decorato della medaglia d'ar
gento al valor militare, fu 
sottoposto a procedimento di
sciplinare come ex ufficiale 
Rifiutatosi sprezzantemente 
di sottostare alle intimidazio
ni e alle minacce fasciste, fu 
rimosso dal grado militare 
Sottoposto a vigilanza di poli
zia Giglioni dovette trasfe
rirsi a Roma dove si stabili 
con la famiglia, dedicandosi 
alla professione forense e. 
nelle difficili condizioni del 
tempo, sforzandosi di mante
nere i contatti con ì suoi com
pagni di fede Per i suoi men
ti antifascisti, per una dirittu-
la morale riconosciutagli u-
niversalmente. dopo la Libe
razione di Roma fu chiamato 
a presiedere una sezione del
la commissione «entrale di e-
nurazione Successivamente 
tu vicepresidente della Con
federazione delle aziende 
municipalizzale, poi consi
gliere comunale comunista a 
Roma e vicepresidente del 
gruppo capitolino nelle ele
zioni del 19-lfi 19-17. 10 VJ 
19.it) 19ti0. 10HJ 19titì 

I-i figura di Gigliotti è cen
trale rispetto alle lotte con
dotte dal gruppo comunista 
in Campidoglio Egli fu pro
tagonista in prima persona 
delle più efficaci e clamorose 

denunce del malgoverno, de-

f li scempi e degli scandali de 
u il primo a rivelare in 

Campidoglio l'iniquo mecca
nismo delle evasioni fiscali 
che avvenivano con la com
piacenza della maggioranza 
capitolina, dominata dalla 
DC: fu all'avanguardia nelle 
battaglie che le forze politi
che di sinistra ed i gruppi cul
turali più avvertili e sensibili 
condussero in difesa della cit
tà contro la speculazione edi
lizia. ad esempio quelle con
tro la costruzione dell'Alber
go Hilton sulle pendici di 
Monte Mano e contro la lot
tizzazione di Villa Chigi. I 
suoi annuali interventi sul bi
lancio di previsione del Co
mune. mettendo a nudo e 
rendendo chiare nell'intrigo 
delie cifre, le rovinose conse
guenze della politica de. fu
rono un esempio di compe
tenza. intelligenza e rigore 
politico Una sua dichiarazio
ne di voto, quella contro la 
Ionizzazione di Villa Chigi, è 
rimasta memorabile. Ne ri
cordiamo la conclusione. Ri
volto ai banchi democristiani 
e della giunta di centro de
stra disse -l cittadini romani 
non dimenticheranno né il 
nostro NO ne il vostro SI. E 
noi vediamo gif- una lapide 
che dirà "Qui una volta vi 
era un'oasi di verde. Il Comu
ne di Roma sindaco Tupini 
assessori Lupinacci e D An
drea. complice una maggio
ranza che votava ma non di
scuteva. distrusse quel verde. 
alleandosi, nella battaglia fra 
verde e et men'.o. fra popolo e 

speculazione, al cemento 
contro il verde, alla specula
zione contro il popolo '• 

Nel 1963 fu eletto senatore 
della Repubblica È rimasta 
legata al suo nome una legge 
che permetteva ai Comuni di 
ottenere dagli evasori fiscali 
il pagamento delle somme 
che erano rimaste «congela
te» Nel 1970 fu eletto consi
gliere regionale e quindi vi
cepresidente della assemblea 
della Regione Lazio Qui con
tinuò la sua battaglia per la 
democrazia, la moralizzazio
ne. il buon governo 

I.a sua competenza, il suo 
scrupoloso atiact amento al 
lavoro, il suo spinto di equili
brio. furono profondi, costan
ti e tali da procurargli e meri
targli la stima e 1 apprezza
mento anche degli avversari 
più accaniti Sempre primo 
nell'adempiere i compiti ron
datigli dal partito, ha rappre
sentato per tutto il movimen
to democratico un punto di 
forza nelle assemblee eletti
ve I î sua resterà una figura 
indimenticabile per i comu
nisti e per il movimento ope
raio e popolare di Roma e del 
Lazio 

Gianfranco Berardi 

TV private «commerciali» e politiche 

Una scatola 
che parla 

a tutti, 
senza dire 

niente Vendita (e svendita) degli spazi 
La televisione usata come megafono 
Il «nodo» della professionalità 

Nella precedente puntata 
di questa inchiesta sull'emit
tenza privata romana, ab
biamo fatto una distinzione 
tra le televisioni «commer
ciali» e quelle «politiche», par
lando in particolare delle 
prime. Abbiamo esplorato i 
loro programmi ed i loro 
rapporti con le concessiona
rie di pubblicità, i loro pro
getti, tenendo conto dell'as
setto che si va configurando 
nella struttura delle teleco
municazioni, protetto dalla 
mancanza delle leggi di rego
lamentazione. 

Ma questa distinzione tra 
emittenti «commerciali» e 
politiche, tenendo d'occhio il 
panorama reale, è forse un 
po' superficiale. Infatti ciò 
che distingue le politiche, è 
la presenza nel loro palinse
sto di spazi dedicati all'infor
mazione, alle rubriche, ed ai 
culturali, prodotti localmen
te. Le più attive sono sette, 
tra cui ci sono tre emittenti 
«vaticane» (PTS, Teleitalia e 
Teleradiosole). 

Delle rimanenti quattro il 
fronte politico si può addirit
tura dividere in conservatore 
e progressista: da una parte, 
Videouno, la televisione le
gata alla testata «Paese Se
ra», e Teleroma 56, la tv dei 
radicali; dall'altra Teleregio
ne (gestita da personaggi vi
cini al PSI e alla DC romani) 
e Teletevere. La «nobiltà» di 
queste categorie però — poli
tiche, conservatrici, progres
siste — non rispecchia pur
troppo una differenza so 
stanziale nell'uso dello stru
mento televisivo. Il caso più 
significativo è quello di Tele
tevere. 

L'emittente è politica così: 
vende i suoi spazi al miglior 
offerente, politico o commer
ciale, non ha importanza. Ci 
sono così due rubriche di 
commento ai fatti politici re
gionali e nazionali, gestite 
una dal consigliere regionale 
de Ziantoni, l'altra dall'ono
revole, sempre de, • Mario 
Gargano. Ci sono le trasmis
sioni sul la Libia che esaltano 
il libretto verde di Gheddafi 
(sono quelle più remunerati
ve, circa un mil ione e mezzo 
di lire ogni 30 minuti), ed i 
notiziari in l ingua libica. Ci 
sono «show» interamente af
fidati aìl'«artista» che si com
pra Io spazio, che provvede 
personalmente a rastrellare 
la pubblicità locale, che è na
turalmente il filo conduttore 
dello show stesso. Così . s te-
reotipati giovanotti spingo
no sulle pedane bambini fa-

L'ascolto delle •politiche» — 
In dicemmo anche nella prece
dente puntata dell'inchiesta 
—. è molto basso. Le cifre sono 
tali da indurre a delle rifles
sioni: c'è infatti un grande di
vario tra i 700 mila telespetta
tori rilevati dall'Istel per la 5" 
rete, ed i 25 mila di Videouno. 
I dati sembrano grossolana
mente dare ragione a chi so
stiene che l'informazione *non 
fa» audience. Chiediamo una 
'spiegazione* di queste cifre, a 
Piero Passetti, direttore di Vi
deouno. insieme ad altre do
mande sull'emittente. 

Per leggere quei dati, biso
gna tener conto di diversi 
fattori. Il primo, è che non 
srno poi così veritieri. Il que
s t ionano che ristel fa distri
buire alia gente non è fatto 
in modo da " garantire la 
scientificità del risultato. È 
lunghiss imo, complicato, fa
zioso. 

Non per niente l'Iste! è un 
consorzio formato dai prin
cipali gruppi editoriali, ed 
hanno i loro interessi a collo
care ai primi posti della clas
sifica dell'ascolto le loro e-
mittenth 

Poi però ci sono anche dei 
problemi nostri, degli errori 
che abbiamo fatto, soprat
tutto tecnici, dei ritardi con 
cui ci s l amo messi nel mer
cato. Ora li scontiamo. 

Ma quésto non significa 
assolutamente che sia l'in
formazione a non «pagare» in 
telespettatori. Anzi. I nostri 
momenti di maggiore ascol
to sono legati proprio a gros
si fatti informativi, come le 
dirette sui referendum o sui 
risultati delle elezioni comu
nali. 

Attualmente Videouno prò-

cendo finta di farli giocare, 
ricordando ininterrottamen
te chi è il generoso donatore 
di tanto spazio e del premio 
finale. 

L'emittente intasca mille 
lire al secondo, GGmila al mi
nuto. La gestione di questa 
televisione ha in pratica 
creato un «mercato della po
lìtica» che non si distingue in 
nulla dal mercato pubblici
tario delle emittenti com
merciali. 

Appartiene ad un ex croni
sta giudiziario del «Messag
gero», Fabrizio Menghini. Ci 
lavorano fissi 11 giovani. 
Circa un anno fa, quando il 
s indacato fece la sua com
parsa negli studi dell'emit
tente per cercare di mettere 
fine allo sfruttamento di cui 
i lavoratori erano oggetto, 
Menghini li sottopose ad un 
ricatto. O perdere il lavoro, o 
formare, forzosamente, una 
cooperativa. Così adesso è 
tutto «regolare», ed i giovani 
guadagnano 2300 lire l'ora, 
senza limiti di straordinario. 
Quando scatta il notturno, la 
paga aumenta di 300 lire l'o
ra. * * * 

Teleregione ha un notizia
rio quotidiano in tre riprese: 

ogni volta, sotto una gigan
tografia che ritrae un pae
saggio romano, il giornalista 
legge un elenco di notizie. Al 
«fatto» principale del giorno, 
viene dedicata un'intervista 
in studio. Un politico poi 
commenta le notizie, natu
ralmente enfatizzando quei 
fatti che i l luminano i partiti 
che (si può dire?) sponsoriz
zano il telegiornale, mentre 
c'è sempre un biasimo da 
collocare sui partiti avversa
ri. Inutile dire che il PCI tie
ne il primato di questo biasi
mo, opportunamente espres
so attraverso una ideologia 
da «uomo qualunque», da os 
servatore della strada, «im
parziale». 

Teleroma 56, l'emittente 
radicale, dedica la sua infor
mazione solo alle questioni 
nazionali. Sempre in studio, 
senza immagini , c'è la lettu
ra delle agenzie, ed il c o m 
mento in chiave radicale. 

Videouno si dist ingue dal
le altre per la più vasta pro
duzione di servizi giornali
stici sui fatti romani, per l'u
so della diretta sui fatti poli
tici (le altre emittenti tra
smettono in diretta solo av
venimenti spettacolari come 

t . . . ! w v 
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Videouno: ahimè, 
il futuro è nella Rai 

Intervista a Piero Passetti direttore dell'emittente 
Una produzione del 30 per cento del palinsesto 

duce il 30% del suo palinse
sto. Pensate di continuare co
si, o v i proponete di produrre 
di più? 

Ci proponiamo di produr
re meglio. Di più, per il mo
mento è impossibile, costa 
troppo. Però noi vogl iamo 
migliorare la qualità dei no
stri prodotti, cercando di 
smontare il modello televisi
vo di comunicazione a senso 
unico. 

È qui, su questo terreno, 
che l'emittenza privata può 
sviluppare la concorrenza 
con la Rai. che è chiusa alla 
partecipazione della gente. « 

Quali sono gli esperimenti 
di \ ideouno su questo terre
no? 

Beh. ne facciamo tanti. Il 
filo diretto (un il s indaco e 
con gli assessori, mettendo i 
governanti, attraverso la te
levisione, in contatto con i 
cittadini. Questi si ch iamano 
programmi di servizio. Co
munque, s iamo in fase di ri
cerca. Una spinta propulsiva 
in questa direzione è venuta 
dal terremoto nel Sud. 
Quando un anno dopo la 
sciagura, collcgandoci con le 
emittenti democratiche delle 
altre regioni, ci s iamo resi 
conto delle possibilità che la 
collaborazione e lo scambio 
potevano offrire, se si lascia
va lo spazio per la produzio
ne locale. 

Utilizzando servizi girali 

da loro, e poi magari facen
doli discutere qui in studio 
da noi, su fatti importanti 
c o m e la ricostruzione, la po
litica della ricostruzione per 
esempio. 

Ma queste pìccole emitten
ti non hanno denaro per pro
durre programmi, e spesso 
non hanno nemmeno la pre
parazione sufficiente per far
lo. Sembra così che debbano o 
morire o essere sostenute eco
nomicamente dai partiti. Vi
deouno sì prefigura come il 
centro di una rete di emitten
ti democratiche in passivo, o 
pensate che si possa raggiun
gere una autonomia finan
ziaria delle emittenti demo
cratiche e magari anche dei 
profitti? 

Questo è un grosso proble
ma, ed è un problema politi
co. A meno che un'emittente 
non accetti la logica delle 
concessionarie (come in par
te s iamo tutti costretti a fa
re), a meno che non ci si met
ta all'ombra di qualche oli
gopolio, l'unica strada per le 
emittenti democratiche è 
quella di cercare un rapporto 
con la Rai. 

Bisognerebbe impegnarsi 
in una battaglia per aprire la 
Rai a convivenze con le pri
vate, basate su di un rappor
to di scambio. Anche la s tes
sa Rai ne trarrebbe dei van
taggi (parlo di una Rai final
mente persuasa del suo ruo

lo sport ed i concerti), per la 
qualità complessivi? dell'in
formazione che dà. Ma an
che Videouno è lontana an
cora, vuoi per moUvi di de
naro, vuoi perdei ritardi nel
la comprensione dello stru
mento che si trova tra le ma
ni, dall'aver realizzato una 
comunicazione circolare del
le informazioni. E' in fase di 
ricerca. In pratica, finora le 
emittenti cosiddette «politi
c h e adoperano la televisione 
come un megafono, secondo 
la logica che chi «strilla» più 
forte avrà ragione e convin
cerà il telespettatore. E' la 
stessa logica con cui viene 
gestita la RAI lottizzata. La 
più piatta omologazione, si 
riscontra poi nei «culturali», 
nelle rubriche, nei «pomerig
gi con il conduttore». Si chia
mano «cerco casa», il «merca
tino», «compro e vendo», «la 
salute», «i vostri astri». Occa
sioni — affermano i presen
tatori — che remittente vi 
offre (la partecipazione del 
pubblico) per mettervi in 
contatto tra di voi, per incon
trarvi. 

La scenografia di questi 
programmi ricopia minuzio
samente il salotto piccolo-
borghese: in studio c'è spesso 
una finta finestra con le ten
dine, un tavolino basso con i 
fiori. A volte non mancano 
n e m m e n o alle pareti le spa-
dine incrociate. Sul c inema, 
che è il piatto forte di tutte le 
emittenti , anche Videouno e 
Teleroma 56 non cercano s o 
luzioni diverse: tutto si svdi- *••*--•*"*< 
gè secondo lo schema dell'in
tervista all'attore, all'attrice 
od al regista. Le domande s o 
n o sempre le stesse, quelle 
che s iamo abituati a sentire 
in qualsiasi spettacolo della 
RAI che offra al suo pubbli
co degli ospiti celebri. Niente 
di imprevisto, di sorprenden
te accade in questo t empo 
culturale da decenni uguale 
a se stesso: «...una casset ta 
che, avendo reso possibile a 
tutto il globo di ascoltare c iò 
che aveva da dire, ha con
temporaneamente reso pos
sibile a tutto il globo di capi
re che non aveva nulla da di
re». Questo disse Brecht nel 
'27 della allora g iovane ra
dio, ed è un giudizio c h e si 
attaglia perfettamente alla 
stragrande maggioranza 
delle emittenti private s ia 
commerciali che politiche, 
così come a molta produzio
ne della RAI. 

Nanni Riccobono 

Io di servizio pubblico, natu
ralmente) perché spesso il 
suo mastodontico apparato 
non arriva, non può arrivare 
in tante articolazioni vitali 
della società. Per cui, non ci 
teniamo ad essere il centro di 
una produzione da distribui
re poi sulle emittenti legate a 
noi. 

E per quanto riguarda l'or
ganizzazione del lavoro dell'e
mittente, ci sono delle novità 
nel modo di lavorare create 
dalia sperimentazione? 

Ci sono delle novità ogget 
tive. In una piccola televisio
ne è indispensabile che i ruo
li s iano elastici, che le m a n 
sioni vengano accorpate e 
che si crei, per il buon fun
zionamento dell'apparato 
tecnico stesso, una profes
sionalità collettiva. È anche 
una questione di responsabi
lità. 

Se c'è una diretta che ina
spettatamente richiede un 
prolungamento dell'orario 
di lavoro, o s e m a n c a un fo
nico e l'elettricista deve sup
plirlo, è necessario c h e i d i 
pendenti s iano disposti a far
lo. D'altronde emergenza è la 
parola chiave di una tv che si 
rispetti. E bisogna dire che i 
sindacati , invece, questa te
mat ica del lavorò la trattano 
esat tamente c o m e In fabbri
ca, per cui la controparte è 
sempre u n o che ti vuole fre
gare. AbDiamo spesso invita
to i tecnici alle riunioni con i 
giornalisti, con noi, per di
scutere ins ieme dei pro
grammi, ma, tranne qualche 
caso, hanno sempre diserta
to le riunioni. 

> A 
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Lirica e balietto 

TEATRO DELL'OPERA 
Alle 20 .30 «Prima» (fuori abb. ree. n. 12). Marco Spa
da o la figlia dol bandito balletto in tre atti, musica di 
Daniel Auber. Direttore d'orchestra Alberto Ventura. A-
dattamento. coreografia e regia di Pierre Lacotte. Inter
preti principali: Diana Ferrara. Raffaele Paganini. Luigi 
Marteiletta. Lucia Colognato. Salvatore Capozzi. Solisti e 
Corpo di Ballo del Teatro. 
Domani alle 16.30. Replica di Tosca. 

COOP. ARCOBALENO 
Sono aperte le iscrizioni ad un seminario teorico-pratico 
sulle danze greche e mediterranee dall'età paleolitica fino 
ai giorni nostri, condotto da Evanghelia Papagheorghiou. 
Orario di segreteria 9 .30-12 .30 (sabato escluso). 

Prosa e Rivista 
ANACROCCOLO 

(Via Capo d'Africa. 5 - Tel. 736255) 
Alle 17.30 e 21.15. La Coop. «Lo Spiraglio» presenta II 
ritorno dalla zia di Carlo di Croccolo Isidori. con C. 
Croccolo. R. Marchi. L. Novorio. Regia di C. Croccolo. 

ANFITRIONE 
(Via Marziale. 35 - Tel. 3598636) 
Alle 17.30 e 21.15. La Coop. «La Plautina» presenta 
Medico par forza di Molière, con S. Ammirata. P. Paris. 
E. Spitalen. I. Bonn. M. Di Franco. G. Martini, M. Ranieri. 
F. Madonna. G. De Simeis. Regia di S. Ammirata. (Penul
timo giorno). 

A.R.C.A.R. 
(ViaF. Paolo Tosti. 16/E) 
Alle 21.15. La Compagnia Teatro Stabile Zona Due pre
senta Barbera di Estella Gismondo. con Cinzia De Caro
lis. B. Toscani. G. Angioni. L. Spinelli. G. De Col. Regia di 
Luciana Luciani. 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia. 520) 
Alle 17 e 20.45 Sogno di una not te di mazza astata 
con M. Medici. A. Pierfedenci. T. Russo. M. Sannoner. 
Regia di T. Russo. (Penultimo giorno), 

BEAT 7 2 
(Via G.G. Be»i. 72) 
Alle 21 .30 L'Ass Cult. Beat 72 presenta Roberto Capo
rali (tenore) e Fiorenza Micucci (soprano) in Cinque pic
coli musical con Arturo Annicchino. Jige Melik. Carlo 
Monni. Tamara Triffez. 

BELLI 
(Piazza S Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 
Alle 17.30 (fam.) e alle 21.15. La Compagnia Scenaper-
ta presenta L'uomo dal fiore in bocca di Luigi Pirandel
lo Regia di Dino Lombardo, con Saltarelli e Volpi. 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri n, 11 - Tel. 84.52.674) 
Domani alle 17.30. La Comp. D'Origlia Palmi presenta 
Cosi è (se vi pare) di L. Pirandello. Regia di Anna Maria 
Palmi. 

BRANCACCIO 
(Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Alle 2 1 . Il Teatro Stabile di Torino presenta L'opera 
dello sghignazzo di Dario Fo; con Maurizio Micheli. 
Nada. Graziano Giusti. Cesare Gelli. Maria Monti. 

TEATRO BRANCACCIO 
VIA MERULANA 2 4 4 - Tel . 73 .52 .55 

OGGI ORE 21 

T E A T R O S T A B I L E T O R I N O 
p r e s e n t a 

L'OPERA DELLO 
SGHIGNAZZO 

di D A R I O F O 

rum' / giorni ore 21 ~ Giovedì e Domenica ore 17 

CENTRALE 
(Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 
Alle 2 1 . Il Teatrino presenta M o r t a di un commesso 
viaggiatore di A. Miller: con 8. Toccatone».. G. Minter-

~* man: Regra'drOrazìoXòsta". " " " " 
DELLE ARTI 

(Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598 ) 
Alle 17 (fam.) e alle 2 1 . La Compagnia Stabile Arofdo 
Tien. Giuliana Lojodice, Antonio Fattorini in: H giuoco 
della parti di L. Pirandello. Regia di Giancarlo Sbragia. 
(Penultimo giorno). 

DEI SATIRI 
(Via Grottapinta. 19 - Tel. 6565352) 
Alle 17.30 (fam.) e alle 21 .15 . La Comp. Teatro Club 
Rigorista presenta Spettr i di Ibsen. Regia di Nivio San-
chim. con R. Cucciolla e G. Martinelli. 

DELLE MUSE 
(Via Forlì. 4 3 - Tel. 862948) 
Alle 17.30 (fam.) e alle-21.30. Speciale S. Silvestro: 
Saverio Marconi e Marma Garroni in Happy End di 
Manna Garroni e Giovanni Lombardo Radice. Regia di 
Giovanni Lombardo Radice. 

DEL PRADO 
(Via Sera. 28 - Tel. 5421933) 
Alle 17 La Comp «Il gioco del teatro» presenta S a l a m i 
da Oscar Wilde. Regia di Giuseppe Rossi Borghesano 
(Prove Aperte). 

DE' SERVI 
(Via del Mortaro. 22 - Tel. 6795130 ) 
Alle 21.15 II Clan dei Cento diretto da N. Scardina in T u 
ce l'hai il bernoccolo? lo si . Bobosse di A. Roussin. 
con N Scardina. S Marland. P. Vivaldi. J. Leri. R. Longo. 
Regia di N. Scardina. 

ELISEO 
(Via Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 20.45. La Comp. Teatro Eliseo presenta Lea Massari 
e Gastone Moschm m Sarah B a m u m dalle memorie di 
Sarah Bernhardt di John Murreil. Regia di Georges Wil
son. (Ultima replica) 

IL CENACOLO 
(Via Cavour, 108 - Tel. 4759710 ) 
Alle 2 1 . La Comp. Stabile II Cenacolo presenta Fausto 
Costantini e Walter Aspromonte in I Riaca di F. Costan
tini. Reg-a dell'autore. Prenotazioni tei. 4 7 5 9 7 1 0 dalle 
16 alle 20. 

LA PIRAMIDE 
(Via G. Benzoni. 45 - Tel. 576162 ) 
Alle 21.15 La Comp. Teatro La Maschera presenta E-
Rogabalo. Regia di M. Pelimi, con G. Adezio. V. Andn. 
F. Baraila. V. Diamanti. 

MONGIOVINO 
(Via G Genocchi 15. ang Cristoforo Colombo - T. 
5139405» 
Riposo 

OLIMPICO 
(Piazza Gentile da Fabriano. 17 - Tel 3962635) 
Alle 17 e 2 1 . Crazv Dance di Steve Mustafa. musical 
italiano 

P A R I O U 
(Via G Borsi. 201 
Riposo 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale. 183 - Tel 465095 ) 
Afte 20 45. il Teatro * Genova presenta Passio affai 
Fregoli d. Filippo Crivelli Attore soNsta. Eros Pagm. 
Regia di Frfiopo Crrvefli 

PICCOLO DI R O M A 
(Via delta Scala) 
Alle 2 1 . La Coop Teafo de Poche presenta: Rotnv e 
Giuly, parod-a di Pietro Zar dira, da Shakespeare, con M. 
Svrace. P Zard.ni. S Karay Ingresso gratuito per handi
cappati L 1 OOO per studenti 

POLITECNICO SALA A 
(Via G B Tiepoto. 13/A) 
Riposo 

ROSSINI 
(Piazza S Ch.ara. 14 - Tel. 6542770) 

< ABe 17 15 (fam ) e an* 20 45 La Comp Sobrie del 
Teatro d» Roma «Checco Durante» presenta La Famija 
de Tappeto e » rvofi organici di G ls>don e E. Liberti. 
con Anita Durante Leila Ducei. Enzo Liberti Regia ó> E. 
Lacerti 

SALA UMBERTO 
(Via della Mccede 50 - Tel. 67.94.753) 
Ai'e 17 3 0 e 2 1 Black Nathrity il Gospel Musical di 
Langston Hughes Regia di Edmund Cambridge Presen
tato a Roma dal Teatro Club e dal Cvcinto Teatro Musica 

SISTINA 
(Via Sistina, 129 - Tel 4756841 ) 
Alle 2 I Rotunno e Ghizzo presentano Luigi Proietti e 
Loretta Goggi m Stanno suonando la nostra canzo
na, di Neil Simon Musiche di Marvin Hamlisch Regia di 
Lmgi Proietti 

TEATRO BERNINI 
IP zza Gian Lorenzo Bernini. 22 - S Saba. Aventino) 
Ade 17 30 e 21 La Comoagma l a Piccola Realtà di 
Roma presenta Plauto Chentant di G De Chiara, con 
A Boldrin B Deotto. B PeMoni. regia di B. Deotto 
M u t i K " e canzoni degh anni 3 0 eseguite da Mimmo 
Caporale (Per prenotazioni tei. 2710964) 

TEATRO DI R O M A • TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 2 1 TH 65 44 601-2 3) 
Riposo 

TEATRO DI R O M A - TEATRO F U M A N O 
(Via S Stefano del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Ade 17 30 e 21 15 II Teatro 0 2 Maghe-ita Parr.tla 
presenta La cognizione del dolora da Carlo Emiho 

Cinema e teatri 
Gadda. Regi^ di Francesco Capitano; con Margherita 
Parnlla, Piero Pastori. D. Ruggeri. A. Sacco. 

TEATRO ETI QUIRINO 
(Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585 ) 
Alle 16.30 e 20.45. In collaborazione con il Teatro di 
Roma, il Piccolo di Milano presenta Temporale di A. 
Strindberg. Regia di G. Strehler. 

TEATRO ETI VALLE 
(Via dol Teatro Vaile. 23 - Tel. 6543794 ) 
Alle 2 1 . Nando Milazzo presenta Paolo stoppa ne L'ava
ro di Molière. Regia di G. Patroni Griffi. (Ultimi 2 giorni). 

TEATRO GIULIO CESARE 
(Via G. Cesare. 229) 
Alle 17 e 2 1 . La Comp. di Teatro di Luca De Filippo 
presenta La donna è mobile di Vincenzo Scarpetta. 
Regia d< Eduardo De Filippo. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 - le i . 5 8 9 5 7 8 2 
(SALA A): alle 21.15 «Prima». Il Centro Sperimentale del 
Teatro presenta Yoshi Oida in Interrogations. Interi L. 
5000 - Rìd. L. 3500 . • 
(SALA B): Non pervenuto. 
(SALA C): Sono aperte le iscrizioni al seminano di Voshi 
Oida. Il ruolo della voce e del movimento nella 
cultura giapponese. (Da oggi fino all' 11 gennaio). 

TEATRO TENDA 
(Piazza Mancini) ! 
Alle 17 e 2 1 . Forza venite gente - Frate Francesco. 
Commedia musicale di Mario Castellacci; con Silvio 
Spaccesi. Regia di Castellacci e Ventura. 

L T£I ÌDI*-J 
F1AZZA" MANCINI Tel . 3 9 3 9 6 9 

DOMENICA 3 GENNAIO 
ore 11,30 

GINO PAOLI - LEO BOCCANEGRA 
ROKKO - M I M M O PREZIOSO 

SERGIO ENDRIGO - LANDÒ FIORINI 

La compagnia di 
FORZA VENITE GENTE 
fvT Giancarlo Chiaramello 

sono i protagonisti di 

gip n 

DIETRO IL DISCO 

I N G R E S S O L. 2 . 0 0 0 

JSOtf* BANCO DI ROMA' 

Ripresa in diretta RAI rete 3 

UCCELLIERA 
(Villa.Borghese - Museo Borghese - Viale dell'Uccelliera. 
45) 
Alle 20.45. La Compagnia Beat 72 presenta Doppio 
sogno. Regia di G. Marini; con A .M. Gherardi. P. Poiret. 
A. Aste. F. Buffa, P. Baroni. (Non è consentito l'ingresso 
a spettacolo iniziato). 

CINEMA 
«Mephisto» (Capranichetta) 
«La signora della por ta accanto» (Empire) 
«La donna del tenente francese» (Etoile) 
«Crist iana F. Noi , i ragazzi dello zoo di Ber
lino» (Radio City) 
«Le occasioni di Rosa» (Augustus) 
«Toro scatenato» (Afr ica d'essai) 
«La tragedia di un uomo ridicolo» (Apollo) 
«Stor ie di ordinaria fol l ia» (Rialto) 
«Nick's f i lm» (Fi lmstudio 1) 

«Comiche di Ridolini» (Fi lmstudio 2) 
«Lolita» (L'Officina) 
«Le due sorelle» (Sadoul) 

TEATRO 
(\Temporale» (Quirino) 
«L'avaro» (Valle) 
«La donna ò mobile» (Giulio Cesare) 
«Le no t t i bianche» (Tordinona) 
«Doppio sogno» (Uccelliera di Villa Bor
ghese) 

Prime visioni 

ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 4 0 0 0 
, Culo e camicia con E. Montesano e R. Pozzetto -

Comico 
" t l 3 . 3 0 - 2 2 . 3 0 J ; •""-- •- — ' — - ' 
ALCYONE 

(Via Lago di Lesina. 3 9 - Tel. 8380930) L. 3 5 0 0 
I predatori dev'arca perduta con H. Ford - Avventuro
so 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY M O V I E 
(Via Montebello. 101 - Tel 4741570) ' L. 3000 
Ninfette ingorde 
(10 22.30) 

A M B A S S A D E 
(Via Acc. degli Agiati. 57 - Ardeatino -

Tel. 5408901) L. 3500 
Culo e camicia con E. Montesano e R. Pozzetto -
Comico 
(15.30-22.30) 

AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3 0 0 0 
I carabimatti 
(16-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel 890947) 
L. 3000 
Del i t to al ristorante cinese con T Milian - Comico 
(16-22.30) 

ARISTON 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) . L. 4 0 0 0 
Una notte con vostro onore con W. Matthau - Senti
mentale 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 
Red e Toby nemiciamici - Disegni animati di Walt 
Disney 
(15.30-22.30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tei. 7610656) L. 3 0 0 0 
Innamorato pazzo con A Celentano - Comico 
(16-22 30) 

AUGUSTUS 
(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) La occasioni di Rosa con M. Suma • 
14) 
(16-22.30) 

L. 3 0 0 0 
Drammatico (VM 

BALDUINA 
(P.zza della Balduina. 52 - Tel. 347592) L. 3500 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - Avventuro
so 
(16-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707) L. 4000 
Innamorato pazzo con A. Celentano - Comico 
(16-22 30) 

BELSITO 
(Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 - Tel. 340887) 
L. 3000 
II tempo delle mele con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22 30) 

BLUE M O O N 
(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel 4743936) L. 4000 , 
Pornografìa campagnola 
(16-22.30) 

BOLOGNA 
(Via Stamira 7 (P.za Bologna- Tel. 426778) L. 3500 
Il Marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

CAPITOL (Via G Sacconi - Flaminio -
Tel. 393280) L. 3500 

Red e Toby nemiciamici - Disegni animati di Walt 
Disney 
(15.30-22.30) 

CAPRANICA 
(Pzza Capranica. 101 - Tel.6792465) L. 4000 
Nudo di donna con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) L. 4000 
Mephisto con K.M. Brandauer - Drammatico 
(15-22.30) 

COLA DI RIENZO 
(P.za Cola di Rienzo. 9 0 - Tel. 350584) L. 4000 
Fracchia la belva umana con P. Villaggio - Comico 
(16-22.30) 

EDEN 
(P.za Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) L. 4000 
Il Marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(15.30-22.30) 

EMBASSY 
(Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) L. 4000 
Chi trova un amico trova un tesoro con B. Spencer 
- Comico 
(15.45-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29 - Tel. 85771t>) L. 4000 
La signora della porta accanto con G. Depardieu 
(16-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 4000 
La donna del tenente francese con Meryl Streep -
Sentimentale 
(15.30-22.30) 

EURCINE 
(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) ' L. 4000 
Fracchia la belva umana con P. Villaggio - Comico 

.116-22.30). 
EUROPAÌC.Ttàl ià . 107 - Tél.~365736) " L. 4000 ~ 

Pierino medico della SAUB con A. Vitali - Comico 
(15.45-22.30) " - -

F I A M M A (Via Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 4000 
Il Marchese del Grillo con A. Sordi • Comico 
(15.15-22.30) 

F I A M M A N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 
L. 4 0 0 0 
Il tempo delle mete con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere, 2 4 6 - Te l . 582848 ) 
L. 3 .500 
Pierino medico della S A U B con A. Vitali - Comico 
16-22.30) 

GIARDINO! Piazza Vulture - Tel. 894946) L. 3500 
Pierino medico della SAUB con A. Vitali - Comico 
(15.30-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 4 3 - T. 864149) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7596602) L. 3000 
Red e Toby nemiciamici - Disegni animati di W. Di
sney 
(15.30-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L. 4000 
Il Marchese del Grillo cor. A. Sfr-di - Comico 
(15.15-22.30) 

H O U D A Y (L.go B. Marcello - Tel. 858326) 
L 4000 
Una notte con vostro onore con W. Matthau - Senti
mentale 
(16-22.30) 

INDUNO (Via Gioiamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
L 30OO 
Red e Toby nemiciamici - Disegni animati di W. Di-
snev 
(15 30 22.30) 

KING 
(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L. 4 0 0 0 
Il Marchese del Grillo con A. Sorti - Comico 
(15 15-22 30) 

i* programmi delie tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 11.30 FHm «Costa Azzurra»; 
16.45 FHm; 16.30 Telefilm. The 
coHaborators; 19.30 Cartoni ani
mati; 2 0 Telefilm. Cowboy in Afri
ca: 20.3O Cinema a società; 21 .15 
FHm «Torna a Sorrento*. 

CANALE 5 
Ore 9 .30 Sceneggiato «L'isola del 
tesoro*; 10 Film «Sandokan, la t i 
gre di Mcrr.pracen»; 12 Cartoni a-
nimati: 14 Campionato di basket 
professionisti: USA/NBA: 15 .30 
Telefilm. Gli eroi di Hogan: 16 Film 
•Totò contro Maciste*; 18 Tele
film. Hazzard: 19 Telefilm. Angeli 
volanti; 2 0 Telefilm Buongiorno 
dottor Bedford; 2 0 . 3 0 Musicane-
va; 2 1 . 3 0 Film «Il ladro di Parigi»; 
23 .30 n grande tennis di Canate 5: 
1 : Film «Musica indiavolata». 

GBR 
Ore 12.30 Mssivetrina; 13 Star e 
music; 13.30 Consulenza casa: 
13.45 Telefilm. Maude: 14.05 Te
lefilm. Ambra; 15 Speciale Sport. 
15.30 Super classifica show: 16.30 
Cartoni animati; 17 Telefilm. 
S.O.S. Squadra S p e c i e ; 17.30 
Basket; 18.15 Film «Fontana di 
Travi*: 2 0 Cartoni animati: 2 0 . 3 0 
Film: 22 .30 Telefilm. Maude: 23 
Film «Le *nto proibite di una signo
ra par bene». 0 .30 Telefilm. Com
madia all'italiane. 

PTS 
Ora 14 Telefilm. Rinaldo Rinaldini; 
14.30 Film «L'assassino a costret
to ad uccidere ancora»; 16 Cartoni 
animati; 1$ Trailers; 17.30 U circo 
di Mosca; 18 FHm «Camma 2000» ; 
l i . 3 0 Telefilm. Spectremen; SO 

Ccnoscare: 2 0 . 3 0 Film «Uccidete 
agente segreto 7 7 7 . stop»; 2 2 Te
lefilm. Rinaldo Rinaldini; 2 3 Film 
«La spiata». 

QUINTA RETE 
Ora 10 I ragazzi della montagna di 
fuoco: 10 .30 Film «Giubbe rosse»; 
12 Caccia al 13; 12.25 Discostar; 
12 .50 Cartoni animati: 13.15 Tele
film. The Rookies: 13.40 Telefilm. 
Amore in soffitta; 14 Telefilm. La 
storie del signor Howard; 14.30 
Film «La mia spia preferita - L'av
venturiera d: Tangeri»; 16 Cartoni 
animati. 17.30 Telefilm. Batman; 
18 Cartoni animati: 18.30 Tele
film. Star Trek. 19 .30 Telefilm. Le 
storia del signor Howard; 2 0 Tele
film. Amore in soffitta: 2 0 . 3 0 Film 
«Divorzio all'americana»: 22 Tele
film. The Rookies; 2 3 Film «Buona
notte... avvocato!»; 0 .30 Comica 
finale. 

RT1 - LA UOMO TV 
Ore 9 .10 Sceneggiato «L'enigma 
che viene de lontano»; 11.50 Tele
film. I gialli di Edgar Wallace: 12.40 
Sceneggiato; 13.30 Cartoni anima
ti . 14 Telefilm. S.W.A.T.; 15 Film 
•Senso di colpa». 16.30 Telefilm. 
Sanford and Son; 17 Cartoni ani
mati: 19 Telefilm. I gialli di Edgar 
Wallace; 2 0 Cartoni animati; 
2 0 . 3 0 Film «Gli amici di Eddie Coy-
la»: 2 2 Sceneggiato «L'enigma che 
viene da lontano»; 22 .50 Film. 
•Tarzan a la fontana magica»; 0 .30 
Telefilm. Charlie's Angels; 1.20 
Cartoni animati: 1.30 FHm; 3: Tele
film. Sanford and Son: 3 .30 Film. 

TVR VOXSON 
Ora 7.30 FiJm «Il conta Dracula»; 9 
Film «Amanti perduti»; 10.30 Car
toni animati; 11 Star parade: 12 

Film «Dal peccato alla - gloria»; 
13.30 Telefilm. Quella casa nella 
prateria: 14.30 Telefilm; 15 Film 
«Un giovane, una giovane»; 1S.30 
Cartoni animati; 18 .30 Telefilm. La 
famiglia Addams; 19 Telefilm. 
Quella casa neRa prateria: 2 0 Car
toni animati; 2 0 . 3 0 Film «Jesse & 
Lester»; 2 2 . 1 0 Telefilm, New Sco-
tland Yard; 23 .05 FHm «Ritornano 
quelli della calibro 38» . 

PIN-EUROPA 
Ore 16 Telefilm. La baia di Ritter; 
16.30 Cartoni animati: 17 Film; 19 
Cartoni animati: 2 0 Contatto: 
20 .15 Cronache del cinema: 21 .30 
Film; 23 .05 Film. 

T.R.E. 
Ore 12 Film: 14 FHm «Patrizia e H 
dittatore»; 16.30 Cartoni animati; 
17 FHm; 19 Cartoni animati: 19.30 
Radar; 20 .25 Telefilm. Medicai 
Center; 21.15 Film «Vado... l'am
mazzo a torno»; 2 2 . 5 0 Telefilm. 

TELETEVERE 
Ora 9 FHm «...E la donna creo l'uo
mo»; 10.30 Film «Batwoman»; 12 
Telefilm; 12.30 Film «Presto... a 
latto»; 14.30 Film « la fuga dal 
West»; 16.30 Biblioteca aperta; 
17 Telefilm; 17.30 Film «Senza via 
d'uscita»: 19 Occhio alla vetrina: 
2 0 . 3 0 Anteprima goals: 21.05 Opi
nioni. 2 1 . 3 0 n convegno di Madrid: 
22 Telefilm; 22.45 FHm «H delitto 
Dupré»; 1: Film «Quel desiderio di 
lei». 

S.P.Q.R. 
Ore 1 8 3 0 Film; 2 0 . 3 0 Rubrica; 
2 1 . 3 0 Film «La taverna del 7 pec
cati»: 2 3 Tutti in pista: 23.30 Film 

LE GINESTRE 
(Casalpalocco - Tel. 6093638) L 3.000 
Il tempo dello mele con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

MAESTOSO - Via Appi* Nuova. 176 - Tel. 786086 
L. 4000 
Il Marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(14 45-22.30) 

MAJESTIC - Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908 
L. 3500 
I fichissimi con D. Abatantuono - Comico 
116-22.30) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 4000 
Chi trova un amico trova un tesoro con B. Spencer 
- Comico 
(15.45-22.30) 

M0DERNETTA 
(P.zza Repubblica. 44 - Tel. 460285) L. 3500 
La dolce ossessione 
(16-22.30) 

MODERNO 
(P.zza della Repubblica). 44 - Tel. 460285 - L. 3500 
Florence 
(16-22 30) 

N E W YORK 
(Via dello Cave, 36 - Tel. 780271) L. 3500 
Culo e camicia con E. Montesano e R. Pozzetto -
Comico 
(15.30-22.30) 

N.I.R. 
(Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) L. 3000 

• Il Marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
15.15-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7596568) L. 3500 
Innamorato pazzo con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 4743119 L. 3500 
Nessuno è perfetto con R. Pozzette - Comico 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) L. 4000 
Stati di allucinazione con W. Hurt - Drammatico 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 -Tel. 6790012) 
L. 3500 
Bolero di C. Lelouch - Drammàtico 
(16-22.30) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L :3000 
Cristiana F. Noi , i ragazzi deiio zoo di Berlino di U. 
Edel - Drammatico (VM 14) 
(15.30-22.30) 

REALE (P. Sennino. 7 - Tel. 5810234) L. 3500 
Innamorato pazzo con A Celentano - Comico 
(16-22.30) 

REX (C.so Trieste. 113 - Tel. 864165) L. 3 5 0 0 
II tempo delle mele con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

«MTZ , ^ . _ 
(Via Somalia. 109 -, Tel. 837481) L. 3500 
Innamorato pazzo con A. Celentano • Comico 
(16-22.30) 

RIVOLI 
(Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) L. 4000 
U n lupo mannaro americano a Londra di J . Landis • 
Horror (VM 18) 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
(Via Salana. 31 Tel. 864305) L. 4 0 0 0 
Mogli mafiose 
(15.30-22.30) 

ROYAL 
(Via E. Filiberto, 179 - Tel. 7574549) L 4 0 0 0 
I carabimatti 
(16-22.30) 

SAVOIA 
(Via Bergamo. 21 - Tel 865023) L. 40O0 
H tempo delle mele con S. Marceau • Sentimentale 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
L. 4 0 0 0 
Fracchia la belva umana con P. Villaggio - Comico 
(16-22.30) 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 L. 3500 
Film solo per adulti 
(16-22.30) 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) L. 3500 
Culo e camicia con E. Montesano e R. Pozzetto • 
Comico 
(15.30-22.30) 

VERBANO (P.zza Vernano. 5 - Tel. 851195) 
L. 3 5 0 0 
1 9 9 7 : fuga da N e w York con L. Var. Cteef - Awentu 
roso (16-22 30) 

Visioni successive 

ACtLIA (Borgata Acida - Tel. 6050049) 
Delitto a Porta Romana con T. Mrfian - Gallo 

A D A M 
(Via Casilma. 1816 - Tel. 6161808) L I 0 0 0 
Sensual hard story 

AIRONE 
(Via L*«a. 44 - Tel. 7827193) L. 2 0 0 0 
M tempo deBe mala con S. Marceau - Sentimentale 

ALFIERI 
• (Via Repetti. - 1 - Tel.295803) U 2000 

Defitto a l ria tot anta cinese con T. Miben - Comico 
AMBRA JOVTNELU (P.zza G. Pepe -

Tel. 7313306 L 2000 
Giochi erotici di tana m o g i a perversa e Rivista spo
gliarello 

A M E N E P.zza Sempione. 18 - Tel. 890947 
L. 2 0 0 0 
La mog l i * d***arn»co è l a m p i a più buona con S. 
Rome - Corr«co 

APOLLO 
(via Ca»oh. 98 - Tel. 7313300) L. 1300 
La tragedia di un uomo risicolo con U. Tognazzi -
Drammatico 

AQUILA (Via LAqurfa. 74 - T. 7594951) L 1000 
Frenesia di un amora 

ARIEL 
(via di Monteverde. 4 8 - Tel 530521) L 1500 
Delitto al ristorante cinese con T. M.-han - Comico 

AVORIO EROTtC MOVIE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 7553527) L. 2000 
Lingua calda 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 9 5 0 - Tel 7615424) L. 1500 
C tempo delle male con S Marceau - Sent.menta>e 

BROADWAY 
(Va dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1500 
Pierino contro tutt i - Comico 

CASSIO (via Cassia. 694 - Tel. 3651607) L 2 5 0 0 
Delitto al ristorante cineee con T. Milian • Comico 

CLOOIO D'ESSAI 
(via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 3500 
AWepro m i non troppo disegni animati di B. Bozzetto 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L 1000 
Riposo 

DEL VASCELLO 
(pza R Pilo. 39 - Te> 588454) L 2000 
n tempo delle m a l * con S Marceau • Sentimentale 

D IAMANTE 
(Via Prenestma. 2 3 0 - Tel. 295606) L. 2000 
Miracoloni con N Cassmi • Comico 

ELDORADO 
(Viale den Esercito. 38 • Tel 5010652) l . 100Ù 
Fuoa «S mezzanotte con B Davis - Drammatico 

ESPERIA IP. Sennino. 37 - Tel 582884) L 2000 
Defitto al ristorante c in*aa con T. M*an - Comico 

ESPERO L. 1500 
Rock'n'roll high echoof - Musicale 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel 6991078) 
L 2000 
Pierino contro tut t i con A. Vitali - Comico 

MARLEM 
(Via del labaro. 64 - Tel. 6910844) . L. 1500 
Riposo 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
L. 2000 
Rude Boy the Clasli • Musicale 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
L. 2500 
Le pomo killers 

METRO DRIVE IN 
(Via Cristoforo Colombo. Km 21 - Tel. 6090243) 
L. 2500 
Crema cioccolata e pa...prika con B. Bouchet - Satiri
co 
(18.10-22.30) 

MISSOURI (V. Bombelli 24 • T. 5562344) L. 2000 
Pierino contro tutti con A. Vitali • Comico 

MOULIN ROUGE 
(Via O.M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) L. 2000 
Miracoloni con N. Cassini - Comico 

NUOVO (Via Ascianghi, 10 - Tel. 588116) L. 1500 
La cruna dall'ego con D. Sutherland - Giallo 

ODEON (P.zza della Repubblica. - Tel. 464760) 
L. 1500 
Autostoppista in calore 

PALLADIUM (P.zza B. Romano. 11 -

Tel. 5110203) L. 1500 
Miracoloni con N. Cassini - Comico 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
L. 1500 
Tarzan the ape man (Tarzan l'uomo scimmia) con R. 
Harris. Bo Derek - Avventuroso 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA 
(P.zza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tel. 6910136) 
L. 1500 
Il turno con V. Gassman - Satirico 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 . Tel. 6790763) L. 1500 
Storie di ordinaria follia con O. Muti - Drammatico 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
L. 1500 
Pierino contro tutt i con A. Vitali - Comico 

TRIANON 
(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 7810302) L. 2000 
«Sex Pistola» - La grande truffa del Rock'n'roll -
Musicale 
(16.30-22.30) 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) L. 2000 
Biancaneve e i sette nani - Disegni animati 

VOLTUHNO (V-a Volturno. 37 - Tel. 4751557) 
L. 2500 
Kriminal porno e Rivista di spogliarello 

(Cineclub adulti): alle 20 .30 La signora omicidi con A. 
Guinness - Satirico. 

L'OFFICINA 
(Vis Benaco. 3 - Tel. 862530) 
Alle 16-18.15-20.30-22.45 Lolita con J. Mason • 
Drammatico (VM 18) 

SADOUL 
(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 
Alle 17-19-21 La due sorelle con M. Kidder • Dram
matico (VM 14) 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186) 
L. 3500 
I fichissimi - D. Abatantuono - Comico 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) L. 3500 
Chi trova un amico trova un tesoro con B. Spencer 
- Comico 
(16-22.30) 

SUPERGA (Via Menna. 44 - Tel. 5696280) 
L. 3500 
II tempo delle mele con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

Fiumicino 

TRAIANO (Tel. 6440115) L. 1500 
Tarzan l'uomo scimmia - R. Harris - Bo Derek - Avven 

Saie parrocchiali 

AVILA 
L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays • Satirico 

BELLE ARTI 
Airport 8 0 con A. Delon - Avventuroso 

CASALETTO 
Dumbo - Disegni animati • 

CINEFIORELLI 
Taglio di diamanti - B. Reynolds - Giallo 

DELLE PROVINCE 
- Una notte d'estate (Gloria) di J . Cassavate» - Dram

matico 
EUCLIDE 

E io mi gioco la bambina con W. Matthau - Satirico 
GIOVANE TRASTEVERE 

Teste calde e tanta f i fa 
KURSAAL 

Tarzan l'uomo scimmia con R. Harris, Bo Derek -
Avventuroso 

LIBIA 
Occhio alla penna con B. Spencer - Comico 

MONTE ZEBIO 
Chi tocca il giallo muore con Jackie Chan - Satirico 

NOMENTANO 
Dumbo - disegni animati 

ORIONE 
Biancaneve e i sette nani - Disegni animati 

STATUARIO 
Dumbo - Disegni animati 

T IZ IANO 
Superman ii con C. neeve - Fantascienza 

TRASPONTINA 
La spada nelle roccia - Disegni animati 

TRASTEVERE 
La spada nella roccia - Disegni animati 

TRIONFALE 
Pomi d'ottone e manici di scopa con A. Lansbury -
Avventuroso 

Cineclub 

FILMSTUDIO 
(Via Orti d'Alibert. I /c - Trastevere - Tel. 657378) 
(STUDIO 1): alle 16.30-18.30-20.30-22.30 «Nick's 
film» Lampi sull'acqua con N. Ray - Drammatico. 
(STUDIO 2): alle 16.30-18.30-20.30-22.30 La bat ta 
glia dì Algeri con S. Yaacef - Drammatico. 

G R A U C a CINEMA 
(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785-7822311) 
(Cineclub ragazzi): alle 16 30-18 .30 • baron* di M u n -
chausen disegni animati di J. Image; La matita m a g i 
ca. 

Cinema d'essai 

AFRICA 
(Via Galla e Sidama, 18 • Tel. 8380718) L. 1500 
Toro scatenato con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
(Via Archimede. 71 - Tel.:875.567) L. 2 .500 
I predatori dell'arca perduta di H. Ford - Avventuroso 
(16.30-22.30) 

ASTRA (Viale Jomo, 105 - Tel. 8176256) L. 1500 
Hair di M. Forman - Musicale 

D IANA (Via Appia Nuova. 427 • Tel. 780.145) 
L. 1500 
La corsa più pazza d'America con B. Reynolds -
Satirico 

FARNESE 
(P.za Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
L. 2000 

1 Excalibur con N. Terry • Storico-Mitologico 
MIGNON (Via Viterbo. 11 -;Tel. 869493) L. 1500 

II re dal giardini di Marvin con J. Nichotson - Dram
matico 

NOV0CINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
L 1500 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
lo e Caterina con A. Sordi - Comico 

TIBUR (Via degli Etruschi. 40) - Tel. 4957762) 
Asso con A. Celentano - Comico 

Jazz e folk 
CONVENTO OCCUPATO 

(Via del Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 
Alle 2 1 . Per la rassegna «Transteatro '82»: Tektronix 
in concerto, quintetto jazz su modelli matematici elabo
rati da un calcolatore. 

LA QUINTA 
(Via Luigi Santini. 9 - Tel. 5992530) 
Tutti i giorni dalle 19 alle 2. «Ritrovo insolito con musica 
e cucina sfiziosa». Alle 22 Musica jazz a rock. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 
Alle 21 .30 . Concerto con «The N e w ali Stara», con 
L. Cavalli (piano). V. Fraternali (trombone). E. Il Grande 
(basso). R. La Gattolla (batteria). 

Cabaret 

EXECUTIVE CLUB 
(Via San Saba. 11/A) 
Alle 22.30. Tutti i mercoledì e venerdì i «Frutta Candita» 
in Baffi e Collante. Regia di Vito Donatone. 
Alle 23 . Tutti i martedì II cabaret di Dodo Gagliarda. 
Dopo lo spettacolo musiche di Claudio Casalini. 

IL BAGAGLINO - c/o SALONE MARGHERITA 
(Vìa due Macelli. 75) 
Alle 21 .30 . Luci del cabaret di Castellacci e Pingitore. 
Regia di Pingitore. con 0 . Lionello, L. Troschel. S. Leo
nardi. 

IL PUFF 
(Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 5810721-5800989) 
Riposo. 

LA C H A N S O N 
(Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 17.30. Tiritipanz due tempi di Marco Luly e Gian-
nalberto. Regia di Isabella Biagini. Alle 21.30. Perf inire 
il discorsa, con Ernst Thole e Maristella Greco, al piano
forte Silvano Tamburini. 

LA CUCARACHA 
(Via dell'Archetto. 26) 
Alle 22 . Tutte le sere spettacolo di Flamenco con il 
Gruppo Mediterraneo • la ballerina Ester Moreno. 
Informazioni tei. 6786509 . 

YELLOW FLAG CLUB 
(Via della Purificazione, 41) 
Alle 21 .30 . Recital del cantante chitarrista George 
Mustang nei auoi Revival Intemazionali. Tutti i gio
vedì concerto Rock. 

PARADISE 
(Via Mario Oe Fiori. 97) """ • -~ -

_ Alle 22 .30 e 0 .30 . Le «Sexy Danceis» di Leon Grieg in 
Stanotte o mai più. Attrazioni internazionali. Prenota
zioni tei. 865398-854459 . 

Attività per ragazzi 
s 

GRUPPO DEL SOLE 
(Viale della Primavera. 317) 
Alle 17. Presso il Teatro «La Scalettai di Via del Collegio 
Romano 1 Bing Bang. Fiaba teatrale per bambini e 
ragazzi. 

H. TORCHIO 
(Via Emilio Morosini. 16 - Trastevere - Tel. 582049) 
Alte 16.30. La leggenda del Principe Lmdoro. Pre
sentata dalla compagnia di burattini «Il Setaccio» di Otel
lo Sarzi. 

TEATRO TENDA NUOVO PIANETA M.D. 
- (Via De Coubertin - Palazzetto dello Sport - Tel. 

399483-393379) 
Alle 16.30. Spettacolo teatrale per ragazzi II Flauto 
Magico. Alle 10-13 e 16-19. Mostra au immagine di 
Pinocchio. Alle 2 1 . Tutte le sere discoteca. L. 4000 . 

Circhi 

ORCO AMERICANO 
(Vìa Cristoforo Colombo - Fiera di Roma - Tel. 5137009) 
Alle 16 e 2 1 . Due spettacoli tutti i giorni. Visite allo zoo 
dalle 10 in poi. 

CIRCO MOIRA ORFEI 
(Via Conca d'Oro - Tel. 8107609) 
Alle 16.15 e 21.15. Tutti i giorni due spettacoli. Visite 
allo zoo dalle 10 alle 15. 

TENDA A STRISCE 
(Via Cristoforo Colombo - Tel. 5422779) 
Alle 17.15 e 21.15. Teirtfìc «Uomini oltre l ' impos
sibile» con i prò famosi Guiness del mondo: Coudoux. 
Massrs. Alcatraz. Arthur. Achilìe. Manpetout, Karadji. 

reSlQ , 
nazionale de 

Uiittfsullaneve 

r W S » * M ^ J T T Z L I Ì I L T -

na irennno 
IO-24gmaiol982 

informazioni e 
prenotazioni : 

UNITA' VACANZE 
ROMA 
V.adeiTwr* 19 
TH 4^2390 4950141 

MILANO 
V.** Fulvo Testi 75 
Te» 6423S57 

PREZZI CONVENZIONATI (per ogni gruppo) 
Sconto del 20% per bambini fino a 6 anni in stanza con i genitori. 

I GRUPPO ".GRUPPO NI GRUPPO PERIODO 

7 giorni 

7 giorni 

14 giorni 

SKI^ASS : 

161 .000 

161 .000 

3 0 5 . 9 0 0 

147 .000 

147 .000 

2 7 9 . 0 0 0 

1 3 3 . 0 0 0 

133 .000 

2 5 2 . 7 0 0 

da l '10 al 17 gennaio 

dal 17 al 24 gennaio 

dal 10 al 24 gennaio 

giornaliero L. 7.500 (anch* le domeniche) 
7 giorni (compresa la domenica) L. 39 .000 

NOLEGGI E 
SCUOLA SCI : a conctaoni stremamente agevolate m occasione della Festa 

PRENOTAZIONI ANCHE PRESSO TUTTE LE FEDERAZIONI PCI 
E PRESSO ASSOCIAZIONE AMICI UNITA' - OtREZIONE PCI - ROMA 
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Mentre Trapattoni dice del «barone»: «Una storia come tante» 

Causio rende visita alla Jave: 
hanno entrambi molto da dirsi 

Il giocatore avrebbe voluto evitare .remozione di questo «traumatico scontro», ma in Friuli non possono 
permettersi certi «lussi» - Conferma di Bonini al posto di Fanna; Osti per lo squalificato Gentile 

CAUSIO aspetta la sua vecchia Juve 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La prima partita 
del nuovo anno (solare) al «Co-
munale» vedrà domani di 
fronte Juventus e Udinese. Sa
rà una di quelle partite che di 
solito vengono catalogate co
me di «ordinaria amministra
zione», ma che questa volta, a 
causa di un paio di motivi/può 
giustificare una certa attesa. 

In primo luogo, la situazione 
della classifica della Juventus, 
posizione che non permette ul
teriori battute d'arresto; in se
condo luogo, per la prima vol
ta Franco Causio da Lecce, 
detto il «barone», si scontra 
con la Juventus dopo undici 
anni vissuti insieme. 

Analizziamo intanto con 
Trapattoni il primo motivo, e 
cioè la situazione della Juven
tus. Prima di tutto: come sta 
Bettega? 

*Bettega ha iniziato la tera
pia post-gesso e i migliora
menti non possono che essere 
lenti. La volontà di ritornare 
sul campo è la più bella garan
zia per quanto riguarda la 
guarigione; ma il tempo vuole 
il suo... tempo. Se fosse suffi
ciente la volontà Éettega sa
rebbe già guarito. Morate: tut
to procede secondo le previsio
ni del prof. Pizzetti, ma per i 
tempi brevi bisogna fare a me

no di Roberto». 
La formazione, malgrado si 

tratti di una partita in casa, ri
nuncerà ancora un volta hi 
«tridente» e sarà quella dell'ul
tima domenica con Bonini al 
posto di Fanna? 

*Credo proprio di sì. Quello 
che vorrei però spiegare, a 
quanti hanno detto e scritto 
che la Juventus si preseìite-
rebbe più abbottonata*, è che 
la presenza di Bonini centro
campo deve servire, queste al
meno sono le intenzioni, a 
sgravare Liam Brady da com
piti di interdizione e aumenta
re così il coefficiente di classe 
della manovra offensiva. In 
parole povere se Brady non 
deve inseguire i suoi dirimpet
tai, non essendo al massimo 
della forma, può arrivare in a-
rea avversaria senza il fiatone. 
L'unica variazione a quella 
formazione è stata imposta 
dalla prevista squalifica di 
Gentile, il quale sarà sostituito 
da Osti che quest'anno ha gio
cato una sola partita» (in casa 
in Coppa Italia, contro il Peru
gia 2-2). 

Sul secondo argomento di 

auesta gara che porta il nome 
i Franco Causio, l'allenatore 

delia Juventus (toccò a Tra
pattoni assegnare la prima 
«panchina» a Causio lo scorso 

anno), non va oltre le frasi di 
circostanza: fSono molto con
tento per lui che abbia ritrova
to lo smalto di un tempo. È un 
giocatore di cui mai nessuno 
ha potuto porre in discussione 
la classe e la professionalità, 
ma la sua è una delle tante sto
rie del nostre calcio*. 

Una storia come tante altre, 
sarà anche vero, ma per lui, 
per il «barone» quella male
detta panchina del «Comuna
le» scotta ancora. Gli era toc
cata a Como, alla diciassettesi
ma giornata, e la Juventus a-
veva ripreso a vincere. Cosic
ché la domenica dopo, a Tori
no, contro il Brescia, Trapatto
ni schierò la stessa formazione 
(squadra che vince non si cam
bia) e la Juventus vinse ancora 
e poi a Bologna (5-1!) e poi an
cora contro l'Ascoli, nel derby 
col Torino e con il Perugia: sei 
vittorie di fila con Ousio che 
giocava una ventina di minuti 
per partita, al posto di Fanna o 
Marocchino. 

Causio rientrerà a «tempo 

Eieno», guarda caso, contro 1' 
'dinese a Udine e la Juventus 

vincerà ancora. Poi rientrerà 
con la Roma e con il Napoli, 
con la maglia di Bettega, squa
lificato, meno che nell'ulti
missima, contro la Fiorentina, 

GIOVANNI TRAPATTONI 

perché sarà sostituito da Ver-
za. 

Così 6 finito un grande amo
re e Causio non vorrebbe gio
care domani contro la «sua» 
Juventus (riferiamo parole te
stuali del «barone»), ma l'Udi
nese di Ferrari non può conce
dersi certi lussi. A Udine, Cau
sio ha ritrovato una nuova gio
vinezza. 

Causio pensiamo abbia un 
solo obiettivo per domani: non 
tanto segnare un gol (magari 
quello della vittoria!) quanto 
far dire ai suoi antichi sosteni
tori: «Potevamo aspettare an
cora un anno prima di vender
lo». 

Nessuno però poteva preve
dere il grave infortunio a Bet
tega. Inoltre si continua a sba
gliare allorché si fa il confron
to tra il Causio ex nazionale e 
il Marocchino neroazzurro. 
Chi deve sostituire Causio nel
la Juventus è Fanna, ma Fan
na pare non abbia saputo co
gliere la grande occasione. 
Quindi il confronto di domani 
si riduce tra un ex panchinaro 
(Causio) e un panchinaro quasi 
in... pianta stabile (Fanna): un 
confronto veramente poco ec
citante. 

Nello Paci 

L'82 comincia con la vecchia musica di sempre 

Calcio, Liedholm, la casa e il 
mistero del contratto disdetto 

Uno dei più logori modi 
di dire vuole che il 1° gen
naio venga salutato con un 
impegnativo 'Anno nuovo 
vita nuova» e va a capire 
perché uno che senta di do
ver cambiare vita debba a-
spettare a farlo il 1°gennaio 
e non il 27 luglio olì 14 mar
zo: ogni giorno è buono se si 
vuole migliorare così come 
ogni giorno purtroppo è 
buono per scendere un gra
dino. Comunque è un fatto 
che ogni anno che comincia 
viene salutato con la spe
ranza che sia migliore di 
quello che finisce poi, il suc
cessivo 31 dicembre, gli si 
tirano dei terrificanti acci
denti. 

Davvero, quindi, anno 
nuovo vita nuova? Per 
quanto riguarda il calcio 
nutriamo qualche perples
sità: sul piano dei risultati 
non dovrebbe essere diffici
le, al 1982, donare più soddi
sfazioni di quante ne abbia 
donato il 1981 che a livello 
internazionale è stato il più 
indecente di una storia che 
pure di anni indecenti ne ha 
conosciuti; ma il fatto è che 
i risultati sono, appunto, dei 
risultati, cioè sono le conse
guenze ultime di un lavoro 

'precedente. Ed è ben qui — 
guardando il lavoro prece
dente — che uno comincia a 
sentire puzza: V82 si presen
ta con gli stessi odori 

dell'81. Le prime, allarman
ti notizie, vengono da Ro
ma: Liedholm non ha rin
novato il contratto di affitto 
per la sua casa. Supponia
mo, conoscendo le abitudini 
del «barone», che si trattasse 
di un canone abbastanza e-
levato, perciò non ci senti
remmo di suggerire a qual
che giovane neo-sposo di 
Primavalle di andare a ve
dere se può subentrarvi. Te
mo che non reggerebbe allo 
spavento. 

Ragioniamoci sopra, alla 
maniera di Sherlock Hol
mes (mi seguite, Watson?): 
se uno lascia una casa vuol 
dire che intende andare ad 
abitare in un'altra, ma se 

disdice il contratto vuol dire 
che l'altra non la sta cer
cando: l'ha già trovata. Ma 
se ha trovato una casa che 
non è nella città in cui lavo
ra se ne deduce — mi segui
te, Watson? — che intende 
cambiare lavoro; però se ha 
disdetto il contratto è chia
ro che non è che 'intende 
cambiare lavoro; ma che sa 
già che cambierà lavoro e sa 
già dove andrà a svolgere il 
nuovo lavoro. Se uno per 
cambiare lavoro cambia 
addirittura città significa 
che ne trae vantaggio, che 
guadagnerà di più. Elemen
tare, Watson, elementare. 

Il fatto è che, come infor

mano le Gazzette, il gran 
duca di Toscana, conte 
Pontello, quello che i calcia
tori li compra all'ingrosso, 
ha offerto a Liedholm un 
contratto triennale da un 
miliardo. E per un miliardo 
uno non solo cambia casa, 
cambia anche moglie e figli, 
ripudia i genitori e rinnega 
Pruzzo. 

Ma se il presidente della 
Fiorentina è disposto a pa
gare un miliardo per un al
lenatore, il presidente della 
Roma non è disposto a tol
lerare l'affronto visto che 
dopo tutto quell'allenatore 
era il suo: ha prenotato Zico 
— nell'ipotesi che venga 
concesso il tesseramento di 
un secondo straniero — per 
la modica somma di quat
tro miliardi. Non sia mai 
detto che un presidente 
spende meno soldi di un al
tro. 

L'82 comincia bene: ma
gari sarà anche un anno 
nuovo, ma la musica sem
bra sempre quella vecchia. 

Kim NILS LIEDHOLM 

È morto Paolo Mazza 
Abile e scaltro inventò 
vivai e calciomercato 

Aveva 80 anni - Fu Commissario tecnico della nazionale ai 
«mondiali» del Cile - Portò la Spai in serie A - I suoi «affari» 

Un grave lutto ha colpito 
lo sport ferrarese e il calcio 
italiano. Nella sua casa di 
Ferrara, stroncato da un col
lasso cardiocircolatorio, è de
ceduto Paolo Mazza, uno dei 
maggiori personaggi del foo
tball italiano del dopoguerra. 
Aveva compiuto 80 anni nel 
luglio scorso e da circa cin
que anni aveva abbandonato 
la presidenza della Spai, do
po aver legato il proprio no
me alle vicende calcistiche i-
taliane per di più di mezzo 
secolo. Fino all'anno scorso, 
anzi, e cioè fino alla scadenza 
del mandato collegato al 
quadriennio olimpico, aveva 
ricoperto la carica di consi
gliere federale. 

Nato in provincia di Ferra
ra (a Vigarano Mainarda da 
dove si era presto trasferito a 
Portomaggiore e successiva
mente nel capoluogo) Mazza 
aVevaavutoi primi lontanis
simi approcci col calcio ten
tando di farsi strada come 
giocatore. Un tentativo net
tamente fallito, come egli 
stesso amava scherzosamente 
ricordare, ma la passione, la 
vocazione per il calcio, Paolo 
Mazza la sentiva nel sangue. 
Lavorava per mantenere la 
famiglia — ed avrebbe otte
nuto in seguito cospicui risul
tati nei settori elettrico ed a-

gricolo — ma tutto il tempo 
libero già lo dedicava al foo
tball. Salì dalla gavetta, in
somma, e questo indubbia
mente lo favorì nella cono
scenza e nell'approfondi
mento dei problemi del cal
cio e dell'ambiente nel suo 
insieme, consentendogli di 
raggiungere traguardi eccel
lenti, sia con la sua Spai sia ai 
vertici del calcio nazionale. 
Era un uomo abile, scaltro, 
intraprendente, dotato di 
chiara personalità ed aperto 
alle novità. In certi casi, nella 
sua attività privata così come 
nel mondo calcistico, fu ad
dirittura un precursore, ba
sterebbe in proposito ricor
dare la cosidetta «invenzio
ne» del calcio mercato, dovu
ta a lui assieme a Gipo Vtani 
ed al palermitano Lanza Di 
Trabia. Oppure rammentare, 

, a proposito della personalità, 
che *la~ sfortunata-spedizione 
della Nazionale italiana a i . 
mondiali del Cile nel 1962 si 
sarebbe dovuta svolgere sot
to la direzione di tre tecnici: 
Paolo Mazza, Giovanni Fer
rari ed Helenio Herrera. In 
effetti Herrera rimase per 
strada e Ferrari ebbe una 
parte di secondo piano. A 
quell'incarico, Mazza era ar
rivato dopo essersi costruito 
alle spalle una solida espe

rienza, prima come tecnico e 
quindi come dirigente, per 
poi riassumere in se stesso 
entrambi i compiti contem
poraneamente. Non era mi
stero per nessuno, ad esem
pio, che nei trent'anni di sua 
presenza alla presidenza del
la Spai, le sue opinioni ave
vano un peso decisivo tanto 
nell'andamento e nelle deci
sioni della società, quanto 
nella costruzione e nella ge
stione della squadra. Era sta
to allenatore della Portuen-
se, del Molinella, dell'AC 
Ferrara e della stessa Spai 
prima di diventarne il nume-
rouno ed era perciò assurdo 
pensare di vederlo incollato 
esclusivamente alla poltrona 
dirigenziale. Fu tuttavia co
me dirigente che Paolo Maz
za — costretto sempre a fare i 
conti con pochi spiccioli con
tro i pacchi di milioni dei 
suoi colleghi di altre società 
— ottenne i successi più si
gnificativi. 

Credeva nei vivai* del re
sto, il Centro di addestra
mento realizzato dalla Spai è 
una sua creatura, venuta alla 
luce in anticipo su quel che 
altri sodalizi avrebbero fatto 
in seguito e proprio dai vivai 
e dalla rete di collaboratori 
che era riuscito paziente
mente a costruire al servizio 
della Spai, avrebbe ricavato 
notevoli soddisfazioni e so
prattutto la possibilità per la 
società ferrarese di raggiun
gere la serie A e di rimaner
vi. La costruzione della nuo
va Spai, Mazza l'aveva inizia
ta nell'immediato dopoguer
ra ricavando quanto occorre
va dalla cessione di Astorri 
alla Juventus. Da allora, il 
lancio di giovani talenti, la 
ricostruzione di giocatori 
considerati al tramonto, la 
collocazione di calciatori in 
ogni parte della penisola non 
si sono più contati. Numerosi 
suoi affari sono rimasti cla
morosi: gente comprata per 
dieci e rivenduta per cin
quanta, cento, magari alla 
stessa società (Pandolfini alla 
Fiorentina, per citare un no
me) giocatori ritenuti medio
cri e invece valorizzati per 
quel che valevano. Non è 
possibile un elenco dei nomi 

* annota t i su i quaderne t t i cHc 
Mazza custodiva gelosamen
te in un cassetto della sua 
scrivania. Ne " ricordiamo 
qualcuno, citando a memo
ria: Pandolfini, Nesti, Picchi, 
Zaglio, Bugatti, Fontanesi, 
Gori, Bernardin, Capello. 

Giordano Marzola 

Nella foto in alto PAOLO 
MAZZA 

«Corrida» di San Paolo: 
trionfano Victor Mora e 
la portoghese Rosa Mota 

L'altre colombiano Salazar al 2° posto - L'italiano Claudio Solo
ne 19° a l'34"2 - Fra le donne seconda l'americana Schilli 

TOTOCALCIO 
Ascoli-Torino 
Bologna-Genoa 
Catanzaro-Cesena 
Como-Avellino 
Fiorentina-Inter 
Juventus-Udinese 
Milan-Caghan 
Napoli-Roma 
Brescia-Bari 
Foggia-Perugia 
Lazio-Verona 
Atalanta-Vicenza 
Lucchese-Casona 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 
' 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 x 2 
1 
1 x 2 
I 
1 X 
x 1 
1 
l x 
X 
I 
X • 

1 
1 

X 1 

I X 
12 
21 
1 x 2 
2 12 
1 X 
21 
l x 
x 1 
1 x 2 
2x 1 

SAN PAOLO — Il colombiano 
Victor Mora, trentasette anni, 
ha vinto la «Corrida» di San 
Silvestro, la tradizionale corsa 
che si disputa ogni annoattra-
verso le strade centrali di San 
Paolo su un percorso di km. 
8.900. 

Mora, al suo quarto successo 
(come il belga Gaston Roelan-
«<0. ha impiegato 23'30"2 e ha 
preceduto sul traguardo il suo 
connazionale Silvio Salazar 
(2335"50). 

L'italiano Claudio Solone si 
è classificato al diciannovesi
mo posto con il tempo di 
2504"04. 

In campo femminile si è af
fermata la portoghese Rosa 
Mota in 2645 "8. 

Victor Mora ha impresso al
la corsa un ritmo regolare che 
gli ha permesso di staccare i 

suoi due principali avversari. 
Silvio Salazar e il brasiliano 
Jose Joao Da Silva (terzo in 
2402"). 

Durante i primi dieci minu
ti. Mora ha occupato la quarta 
posizione. Poi egli ha scavalca
to il portoghese Rafael Mar-
ques e Salazar e infine ha rag
giunto Da Silva che era stato 
al comando dalla partenza. 

Ecco gli ordini di arrivo: 
• UOMINI 

1) Victor Mora (Col) 
23'30"/100; 2) Salazar (Col) 
23'35"50; 3) Da Silva (Bra) 
24'02": 4) Tibaduiza (Col) 
24'10'2. 5) Lindsav (Usa) 
24'25"1; 6) 

• DONNE 
1) Rosa Mota (Por) 26*45"8: 2) 
Schilli (Usa) 2735": 3) Hutte-
rer (Rfg) 27'49": 4) Urirsh 
(Usa) 27 55"; 5) Molitor (Usa) 
28'26": 6). L'arrivo vittorioso del colombiano MORA 

Ferita da testata: Raininger perde il titolo 
Paciullo nuovo campione italiano dei «superpiuma» - Il combattimento sospeso al quinto round 

Nostro servizio 
LOANO — Il nuovo campione 
italiano dei superpiuma è Lo
renzo Paciullo. Ha strappato il 
titolo al compagno di scuderia 
Angelo Raininger per l'arre
sto del combattimento alla 
quinta ripresa a causa di una 
profonda ferita all'arcata so
pracciliare dell'avversano. 

I due pugili della Fernet 
Branca stavano disputando un 
combattimento molto duro. 
caratterizzato da notevole vi
vacità fino dai primi scambi. 
Lunghi e duri corpo a corpo 
avevano entusiasmato il pub
blico accorso intorno al ring di 
Loano. La classe di Raininger 
contro una eccezionale grinta 
e determinazione di Paciullo 

stavano caratterizzando il 
match. Mentre il rombatti-
mento procedeva sostanzial
mente equilibrato, la svolta 
decisiva è avvenuta a metà 
della quinta ripresa. Un preci
so destro d'incontro di Rainin
ger aveva messo in evidente 
difficoltà Paciullo. Questi rea
giva con un assalto scomposto. 
più frutto di una disperata vo
lontà. che nor. di una logica 
agonistica. Nello scambio i 
due pugili si colpivano reci
procamente con la testa e ne 
aveva la meglio il brindisino. 
L'arcata sopracciliare sinistra 
di Raininger era letteralmen
te squarciata e l'arbitro Frissi-
netti non poteva fare altro che 
chiedere l'intervento del me

dico La ferita veniva giudica
ta tale da dover decretare la 
sospensione del combattimen
to. 

Per Raininger si è trattato 
di una conclusione davvero 
sfortunata. Il match al mo
mento della sospensione appa
riva equilibrato ma Raininger 
dava l'impressione di poterlo 
ancora dominare. Purtroppo 
nel pugilato a volte si hanno 
anche conclusioni sorpren
denti. 

j . V. 

Nella foto accanto: Ramingar 
vistosamente (arito all'occhio 
sinistro. 

Conversando con Gino Bortoluzzo sui problemi del ciclocross 

Correre con una bici nel fango 
per pochi soldi e tanta fatica 

I giovani preferiscono correre su strada - Responsabilità delia Federciclismo che poco ha 
fatto per incentivare la disciplina - Servono i grandi nomi per fare opera promozionale 

Nostro servizio 
LECCO — Nevica fitto sulla 
provinciale che costeggia il la
go di Garlate. Tra le vetture 
che a fatica percorrono la stra
da. slalomeggia, infagottato in 
una fiammante tuta rossa, un 
ciclista. È una visione quasi ir
reale di questa stagione. La 
maggior parte dei corridori in
fatti è ancora a riposo in attesa 
del primo sole. Non è un cicli
sta qualsiasi, lo si intuisce da 
come pigia sui pedali. Si sta al
lenando nonostante le auto
mobili lo inzaccherino di fan
go e nevischio. 

È Gino Bortoluzzo. un nome 
come tanti, conosciuto sola
mente da coloro che amano la 
più povera tra le discipline ci
clistiche: il ciclocross. Atleta 
seno. Bortoluzzo ha 34 anni, 
un'età questa che potrebbe ga
rantirgli pomeriggi meno fati
cosi di questi. Una moglie e 
due figli lo aspettano a casa al 
termine del quotidiano allena
mento: ore preziose «rubate» 
alla fabbrica tra una colata di 
ghisa e l'altra. La sua è una 
storia semplice e modesta così 
come lo è la specialità che pra
tica, un •mestiere» fatto so
prattutto di fatica e sudore. 
Quattro anni orsono Bortoluz
zo riuscì ad ottenere una serie 
notevole di successi sui prati di 
tutta Italia. A trent'anni, con 
la specialità in crisi, molti vi
dero in lui il «salvatore» e, na
turalmente, fu subito convo
cato in nazionale. Per il picco
lo lecchese il sogno di poter 
andare ai «mondiali» di Han
nover era ormai a portata di 
mano. 

Proprio alla vigilia però. 
mentre lavorava in ferriera, 
una trave gli cadde su un pie
de fratturandoglielo. Nono
stante i numerosi interventi 
chirurgici. Bortoluzzo non 
perse mai la speranza, di ritor
nare in sella. Nonostante l'età 
incominciasse ad essere il SMO 
più pericoloso avversario, nel 
giro di due anni risali la china 
ed ora eccolo ancora tra t più 
seri candidati ad una maglia 

t> ANTONIO SARONN! col più celebre fratello Giuseppe 

azzurra ai «mondiali» della 
specialità in programma il 20 e 
21 febbraio a Lamarvilly, in 
Francia. 

«Quando fé cose vanno male 
— afferma Bortoluzzo — ed è 
ti caso specifico del ciclocross, 
si possono trovare moltissime 
colpe, tutte estremamente va
lide. La verità sta però nel sa
perle sommare tutte assieme. 
I giovani oggigiorno non ne 
vogliono sapere di faticare in 
bicicletta. Al limite preferisco
no correre su strada dove, 
standosene in gruppo, è possi
bile chiacchierare e scherzare. 
Qui inrece corri da solo. Oc
corre una attenzione costante 
per non Cadere sul primo im
previsto ostacolo che li trovi di 
fronte. Devi stringere ì denti 
perché spesso il freddo ti atta
naglia le mani, indurendotele, 
ed impedendoti anche di fre
nare. Stolte volte alcuni ragaz
zi dopo la prima gara hanno 
smesso*. 

Ma le colpe non sono certo 
tutte della società consumisti
ca e «molle» dei giorni nostri. 
Esistono anche delle responsa

bilità da parte della Federa
zione Ciclistica Italiana, che 
poco o nulla è riuscita a_ fare 
per salvare una specialità che 
una volta sapeva darci allori 
mondiali e che ora soffre di 
una mediocrità cronica. 

•in ouesti anni — continua 
il nostro interlocutore —, poco 
è stato fatto dalla Federciclo 
per incentivare il ciclocross. 
Non basta per esempio orga
nizzare gare. L'importante è 
portarci i concorrenti validi, i 
grossi personaggi. Sono loro 
che, bene o male, fanno venire 
tanta gente lungo i percorsi. 
Ci fossero tutte le domeniche i 
vari Moser, Saronni e Batta-
glin, il ciclocross ritroverebbe 
entusiasmo e soprattutto nuo
vi praticanti tra i giovani i 
quali, come si sa, amano pla
giare quanto fanno i loro cam
pioni. Purtroppo non è così!: 

A livello professionistico il 
ciclocross praticamente non e-
siste. Corridori e rispettive so
cietà di appartenenza si rim-
pallano di volta in volta le re
sponsabilità. 

L* stessa cosa avviene or
mai anche tra i dilettanti. Se 
escludiamo il caso Di Tano (un 

talento naturale vissuto però il 
volgere di una stagione), non 
si intravedono all'orizzonte e-
lementi capaci di rinverdire le 
grandi imprese dei vari Li-
vian, Torresani e Sf oleini. «Or-
mai anche tra i dilettanti è ra
dicata la mentalità professio
nistica e pertanto i presidenti 
delle grosse società non se la 
sentono di investire quattrini 
in una specialità che vive sola
mente nei quattro mesi inver
nali, da novembre a febbraio». 
Esistono poi, a rendere ancor 
più desolante il quadro, incon
gruenze di date. Per esempio 
da un paio di stagioni l'appun
tamento iridato della speciali
tà viene fissato proprio alla vi
gilia dell'inizio della attività 
su strada. Quest'anno i «mon
diali» si disputeranno, come 
detto, in Bretagna. Martini, 
Gregori e Zenoni, responsabili 
rispettivamente dei professio
nisti, dei dilettanti e degli ju-
niores, non hanno ancora fatto 
le loro scelte. Per Martini pro
blemi non ve ne sono, visto 
che gli unici due veri speciali
sti sono Antonio Saronni e 
Giuseppe Fatato. Rimangono 
ancora due posti liberi per i 
quali sono in lizza Rui, De Tet
to. Magrini e Passuello, non 
certo dei veri e propri speciali
sti. 

Le cose non sono certo TYÙ-
gliori nel settore dilettantisti
co: l'anno scorso a Tolosa, Pac-
cagnella fu il migliore dei no
stri. Il veneto giunse ottavo. 
Anche per T82 Paccagnella 
guiderà la pattuglia azzurra 
della quale dovrebbero far 
parte anche Di Tano. Fesolo 
Claudio. Vagneur, Zanella, 
Bono, Scarselli e Bortoluzzo 
sono in attesa di una eventuale 
defaillance di qualche titola
re. Infine tra gli juniores si 
spera di ottenere un piazza
mento con il lombardo Angelo 
•Tosi, campione italiano in ca
rica, oppure con il veneto Gre-
go 

Gigi Bai 
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BreveMaggio 
in Romania 

nel momento 
di un9acuta 

crisi interna 
e del 

rilancio 
di un'autonoma 

strategia 
internazionale 

Bucarest, le marce della pace 
e la stretta economica 
Uri quadro pesante: rigidi razionamenti alimentari, dirigenti destituiti «in modo esemplare», continui 
moniti di Ceausescu - La mobilitazione contro i blocchi esprime anche una speranza di salvezza nazionale 

Dal nostro inviato 
BUCAREST — / lampadari 
dell' Athence Palace non i-
nondano più dì luce i saloni 
di quello che in tempi lonta
ni fu un paradiso di alberghi 
per signori europei, alla sco
perta della -frontiera balca
nica". sul lento e immagino
so sferragliare def/'Orient-
Express. Anche qui si fa sen
tire la forte penuria di ener
gìa: illuminazione fioca e ra
zionata assai più che in pas
sato. Anche per il riscalda
mento è così. Per fortuna V 
inverno non è dei più rigidi. 
Il tenore di vita medio dei 
romeni non è certo parago
nabile a quello garantito nel 
più lussuoso e blasonato al
bergo della capitale. Per mi
surare il peso e la gravità so
ciale della crisi in corso è 
forse sufficiente, né poi tan
to difficile, fare le dovute 
proporzioni. 

A Bucarest la gente può 
fare la spesa solo nei centri 
alimentari della zona dove 
abita. Anche i quartieri, per 
evitare code e spostamenti, 
sono stati divisi per settori e 
caseggiati. Il razionamento 
è in funzione da un paio di 
mesi. Ogni quindici giorni, il 
titolo d'acquisto per una 

' certaraose di nterce'per per
sona. farina, olio, zucchero 
ed altro. In queste settima
ne poi non si trova il maiale, 
indispensabile a preparare 
il tradizionale involtino di 
cavolo ripieno, detto «sar-
male-, che si mangia per le 
feste natalizie. 

Di carne ce n'è poca. Fini
sce in gran porteria Italia, 
via Trieste, si dice': e in altri 
paesi europei. Un mezzo di 
pagamento disponibile a co
prire, parzialmente, il pe
sante deficit commerciale 
accumulato in questi anni. ' 
L'indebitamento è a spirale. 
Si parla di dieci miliardi di 
dollari, cifra ancora più con
sistente in relazione alla 
scarsità di riserve auree nel
le casse statali (non più di 
due miliardi e mezzo di dol
lari, pare). La Germania fe
derale è il paese privilegiato 
negli accordi bilaterali con 
la CEE. ed il maggior titola
re di crediti. La recente visi
ta di Carstens a Bucarest a-
vrcbbe favorito in proposito 
l'occasione per discutere 
della formazione di società 
miste rumeno-tedesche, e 
della possibilità di ulteriori 
prestiti sotto forma di inve
stimento di capitali per ac
celerare i cambiamenti tec
nologici necessari al rilancio 
industriale. 

Sono tutte voci che circo
lano, a Bucarest, in modo in
formale. Difficile se mai, di

versamente, avere esaurien
ti informazioni ufficiali. Un 
segnale in più della crisi che 
si riflette sul sistema politi
co, accentuando la riserva
tezza e l'orgoglio nazionale 
dei romeni. Alcuni commen
tatori europei hanno para
gonato le difficoltà del paese 
a quelle di Polonia, paven
tando l'imminente spuntare 
di un -Walesa romeno-. Le 
autorità respingono con sde
gno ogni insinuazione. D'al
tra parte, la rigidità dei 
meccanismi di controllo po
litico istituzionale non la
scia molto pensare all'even
tualità di smagliature nel si
stema di potere della Re
pubblica socialista di Roma
nia. 

Ntcolae Ceausescu, capo 
dello Stato, del governo, e 
del partito, è titolare esclu
sivo del comando e della de
cisione nella vita del paese: 
un «capo» indiscusso, si di
rebbe, cui non dispiace sen
tirsi acclamare pubblica
mente quale «conducator-
della classe operaia e del po
polo. L'appellativo, più o 
meno imbarazzante, gli è 
stato rivolto ancora qualche 
settimana fa da un operaio 
metallurgico, davanti ai tre-
centocinquantamila parte
cipanti al meeting per la pa
ce, a Bucarest, nel corso del 
quale Ceausescu ha ribadito 
l'interessante proposta ro
mena per una -opzione ze
ro- in Europa. Ed è un titolo 
per nulla affatto improprio, 
se si pensa alla quantità di 
decreti-legge (in romeno si 
chiamano -decretul-) re
canti in calce la sua firma, 
pubblicati in grassetto sulla 
prima pagina del quotidia
no nazionale «Scintela». La 
decretazione d'aurgenza è 
qui prassi normale di gover
no. in un paese in cui il par
lamento nazionale, costitu-
zionalemente, si riunisce 
due volte l'anno. L'ultima 
sessione, poco più di un me
se fa, ha ratificato alcune 
leggi e indirizzi di politica 
economica — nonché le po
sizioni in materia di polìtica 
internazionale — già espo
sti da Ceausescu per linee 
generali al Comitato centra
te del partito. 

In questa sede, il -condu
cator- e stato assai severo, 
non risparmiando le criti
che: obiettivi di piano irrea
lizzati. per ragioni -oggetti
ve, ma anche -soggettive-, 
dovute a -carenze nel lavoro 
d'organizzazione e controllo 
sulla realizzazione delle de
cisioni prese-. È noto che. 
nelle settimane scorse. Vir-
gil Trofim, ministro delle 
miniere, Vasile Ogirlaci di

rettore minerario di Oltenia, 
e Nicolas Gavrilescu, primo 
segretario del partito nel di
partimento di Gorj, sono 
stati esclusi dalle loro cari
che. Gli sì rimprovera di a-
ver falsificato le cifre di pro
duzione sulla quantità di 
carbone estratto. 

Non sono pochi a sostene
re, più che l'adeguatezza, il 
carattere 'esemplare- di 
queste misure: come segnale 
del tipo di risposta, 'rigida-, 
o repressiva, che il regime 
politico intende dare alle 
difficoltà presenti e alle ine
vitabili tensioni che produ
cono. Bisogna evitare a tutti 
i costi la -stagnazione e le 
minacce di regresso", facen
do ogni sforzo per rilanciare 
lo sviluppo economico e in
dustriale del paese: così ha 
detto Ceausescu lasciando 
intendere che il punto chia
ve della politica economica 
dei prossimi anni è tutto 
nella capacità di ridurre i 
pesanti passivi nell'inter
scambio con l'estero. «Ri
durre continuamente le im
portazioni-, è la parola d'or
dine, legata al massiccio im
pegno per «realizzare la prò-
dtixione destinata > alla e-
sportazione-: non solo in 
campo agricolo- alimentare, 
ma soprattutto industriale 
— impianti, macchinari, 
prodotti petrolchimici, ma
terie prime — dove maggio
re in questi anni è stato il 
divario tra arretratezza tec
nologica e nuove esigenze di 
mercato. 

Il potenziamento dell'ap
parato industriale e le tra- • 
sformazioni intervenute in 
questo decennio in -Romania 
sono enormi: ma è su questo 
assetto che oggi grava la cri
si economica internazionale 
— su tutte quella energetica 
e petrolifera — lasciando 
pochi margini di manovra al 
paese. Se i rapporti con la 
Comunità europea sono di 
oggettiva dipendenza, o di 
crescente -scambio inegua
le-. non meno difficili sem
brano quelli con il Comecon 
— -non abbiamo ottenuto 
soluzioni valide-, ha detto 
Ceausescu al CC — e con gli 
altri -paesi socialisti-, dato 
che -il livello finora raggiun
to non può essere considera
to soddisfacente-. 

Di fronte agli insuccessi e 
ai limiti seri nell'approvvi
gionamento delle risorse, — 
qui cade anche una polemi
ca con l'URSS che avrebbe 
fatto mancare la sua dispo
nibilità ai rifornimenti pe
troliferi — il governo rispon

de con la accentuata misura 
dei «sacrifici-. Il program
ma di «autodirezione e au-
toapprovvigionamento ali
mentare per gli anni 
1982-1985-, approvato dalla 
assemblea nazionale, è più 
che altro una messa a punto 
organizzativa per ovviare al
lo scopo. Una specie di «de
centramento- di responsabi
lità e poteri alle singole re
gioni del paese — ce ne sono 
quaranta, amministrate da 
un governatore locale, che è 
solitamente anche segreta
rio del partito — per garan
tire una «equanime e pro
gressiva- distribuzione di 
prodotti alimentari alla po
polazione facendo leva sulla 
«messa in valore al massimo 
d'efficacia di tutte le risorse 
materiali e di mano d'opera 
di ogni unità territoriale 
amministrativa-. Non è pro
prio «autarchia regionale-, 
quella che si indica: ma cer
to, un appello a «contare 
sulle proprie forze- in vista 
di tempi che non si prevedo
no rosei. 

Ci si domanda se la -stret
ta- sui consumi popolari. 
accoppiata a una più inten
sificata rigidità del sistema 
politico edréontrollo — un' ' 
altra legge, approvata di re
cente, «obbliga- dirigenti 
dello Stato, del partito e del
le organizzazioni sociali e di 
massa, «ad abitare nei luo
ghi in cui svolgono il loro la
voro- — possa davvero co
stituire una soluzione, per 
una nazione che intende de
collare verso un «più ampio 
sviluppo scientifico e tecno
logico-. A prescindere da al
tre considerazioni resta il 
fatto che la via scelta è forse 
l'unica Dossihilr volendo ap
plicare, per citare fonti ro
mene, -i principi del sociali
smo scientifico alle condi
zioni concrete della Roma
nia-. 

D'altra parte non è affat
to imprevedibile un esito pe
santemente negativo di que
sto tipo di politica, per 
quanto riguarda l'incrinatu
ra dei margini residuali di 
consenso. Sarà davvero il 
1985. come asseriscono i 
progetti della pianificazione 
— tutti al verbo futuro — 
l'anno della svolta anche per 
-lo standard di vita dei lavo
ratori-? Se l'incognita resta, 
nessuna possibilità di ri
scontro ufficiale si riesce ad 
ottenere sulle voci —circola
te in questi mesi — di fer
mate nel lavoro, proteste, 
forte risentimento sic nelle 
fabbriche che nelle campa
gne. Quanto sono attendibili 
le notizie sull'invio di stu
denti a militari per i raccolti 

agricoli, nei campi rimasti 
incolti, per il mancato arrivo 
di macchinari e le conse
guenti reazioni dei contadi
ni* E quanto valgono le voci 
di scioperi nelle zone mine
rarie, o nei grandi altiforni 
Galatje, dove anche qui, con 
debiti per oltre trentacinque 
milioni di dollari, manche
rebbero le materie prime? 

Le autorità non solo 
smentiscono, ma preferisco
no evitare l'argomento, au
torizzando spesso anche la 
circolazione di opinioni 
strumentali o tendenziose. 
Ciò non toglie che anche 
questo atteggiamento è se
gno di serio imbarazzo e di 
crisi. È in questa situazione 
che il regime sceglie la via, 
forse obbligata, della «stret
ta-, nella speranza di un ri
lancio a breve termine della 
propria economia. Molti ri
tengono che la stessa collo
cazione internazionale della 
Romania sia legata al parti
colare frangente della sua 
storia, paese per metà inse
rito nella «comunità sociali
sta-, e per l'altra rivolto alla 
CEE e alle economie dei 
paesi in via di sviluppo. 

La stessa «iniziativa di 
pace-, fancìàta da Ceause
scu — in appoggio alla tesi 
di una «opzione zero- per le 
armi nucleari a media gitta
ta in territorio europeo — 
suggerisce l'ambizione di fa
re aella Romania un «polo-, 
relativamente non-allinea
to, nel confronto sui temi del 
disarmo e della distensione 
(magari, si auspica, con Bu
carest sede privilegiata del
la prossima sessione della 
conferenza europea dopo 
Madrid). -La posizione ro
mena non è segnata dalla 
congiuntura-, dicono i re
sponsabili della politica e-
stera, ma corrisponde ad 
una precisa «linea strategi
ca-, che poggia sulla idea del 
-superamento dei blocchi-, 
e sul negoziato e confronto 
tra «paesi indipendenti, 
fuori dalle alleanze milita
ri-. Quando, alcune settima
ne fa, parlando di fronte a 
trecentocinquantamila per
sone, Ceausescu ha traccia
to le linee della politica este
ra romena, la gente ha rispo
sto con convinzione e sentita 
adesione. -La Romania vuo
le la pace.'- hanno grdato le 
migliaia e migliaia di lavora
tori, donne, bambini, giunti 
da ogni angolo del paese, a 
sostenere la posizione del 
-conducator-. E l'impressio
ne era quella di un richiamo, 
estremo, di speranza, di pos
sibile salvezza nazionale. 

Duccio Trombadori 

Intanto a Cuba è stato Tanno del boom 
Nel 1981 Feconomia è cresciuta del 12 per cento - Un risultato record dovuto ai risultati delia riforma e agli 
ottimi raccolti della canna da zucchero e del tabacco - Sono molto caute le previsioni per il 1982 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Nonostante la 
crisi economica e il crollo del 
prezzo dello zucchero sul mer
cato mondiale (in un solo anno 
è sceso da 31 e 12 centesimi di 
dollaro la libbra) l'economia 
cubana nel 1981 è cresciuta 
del 12% rispetto al 1980. il mi
glior risultato di tutta la stona 
della rivoluzione. Lo ha affer
mato il vice presidente del 
consiglio dei ministri e presi
dente della giunta centrale di 
pianificazione. Humberto Pe
rez. nella sua relazione annua
le all'assemblea nazionale del 
'Poder popular' (Parlamento) 

Humberto Perez ha voluto 
sottolineare che il nsultato ot
tenuto è un po' meno clamoro
so se si tiene in conto che il 
1980 fu un anno non buono, a 
causa del «fungo azzurro* che 
distrusse quasi completamen
te le piantagioni di tabacco e 
della «ruggine della canna» 
che danneggiò gravemente la 
varietà più produttiva della 
canna da zucchero 

Ma avere superalo nel giro 
di pochi mesi queste due cala-

I mila e sullo slancio aver fallo 
la più grande raccolta del la-

; bacco della storia di Cuba e la 
•zafra» dello succherò più effi
ciente. sono indubbiamente* 
successi enonomici ed anche 
politici di grande rilievo E 
tuttavia, ha sottolineato Hum
berto Perez, il risultato posm-
vo di quest'anno è stalo po-*si-
bile soprattutto grazie >ad uno 
straordinario Sdito di qualità 
realizzato nella organizzazio
ne ed efficienza della nostra 
attività economica». La riorga
nizzazione della struttura pro
duttiva del paese, la reintro-
duzione dei meccanismi i-io-
noinici che 'Tano siati distrutti 
negli anni 63. la rt'introduzm-
n e d i stimoli materiali ai canto 
a quelli morali, la riorganizza
zione e il rioriemamrnio di 
molti settori hannu dato • mul
tati di grande rilievo Pruna di 
tutto, e naturalmente in forma 
decisiva, nel settore pilota del
lo zucchero, vero e proprio as
se portante dell'economi-» •• 
della società < ubane 

•Gli zuccherifici — ha ricor
dato Humbetto Perez — han

no lavorato aH'89% della loro 
capacità potenziale (nel passa
lo anche capitalista raggiun
gere l'bò% era considerato un 
enorme succedo, n d r ) Î a 
quantità di zucchero c-str.itta 
dalla canna è stala la più alta 
degli ultimi 15 anni I-a pro
duttività p* r «mach-'te" J» è 
stata del 24% superiore all'an
no precedente II petrolio con
sumato per ogni tonnellata di 
canna macinata si è ridono al 
punto che abbiamo risparmia
to àO mila tonnellate di com
bustibile rispetto alle previsio
ni del piano Insemina prima
verile è stata la più grande 
nella stona del nostro paese» 

Se nel settore dello zucche
ro i risultali sono stati tanto 
positivi lo si deve probabil
mente al fatto che proprio da 
qui è cominciala la riforma ••-
conomica. Ma questi dati si so
no ripetuti anche nel comples
so della produzione, pur se 
non in dum nsioni tanto gran
di I ..T produttività del lavoro è 
complessivamente cresciuta 
del 10"» con un risparmio teo
rico di circa 200 mila lavorato

ri Questo salto di qualità si è 
riflesso sul livello di vita della 
popolazione II salano medio. 
grazie alla riforma salariale, è 
passato in un anno da 148 a 168 
pesos. CJI si aggiungono poi gli 
incentivi e le indennità i esen
temente remtrodotte. E di un 
10"-j è aumentata la offerta di 
prodotti, soprattutto alimenta
ri ai cittadini. Il consumo gior
naliero di calorie prò capite è 
così salito a 2900 e le proteine a 
77 grammi. La produzione di 
appartamenti è stata superiore 
alle previsioni (24 mila abita
zioni consegnate invece delle 
20 mila previste), ma è ancora 
del lutto insufficiente a far 
fronte alla domanda dovuta 
alla rapida crescila della popo
lazione e alla necessità di sosti
tuire le vecchie c,«se 

Molto prudente si è dimo
strato Humberto Perez nelle 
previsioni por il 1982 I-i cre
scila programmata è solo del 
2.5"o proprio perche il con
fronto sarà con un anno positi
vo come non mai e perche è 
facile prevedere che la crisi 
mondiale si approfondirà e 

che il prez/o dello zucchero 
sul mercato internazionale 
continuerà ad essere troppo 
basso Anche per questo Cuba 
sta sviluppando e differen
ziando le sue esportazioni che. 
già l'anno scorso, sono siate ar
ricchite da un centinaio di 
prodotti venduti per la prima 
volta all'estero Ma 1 risultati 
positivi sono attesi soprattutto 
da un'ulteriore razionalizza
zione del sistema economico e 
da un uso più oculato delle ri
sorse umane e materiali del 
paese. In particolare si punta 
ad un risparmio del 5% del pe
trolio. che a Cuba deve essere 
totalmente importato con co
stosissimi viaggi in nave dall' 
URSS. Un severo controllo di 
tutu gli usi di combustibile e 
di energia e una sene di incen
tivi ad impre>e e lavoratori 
che renderanno possibile que
sto risparmio senza intaccare 1 
livelli di produzione sono gli 
strumenti indicati da Hum
berto Perez per ottenere que
sto risultato fondamentale per 
l'economia cubana nel 1982 

Giorgio Oidi ini 

Il tenente Rawlings torna al potere dopo due anni 

Molte vittime nel Ghana 
per il «golpe» militare 

Aspri combattimenti nella capitale, il paese isolato dal mondo - L'autore del colpo 
di stato afferma di voler stroncare la corruzione e il malgoverno economico 

ABIDJAN — Il tenente dell' 
aviazione Jerry Rawlings ha 
preso 11 potere nel Ghana con 
un colpo di stato militare, 
per la seconda volta in poco 
più di due anni e con l'inten
to dichiarato — ora come al
lora — di «sradicare la corru
zione e 11 marasma economi
co». Questa volta l'operazio
ne non è stata indolore: vio
lenti combatt imenti sono di
vampati nella capitale, fra la 
sera di mercoledì e la matti
nata di giovedì, particolar
mente intorno alla sede della 
radio, all'aeroporto di Accra, 
alle caserme Burma e al 
quartier generale dell'eserci
to; la radio — che per ora è 
l'unica fonte di informazioni 
dirette dal Paese — ha parla
to di «molte vittime fra i mi
litari». Ieri matt ina inoltre 
radio Accra ha dato notìzia 
di vere e proprie scorrerie di 
soldati nelle vie della città, 
con «atti di brutalità e sac
cheggi»; il Consiglio militare 
provvisorio ha minacciato 
«pene senza precedenti» per i 
saccheggiatori ed ha ordina
to a tutti i soldati di raggiun
gere le loro caserme e ai civili 
di consegnare le armi di cui 
fossero in possesso. 

Il presidente deposto Halli 
Limann (lo stesso cui due 
anni fa Jerry Rawl ings ave
va trasmesso il potere dopo il 
precedente colpo di stato) è 
agli arresti domiciliari. Le 
frontiere del Paese e gli aero
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porti sono chiusi, i collega
menti telefonici e telex inter
rotti, è in vigore il coprifuoco 
dal tramonto all'alba; il 
Ghana è dunque del tutto i-
solato dal mondo, salvo — 
come si è detto — per le noti
zie che g iungono da radio 
Accra. Il tenente Rawlings 
ha a m m o n i t o i paesi confi
nanti (Togo, Costa d'Avorio e 
Alto Volta) a non interferire 
nelle vicende interne del 
Paese. 

Lo stesso -Rawlings, 34en-
ne, si è rivolto al Paese dalla 
radio con un drammatico di
scorso ha detto fra l'altro: 

Il tenente Rawlings 

«Sono pronto ad affrontare 
in questo momento un ploto
ne d'esecuzione se quello che 
h o cercato da fare per la se 
conda" volta non otterrà l'ap
provazione dei cittadini del 
Ghana. Non sono qui per im
porre m e stesso, tutt'altro. 
Dopo due anni in cui non c'è 
s tato altro che repressione, 
s ta a voi decidere». 

Il 4 g iugno 1979 il tenente 
Rawlings aveva preso il po
tere con un colpo di stato ro
vesciando il regime del gene
rale Akuf fo, che era stato poi 
fucilato insieme ad altri due 
ex-capi di stato e ad alcuni 

alti ufficiali; il 24 settembre 
successivo, Rawlings aveva 
trasmesso il potere ai civili, e 
precisamente al presidente 
Limann, del Partito naziona
le del popolo, che aveva vinto 
le elezioni. Il tenente R a 
wlings si era messo in di
sparte e aveva addirittura la
sciato le forze armate. 

Il governo di Limann non 
ha però né risanato l'econo
mia né stroncato la corruzio
ne. Il Ghana è in una condi
zione di vera e propria para
lisi economica; la produzione 
del cacao, principale risorsa, 
è diminuita di oltre il 50 per 
cento per le inefficienze di 
gest ione ed è addirittura in 
parte smerciata di contrab
bando nel Togo e in Costa d' 
Avorio; recentemente (ulti
m o caso di una lunga serie) 
uno dei più stretti collabora
tori del presidente- era s tato 
accusato di aver riscosso una 
tangente di cinque miliardi 
di lire italiane per la r i s tam
pa di banconote da parte del
l'istituto statale di emiss io
ne. In queste condizioni, fan
no rilevare gli osservatori, 
non è da stupire che il tenen
te Rawlings goda di un certo 
seguito, specie fra i giovani. 

Ora si aspetta di vedere 
quali saranno le prossime i-
niziative del giovane ufficia
le, tornato al potere con u n 
colpo di stato che è il quinto 
da quando il Ghana è dive
nuto indipendente nel 1958. 

Per i 52 dirigenti processati 

Appello di due 
sindacalisti 

turchi in esilio 
Arrestato un noto regista, accusato di 
«complicità» con i dirigenti del DISK 

ANKARA — Il noto regista turco Ali Habib Ozgenturk è s tato 
arrestato dalle autorità militari sotto l'accusa di aver aiutato 
il s indacato progressista DISK nelle s u e attività educative. In 
questi giorni, c o m e è noto, c inquantadue dirigenti del DISK 
sono sotto processo dinanzi alla Corte marziale di Istanbul e 
il procuratore militare ha preannunciato che intende chiede
re per tutti gli imputati la pena di morte. 

Ozgenturk, in realtà, era stato rinchiuso in carcere già da 
un mese; mercoledì la Corte principale per la legge marziale 
di Istanbul ha ordinato il suo arresto «formale». Il regista è 
noto in occidente per aver prodotto e diretto «Hazal»' un film 
sui costumi della Turchia rurale che nel 1981 h a vinto il 
primo premio al festival di San Sebastiano. 

> L'unico gesto «conciliante» delle autorità militari (a parte la 
vaga promessa di elezioni «entro il 1983» fatta dal generale 
Evren nel suo messaggio di capodanno) è stata la sospensione 
del coprifuoco per la notte di San Silvestro; g ià ieri comunque 
il coprifuoco è s tato rimesso in vigore. Esso vige ininterrotta
mente da quando i militari hanno preso il potere il 12 se t tem
bre 1980. 

Dinanzi al la Corte militare di Istanbul cont inua intanto il 
processo contro i 52 dirìgenti del DISK, mentre per i prossimi 
mesi altri se ne preannunciano contro a lmeno duemi la mili
tanti ed attivisti, ai vari livelli, dello stesso s indacato. 

Due dirigenti del DISK che sono sfuggiti all'arresto hanno 
rivolto da Parigi un appello alla opinione pubblica interna
zionale. Si tratta di Kamal Day sai, membro dell'esecutivo 
confederale, e di Mehmet Karaka, presidente della Federa
zione dei metallurgici (la MADEN-IS) affiliata al DISK. I due 
dirigenti hanno sottol ineato che il DISK, dal m o m e n t o della 
sua creazione, non ha mai cessato di battersi per la democra
zia e contro il terrorismo ed ha svolto esc lus ivamente le atti
vità che sono normali per un'organizzazione sindacale. Essi 
hanno chiesto solidarietà per i loro compagni incarcerati e 
processati dalle corti marziali. 

Dopo oltre un anno di rottura 

Tornano normali 
i rapporti fra 

Libia ed Arabia 
Superata l'aspra polemica che aveva oppo
sto Gheddafi al sovrano saudita Khaled 

BEIRUT — Un concreto 
passo avanti sul la via di una 
ritrovata uni tà araba — s u 
perando le lacerazioni verifi
catesi al vertice di Fez — è 
stato compiuto con il ristabi
l imento di normali rapporti 
diplomatici fra la Libia e l'A
rabia saudita. Le relazioni e-
rano state rotte poco più di 
un anno fa in seguito al le ac
cuse rivolte da Tripoli a 
Riyad dopo la dislocazione 
in Arabia saudita degli ae
rei-radar americani AWA-
CS, in occasione della guerra 
fra Irak e Iran. All'epoca, 
Gheddafi accusò i governan
ti sauditi di voler portare «i 
luoghi santi sotto l'occupa
zione americana» e fece 
quindi appello ad una «guer
ra santa per liberare la casa 
di Dio al la Mecca»; re Khaled 
replicò definendo Gheddafi 
«diavolo incarnato» e rom
pendo i rapporti con Tripoli. 

Ora questa frattura è s tata 
sanata. Libia e Arabia saudi
ta, in u n comunicato con
giunto, affermano che la de
cisione di riprendere le rela
zioni riflette il desiderio di e-
vitare «una inutile rottura 
dell'unità araba» e di «unifi

care le file arabe per far fron
te al comune nemico». La no 
tizia è particolarmente i m 
portante perché viene nel 
m o m e n t o in cui si parla con 
insistenza di una prossima 
riconvocazione del vertice a-
rabo interrotto a Fez. 

Un altro segno positivo è 
la visita in Siria del ministro 
degli esteri iraniano Ali A-
khbar Velayati. Il ministro è 
arrivato a Damasco giovedì, 
latore di un messagg io per
sonale del presidente irania
n o Ali Khamenei per il presi
dente siriano Hafez El As-
sad, reduce — c o m e si s a — 
da un giro nei paesi arabi del 
Golfo (Irak escluso) e nei due 
Yemen. 

Con il col lega s iriano A-
tidel Halim Khaddam, Ve
layati ha discusso la quest io
ne del Golan, esprimendo il 
pieno appoggio dell'Iran al 
buon diritto del la Siria con
tro l 'annessione israeliana. 
Si è discusso anche del con
flitto irako-iraniano, per il 
quale si era parlato nei gior
ni scorsi di u n a iniziativa di 
mediazione s iro-kuwait iana 
che sarebbe s tata discussa 
d a Assad con l'Emiro del K u 
wait . 

Un messaggio 
del PCI 

per i 60 anni 
del PC cileno 

ROMA — In occasione del 60* 
anniversario del Partito co
munista del Cile, ì comunisti 
italiani hanno espresso con 
un messaggio -i loro auguri 
calorosi ed un saluto amiche
vole ai comunisti cileni. La 
lotta che i comunisti cileni, 
ins ieme alle altre forze demo
cratiche del Cile, conducono 
contro la brutale dittatura di 
Pinochet — afferma il mes
saggio del PCI — si e meritata 
la più profonda simpatia di 
tutte le forze antifasciste e de
mocratiche e i più ampi soste
gni di solidarietà internazio
nale. In questa ricorrenza i 
comunisti italiani esprimono 
la loro volontà di intensifi
care, insieme a tutte le forze 
democratiche, la solidarietà 
con la lotta del popolo cileno, 
in difesa dei suoi diritti politi
ci, umani e civili, prr l'abbat
t imento della dittatura ed il 
ripristino di un regime di de* 
mocrazia in Cile». 

Fucilati 
nell'Iran 

34 curdi e 
«mugiahedin » 

TEHERAN — Continua i-
ninterrotta la serie delle ese
cuzioni capitali in Iran. Ieri 
la radio ufficiale e i giornali 
hanno dato notizia di 34 ese
cuzioni avvenute nelle ulti
m e 48 ore, a d a n n o di auto 
nomisti curdi e di militanti 
dei •mugiahedin del popolo». 
Le esecuzioni di autonomist i 
curdi confermano che nelle 
ul t ime set t imane si è avuta 
una recrudescenza della 
guerriglia nelle varie zone 
del Kurdistan iraniano. Di 
recente, inoltre, il Partito de
mocratico del Kurdistan ira
niano — la più importante 
delle organizzazioni politi
che curde, diretto da Abdul 
R a h m a n Ghassemlou — ha 
dato la sua formale adesione 
al Consigl io nazionale di re
sistenza, costituito In esilio 
dall'ex-presidente Bani Sadr 
e da Masud Rajavi, leader dei 
•mugiahedin del popolo». 

Scarcerato 
a Praga 

il filosofo 
Derrida 

PARIGI — È stato liberato 
ieri matt ina il filosofo fran
cese Jacques Derrida, che 
era stato arrestato a Praga 
sotto l'accusa di «.traffico di 
stupefacenti». Lo ha a n n u n 
ciato il ministero degli esteri 
francese, che ha riferito di 
•interventi compiuti a Praga 
e a Parigi». 

La notizia dell'arresto di 
Derrida, noto filosofo del lin
guaggio nato in Algeria, ave
va susci tato sorpresa negli 
ambienti culturali francesi, 
soprattutto per la s u a moti 
vazione. Derrida si trovava a 
Praga d a sabato 27 dicembre 
e non era stato più visto dopo 
la sua partecipazione, lunedì 
sera, a un seminario non uf
ficiale di filosofia cui parte
cipavano alcuni membri di 
Charta 77, nell'abitazione di 
Ladislav Hejdanek; success i -
vamente si era avuta notizia 
del s u o arresto. 

Secondo «Nin» 
Mehmet Shehu 

sarebbe 
stato ucciso 

BELGRADO — Il se t t imana
le jugoslavo «Nin», tornando 
sul la recente tragica s c o m 
parsa del primo ministro a l 
banese Mehmet Shehu , af
ferma che il dirigente di Ti
rana non si sarebbe suicida
to — come riferito dal la ver
s ione ufficiale — m a sarebbe 
s ta to ucciso, msntre cercava 
forse di assassinare il leader 
albanese Enver Hoxha . 
«Nin». che cita a lcune «voci* 
senza peraltro precisare la 
fonte da cui le ha ricavate, 
parla di u n a sparatoria che 
sarebbe avvenuta a Tirana il 
17 dicembre, durante una 
riunione dei dirigenti del 
partito del lavoro albanese. 
E appuntò in questa occas io
ne che Mehmet Shehu sareb
be s ta to ucciso. 

Come è noto, le relazioni 
fra Albania e Jugos lavia s o 
n o molto tese In seguito agli 
incidenti verificatisi nel la 
provicla jugoslava del Kos -
sovo. 
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Economia: l'81 si è chiuso male 
ma economico e sociale e di go
verno dell'economia!, sulle 
quali avrà inizio, nei prossimi 
giorni, e in tutta Italia, una 
consultazione nel partito e so
prattutto con le forze democra
tiche e di sinistra, con gli intel
lettuali, con le forze sociali. 

Il paese corre il rischio di un 
declino e di una emarginazione. 
Mentre appaiono enormi le 
possibilità che possono aprirsi 
in relazione agli impetuosi pro
gressi e sviluppi della tecnolo
gia e della scienza — e mentre, 
anche da noi, sono numerose e 
capaci le forze di lavoratori, in
tellettuali, imprenditori che 
possono impegnarsi in un'ope
ra di rinnovamento e rinascita 
nazionale —, l'Italia corre il ri
schio di essere tagliala fuori 
nella nuova divisione interna
zionale del lavoro per la quale 
si sta conducendo una lotta a-
sprissima. 

Noi vogliamo reagire a que
sta prospettiva, che segnereb
be, alla lunga, anche il declino 
senza riparo del nostro regime 
democratico. E facciamo appel
lo alle forze migliori del paese. 
Questo è il senso della nostra 
linea di alternativa democrati
ca. Questo è il senso dell'inizia
tiva che abbiamo preso con la 
proposta per un programma e-
conomico. Ci auguriamo che il 
1982 possa far riscontrare una 
convergenza (in primo luogo 

fra le forze della sinistra) su un 
programma, o su parti fonda
mentali di esso, per l'alternati
va democratica. È ci auguriamo 
anche chp si possano fare, nel 
1982, passi avanti nelle conver
genze programmatiche fra le 
forze della sinistra dei diversi 
paesi dell'Europa Occidentale. 

Naturalmente, ci tendiamo 
ben conto che si tratta di un 
impegno di lunga lena. La via 
da percorrere per assicurare al
l'Italia un avvenire di paese a-
vanzato industrialmente, pro
gredito tecnicamente e scienti
ficamente, giusto socialmente, 
è una via difficile ed aspra. De
vono impegnarsi il lavoro, l'in
telligenza, la cultura, la fanta
sia di molte generazioni, e gran
di risorse. Occorre una direzio
ne politica che sappia persegui
re questi obiettivi, e muoversi 
di conseguenza. Ma la battaglia 
per assicurare all'Italia uno svi
luppo congruo nelle sue dimen
sioni e nuovo per la sua qualità, 
noi dobbiamo condurla a parti
re dai problemi drammatici che 
oggi sono sul tappetorll tema 
centrale, che tutti sovrasta, è 
quello dell'occupazione. 

A metà gennaio ci sarà uno 
sciopeio generale dei lavoratori 
delle regioni del Mezzogiorno: e 
questo dovrà rappresentare un 
momento importante di ripresa 
della lotta meridionalistica e 
dell'attenzione prioritaria, da 

parte di tutti (Partecipazioni 
Statali, sindacati, Regioni, Co
muni, ecc.) per i problemi del 
Mezzogiorno. Tutte le questio
ni vanno viste e affrontate nel
l'ottica meridionalistica: la po
litica industriale, quella agrico
la, la spesa pubblica, l'applica
zione della riforma sanitaria, i 
programmi per le infrastruttu
re, la riforma della finanza loca
le, ecc. In questo quadro gene
rale della lotta per l'occupazio
ne e per il Mezzogiorno, emer
gono, nell'immediato, i proble
mi della riforma del mercato 
dei lavoro, il rilancio e ìa rifor
ma delle Partecipazioni Statali, 
la politica edilizia. 

Siamo convinti che lo svilup
po e il successo di vasti movi
menti di massa per spingere a 
soluzione i problemi aperti che 
assillano la vita delle masscpo-

f)olari e lavoratrici, e in primo 
uogo quello dell'occupazione, 

sono decisivi per l'avvenire del 
paese. 

Altro che elezioni anticipate! 
Il paese ha bisogno di risolvere 
questi problemi. La nostra bat
taglia di opposizione tenderà a 
questo, lavorerà per mobilitare 
le forze necessarie a raggiunge
re risultati concreti nei vari 
campi (e in primo luogo per 1' 
occupazione), e preparerà così 
le condizioni per una situazione 
politica più avanzata, all'altez
za della gravità della situazione 
del Paese. 

Il discorso di Sandro Pertini 
loro coscienza, dinanzi ai loro 
partiti e, soprattutto, dinanzi 
al Parlamento. Non vi può es
sere in questo caso alcuna 
comprensione ed alcuna soli
darietà. E ripeto quello c/ie ìiu 
detto altre Volte: qui le solida
rietà personali, le solidarietà 
di partito, diventano complici
tà'-. Pertini riprende e precisa 
(e nella forma solenne del mes
saggio al paese) le sue afferma
zioni pronunciate ad Ancona 
due mesi fa le quali suscitarono 
reazioni polemiche da parte 
della segreteria de e, in forma 
diversa, di quella del PSI. Egli 
rende esplicito: 1) che nella P2 
si raccoglievano uomini decisi a 
compiere atti contro la Repub
blica; 2) che debbono cadere le 
solidarietà di partito nei con
fronti degli uomini 'invischia
ti'. Su quest'ultimo punto, la 
critica ai maggiori partiti di go
verno è bruciante. Sono nume
rosi i casi non chiariti. E nella 
maggioranza di governo vi è un 

pullulare di personaggi accusa
ti di piduismo che restano no
nostante tutto ai loro posti. 
Persino un segretario di parti
to, Pietro Longo, figurava i-
scritto nelle liste di Gelli. 

Il discorso di Pertini si era 
aperto con una parte dedicata 
alla Polonia: -Non possiamo 
restare indifferenti. Il mio ani
mo di uomo libero, che si è sem
pre battuto per la libertà, è 
turbato. In Polonia il popolo 
viene privato dei suoi diritti ci
vili e umani, ed è oppresso. 
Giungono notizie frammenta
rie. Alcune non possiamo con
trollarle, ma la situazione è 
molto grave. Noi protestiamo, 
come uomini liberi e come uo
mini che hanno il dovere di di
fendere i diritti civili e umani 
di tutti i popoli, quindi anche 
del popolo polacco. Il popolo 
polacco sta attraversando, an
cora una volta, una situazione 
tragica. E un popolo che ha 

Piccoli accusa il PSI 
di puntare alle elezioni 

ROMA — Tra democristiani e socialisti sono cominciate le grandi 
manovre in vista della «verifica» politica del pentapartito. Piccoli 
polemizza con il PSI, e soprattutto con il ministro della Difesa 
Lagorio, accusandolo di avere gettato in campo (con la sua intervi
sta alF-£spresso») l'ipotesi delle elezioni politiche anticipate. La 
DC appoggia Spadolini, afferma Piccoli: «Se occorresse una verifi
ca, siamo pronti a farla. Non faccio però profezie politiche, nep
pure a breve termine'. Alla Stampa di Torino, la quale gli chiede
va se egli ritenesse che qualche partito sia pronto, per una mancia
ta di voti, a mandare gli italiani alle urne, il segretario democristia
no così ha risposto: -Il problema non può es>*crc posto in qw^to 
modo. Riconosco di essere stato colpito dalle dichiarazioni dell' 
on. Lagorio sulle elezioni, per il significato che assumono le parole 
di un ministro che guida uno dei dicasteri più politici del gover
no: 

La DC, dunque, non dà per scontata neppure la •verìfica» di 
inizio '82. Aspetta che siano ì socialisti a fare la prima mossa, e 
intanto si preoccupa di mettere in risalto il fatto che un uomo 
vicino a Craxi come Lagorio sia uscito allo scoperto sul terreno 
delle elezioni anticipate. Un esponente democristiano, Giovanni 
Galloni, ha lanciato persino l'idea di un governo DC-PRI, una 
riedizione del governo Moro-La Malfa, come strumento di pressio
ne nei confronti degli alleati. -Non siamo interessati — ha dichia
rato al Giorno — a una crisi di governo. Se altri dovessero assu
merne l'inizia'iva. la DC dovrebbe essere pronta a sostenere un 
governo Spadolini pure di minoranza, mettendo tutti i gruppi di 
fronte alle proprie responsabilità, compresa quella di essere col 
proprio comportamento la causa di elezioni anticipate: E' evi
dente che si tratta di una sortita volta a porre alle strette l'alleato 
socialista, e a scoraggiare un'iniziativa crisaicla (da molti prevista 
come imminente). Il repubblicano Mammì l'ha apprezzata. 

Accanto a questa tematica, che riguarda il malessere ne!la mag
gioranza, resta vìva la discussione sul documento del PCI dedicato 
ai fatti polacchi. L'on. Bassanini, promotore delle leghe dei sociali
sti, ha sottolineato il -rigore e la chiarezza- della risoluzione della 
Direzione comunista. Essa fa cadere — egli ha detto — ogni alibi 
da parte di chi parlava dei -ritardi- dell'eurocomunismo -per 
rifiutare scelte coerenti con tale prospettiva-. In secondo luogo, la 
scelta del PCI Io pone come interlocutore naturale del socialismo 
europeo, da Mitterrand a Papandreu. Perciò, ha affermato Bassa-
nini, si aprono prospettive nuove di convergenza all'interno della 
sinistra, -tanto da far ritenere che possanooggi riproporsi in ter
mini nuovi la questione della rifondazione della sinistra e anche 
la tematica amendoliana della sua riaggregazione organizzati
va: 

sempre molto sofferto nella 
sua lunga storia, costellata di 
sofferenze, rinunzie e persecu
zioni. Noi quindi condannia
mo con tutte le nostre forze 
quello che accade in Polonia. 
Oh, noi adolescenti salutammo 
con tante speranze la rivolu
zione d'Ottobre; dobbiamo dire 
adesso che molte di quelle spe
ranze si sono spentenel nostro 
animo. E siamo profondamen
te angosciati-. 

Ma per la Polonia, -non pos
sono elevare la loro protesta 
coloro che, supinamente o atti
vamente, hanno assecondato 
la dittatura nazifascista, sono 
rimasti indifferenti dinanzi a-
gli orrori dei lager dove io ho 
perduto un mio caro fratello. 
Non possono protestare per i 
fatti di Polonia coloro che ri
mangono indifferenti di fronte 
agli orrori che si verificano, ai 
misfatti che vengono consuma
ti in dittature dell'America la
tina, o nell'Africa australe-. 
Ricordato il dramma dei -desa
parecidos- nell'America latina, 
Pertini ha affermato: -Chi non 
protesta per queste dittature, 
chi non è contro queste ditta
ture, chi non protesta per que
sti misfatti, non ha diritto, co
me lo abbiamo noi, di protesta
re per i fatti della Polonia. Al 
popolo polacco noi inviamo il 
nostro fervido augurio che pos
sa uscire da questa situazione 
tragica, ritrovare ancora la sua 
strada giusta, poter godere an
cora dei diritti civili e umani e 
far valere la sua volontà ». Il ca
po dello Stato ha espresso 
quindi solidarietà ai -partigia
ni afghani-, insieme a forte 
preoccupazione per la situazio
ne nel Medio Oriente. - L'Irak e 
l'Iran si combattono in una 
guerra stolta e folle. Israele ha 
occupato e occupa territori al
trui: Ora, nel Medio Oriente, 
una patria debbono averla -i 
palestinesi, altrimenti non vi 
sarà mai pace. E abbiamo ra
gione di preoccuparcene, per
ché da un piccolo incendio puA 

derivare un più vasto incendio. 
e dai conflitti che si svolgono 
nel Medio Oriente potrebbe 
domani accendersi la terza 
guerra mondiale. Sarebbe la fi
ne dell'umanità: 

Più avanti, il capo dello Sta-' 
to ha detto che è -una follia 
continuare a costruire ordigni 
di morte che. se usati, rappre
senterebbero la fine del genere 
umano. Invece di spendere 
questi miliardi in ordigni in
fernali dt morte, perché non si 
spendono per combattere la fa
me nel mondo'-. -Ci b .ttiamn 
perla pace, vogliamo un'intesa 
fra tutti i popoli. I popoli pos
sono trovare, se vogliono, que
sta intesa. I loro dirigenti, se 
vogliono, si mettano intorno a 
un tavolo e discutano: possono 

trovare la base di un'intesa, 
perché la pace duri ne! mando 
e mai la guerra debba esplode
re». 

Riferendosi agli episodi di 
terrorismo del 1981, dall'atten
tato al Papa al sequestro del ge
nerale Dozìer, Pertini ha affer
mato che vi è una matrice in
ternazionale delle trame terro
ristiche, che, cioè, ««7 terrori
smo italiano ha delle liaisons 
con sedi internazionali: -E ci 
chiediamo — ha detto il capo 
dello Stato a proposito dell'at
tentato contro Wojtyla —. chi è 
che ha voluto questo attenta
to? Chi è che ha liberato questo 

condannato a morte in Tur
chia perché venisse in Italia ad 
attentare alla vita di Sua San
tità?: 

Accenti di preoccupazione il 
presidente della Repubblica ha 
avuto per il crescere della di
soccupazione. Da qui, una sot
tolineatura dei mali che afflig
gono Napoli: la disoccupazione, 
la mancanza di case, la malavi
ta. Pertini ha detto di aver no
minato Eduardo De Filippo se
natore a vita non solo per i suoi 
meriti di grandissimo artista, 
ma anche per rendere omaggio 
alla città di Napoli, «c/ic si sen
te tanto abbandonata». 

Le ultime parole del messag
gio sono state di speranza. Per
tini ha detto di guardare all'av
venire del popolo italiano con 
fiducia: 'Questo popolo nostro 
riuscirà a rialzarsi. Il popolo i-
taliano è un popolo generoso, 
laborioso, non chiede che lavo
ro, una casa, e di poter curare 
la salute dei suoi cari. Non 
chiede il paradiso in terra». 
-Io credo — ha detto il capo 
dello Stato — nel popolo italia
no». Pertini ha terminato di
cendo di credere nei giovani, ed 
esortandoli a rifiutare la vio
lenza materiale e ad armare i 

J loro animi di grandi idea!:. 

In Polonia vaste epurazioni 
Natale dal generale Jaruzel-
skl, e cioè che la proclama
zione dello stato d'assedio è 
stato «un male minore». Ha 
affermato che il «dramma 
della miniera di Wujek» (set
te minatori uccisi secondo le 
autorità) ha mostrato ai po
lacchi ciò che attendeva 11 lo
ro paese se lo stato di assedio 
non fosse stato Imposto. Elo
giando i militari, ha detto 
che essi «non si sono posti 
contro la nazione ma in sua 
difesa». Non possono esservi 
— ha concluso — diritti civili 
o nazionali o libertà senza 
uno Stato forte, giusto e os
servante della legge che li 
garantisca. 

Secondo voci giunte in oc
cidente, il generale Jaruzel-
ski conterebbe di revocare la 
legge marziale in marzo e, 
secondo fonti ufficiali, a 
Varsavia egli dovrebbe ren
dere noto nella prima parte 
di gennaio un programma 
che proporrà un nuovo mo
dello per la vita sociale, poli
tica ed economica del paese. 
Un piccolo segno di disten
sione è stata la sospensione 
del coprifuoco per permette
re ai polacchi di passare con 
amici e parenti il Capodan
no. Ma nel dare notizia della 
decisione delle autorità, ra
dio Varsavia si è affrettata a 
precisare che erano proibite 
le grosse riunioni. L'attesa è 
ora concentrata sul prossi
mo lunedì, ritenuta la «gior
nata-chiave» della normaliz
zazione. Lunedì, infatti, ria
priranno le scuole primarie, 
secondarie, e gli istituti pro
fessionali, chiusi dal 13 di
cembre, per un periodo che 
Radio Varsavia ha definito 
«20 giorni di vacanza». Ma 
soprattutto le autorità mili
tari attendono la risposta 
che i lavoratori daranno tor
nando al lavoro al termine 
delle vacanze natalizie, ap
punto lunedì, e ciò anche alla 
luce delle reazioni che po
tranno esserci alla notizia 
della liberalizzazione dei 
prezzi, annunciata proprio 
nelle ultime ore. 

A partire da ieri, i prezzi 
saranno d'ora in poi fissati 
dai produttori e dai direttori 
di enti di commercio, ha pre
cisato remittente polacca ci
tando una lettera del presi
dente del Comitato economi
co del governo Janusz Obo-
dowski ai responsabili delle 
imprese interessate. Il docu
mento sottolinea tuttavia 
che «conviene tener conto del 
"budget" della maggioranza 
delle famiglie e della necessi
tà di limitare le tendenze in
flazionistiche nell'economia 
nazionale». «Il principio d'in
dipendenza nella definizione 
dei prezzi non equivale ad 
una libertà totale» — ag
giunge il documento —. «E 
necessario adattare la politi
ca dei prezzi alle esigenze 
della situazione sociale, eco
nomica e politica; la facoltà 
di fissare e aumentare i prez
zi deve essere esercitata con 
moderazione». ' In principio 

— contìnua il documento — 
i prezzi non devono superare 
nel 1982 un livello corrispon
dente al prezzo di costo, all' 

importo della tassa sulla ci
fra d'affari e all'Indispensa
bile margine di utile. Questo 
princìpio vale ancne per i 
prezzi contrattuali del pro
dotti semifiniti, che influen
zano in gran misura il prezzo 
del prodotto finito». 

Il comitato economico del 
governo chiede inoltre nel 
comunicato al ministero del
le Finanze e alla Commissio
ne nazionale dei prezzi di 
controllare i metodi di calco
lo applicati dai produttori e 
di punire con sanzioni «i ven
ditori che approfitteranno 
della loro posizione di mono
polio e cercheranno profitti 
molto superiori alla media». 

Continua, intanto, in tutto 
Il paese l'attività delle auto
rità preposte all'applicazione 
della legge marziale, in par
ticolare nei confronti di gior
nali, ministeri e uffici. A 
quanto si apprende da infor
mazioni pervenute in occi
dente nelle ultime ore, le au
torità stanno continuando il 
processo di «verìfica ideolo
gica» — in realtà una vera e 
propria purga — dei giorna
listi polacchi, molti dei quali 
sono stati membri attivi del 
sindacato indipendente Soli-
darnosc. Il processo sarebbe 
stato portato a termine nel 
•Kurier Polski», organo del 
piccolo Partito Democratico, 
e il giornale è così riapparso 
ieri nei chioschi di vendita 
per la prima volta dal 13 di
cembre. Secondo le notizie 
pervenute a Vienna, delle 
sessanta persone che faceva
no parte del corpo redaziona
le prima dell'instaurazione 
dello stato d'assedio, trenta 
sono stati in un primo tempo 

licenziati e ad altri 12 è stato 
detto c'.ie dovevano «ripensa
re» alla loro posizione. Es
sendo I redattori rimasti in
sufficienti a garantire l'usci
ta del giornale, alcuni dei li
cenziati sono stati riassunti. 
Ai dipendenti della pubblica 
amministrazione viene ri
chiesto di sottoscrivere di
chiarazioni di lealtà al regi
me o rischiare la perdita del 
lavoro. Molte personalità so
spette sarebbero state priva
te dei privilegi e bloccate nel
la carriera. L'agenzia polac
ca «Pap» ha reso noto che il 
gen. Jaruzelskl ha «revocato» 
Marìan Dobrosielski, sotto
segretario ai ministero degli 
Esteri, su richiesta del mini
stro Josef Czyrek. 

Infine, l'agenzia ufficiale 
«PAP» ha annunciato che a-
vrà inizio il 5 gennaio il pro
cesso a carico dell'ex-presi-
dente del Comitato per la ra
dio e la televisione, Maciej 
Szczepanski, e di altri impu
tati: ad esso «assisteranno 
molti giornalisti». L'inchie
sta sulle accuse mosse a 
Szczepanski è durata diversi 
mesi. 

Informazioni, giunte clan
destinamente in occidente, 
riferiscono che il leader sin
dacale autonomo Sbigniew 
Bujaz, sfuggito finora all 'ar
resto, ha lanciato un appello 
alle «forze di sicurezza» dplla 
Polonia, in cui invita ì solda
ti e la polizia a resistere alla 
legge marziale, ad «ascoltare 
la propria coscienza» e a «non 
permettere di essere usati 
come strumento nelle mani 
delle autorità criminali che 
conducono una guerra con
tro la nazione». 

Haig: non 
romperemo 
i contatti 

..,... con Mosca . 
WASHINGTON — In una in
tervista a una catena di giornali 
americani, il segretario di stato 
Alexander Haig ha per la prima 
volta lasciato intendere che 1' 
atteggiamento dell'URSS verso 
la Polonia potrebbe rimettere 
in causa tutto il processo di ne
goziati USA-URSS sugli arma
menti nucleari. Sebbene tali 
negoziati, ha detto Haig, rien
trino in una «categoria molto 
particolare», essi «non sono in
vulnerabili e al riparo» dagli 
sviluppi della situazione in Po
lonia. Tuttavia, Haig ha anche 
precisato che il presidente Rea-
gan è «fermamente contrario» 
alla rottura di ogni dialogo con 
l'URSS e «non ritiene che si 
possa far fronte ad una crisi 
grave rompendo i contatti con 
il fomentatore di tale crisi». 

Haig ha anche affermato che 
gli Stati Uniti prevedono di 
chiedere la convocazione dì una 
riunione speciale dei 35 paesi 
firmatari degli accordi di Hel
sinki dedicata alla situazione 
polacca. 

Zamiatin: 
continuare 
il dialogo 

USA-URSS , ,.« 
MOSCA — In una intervista a 
-Les nouvelles de Moscou» il 

Eortavoce ufficiale di Breznev, 
eonid Zamiatin, ha definito 

•inammissibili» le sanzioni de
cise dagli USA contro URSS e 
Polonia, ma ha anche lanciato 
un appello agli Stati Uniti «per
ché continui il dialogo» tra le 
due grandi potenze. Nonostan
te i contrasti con la Casa Bian
ca, ha detto Zamiatin, il Crem
lino è sempre favorevole ad un 
incontro al vertice tra Reagan e 
il presidente sovietico e conti
nuerà «a fare il massimo degli 
sforzi» per il successo dei nego
ziati sulla limitazione degli ar
mamenti. 

D'altra parte, in un articolo 
pubblicato sulla -Pravda» l'ac
cademico dell'URSS Georgi 
Arbatov ha sostenuto che gli 
Stati Uniti stanno facendo di 
tutto per «aggravare la crisi po
lacca», politicamente ed econo
micamente. Gli Stati Uniti i-
noltre, sostiene Arbatov, «sono* 

' l'ultimo paese al mondo a poter 
fare la morale» quando si-paria 
di legge marziale. Ciò è vero in 
particolare — conclude l'arti
colo — per l'attuale ammini
strazione «che sostiene i regimi 
militari filo-americani senza ri
serve». 

Il pacifismo e Jaruzelski 
biamo accettare la situazione 
così come è. A mio avviso, non 
è possibile governare la Polo
nia secondo i metodi in corso. 
Ci deve essere un compro
messo e un'intesa fra Soli-
dcrnotc, la società civile e le 
attuali autorità militari. Cre
do che siamo ancora in tem
po. Finora l'impegno del mo
vimento della pace per il rin
novamento e i diritti civili, ad 
Est, era solo di carattere ge

nerico. Alcuni sostenevano 
addirittura che la campagna 
pacifista dovesse guardarsi 
dall'interferire negli affari 
interni di un altro paese. Ma 
non è più possibile avanzare 
una posizione del genere. Nel 
prossimo futuro il movimento 
della pace deve dire che il no
stro obiettivo è quello di an
dare oltre la lotta contro i 
missili per affrontare il pro
blema di fondo: la contrappo

sizione strutturale fra i due 
blocchi, le radici delia guerra 
fredda. Dobbiamo cominciare 
a mettere insieme l'Europa, 
ricucire la cultura politica 
europea. Ci devono essere 
movimenti trascontinentali 
che leghino la causa della pa
ce a quella dei diritti umani e 
della libertà. Non possiamo 
più tollerare un regime mili
tare in Turchia o la minaccia 
del golpe in Spagna o lo stato 

d'emergenza in Polonia. So- • 
no, tutte quante, insidie gravi 
per la pace del nostro conti
nente». 

— Come far sentire la voce 
dell'Europa? 

-// nostro movimento ha 
motivazioni più profonde. I 
drammatici avvenimenti in 
Polonia l'hanno ribadito. 
Non ci opponiamo semplice
mente a questo o quel missile, 
mu ci battiamo, in ultima a-

nalisi, per mettere fine a una 
situazione di anormalità: V 
artificiosa divisione dell'Eu
ropa in due blocchi contrap
posti consacrata alla fine del
la seconda guerra mondiale. 
Per sciogliere questo nodo oc
corre che vi sia il ritiro dell'e
gemonia sovietica dall'Euro
pa orientale così come il ritiro 
delle forze della NATO (in 
particolare gli americani) 
dall'Europa occidentale. 

Questo deve essere il nostro 
obiettivo ultimo. Abbiamo bi
sogno di un nuovo internazio
nalismo. Se U Papa può in
viare emissari in Polonia, 
perché non potremmo man
darvi una delegazione rap
presentativa del laburismo e 
dell'eurocomunismo? Questo 
è il momento per rinnovare le 
nostre speranze con tutto il 
coraggio e la forza di iniziati
va di cui siamo capaci». 

Tassan Din: Gelli dietro Cabassi 
pere di aver inviato una me
moria a Tina Anselmi e infi
ne, In serata, il contenuto 
della «memoria» è stato dif
fuso dalle agenzie. 

Di fronte alla gravità delle 
anticipazioni del sett imana
le e delle dichiarazioni di 
Tassan Din si moltiplicano 
gli interrogativi. Perché 11 di
rettore generale del gruppo 
Rizzoli ha taciuto per tutto 
questo tempo? Perché solo 
ora, dopo essere stato prota
gonista delle trattative ed es
sersi offerto come si è scritto 
di partecipare all'operazione 
Cabassi, e di unire le «sue a-
zlonl» a quelle della Centrale 
si decide a parlare, a tirar 
fuori la sua verità? Che si
gnificano questi «messaggi 
incrociati» che non si sa se 
servano da ulteriori «avverti
menti» o, siano invece, tenta
tivi di autodifesa? Per l'im
portanza della posta in gioco 
ogni dubbio è legittimo e tut
tavia le dichiarazioni di Tas
san Din sono inquietanti e 
meritano tut ta la necessaria 
attenzione. 

Nella «memoria» inviata a 
Tina Anselmi, Tassan Din 
ribadisce di aver parlato il 30 
dicembre con l 'autorità giu
diziaria, che lo aveva chia
mato a testimoniare proba
bilmente sulla vicenda della 
bobina rivelata da «Panora
ma». Al magistrato egli a-
vrebbe consegnato tu t ta la 
sua documentazione, che 
comprenderebbe ulteriori 
registrazioni telefoniche, 
fatte fare dallo stesso Tassan 
Din, per documentare le 
pressioni alle quali sarebbe 

stato sottoposto. Dopo la ca
duta della proposta Visentlni 
«con la cosiddetta proposta 
Cabassi — dice 11 direttore 
della Rizzoli — si è entrati in 
una nuova fase in cui si è 
profilata la presenza di grup
pi politici, che all'inizio han
no supportato insieme que
sta soluzione volta ad ac
quisire Il controllo del "Cor
riere". È a questo punto, al
tresì, che di fronte alle resi
stenze dello scrivente (Tas
san Din n.d.r.), si sono avute 
dirette, ripetute e pressanti 
sollecitazioni da parte di Or
tolani e Gelli, perché detta 
proposta approdasse a un e-
slto positivo. C'è da precisare 
che, in un primo tempo, le te
lefonate provenienti da Gelli 
e Ortolani... avevano un con
tenuto vagamente intimida
torio e al limite della minac
cia». 

Tassan Din avrebbe così 
deciso di registrare i succes
sivi colloqui ^cosicché di essi 
potessero in seguito venire e-
dotte le autorità politiche e, 
se del caso, l 'autorità giudi
ziaria». Successivamente «i 
pressanti inviti a cedere le a-
zioni e con esse il controllo, 
hanno assunto la veste di un 
atteggiamento inteso a con
vincere lo scrivente che, con 
quella soluzione, sarebbero 
derivati a lui e al dottor Riz
zoli non solo vantaggi pecu
niari ma anche garanzie e 
protezioni politiche varia
mente articolate». 

Peraltro alle telefonate si 
sarebbero aggiunte numero
se richieste di incontri perso
nali, alle quali non si è dato 

alcun seguito». 
Malgrado ciò il direttore 

generale del gruppo Rizzoli, 
«continuò ad opporsi alla 
cessione delle azioni proprio 
perché riteneva inaccettabi
le che si potesse passare il 
controllo del Corriere a 
gruppi per i quali riceveva le 
predette sollecitazioni». Di 
tut to ciò «sono stati Informa
ti, ufficiosamente, esponenti 
politici che potranno darne 
conferma». 

Nella memoria Tassan 
Din fa riferimento anche alle 
fasi precedenti quella Cabas
si. Dal finanziamento da 
parte di Calvi a partire dal 
•75-'76, ottenuto in «virtù del
la intermediazione di Gelli e 
Ortolani», alle manovre dei 
settembre scorso quando fu
rono esercitate pressioni su 
Angelo Rizzoli «tra l'altro ad 
opera di Francesca Pazienza 
perché lo scrivente fosse al
lontanato dalla carica di di
rettore generale e fosse in
dotto a cedere il 10,2 delle a-
zionl della Fincoriz». 

Francesco Pazienza è un 
avvocato di 35 anni, intimo 
di Piccoli e Calvi, che t ra l'al
tro ha lavorato per i servizi 
segreti con uno stipendio di 
70 milioni al mese. Infine c'è 
da registrare un'ulteriore di
chiarazione di Tassan Din in 
relazione al commento dell' 
ADN-Kronos che «date le e-
videnti connessioni politiche 
con gli interessati a suppor
tare specifiche trattative ac
compagnate da minacce e 
pressioni della P2 non meri
tano smentite, ma solo que
rele». 

Come un ultimo valzer 
sei del mattino, poi, file di 
auto strombazzanti blocca
no il traffico in molti centri 
urbani. Perché? Che cosa si
gnifica? 
- Le spiegazioni tri chiare 
antropologica sono tutto 
sommato consolanti, se non 
giustificatone. Si trattereb
be di spaventare debitamen
te i cattivi sprìrìti e i geni del 
male con 1 rumori sia dei 
botti che delle suppellettili 
gettate per strada. Si tratte
rebbe, in altre parole, di anti
chi riti para-magici e di 
scongiuri contro il maloc
chio. Può darsi. In realtà, si 
ha l'impressione di un visto
so passo indietro, di una re
gressione massiccia verso 
miti e comportamenti che si 
aveva il diritto di ritenere 
completamente superati. 

L'avvento di un nuovo an
no, il 1982, al termine di un 
anno denso di avvenimenti e 

di colpi di scena in tutti i 
campi come il 1981, nessun 
dubbio che richieda riflessio
ne critica, una pausa di rac
coglimento, il richiamo a 
tutta la pròpria capa'cità di 
progettazione razionale. I 
botti e i lanci dalle finestre 
stanno a questo proposito a 
significare solo grande pau
ra, incertezza, un'ansia pro
fonda che forse si vergogna 
di sé e si nasconde, mala
mente, dietro i fragori e il 
consumismo più pacchiano. 
Come se tutti fossimo riuniti 
sul ponte del «Titanic» men
tre la nave affonda e l'orche
strina di bordo suonu gli ul
timi valzer, incoraggiati da 
un tasso di inflazione che 
sembra svilire e annullare 
tutti i valori, da quelli mone
tari a quelli morali, e che sot
tolinea duramente l'inutilità 
delle antiche virtù contadine 

della sobrietà e del rispar
mio. Si è tornati, come negli 
anni del boom e dell'espan
sione industriale selvaggia, a 
comprare pur di comprare, a 

' qualstttst pi tia&v, a consuma
re senza alcun rapporio con i 
bisogni effettivi, come se il 
consumo fosse un valore so
ciale in sé. 

Il 1982 si apre così sotto 
una luce ambigua. Gli indi
vidui e i gruppi familiari ap
paiono dominati da paure 
ancestrali e nello stesso tem
po spinti a comportamenti 
grossolanamente irrazionali 
mentre il potere politico non 
sembra in grado di offrire 
méte collettive credibili, che 
rendano plausibili i sacrifici 
di oggi per il benessere di do
mani e che diano sostanza e 
vitalità ad una democrazia 
che gli scandali e l'inerzia 
delle istituzioni rischiano di 
avviare ad una crisi mortale. 

Reagan sta per silurare Alien? 
mento di un anno fa, aveva ri
dotto i poteri del consigliere in 
risposta alle critiche, avanzate 
soprattutto dai conservatori 
del partito repubblicano, se
condo cui l'autorità del presi
dente nel campo della politica 
estera era stata fortemente lo
gorata dal potere di cui dispo
nevano consiglieri precedenti 
come Henry Kissinger e Zbi-
gniew Brzezinski. Allo scopo di 
evitare i conflitti e la confusio
ne che ne derivavano, Reagan 
aveva subordinato l'incarico 
del capo del consiglio nazionale 
di sicurezza a quello dell'avvo
cato della Casa Bianca, Edwin 
Meese; quest'ultimo, il capo del 
Dersonale della Casa Bianca 
Baker e il suo vice Deaver sono 
gli unici funzionari dell'esecu
tivo ad avere contatti diretti e 
regolari con il presidente. Il po
tere di Alien è stato ulterior
mente logorato dall'evidente 
intenzione del segretario di 

Stato Alexander Haig di assu
mere la massima responsabilità 
nella formulazione della politi
ca estera. 

Ma l'inefficienza creata da 
questo riordinamento del pote
re all'interno della Casa Bianca 
è giunta al punto che lo stesso 
Meese, superiore diretto di Al
ien, avrebbe chiesto non solo la 
sostituzione di Alien ma anche 
il riaffidamento al suo succes
sore delle competenze prece
denti. Il nuovo consigliere, se
condo il «Post», avrà «la respon
sabilità operativa diretta», si 
incontrerà ogni giorno con il 
presidente e manterrà contatti 
diretti con Haig, il segretario 
per la difesa Caspar Weinber-
ger ed il direttore della CIA, 
William Casey. 

La scelta di William Clark 
come sostituto di Alien non si 
basa certo sulla sua maestria 
nel campo della politica estera. 
Prima di essere confermato dal 

Senato al posto di vice-segreta
rio di Stato, Clark dimostrò 
una singolare ignoranza del 
campo nei quale doveva assu
mere un posto di tale rilievo. 
Tra le altre cose, non fu in gra
do di nominare l'allora presi
dente della Francia o a descri
vere anche in termini assai ge
nerici la situazione in Sud Afri
ca. Ma da allora, Clark si è di
mostrato un «manager» di note
vole capacità, agendo soprat
tutto da mediatore nei rappor
ti, spesso stizzosi, tra Haig e la 
Casa Bianca. Ma anche se i 
consiglieri di Reagan avrebbero 
approvato la scelta di Clark, al
tri funzionari citati dal «Post» 
trovano assai preoccupante il 
suo trasferimento ad un incari
co le cui funzioni principali so
no l'analisi della situazione in
ternazionale e l'aggiornamento 
del presidente suite sue impli
cazioni per la politica estera a-
mericana. 
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Vivi ogni giorno sul tuo giornale i fatti e le idee 
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